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LA RAPPRESAGLIA DI TEL AVIV PROVOCA UN'ALTRA GIORNATA DI FUOCO NEL MEDIO ORIENTE 


Duro scontro Siria-Israele 


Abbattuti sei <Mig 


> arabi 


Massicci, reiterati attacchi aerei israeliani contro le basi dei fedain e dell'esercito di Damasco 
Quattro ore di duelli fra artiglierie e carri armati sul fronte del Golan - Contrastanti bilanci 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 8 

Le alture del Golan sono sta- 
te oggi, ancora una volta, tea: 
tro di una violenta battaglia 
tra forze armate siriane e 
israeliane, e nei cieli della Si- 
ria si sono affrontati di nuovo 
i caccia dei due paesi: i furi- 
bondi combattimenti sono du- 
tati fino a pomeriggio inoltra- 
to con'la partecipazione — cl. 
tre che dell'aviazione — de.ie 
artiglierie e di ingenti. forze 
corazzate degli opposti schi?- 
ramenti, Secondo il ministro 
della difesa di Tel Aviv, le per- 
dite siriane sono state pesanti: 
sei «Mig-21» abbattuti in dus.i 
aerei, sei carri armati distru; 
ti, cinque strz. oni radar messe 
fuori uso, alcune basi milita i 
colpite; nuolto lievi, invece, le 
‘psidite isr.eliane: due soldati 
Levemente feriti, alcuni edifi- 
ci e altre installazioni degli in- 
sediamenti colonici lungo il 
confine danneggiati. 3 

Questo, invece, il bilancio an- 
nunciato stasera dal comando 
militare siriano; perdite israe- 
liane: quattro aerei, quindici 
carri armati, dieci batterie di 
artiglieria, due mitragliatrici 
pesanti, postazioni militari nei 
territori occupati distrutte; per- 
dite siriane: tre aerei, due car- 
ri armati, due stazioni radar 
distrutte, due soldati morti e 
otto feriti, un certo numero di 
civili morti e feriti in varie lo- 
calità. 

Si è ripetuto, in sostanza e 
con le medesime proporzioni, 
lo. scontro del 21 novembre 
scorso, che allora fu definito 
il più violento tra Siria e Israe- 
le dopo la cessazione del fuoco 
raggiunta. all’inizio dell’agosto 
del 1970. Anche questa volta, 
come in novembre, l'avvio è 
stato dato, in mattinata, dalla 
aviazione israeliana, per rap- 
presaglia contro l’attività bel- 
lica svolta negli ultimi giorni, 
sul Golan, dai guerriglieri pa- 
lestinesi di stanza in Siria (in 
particolare, nel giro delle ulti» 
me 24 ore, una pattuglia israe- 
liana era stata attaccata dai 
fedain, e colpi di mortaio era- 
no stati sparati contro la citta- 
dina disabitata di Kuneitra, nei 
pressi della frontiera). Stase- 
ta, un alto ufficiale dell’eserci. 
to israeliano ha ribadito la no- 
ta tesi di Tel Aviv secondo cui 
la Siria è responsabile di ogni 
attività dei commandos pale- 
stinesi sul proprio territorio e, 
quindi, anche di ogni loro vio- 
lazione della tregua. Ed ecco 
la cronologia degli avvenimen- 
ti odierni: 

Ore 9: l'aviazione israeliana 
attacca due campi di guerri- 
glieri in Siria, una batteria di 
artigileria, due avamposti e 
una base dell'esercito di Da- 
masco, in un raggio di 30 chi- 
lometri dal confine; fonti israe- 
liane affermano che i due cam- 
pi di fedain sono quelli dai 
quali recente ente sono parti. 
ti sabotatori palestinesi, per 
compiere imprese terroristiche 
sulle alture del Golan, mentre 
le posizioni siriane colpite so- 
no responsabili di aver lascia- 
to passare i guerriglieri 0 di 
aver aperto il fuoco, a loro 
volta, contro pattuglie israe- 
Hane; 

Ore 11.40: l’aviazione israe- 
liana torna all'attacco contro 
due postazioni radar nel Sud 
della Siria, una nell’area di 
Quimah e l’altra presso Sha- 
‘beh, rispettivamente a 70 e 30 
km dal confine. Mentre una 
formazione di aerei si appre- 
sta all'attacco, i «Mig-21» siria- 
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m. si alzano per intercettarli: 
subito ‘intervengono altri cac- 
ciabombardieri ebraici, che at- 
taccano a loro volta i «Mig» 
di sorpresa, abbattendone sei 
con missili aria-aria; il bom- 
bardamento delle stazioni ra 
dar viene così portato a com- 


‘pimento con successo. I «Mig- 
21» abbattuti sembrano essere 
cinque, e solo a sera’ il co- 
mando israeliano — dopo una 
attenta analisi delle foto scat- 


i {tate durante il combattimen- 


to aereo — annuncia l’abbat- 
timento di ben sei «Mig» (sal- 
gono così a 15 gli aerei siriani 
centrati dagli israeliani nel gi- 
ro di due mesi). Secondo Tel 
Aviv, tutti gli aerei israeliani 
tornano indenni alla base: Da- 
masco invece afferma di aver. 
ne abbattuti due e ammette la 
perdita di tre aviogetti; 


Ore 14: la artiglieria siriana 
apre il fuoco contro le’ posi- 
zioni israeliane lungo tutto l’ar- 
co del fronte del Golan, per 
circa 90 chilometri; vengono 
impiegati cannoni pesanti, mor- 
tai, carri armati. Gli israelia- 
ni rispondono con gli stessi 
mezzi e con la stessa intensi. 
tà: Vengono scambiati migliaia 
di colpi: sei carri armati siria- 
ni sono distrutti; in un primo 
momento, un portavoce israe- 
liano annuncia anche la per- 
dita di due carri armati ebrai- 
ci, poi la notizia viene ritira» 
ta. Due soldati israeliani ri- 
Îmangono lievemente feriti: dan- 
ni alle installazioni di alcuni 
«Kibbutz» e «nahal». 


Nel pomeriggio: l’aviazione 
israeliana attacca in forze altre 
stazioni radar a Zabdani, dieci 
soli chilometri a Nord di Da- 
masco, e a Tartus, sul Medi. 
terraneo, duecento chilometri a 
Nord delle frontiere israeliane. 


INDIRIZZATE A UNA ITALIANA EA UNA TEDESCA 


DUE LETTERE ESPLOSIVE 
ALLA POSTA DI PISTOLA 


Pistoia, 8 


Una «lettera-bomba» è esplosa stamane durante le opera- 
zioni di smistamento alla posta centrale di Pistoia. Un'altra 
busta, dello stesso formato e anch'essa contenente esplosivo, 
è stata consegnata agli artificieri che hanno provveduto a 
renderla innocua. Lo scoppio non ha provocato danni. 

Le buste esplosive si trovavano fra la corrispondenza ri- 
tirata dalle cassette della città: improvvisamente una delle 
buste è stata vista gonfiarsi, emettere scintille e fumo, e, 
quindi esplodere. Si trattava di una lettera diretta in Germa- 
nia ed esattamente al seguente indirizzo: Brigitt Mitzke 4773, 
Mohnesee Vollinghausen Engelsliet 3. 

Subito dopo l'esplosione, si sono recati agli uffici della 
posta carabinieri e polizia. Dopo una rapida ispezione, veniva 
Tintracciata anche un’altra busta sospetta, dello stesso tipo 
e dello stesso formato di quella esplosa. Era diretta a Maria 
Assunta Mencini, via Spallanzani 12, Firenze. La busta è stata 
consegnata agli artificieri che hanno provveduto a farla espao- 
dere. Entrambe le lettere contenevano congegni a strappo, che 
sarebbero cioè esplosi al momento dell'apertura. 

La signora fiorentina cui era indirizzata una delle lettere 
esplosive, è sposata, ha un figlio e fa l’impiegata. Alla signora 
Mencini, il 27 dicembre scorso, fu rubata la borsetta mentre 
si trovava al cinema. La borsetta venne ritrovata, qualche 
giorno più tardi, bruciacchiata nei pressi del ‘piazzale Miche- 
langelo. Dentro c’era solo la sua carta d'identità. Ora si cerca 
‘anche la cittadina tedesca cui era indirizzata la prima &tttera. 


(Italia) 


L'aviazione attacca anche due 
basi militari; Pappas, nella Si- 
ria meridionale, e Yahudia, 
presso Latakia, sul Mediterra- 
neo, 280 chilometri a Nord di 
Israele e una trentina appena 
a Sud della Turchia. Gli aerei 
incontrano un vivace fuoco da 
parte di armi convenzionali. 

Ore 17: il duello di artiglie- 
ria e di carri armati sul Golan 
termina, per l’infittirsi delle te. 
nebre. A Tel Aviv, un ufficiale 


superiore afferma che l'aviazio- 
ne israeliana ha concentrato i 
suoi attacchi contro il sistema 
difensivo di radar della Siria 
per colpire più facilmente. al- 
tri obiettivi militari dello stes 
so paese: egli ammette però 
che il sistema dei radar siria. 
ni fornito dai sovietici è mo- 
bile e facilmente rimpiazzabi. 
le entro breve tempo. 


Mirko Tebaldi 
dell’Ansa 
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DISPOSIZIONI MINISTERIALI AI PREFETTI E AI COMPETENTI COMITATI PROVINCIALI 


SULLA FORMAZIONE DEI PREZZI 


INDAGHERANNO NUCLEI SPECIALI 


Particolare attenzione sarà rivolta all’incidenza dell'IVA e alla sua corretta applicazione 
Nei controlli è previsto l’impiego della Guardia di finanza, di carabinieri e agenti di P.S. 


Roma, 8 
Disposizioni ai prefetti e ‘ai 
presidenti dei comitati provin- 
ciali prezzi per il controllo dei 
prezzi sono state inviate, oggi, 
con una circolare del ministe- 
ro dell'industria. Le disposizio- 
ni sono state definite dalla 
giunta del comitato intermini- 
steriale prezzi, riunitasi con il 

ministro dell'industria Ferri. 
In particolare viene prevista, 
in ogni provincia, la costitu- 
zione di una «struttura opera- 
tiva» per il controllo della nor- 
male formazione dei prezzi an- 
che sotto il profilo della cor- 


retta applicazione dell'IVA. Ta- 
le «struttura operativa» ha ca- 
rattere straordinario e tempo- 
raneo (ma che potrà servire 
anche come sperimentazione 
per la successiva attività isti 
tuzionale del CIP) e sarà com- 
posta con personale provenien- 
te anche da diverse ammini. 
strazioni e si varrà della «col- 
laborazione della Guardia di fi- 
nanza e, se necessario, dei ca- 
rabinieri e della polizia». 

A tale fine i prefetti — è 
scritto nella circolare — pro- 
muoveranno incontri con le 
amministrazioni e gli enti loca- 


li, per realizzare tale struttura 
e per stabilire una cooperazio- 
ne con gli agenti dei corpi di 
polizia urbana ed annonaria. 
Agenti e funzionari incaricati 
di svolgere le operazioni di ve- 
rifica e controlio opereranno 
ai sensi della legge 15 settem- 
bre 1947 sul controllo dei prez- 
zi e saranno forniti di lettera 
di incarico firmata dal prefet- 
to. I comitati provinciali prez- 
zi, con apposite riunioni, sta- 
biliranno un programma di vi- 
site e controlli, che dovranno 
svolgersi «con criteri di obietti- 
vità e riservatezza, sia presso 


VIETNAM: INIZIATA IERI A PARIGI LA SESSIONE DELL’«ULTIMA CHAN 


CE> PER LA PACE 


Parigi, 8 

Niente strette di mano, oggi, 
tra Kissinger e Le Duc Tho; 
dopo 25 giorni dì interruzione, 
le trattative dì pace per il Viet- 
nam al livello dei «supernego- 
ziatori» sono riprese & Gif-sur- 
Yvette, presso Parigi, în una 


pessimismo. La prima seduta 
della nuova sessione (si tratta 
della ventitreesima, e a Parigi 
viene definita «dell'ultima chan- 
ce») di conversazioni «private» 
ad alto livello si è svolta nella 
casa lasciata in eredità al PCF 
dal. pittore Fernand Leger, dive- 


\lmuta negli ultimi mesi una del- 


leprincipali sedi «ufficiali» d’in- 
contri americano-nordvietnami- 
ti. Durata ‘quattro ore e mezzo, 
essa non è stata seguita — co- 
me sì prevedeva — da alcuna 
dichiarazione pubblica: Henry 
Kissinger si è limitato a sotti 
dere ai giornalisti, Le Duc Tho 
ha mostrato un volto di sfinge. 
Si è appreso soltanto più tar- 
di che î due «supernegoziatoriy 
si incontreranno nuovamente 
domani mattina, alle 10, a Saint- 
Nome-la-Breteche, sede scelta 
(conformemenie alla consuetu- 
dine dell’alternanza) dalla de- 
legazione americana. 

Malgrado il «black-out» che 
ha circondato la ripresa delle 
trattative Kissinger-Tho, non vi 
è dubbio che la seduta di Gif- 
sur-Yvette si sia svolta în una 
atmosfera «polare»: contraria 
mente a una consuetudine cui 
i giornalisti erano stati abitua- 
|ti, il plenipotenziario di Hanoi 
le il consigliere speciale della 
Casa Bianca — come s'è detto 
|— non hanno scambiato (alme- 
no in pubblico e, certamente, 
neppure in privato) alcuna stret- 
ta di mano. Quando, alla fine 
della riunione (erano le 15.35), 
Henry Kissinger è uscito dalla 
villa seguìto dai suoi collabora. 
tori, rappresentanti della stam- 
pa hanno cercato invano, al suo 


—— = 


atmosfera gelida e permeata di 


II GELO DELLA DIFFIDENZA 
SULLA RIPRESA DEL NEGOZIATO 


Nessuna stretta di mano e atmosfera di grande freddezza nel colloquio di quattro ore e mezzo 
tra Kissinger e Le Duc Tho: stamane un nuovo incontro - Diffuso pessimismo tra gli osservatori 


. 


Telefoto ‘Ansa-Upi 


Da Nang — Bruciano alcuni depositi di carburante della base vietnamita, centrati per errore dagli ‘apparecchi americani 


fianco, l'ormai familiare «sil 
houette» di Le Duc-Tho. Il ple- 
nipotenziario di Hanoi, che al- 
le 11 non si era mostrato sulla 
soglia di casa per accogliere 
Kissinger all’arrivo, non ha in- 
fatti riaccompagnato il suo în- 
terlocutore alla porta. 

Oltre che dal preteso «volta 


NELL'HOTEL «HOWARD JOHNSON» 500 


AGENTI DANNO CACCIA AI FOLLI KILLER 


faccia» americano e dai recenti, 
micidiali. bombardamenti com- 
piuti dall'«U.S. Aìr Force» a 
Nord del 20.0 parallelo, l’atteg- 
giamento di estrema freddezza 
assunto da Tho nei confronti 
di Kissinger sarebbe motivato, 
secondo autorevoli osservatori, 
da ‘un’ormai profonda diffiden- 


Continua la «battaglia» di New Orleans 
Sette le vittime dei «desperados» negri 


Uno dei tre cecchini è rimasto a sua volta ucciso - I due superstiti, asserragliatisi sul tetto 
per 17 ore, si sono volatilizzati poco prima di un'azione 


di forza della polizia - Venti i feriti. 


New Orleans, 8 

Non si è ancora conclusa 
la sanguinosa vicenda inizia- 
ta ieri mattina a New Orleans 
quando alcuni negri si sono 
asseragliati all’ ultimo piano 
dell'’«Howard Johnson Hotel», 
nel centro della città, appic- 
cando le fiamme all'albergo e 
aprendo un fuoco indiscri- 
minato con fucili ad alta pre- 
cisione; le ultime notizie di 
ieri davano per concluso. il 
pazzesco episodio, con la cat- 
tura di un solo «cecchino» 
negro, ma già stamane esse 
venivano smentite da nuove, 
drammatiche notizie: i fran 
chi tiratori erano tre, nessu- 
no di essi era stato catturato 
e l'assedio all'albergo da par- 
te di 500 uomini della polizia, 
due autoblindo e due elicot- 
teri dei marines muniti di mi 
tragliere da 20 mm, conti- 
nuava. 

E° stato proprio da uno di 
questi elicotteri che i tiratori 
scelti della polizia sono riusci- 
ti, nelle prime ore di oggi, a 
colpire ‘a morte uno dei tre 
forsennati, dopo che il com- 
«mando era salito sul grande 
terrazzo dell’albergo e, lassù, 
continuava a resistere allo 
stringente assedio: nel pome- 
riggio, poi, con un’azione di 
sorpresa, gruppi di agenti în 


‘pieno assetto anti-guerriglia 


hanno fatto irruzione sul ter- 
razzo, dove i due negri super- 
stiti si erano asseragliati in 
altrettante strutture di cemen- 
to armato contenenti i mac- 
chinari dell’aria condizionata 
e degli ascensori, Ma, tra lo 


New Orleans — Un poliziotto, ferito dai franchi 


sbigottimento dei poliziotti 
protagonisti dell’ «invasione», 
dei due non è stata trovata più 
alcuna ‘traccia, quasi si fossero 
volatilizzati: la. cosa è sem- 
brata incredibile, in quanto il 
terrazzo era tenuto sotto mi 


ra da nugoli di agenti appo- 
stati sui tetti e alle finestre 
degli edifici vicini, e subito è 
iniziato un minuzioso rastrella- 
mento negli ultimi piani dello 
albergo, teatro della sanguino- 
sa scorribanda del commando 


Telefoto Ansa-Upi 


tiratori negri, viene soccorso da un collega: 


negro. A tarda notte (ora ita- 
liana), la perquisizione era 
ancora in corso. 

Durante l’azione di sorpre- 
sa, della quale 25 poliziotti 
hanno simultaneamente. inva- 
so il terrazzo dell’albergo at- 
traverso le scale di servizio, il 
bilancio della tragica vicenda 
è ulteriormente salito: tre 
agenti sono infatti rimasti fe- 
riti (uno al petto, gli altri 
due alle gambe) dai colpi dei 
loro colleghi. Si è trattato, — 
ha detto un portavoce della 
polizia — di un «tragico erro- 
re, comprensibile data la ten- 
sione che ha preceduto l’at- 
tacco». In tal modo, il con- 
suntivo di sangue dell’episo- 
dio è, per il momento, di ot- 
to morti e 18 feriti: tra le vit- 
time, oltre a uno dei «cecchi. 
ni» negri, vi sono il commis: 
sario principale aggiunto di 
New Orleans, alcuni poliziot- 
ti, il vicedirettore dell’alber- 
go e una coppia di sposi della 
Virginia, giunti in luna di 
miele. nella. città della Loui- 
siana: tutte le vittime dei ti. 
ratori folli sono dei bianchi. 

I due, giovani sposi sono 
stati i primi a essere uccisi, 
quando i tre negri hanno fatto 
irruzione nell'albergo, alle ore 
10.45 di ieri mattina (ora loca- 


Continua in 2,a pagina 


za personale: Tho, convinto în 
passato di avere a che fare con 
‘un plenipotenziario, si chiede- 
rebbe ora quali siano i reali po- 
terì del suo’ interlocutore, es- 
sendosi troppo spesso detto a. 
Washington che Kissinger ha la- 
sciato. «innumerevoli vuoti» ne- 
gli accordì d'ottobre. 

Checché ne sia, dopo le dure 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi da ambo le parti (minac- 
ce del Presidente Nixon di ri- 
prendere î bombardamenti, ri- 
badita determinazione di Hanoi 
di non cedere ad alcuna pres- 
sione), americani e nordvietna- 
miti sembrano concordare al- 
meno su un punto: în mancan- 
ra di una rapida intesa, la guer- 
ra riesploderebbe più violenta 
che mai e rischierebbe di pro- 
trarsi ancora a lungo. E° indub- 
biamente per questo che gli uni 
e gli altri, pur non nasconden- 
do che restano da superare gra- 
vi difficoltà, affermano che fa- 
ranno il massimo per giungere 
a. un accordo. 

Comunque, gli osservatori po- 
liticì neutrali non mancano di 
rilevare l'estrema difficoltà di 
giungere a un compromesso; i 
contrasti fondamentali sul tap- 
peto della trattativa — si fa no- 
fare — rimangono due: ci de- 
vono essere due Vietnam o uno 
solo? come sì può arrivare a 
un efficace controllo della tre- 
gua? Hanoi sostiene che il Viet- 
nam è uno solo e che la zona 
smilitarizzata che divide in due 
parti il paese.:è soltanto tempo- 
ranea; ma gli Stati Unìti cerca» 
no in tutti î modi di inserire 
nel testo dell'accordo un. riferi. 
mento al fatto che ci sono due 
Vietnam, î quali devono vivere 
în pace e risolvere i loro con- 
fitti intendendosi tra loro. 

La posizione del Sud Vietnam 
è ancora più intransigente: Sai- 
gon vuole che la zona smilita- 
rizzata sia riconosciuta come 
frontiera tra due stati autono- 
mì e indipendenti, e che tutte 
le truppe di Hanoi — valutate 
fra i 145 e î 300 mila uomini — 
siano allontanati ‘dal territorio 
meridionale. Hanoì e Washing- 
ton, poî, rimangono molto di 
stanti circa î meccanismi di 
controllo dell'armistizio: gli S.U. 
vogliono un contingente di 0s- 
servatori formato da cinquemi- 
la ufficiali e soldati provenienti 
da Canada, Indonesia, Unghe- 


ria e Polonia; îl Nord Vietnam 
desidera ìnvece una forza sim- 
bolica di 250 uomini, con limi- 
tata libertà di movimento. 
(Ansa) 


Bombe per errore 
sulla base di Da Nang 


Dieci feriti nell'«attacco» 
di cinque aerei americani 


Saigon, 8 

Cinque aerei americani han: 
no bombardato oggi per erro. 
re la grande base di Da Nang, 
ferendo complessivamente die- 
ci persone: lo ha dichiarato il 
comando statunitense, preci. 
sando che cinque aerei, due 
«Corsair» della marina, due 
«Phantom» dei marines e un 
altro «Phantom» dell’aeronau- 
tica, hanno rovesciato 34 bom- 
be da 250 chili sulla grande 
base alleata, convinti di col. 
‘pire posizioni comuniste lon- 
tane da Da Nang. 

Sembra che i cinque avio- 
getti stessero volando a una 
quota di circa 750 metri, al di 
sopra di un denso strato di 
nubi; la loro missione era un 
bombardamento strategico del 
tipo guidato soltanto da radar, 
da onde radio e da un calco- 
latore di bordo. E’ probabil- 
mente accaduto che, a un cer- 
to punto, i cinque aerei han- 
no abbandonato con una vi- 
rata la loro rotta, e sono fi- 
niti sopra Da Nang invece che 
sull’obiettivo comunista, sul 
quale erano convinti di star- 
si dirigendo e che sì trova. a 
un centinaio di chilometri dal- 
la grande base. In un primo 
momento, si erano diffuse vo- 
ci che Da Nang fosse stata 
attaccata da «Mig» nordviet- 
namiti. 

Dei dieci feriti, due solda- 
ti, due civili americani e un 
civile sudvietnamita sono sta- 
ti colpiti da schegge, mentre 
quattro avieri statunitensi e 
un altro civile americano si 
sono feriti mentre correvano 
a) riparo: un elicottero statu- 
nitense è stato danneggiato, e 
tre serbatoi di carburante s0- 
no stati distrutti. Sull’inciden- 
te è stata aperta un'inchiesta: 
si è appreso che i cinque aerei 
erano partiti da tre diverse 
basi: da una pista in Thailan. 
dia, da una portaerei nel Gol. 
fo del Tonchino e da Bien 
Hoa, presso Saigon. 

(Ansa - Reuter - Upi) 


gli esercizi commerciali, sia 
presso i grossisti, sia presso 
gli stabilimenti dei produttori». 
Per quanto riguarda i beni 
soggetti a disciplina dei prez- 
zi, sarà verificata la osservan- 
za delle disposizioni già ema- 
nate dal CIP. Per gli altri be- 
ni oltre a rilevare l'andamento 
dei prezzi, saranno messe in 
rilievo le quotazioni nei diver. 
si esercizi, risalendo ai prezzi 
di acquisto o esaminando le 
conseguenze effettive dell’ap. 
plicazione dell'IVA in relazione 
alla precedente tassazione. 


«Il coordinamento dei risul 
tati ottenuti — prosegue la 
circolare — permetterà di in- 
dividuare i beni pet i quali si 
renda eventualmente necessa. 
ria l’estensione delia discipli- 
na dei prezzi attraverso il CIP, 
così come stabilisce la. diret. 
tiva del CIPE del 23 dicembre. 
Nei casi urgenti si potrà pro- 
cedere alla fissazione dei prez- 
zi massimi», 

Negli ambienti del ministero 
dell'industria, si sottolinea a 
questo fine che. l’attività del 
CIP di indagine sui prezzi, per 
non essere arbitraria, deve 
svolgersi sulia base degli ef- 
fetti reali dell’introduzione del. 
YIVA (non poteva quindi svol. 
gersi in un tempo anteriore), 
proprio per operare con criteri 
di obiettività e di seria infor- 
mazione. Dove erano da rite. 
nersi conseguenze certe e ben 
determinate dell’IVA sul rial 
zo dei prezzi (gasolio) il CIP 
— concludono gli stessi am- 
‘bienti — ha provveduto con 
tempestività». (Ansa) 


DI NUOVO ALLA NATO 
la vertenza di Malta 


Bruxelles, 8 

TI consiglio atlantico ha esa- 
minato oggi a Bruxelles, per 
la terza volta dall'inizio di que- 
st'anno, il problema di Malta, 
cioè la nuova divergenza insor- 
ta fra il governo di Londra e 
quello di La Valletta circa il 
canone di affitto per le basi mi- 
litari esistenti nell'isola. 

Come è noto, il primo mini. 
stro di Malta Dom Mintoff ha 
chiesto che tale canone (14 mi. 
lioni di sterline) venga aumen- 
tato del 10 per cento, in modo 
da far fronte alle conseguenze 
negative della «fluttuazione» del. 
la sterlina. (Ansa- Afp) 


La situazione 


Ancora un violento confronto 
militare tra Israele e, Siria, in 
seguito a una rappresaglia aerea 
israeliana contro le basi dei fe. 
dain e dell'esercito di Damasco; 
per otto ore, si è combattuto du- 
ramente, ieri, tra artiglierie e 
forze corazzate delle due parti, 
lungo l’intero fronte del Golan, 
mentre a più riprese l'aviazione 
israeliana colpiva obiettivi ara- 
bi, anche molto addentro nel ter- 
ritorio siriano, e impegnava in 
duello i «Mign avversari, abbat- 
tendone sei. L'azione di Israele 
(come quella, di uguale violenza, 
del 21 novembre Scorso) è stata 
motivata con i nuovi attacchi dei 
guerriglieri palestinesi provenien- 
ti dalla Siria contro, gli insedia. 
menti ebraici nel Golan. 

A Parigi, in un clima di fred- 
dezza e di pessimismo, sono rì- 
‘presi ieri i colloqui tra Kissinger 
@ Le Duc Tho, per il raggiungi 
mento di un compromesso di pace 
sul Vietnam: il primo incontro 
è durato quattro ore e mezzo, e 
sarà seguito da un altro, nella 
giornata odierna, Sul clima dei 
negoziati sembra pesare profonda- 
mente la diffidenza e il sospetto 
suscitati nei nordvietnamiti dal. 
la recente, massiccia ripresa/ dei 
bombardamenti americani, che po- 
trebbero riprendere se da Parigi 
non scaturirà un'intesa. di pace. 

T1 dibattito politico registra una 
dura risposta di La Malfa a De 
Martino. La critica è rivolta al- 
l’esperienza di centro-sinistra qua- 
le concretamente si è svolta nel 
suo completo e quindi non in- 
volge soltanto i socialisti, ma la 
stessa DC. Ma c'è però questa 
differenza secondo La Malfa; men- 
tre la DC, anche in alcuni set- 
tori della sua stessa ala sinistra, 
ha mostrato di volet rivedere 
criticamente quella esperienza, i 
socialisti che avevano la grande 
‘occasione e il congresso per far. 
lo, non hanno mostrato la mini- 
ma volontà di entrare in questo 
campo di analisi. 

Questa inequivocabile presa di 
posizione ‘di La Malfa ‘conferma 
che i repubblicani tendono ad ac- 
centuare la loro posizione pole- 
mica nei confronti dei socialisti 
‘piuttosto che ‘attenuarla, e non 
sono disponibili, ad una rinnova. 
ta intesa politica e di governo 
con.il PSI fino a quando il PSI 
non avrà accettato la politica dei 
redditi, cioè una nuova conce- 
zione della politica economica. 

Non meno dura è stata la ri 
sposta del segretario del PSD Or- 
landi. Questi ha anche dichiara 
to che nella DC è in atto un pro- 
cesso di assestamento precorigres- 
suale e che le prese di posizione 
di oggi vanno valutate più alla 
luce di tattiche interne e contin- 
genti che come espressione di una 
strategia politica di lungo perio- 
do, 


IL DIBATTITO SULLE PROSPETTIVE DI UNA ALTERNATIVA DI MAGGIORANZA 


LA MALFA ESCLUDE PER ORA 
INTESE POLITICHE CON IL PSI 


Definite «incolmabili» le differenze tra socialisti e repubblicani - Ancora polemiche 
sulle cariche alla RAI-TV - Venturini (PSI): Paolicchi deve rimanere al suo posto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

«Perché — è stato. chiesto 
oggi a La Malfa da un giorna- 
lista nei corridoi di Monteci- 
torio — non vi dichiarate di- 
sponibili per un governo mo- 
nocolore o un tripartito DO- 
PSDI-PRI?». «Perchè — ha re- 
plicato il segretario repubbli- 
cano — non ponete questa do- 
manda a Tanassi». «Ma Ta- 
nassi — ha risposto il giorna- 
lista — dice che questo gover- 
no non ha alternative». «E al 
lora — ha osservato La Mal- 
fa — che volete da noi?» In 
questo scambio di battute è 
condensata la indisponibilità 
del PRI — la cui direzione si 
riunirà domani pomeriggio — 
ad accettare l'invito rivoltogli 
dai socialisti e dalle sinistre 
democristiane a ritirare l'ap- 
‘poggio al governo Andreotti, 
‘per dare via libera a un mi 
Nistero orientato verso il cen- 
tro-sinistra e quindi sostanzial- 

mente gradito al PSI. 

È Lo stesso La Malfa ha signi- 
ficativamente commentato og- 
gi l'intervista concessa sabato 
da De Martino a un quotidia- 
no milanese, scrivendo che i 
‘socialisti continuano a sbaglia 
re inseguendo le formule e 
non i contenuti, respingendo 
la politica dei redditi e negan- 
do quel .-processo di autocriti- 
ca che pure avrebbero compiu- 
to alcuni settori di sinistra 
dello scudo crociato per la 
passata esperienza di centro- 
sinistra. Partendo da queste 
considerazioni, La Malfa ha 
definito «incolmabili» le diffe 
renze tra socialisti e repubbli- 
cani, liquidando di fatto ogni 
possibilità di intesa, almeno 
per il momento, 

‘A rincarare la dose di questa 
polemica ha contribuito una 
sortita del giornale ufficiale 
det PRI contro le proteste le- 
vatesi dal PSI per la sostitu- 
zione nel comitato: direttivo 
della. RAI-TV. del. socialista 
Fichera. con il giornalista Mat- 
tei, designato dai liberali. La 
«Voce Repubblicana», pur mo- 
strando di non avere gradito 
e di non gradire l'assetto dato 
al vertice della RAI, ha nega- 
to ‘ai: socialisti il diritto di 
protestare, per avere essi par- 
tecipato attivamente in passa 
to alla distribuzione politica 
delle cariche dell'ente radiote- 
levisivo. 

Da parte sua il deputato re- 
publicano Mammiì ha. dichia- 
Taio, a proposito della RAI- 
"TV, che «l'orientamento della 
direzione repubblicana a. lar- 
ghissima. maggioranza, salvo 
talune eccezioni, a esempio 
Spadolini, è per il manteni. 
mento .del. monopolio statale. 
Nel quadro di questa conferma 
è necessaria tuttavia una radi- 
cale riforma. Quanto è avve. 
nuto nei giorni scorsi — ha 
aggiunto Mammì — dimostra 
quale sia il contenuto della 
riforma, il rapporto tra Sta- 
to e TV non può essere esclu- 
sivamente un rapporto tra TV 
€ governo), 

A sua volta il presidente dei 
deputati liberali Giomo, in una 
dichiarazione ai giornalisti, ha 
fatto presente che nel nostro 
Paese, se si eccettua il gover- 
no centrista, «tutto è ancora 
nelle mani di esponenti del 
centro-sinistra, dal sottopotere 
centrale a sottopotere locale, 
dalla stampa stessa RAITV, 
dove quindi sostanzialmente i 
socialisti sono ancora nella 
stanza dei bottoni. 


«La designazione di un espo- 
nente liberale — ha osserva. 
to Giomo — in una carica alla 
RAI-TV manda in bestia i so- 
cialisti, che parlano di provo- 
cazione e di colpo di stato. 
Questo senza dubbio è l’aspet- 
to della vita politica che mag- 
giormente li differenzia; la 
continuazione di regime di po- 
tere e di sottopotere perpe- 
trata in questi ultimi dieci an- 
ni. In effetti, i socialisti — ha 
concluso polemicamente Gio- 
mo — sono molto più sensibili 
ai posti dove si comanda che 
ai grandi ideali dell’Italia pro- 
letaria e socialista». 

Polemica nei confronti deli 
socialisti, di De Martino in par- 
ticolare, è stata anche una lun- 
ga dichiarazione del segretario 
socialdemocratico Orlandi, il 
quale ha respinto l’affermazio- 
me del leader del PSI, secondo 
cui non sarebbe possibile. al 
governo attuale realizzare una 
politica riformatrice. Ricorda- 
te le manchevolezze registrate 
durante gli anni del centro-si- 
nistra, Orlandi è tornato a chie- 
dere il rilancio dell’azione go- 
vernativa nel periodo di quat- 
tro e più mesi che precederà il 
‘congresso della DC. Orlandi ha 
infine lamentato che manovre 
«tattiche» all’interno del parti- 
to democristiano (l’allusione è 
rivolta chiaramente alle ultime 
dichiarazioni di Rumor) inde- 
boliscano la maggioranza e o- 
stacolino la ripresa economica. 

Domani l'ufficio politico del 
PSI e giovedì la direzione pren- 
deranno la decisione sul caso 
Paolicchi. Come è noto, l’am- 
ministratore delegato della Rai- 
"TV, che è socialista, si è rimes- 
so alle decisioni del partito 
circa la permanenza della ca- 
rica. L'on. Aldo Venturini, de- 
martiniano, in polemica con il 
presidente dei deputati sociali- 
sti, Bertoldi, del cartello delle 
sinistre, ha espresso il pare- 
re, conversando stamane con 
ì giornalisti, che Luciano Pao- 
licchi debba restare al suo po- 
sto di amministratore delegato 
della. Rai-TV. «Il compagno 
Bertoldi — ha detto Venturi. 
mi — come fa spesso, si sosti- 
tuisce agli organi di partito 
che ancora devono pronunciar- 
si, del resto ci sono molti pa- 
neri diversi da quello di Ber- 
toldi. Io, per esempio, penso 
che Paolicchi debba restare al 
suo posto, perché non me, la 
sento di fare un favore a chi 
mon vede di meglio che estro. 
mettere i socialisti da tutti i 


posti di responsabilità, e cioè 
alle destre e ai fascisti», 
Anche l’on. Principe, demar- 
tiniano, ha espresso analogo 
parere. Tra i demartiniani, da 
‘una parte, e il cartello delle 
sinistre, dall'altra, è così scop- 
piato un nuovo dissidio prima 
ancora che sia stato raggiunto 
un accordo sulla distribuzione 
degli. incarichi. L'ufficio poli- 
tico, domani, dovrà occuparsi 
non solo della Rai-TV, ma ap- 
punto anche sulla. attribuzione 
delle ventidue cariche interne. 
Nel frattempo l’on. Manca ha 
inviato una lettera al diretto- 
Te di un giornale romano per 
replicare ad alcune affenmazio- 
ni contenute nello scritto che 
il presidente del consiglio An: 
‘dreotti aveva indirizzato ieri 
allo stesso giornale, a proposi. 
to della Rai-TV. Secondo Man- 
ca io scambio di battute avve- 
nuto alla Camera con il presi: 
dente del consiglio in occasio- 
ne dello svolgimento della sua 
interpellanza, «in alcun modo 
poteva rappresentare un sia 
pur indiretto preannuncio del 


colpo di mano attuato dal go- 
verno nei giorni scorsi. La gra. 
vità e l'ampiezza delle reazioni 
suscitate — conclude Manca — 
sono tali da indurre l'on. An- 
dreotti a ricercare attenuanti e 
giustificazioni laddove non ve 
ne sono». 

A dare man forte alla pole- 
mica socialista contro il gover- 
no — che sarà probabilmente 
Tiproposta domani dall'ufficio 
politico del PSI — è intervenu- 
to intanto il PCI con un con- 
vegno economico aperto nel po- 
meriggio da una lunga relazio- 
ne di Amendola. 

Vice 


PROPOSTA MISSINA 


Sulla stampa pornografica 
commissione d'inchiesta 


‘Roma, 8 
L'istituzione di una commis. 
sione senatoriale d'inchiesta sui’ 
mezzi finanziari e i profitti de-' 
gli editori e divulgatori della 
stampa pornografica e periodi! 


ca è stata chiesta dal sen. En. 
rico Endrich, del Movimento so- 
ciale italiano, 

L'art. 1 della proposta del par- 
lamentare missino stabilisce che 
la commissione senatoriale do- 
vrà indagare «sulla entità dei 
mezzi finanziari di cui si val- 
gono gli editori di riviste e gior- 
nali pornografici e d'ogni altra 
pubblicazione periodica a stam- 
pa contraria al buon costume, 
sull’entità dei mezzi finanziari 
di cui si valgono coloro che dif- 
fondono le pubblicazioni. stesse 
e sull’entità dei guadagni che 
le predette persone traggono da. 
tali attività». 

Nella relazione che accompa- 
gna la proposta di inchiesta par- 
lamentare, il sen. Endrich ricor- 
da che un'iniziativa analoga è 
stata già presa recentemente 
dalla senatrice Maria Pia Dal 
Canton ed altri senatori della 
Democrazia cristiana, i quali 
hanno chiesto la costituzione 
di una commissione parlamen- 
tare per indagare sulla mora- 
lità nel nostro Paese. (Italia) 


= ETEZZZZZZ = 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 gennaio 1973 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA A CARPI PER L'INCENDIO DI UN PICCOLO MAGLIFICIO 


Muoiono bruciati due bimbi 
davanti agli occhi dei genitori 


Avevano quattro e cinque anni le vittime - Aggrappato alle sbarre di una finestra il più piccolo 
ha urlato sino alla fine - Inutili tutti i tentativi di soccorso - Ignote le cause della disgrazia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Carpi, 8 

Una bambina di cinque anni 
e un bimbo di quattro sono 
mortì ieri sera carbonizzati nel- 
l'incendio di un maglificio, alla 
periferia di Carpì, città della 
«bassa» Modenese nota per la 
sua attività nel settore della la- 
na. In via Allegri, si è incendia- 
to il maglificio «Carla», di pro- 
prietà dei coniugi Aldo Pirondi, 
di 44 anni, e Carla Caretti, di 32. 
I due bambini morti sono Ele- 
na Pirondi, figlia dei titolari 
dell'azienda, e suo cugino Um- 
berto. 

Secondo una prima ricostru- 
zione, i fatti si sarebbero svol- 
ti in questo modo. Ieri sera nel- 
la loro abitazione i Pirondi, che 
occupano una villetta adiacen- 
te al maglificio, avevano rice- 
vuto a cena alcuni ospiti. Poco 
prima del caffè i due bambini, 
stanchi di restare a tavola, ave- 
vano chiesto il permesso di al- 
lontanarsì per giocare. Dopo 


—. 


Il Presidente 
«matricola» 


Padova, 8 
Il "51.0 anno accademico 
dell’Università di Padova è 
stato aperto stamane alla pre- 
senza del Capo dello Stato, 
Giovanni Leone, presenti inol. 
tre il ministro Rumor, in rap. 
presentanza del governo, par. 
lamentari padovani, autorità 
regionali e provinciali. La ce- 
rimonia si è svolta nell’aula 
magna del Palazzo del Bo”, 
presenti il corpo diplomatico 
al completo, professori e stu. 
denti del glorioso ateneo. Il 
Capo dello Stato è giunto a 
Padova con il treno presiden- 
ziale alle 10.10; successiva. 
mente si è formato un corteo 
che ha raggiunto la prefettu- 
ra, dove il Presidente Leone 
ha ricevuto Vomaggio di cir- 
ca quattrocento personalità, 
autorità regionali e provincia 
li. Alle 11 ha avuto inizio la 
cerimonia della inaugurazione 
dell’anno accademico nell’au- 
la magna dell’Università, 


Dopo i discorsi e le conse. 
gne di medaglie, Leone, ha vi. 
sitato le varie sale dell’Univer- 
sità, poi è stato presentato ai 
professori di ruolo ed è quin. 
di sceso nel cortile antico do- 
ve erano ad attenderlo il tri- 
buno gogliardico e gli stu- 
denti, che hanno imposto al 
Presidente il cappello goliar- 
dico della Facoltà di legge 
(nella telefoto) e ha letto il 


papiro. 
(Italia) 


Leone all’ateneo d 
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A VENTIQUATTRO ORE 


i Padova 


[4 


qualche tempo mella casa è sta- 
to avvertito odore di fumo, e 
ci sì è resi subito conto che: il 
maglificio. stava bruciando. I 
due bambini sono stati trovati 
aggrappati all'inferiata di una 
scala del maglificio, sulla qua- 
le sono stati ‘bloccati probabil- 
mente dal. fumo mentre cerca- 
vano ‘di fuggire; le fiamme li 
hanno raggiunti e carbonizzati. 
T'Pirondi hanno cercato di fa- 
re qualcosa, ma tutto è stato 
inutile. 

Elena e Umberto sono stati 
divorati dalle fiamme sotto gli 
occhi dei genitori e di decine 
di altre persone, «E° stata una 
cosa atroce — ha detto una don- 
na che ha seguito la tragedia 
dal balcone della propria abi- 
tazione — una scena che non 
dimenticherò mai. I bimbi, den- 
tro, urlavano atterriti; î geni- 
tori, i parenti, gli amicì, fuori, 
sembravano impazziti. Uno dei 
piccoli, sì è saputo poi che era 
Umberto, era aggrappato alle 
sbarre della finestra e ì genito- 
ri di Elena lo tenevano per le 
braccia, per farlo stare il più 
lontano possibile dal fuoco. Ma 
tutto è stato inutile». 

Quando i vigili del fuoco s0- 
no riusciti a entrare nel locale, 
hanno trovato il corpicino mar- 
toriato ancora aggrappato alle 
sbarre. Elena, invece, era a ter- 
ra, ui suoi piedi. Li hanno rac- 
colti e deposti a terra accanto 
all’aiuola che si trova tra l’in- 
gresso. del piecolo maglificio. 
(una decina di operai in tutto) 
e quello della villetta. Nel frat- 
tempo i genitori di Elena, Aldo 
Pirondi e Carla Carretti, erano 
stati trasportati nel locale ospe- 
dale dove sono tuttora ricove- 
rati, oltre che per il gravissi- 
mo stato di choc, anche per le 
ustioni subîte nel tentativo di 
salvare i piccoli: Aldo Pirondi 
guarirà in tre giorni, la moglie 
in dieci. La loro primogenita, 
Anna, di 14 anni, è stata invece 
ospitata da parenti. 

Nella loro casa di via Larga, 
invece, sono tornati i genitori 
di Umberto, Nando e Laura. I 
coniugi Carretti, titolari di una 
piccola industria che fabbrica 
macchine circolari. per maglie- 
ria, guardano, muti, î visi dì 
coloro che lì attorniano e che 
non sanno trovare parole adat- 


!l te. La casa dì Pirondi è vuota, 


ma la gente, nella strada, s0- 
sta in continuazione e commen- 
ta'a bassa voce, Carpi, la capi- 
tale della maglieria, è rimasta 
în fondo un piccolo centro, do- 
ve cì si conosce tutti e dove le 
sventure di uno sono le sven- 
ture di tutti. 

In merito alle cause della 
sciagura, gli investigatori non 
si sono ancora pronunciati. Nel 
locale distrutto dalle fiamme 


DI DISTANZA NUOVO FATTO DI SANGUE A PALERMO 


== 


=== 


MORTALE AGGUATO ALLA FAVORITA: 
UCCISI DUE VOMINI A PISTOLETTATE 


Forse sono caduti in un tranello - Quattordici i bossoli ritrovati attorno ai cadaveri 
giovane di 24 - Sembra che fossero disarmati 


Le vittime: un pregiudicato di 27 anni e un 


Palermo, 8 


Due giovani sono stati uccisi 
nel parco della Favorita a colpi 
di pistola. Il duplice omicidio 
è avvenuto in piazzale Ercole, 
in prossimità della palazzina 
cinese e del museo etnografico 
Pitrè. I due giovani sono stati 
colpiti da numerosi proiettili, 
in più parti del corpo. 

Uno dei giovani è stato iden- 
tificato per il piastrellista. Pao- 
lo Terrano, di 27 anni, nato a 
Falermo ma residente a Collaz- 
zone (Perugia). Attualmente si 
trovava in soggiorno obbligato 
a Canino (Viterbo) ed era ve- 
nuto a Palermo nei giorni scor- 
si, con un permesso, speciale, 
per trascorrere in famiglia le 
festività. La seconda vittima, 
identificata molte ore dopo, si 
chiamava Vincenzo Vitale, aveva 
24 anni e abitava nella popola- 
te borgata palermitana dello 
Wditore. Alla polizia non risul- 
ta che avesse precedenti penali. 

I due giovani, secondo il pa- 
1ere del medico legale dott. 


Verde, che ha compiuto un pri- 
mo sommario sopralluogo, sa- 
rebbero stati uccisi questa mat- 
tina, prima dell’alba, tra le tre 
e le cinque. La polizia è stata 
informata da un custode del 
parco della Favorita, che era 
stato a sua volta avvertito del- 
la presenza dei. due cadaveri 
da un automobilista che era 
passato per il parco e che li 
aveva notati a terra. 


I due corpi sono stati trova- 
ti a quattro cinque metri l’uno 
dall’altro, su un piccolo piaz: 
zale pietroso antistante una fon- 
tana. Paolo Terrano indossava 
un paio di pantaloni marrone 
chiare, un giubbotto dello stes- 
so tessuto e una maglietta nera 
e calzava un paio di stivaletti. 
Ambedue i giovani uccisì aveva- 
no capelli lunghi. Addosso alle 
due vittime non sono state tro- 
vatè armi e neppure per terra 
ncecanto ai corpi. 

K' questo il secondo grave 
crimine del 1973 a Palermo, do- 
po l'omicidio di ieri commes- 
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PER DECISIONE DEL MAGISTRATO ISTRUTTORE DI BOLOGNA 


Archiviata l’inchiesta 
contro il giudice Stiz 


Nulle le accuse di violazione di domicilio e di segreti d’ufficio 


Bologna, 8 

L'inchiesta sull’ operato del 
giudice di ‘Treviso Giancarlo 
Stiz, accusato in una serie di 
esposti di violazione di domici- 
lio (per avere ordinato perqui- 
sizioni al di fuor delle norme 
di legge) e di segreto d'ufficio 
cin relazione alla pubblicazione 
di notizie circa le indagini sulle 
«piste nere» per gli attentati di- 
namitardi del 1969), è terminata 
con la decisione della magistra 
tura bolognese, cui il delicato 
caso era stato rimesso dalla 
Corte di Cassazione, di «non 
doversi procedere  nell’azione 
gonale e quindi con l’archivia- 
zione». A ' uesta conclusione il 
giudice istruttor» dott. Angelo 
Vella è pervenuto, a quanto si 
è appreso oggi a palazzo di giu- 
stizia, su conforme parcre del 


procuratore della Repubblica, 
dott. Ottavio Locigno, che ha 
Pelsane nente seguito l’inchie- 
s 


Insieme al dott. Stiz, i magi 
strati inquirenti hanno: scagio- 
nato anche il maresciallo dei ca- 
rabinieri Alvise Munari, che ef- 
fettuò le perquisizioni «contesta- 
te», il dott. Pietro Calogero, P. 
M. presso il tribunale di Trevi. 
so, e il giornalista Marco Sas- 
sano, ai quali pure erano state 
addentrate violazioni del segre- 
to istruttorio. 

Nei confronti del giudice Stiz 
erano stati presentati numerosi 
esposti, uno dei quali firmato 
dal sostituto procuratore della 
‘Repubblica di Vicenza, dott. Ni. 
cola Biondo, nella cui abitazione 
il maresciallo Munari si recò 
per chiedergli notizie del gene- 


ro, prof. Marco Balzarini, reso- 
si irreperibile dopo l'emissione 
di un mandato di cattura nei 
suoi confronti. Altri esposti, 
che sostenevano il carattere il 
legale delle perquisizioni, era- 
no stati inoltrati da Franco Fre- 
da. Quanto alle presunte infra- 
zioni del segreto istruttorio, es- 
se avrebbero riguardato un in- 
terrogatorio del prof. Balzarini 
da parte di Stiz, presente il P. 
M. Calogero, secondo una de- 
nuncia fatta pervenire dall’este- 
To dallo stesso docente all’uni- 
versità di Padova (sospettato 
per la bomba scoppiata nello 
Studio del rettore  Opocher), 
nonché alcuni articoli pubblica- 
ti dall’«Avanti!» a firma di Sas. 
sano, nei quali lo avv. Alberini, 
difensore di Freda, aveva ravvi- 
sato gli estremi del reato. 


so ‘a Borgo Nuovo, vittima del 
quale è rimasto il giovane pre- 
giudicato Rosario Di Chiara, di 
29 anni, sorvegliato speciale, uc- 
ciso con numerosi colpi di pi- 
stola sotto il porticato di viale 
piazza Armerina. E' ancora 
iloppo presto per accertare se 
il duplice ‘omicidio di questa 
mattina sia collegato in qual 
che modo all’uccisione del gio- 
vane Di Chiara, anche se gli in- 
vestigatori non trascurano di 
csaminare attentamente questa 
ipotesi. La tecnica usata dagli 
assassini nei due episodi crimi- 
rosi appare la stessa: in en- 
trambi i casi sono state usate 
pistole automatiche di piccolo 
calibro e l'aggressione è avve- 
nuta «a freddo», 


I due giovani uccisi questa 
mattina sarebbero caduti in un 
agguato: è probabile che siano 
svati invitati in quella zona de- 
serta del parco della Favorita 
per una discussione o che vi 
siano stati condotti in auto da 
persone dalle quali non sospet- 
favano una aggressione. Gli in- 
vestigatori stanno cercando di 
accertare se i due giovani fos- 
sero armati e se gli assassini, 
dopo-la sparatoria, non abbiano 
tolto loro le armi, prima di 
fuggire. Il sostituto procurato- 
Te della Repubblica, dott. Cro- 
ce, che dirige le indagini, ha 
disposto che sulle due vittime 
venga eseguito l'esperimento del 
guanto di paraffina per accer- 
tare se i due giovani avevano 
usato di recente armi da fuoco, 
Sul luogo della sparatoria gli 
investigatori hanno raccolto 
quattordici bossoli di diverse 
pistole tutte calibro 7.65. 

Decine di persone sono state 
interrogate nell’ambito delle in: 
dagini per rintracciare i re 
sponsabili del duplice omicidio 
c quanto meno, per chiarirne 
ia causale. Sono stati interro- 
gati in particolare i congiunti 
celle due vittime, e persone che 
erano in qualche modo in rap- 
porti tanto con il Terrano quan- 
to con il Vitale. (Ansa) 


Automobili americane 


incendiate a Roma 

Roma, 8 
Quattro automobili, con tar- 
ghe AFI (cioè delle forze mili- 
fari statunitensi di stanza in 
Italia) sono state incendiate nel- 
la zona Tomba di Nerone: una 
in via SS. Cosma e Damiano, 

e tre in via Italo Panattoni. 


SETTE AUTO DI SCORTA 
per Valpreda a Roma 


Roma, 8 


Pietro Valpreda è di nuovo a 
Roma. L’anarchico, assieme a 
Roberto Gargamelli, è giunto al- 
le 19.35 con il volo «097» della 
«Alitalia» proveniente da Mila- 
no. Eccezionali misure di sicu- 
rezza sono state predisposte al- 
l'aeroporto di Fiumicino con- 
giuntamente dalla squadra mo- 
bile della questura e dall’uffi- 
cio di Fiumicino. n 

Il «DC:9» è stato parcheggia: 
to nella zona degli «hangar» del- 
la compagnia di bandiera, a cir- 
ca un chilometro e mezzo dalle 
aerostazioni. Valpreda e Garga- 
melli sono scesi dalla scaletta 
posteriore del trigetto; dopo a- 
ver accettato i «flash» di un fo- 
tografo sono saliti su una Re- 
nault targata Napoli che si è 
diretta verso la città scortata 
da sette auto della squadra mo- 
bile; (Ansa) 


sono stati sequestrati due bi- 
doni che contenevano liquido 
infiammabile. Bisognerà accer. 
tare di che liquido si trattava, 
in quanto uno dei bidoni è 
esploso e il contenuto dell'altro 
è andato distrutto. «A questo 
punto — ha detto il dirigente 
del commissariato di pubblica 
sicurezza di Carpi, dott. Ram- 
polla — tutte le ipotesi sono 
valide: l'incendio può essere di- 
peso da un corto circuito o da 
altre cause che speriamo di in- 
dividuare, Quello che possiamo 
escludere è il fatto doloso». 
Domani, appena ottenuto il 
permesso dai medici dell’ospe- 
dale, gli investigatori ascolte- 
ranno i coniugi Pirondi che, al 
momento della sciagura, come 
si è detto, erano a tavola con i 
loro inpitati, una decina in tut- 
to. I due piccoli erano, com- 
prensibilmente, irrequieti e a 
un certo momento hanno chie- 
sto, e ottenuto, di scendere nel 


maglificio per giocare ‘un po'. 
«Un punto che si deve chiarire 
— ha detto ancora il.dott. Ram- 
polla — è se i bimbi sono sce. 
si da soli 0 se sono stati ac- 
compagnati da qualcuno». Que- 
sto fatto potrebbe avere impor- 
tanza aì fini delle indagini e 
pertanto sono stati interrogati 
tutti coloro che partecipavano 
alla riunione in casa Pirondi, 
compresi i genitorì di Umberto 
Carretti. 

E’ stato frattanto accertato 
che, verso le 21.30, î commen- 
sali hanno sentito un acre odor 
di fumo e si sono precipitati 
verso il maglificio. La scala che 
lo collega all'abitazione era 
sbarrata da un muro di fuoco; 
allora hanno tentato di alzare 
una delle due serrande che, sui 
lati minorì del locale di forma- 
to rettangolare, si aprono sul 
giardinetto che circonda il com- 
plesso. Il calore, però, ne ave- 
va giù deformata una, mentre 


l'apertura dell’altra ha contri 
buito a rendere ancor più vio- 
lento l'incendio. Intanto, attra- 
verso le quattro finestre pro- 
tette da inferriate che davano 
luce al laboratorio, i soccorri- 
tori hanno întravisto î piccoli, 
ma non hanno potuto far nul- 
la per salvarli. 

Qualcuno sostiene che i soc- 
corsi sarebbero giuntî in ritar- 
do. «Se si telefonava subito ai 
vigili del fuoco anziché al "113" 
— si afferma — forse si poteva 
fare qualcosa». «Sì poteva pro- 
vare ad allargare le inferriate 
con un crick per auto — sog- 
giunge un altro — ma non è fa- 
cile pensare a tutto questo în 
simili frangenti, specie quando 
ci sono di mezzo i propri figli», 
Discorsi fatti a mezza voce, che 
riassumono. lo stato d'animo 
che a pervaso i carpigîiani alla 
notizia della sciagura. 

Franco Chiavegatti 
dell’Ansa 


=== 


——c—_-- 


=> 


PARECCHI I DISAGI PER LA MANIFESTAZIONE DI VENERDI” 


Anche negli ospedali 
sciopero di quattro ore 


Caos nelle scuole dalle divergenze fra i numerosi sindacati 
Negativa la ripresa delle trattative per i metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 8 
Il ministro delle posie on. 
Gioia, riceverà domani alle 10 
i rappresentanti sindacali dei 
postelegrafonici della Cgil, Cisl 
@ Uil per esaminare i punti «in- 
soluti» della piattaforma riven- 
dicativa avanzata dalla catego- 
ria e tentare di evitare lo scio- 
pero nazionale di 48 ore indetto 
per il 12 e il 13 genngio, scio- 
pero che getterebbe il servizio 
postale nel caos più completo 


dato che è già oltremodo «in-|g, 


golfato» dal traifico natalizio 
non ancora smaltito. 

Le tre confederazioni intanto 
stanno preparando lo sciopero 
generale di 4 ore indetto per 
venerdì 12 per protestare con- 
tro la ‘politica economica e: so- 
ciale del governo. Per l’occasio- 
ne si svolgeranno manifestazio- 
nie comizi in varie località d'Ita- 
lia: 1 segretari generali della 
Cgil, Lama, della Cisl, Storti, e 
della Uil, Vanni, parleranno ri- 
spettivamente a Napoli, Roma 
e Milano. Lo sciopero comun- 
que avrà scarsi effetti nel set- 
tore dei servizi e ciò per espres- 
sa volontà dei comunisti che 
hanno imposto alla Cgil di mi. 
tigare l’azione sindacale per non 
«inimicarsi» troppo l’opinione 
pubblica già provata per il lun- 
go sciopero dei bancari che ha 
colpito di più i ceti minori. 

Questa posizione dei comuni- 
sti della Cgil, definita «respon- 
sabile», è più o meno quella di 
metà della Cisl, che fa capo 
a Scalia, e di quella parte del 
gruppo Storti che non condivi- 
de le posizioni estremiste di 
Carniti e Macario. E’ presumi- 
bile quindi che tutto ciò avrà 
riflessi al prossimo consiglio 
generale della Cisl, convocato 
per il 17: consiglio nel quale i 
due gruppi si affronteranno 
nuovamente, 

‘Tornando allo sciopero gene- 
rale del 12, va segnalato che 
non solo i ferrovieri fermeran- 
no i treni per mezza ora (dalle 
10 alle 10.30) ma anche i lavo- 
ratori addetti alle autostrade, 
quelli dell’Istituto nazionale tra- 
sporti e altri si asterranno per 
sole due ore. Nel settore indu- 
striale e. agricolo lo sciopero 
invece sarà di quattro ore. Nel- 
la provincia di Roma invece la 
astensione sarà di tutta la gior- 
nata. 

Il personale non medico de- 
gli ospedali sciopererà per quat- 
tro ore assicurando però tutti 
i servizi di assistenza ar malati: 
così anche i medici ospedalieri 
che aderiscono èàll’Anaao hanno 
deciso di partecipare allo scio- 
pero di quattro ore. Nelle scuo- 
le invece ci sarà il caos più 
completo in quanto hanno dato 
l'adesione solo i sindacati scuo- 
la della Cgil, Cisl, Uil e Snase, 


TAMPONAMENTI SULLA MILANO-BERGAMO 


MUOIONO TRE GIOVANI 
IN UNO SCHIANTO D'AUTO 


Sono rimasti carbonizzati nella vettura schiacciata 


Bergamo, 8 

In una lunga serie di tampo- 
namenti a causa della nebbia, 
accaduti sull'autostrada Milano 
Bergamo, tra i caselli di Dalmi- 
ne e Capriate d'Adda, nel Berga- 
masco, sono morte tre persone, 
mentre altre dieci sono rimaste 
ferite. I morti sono tre giovani 
che viaggiavano a bordo di una 
auto targata Milano, entrata in 
collisione con un’altra vettura 
e contro la quale sone finite poi 
altre auto. Le vittime sono: Gio- 
vanni Mategazza, di 20 anni, Ja 
sorella Maria Luisa, di 19, e una 
amica dei due, Daniela Chelleri, 
di 20 anni, tutti di Milano. 

Secondo quanto hanno riferi. 
to alcuni automobilisti testimo- 
ni della disgrazia, un quarto oc- 
cupante della vettura, un fra- 


tello della Chelleri, è rimasto :1- 
leso. E’ stato infatti visto usci- 
re dall’auto in fiamme e allon- 
tanarsi sulla corsia gridando 
aiuto. Non è stato ancora rin- 
tracciato. I tre giovani non han- 
no potuto invece mettersi in sal- 
vo, e sono morti carbonizzati. 
L'incidente è avvenuto verso 
le 16.30: il conduttore di un ca- 
mioncino, entrato improvvisa- 
mente in un banco di nebbia fit- 
tissima, mentre viaggiava in di- 
rezione di Milano, ha dovuto fre- 
nare; contro il veicolo sono poi 
finite altre vetture e, infine, nel 
groviglio sono niombati due au- 
tomezzî pesanti. L'autovettura 
sulla quale viaggiavano i tre 
giovani è stata completamente 

schiacciata. 
(Ansa) 


che sono forti solo nelle scuole 
elementari, mentre i sindacati 
autonomi del settore hanno dé 
ciso che non vi parteciperanno, 
e quindi le scuole superiori fun- 
zioneranno pressoché regolar- 
mente. Il caos si verificherà in 
quanto gli studenti saranno 
«confusi» dalle varie sigle dei 
sindacati che partecipano e che 
non partecipano e, nel dubbio, 
non si recheranno a scuola. Me- 
talmeccanici, chimici, alimenta. 
risti, braccianti, edili ecc., in- 
vece, si asterranno per quattro 


re. 
Nonostante le proteste avan- 
zate dai sindacati al governo, 
domani mattina israppresentan- 
ti della Cgil, Cisl e Uil saranno 
ricevuti dai ministri dal bilan- 
cio, Taviani, del lavoro, Coppo; 
e delle partecipazioni statali, 
Ferrari Aggradi, per approfon- 
Gire i problemi connessi con gli 
investimenti delle partecipazio- 
ni statali. Intanto sono sempre 
a un punto morto le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici (1 
milione e 400 mila), che oggi 
hanno iniziato una nuova fase 
di scioperi in ragione di otto 
ore alla settimana. 

La delegazione della Federa- 
zione lavoratori metalmeccanici 
(Fim), ha avuto un breve in- 
contro con l’Intersind, ma non 
si è riusciti a fare alcun passo 
in avanti nel merito della trat. 
tativa. A un certo punto, quan- 
do si'è trattato’ di stabilire la 
data del prossimo incontro, è 


scoppiata la polemica: i sinda- 
cati chiedevano di riprendere il 
negoziato il 15-16: gli impredi- 
tori ribattevano che erano di- 
sponibili per i prossimi giorni, 
prima della fine della settimana, 
oppure per il 17, in quanto il 
15 e il 16 avevano riunioni in- 
terne. I sindacati che non pos- 
sono tenere riunioni in questi 
giorni perché hanno ad Ariccia 
il consiglio generale il 9 e il 10, 
e la preparazione dello sciope- 
ro generale del 12, hanno pro- 
testato «gratuitamente». 

Il presidente dell’Intersind, 
avv. Boyer, ha dichiarato che 
quello di oggi è stato «un incon- 
tro a carattere propedeutico, e 
che ci sono difficoltà di conte- 
nuti». Si.è appreso intanto che 
il previsto incontro tra Feder- 
meccanica e metalmeccanici, 
dell’11 è stato rinviato al 15, 16 
e 17 gennaio. Per gli edili invece 
le prossime due giornate di trat- 
tative, domani e dopodomani, 
dovrebbero consentire altri pas- 
si in avanti. Nel corso delle riu- 
nioni precedenti le parti hanno 
già raggiunto un’intesa di mas- 
sima. 

Per mercoledì 10, intanto, è 
stato confermato l’inizio delle 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto degli elettrici (100 mila). 
La. categoria sollecita tra l’al- 
tro il consolidamento delle 40 
ore settimanali, la riduzione a 
38 per alcune categorie, l’au- 
mento di 16 mila lire e vari 
miglioramenti normativi. 

Matteo Giambi 


New Orleans 


Dalla prima pagina 


le), e hanno cominciato ad 
appiccare il fuoco nei piani 
superiori, per far sloggiare gli 
ospiti; poco dopo, essi comin- 
ciavano a sparare dalle fine- 
stre dell'ultimo piano e quin- 
di dal terrazzo, contro agenti 
e vigili del fuoco accorsi al- 
Vallarme. «Venite fuori, fate 
vi vedere se avete coraggio» 
gridavano i primi poliziotti 
intervenuti: al che i franchi ti- 
ratori, dopo averli costretti 
a ritirarsi con precisi colpi 
d'arma da fuoco automatica 
(che causavano i due morti 
fra gli agenti), replicavano 
gridando: «Venite a prenderci 
voi, vi ammazzeremo tutti... 
Potere al popolo!». All’inizio 
dell’assedio, i tre avevano an- 
che preso in ostaggio una, gio- 
vane dì colore, per rilasciarla 
subito dopo averle detto: «Va’ 
pure, vogliamo ammazzare so- 
lo bianchi». 

Asseragliatisi alla fine nei 
due cubicoli di cemento ar- 
mato, sul terrazzo, i tre ne- 
gri hanno resistito per lunghe 
ore, mentre gli elicotteri blin- 
dati sorvolavano a più ripre- 
se la zona e dal loro interno 
partivano fitte raffiche di ar- 
mi automatiche e mitraglia- 
trice; durante uno dei passag- 
gi, un uomo è improvvisa. 
mente uscito sul tetto, corren- 
do a zig-zag e sparando con- 
tro uno degli elicotteri. Cen- 
trato da decine di colpi, è 
piombato a terra, quasi al 
centro del terrazzo; un altro 
franco tiratore è allora ap- 
parso brevemente e gridan- 
do: «Potere al popolo», L'eli- 
cottero dal quale erano state 
sparate le raffiche mortali, 
colpito a sua volta dal fuoco 
degli assediati, si è dovuto 
allontanare per posarsi nei 
‘pressi dell’edificio, 

Poi, per altre sei ore, i due 
superstiti hanno evitato di 
rispondere ai colpi delle for- 
ze dell'ordine, e si sono rifat- 
ti vivi solo poco dopo mez- 
zogiorno, quando un elicot- 
tero ha sorvolato il terrazzo 
per sganciarvi granate lacri- 
mogene e per crivellarlo di 
raffiche di mitragliatrice. Al 
la fine, è stata decisa l'azio- 
ne di sorpresa di cui si è già 
riferito; le drammatiche fasi 
dell’assalto al terrazo dell’al- 


bergo sono state teletrasmes- 
se in diretta in tutti gli Sta- 
ti Uniti da una stazione tele. 
visiva di New Orleans allac- 
ciata con le reti nazionali: 
quando gli agenti, sbucando 
da tre porte di servizio alle 
estremità del terrazzo, hanno 
sparato contro i cubicoli di 
cemento dove i due franchi 
tiratori erano rimasti asser- 
i per più di 17 ore,tra 
il fragore degli spari si sono 
distintamente udite urla e gri- 
da di: «Non sparate, non spa- 
ratel». 

Ma ciò che, i telespettatori 
hanno scambiato per invoca- 
zioni dei franchi tiratori era- 
no invece le grida dei tre 
agenti colpiti dai loro colle 
ghi: milioni di americani han- 
no visto i tre agenti abbatter- 
si feriti, per sentirsi dire do- 
po qualche minuto che si trat- 
tava di un tragico errore e 
che dei terroristi non si era 
trovata nessuna traccia, fat- 
ta eccezione per centinaia di 
bossoli per fucile ad alta 
precisione. 

All’ultima ora si apprende 
che durante una movimentata 
conferenza stampa alla cen- 
trale di polizia, il capo della 
polizia, Clarence Giarrusso, ha 
annunciato che uno dei fran- 
chi tiratori «è stato localiz- 
zato» fra le strutture dei mac- 
chinari dell’aria condizionata 
dell’hotel: «Si è rifugiato in 
una specie di intercapedine 
metallica — ha aggiunto il 
capo della polizia — è più vi. 
vo che mai e armato, Lo fa- 
remo sloggiare da un mo- 
mento all’altro». Quanto al 
secondo terrorista, Giarrusso 
non ha escluso che sia pure 
nascosto nell’edificio che, ha 
aggiunto, «continua a essere 
setacciato da cima a fondo», 

Quando gli è stato chiesto 
se gli agenti avessero rice. 
vuto l'ordine di non catturar- 
li vivi, Giarrusso s'è rifiutato 
di commentare, rifacendosi a 
quanto dichiarato qualche ora 
prima dal ministro della giu- 
stizia della Louisiana: questo 
ultimo ha sostenuto la tesi 
secondo cui le «Pantere nere», 
da più parti ritenute ormai 
virtualmente scomparse, sa- 
rebbero invece «più che attive 
sul. piano nazionale» e deci- 
se come non mai a «scatena» 
re una sanguinosa guerra fra 
negri e bianchi». 

(Ansa - Afp - Reuter- Upi) 


SIL SFITRARIVONOLA IL E 
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Martedì, 9 gennaio 1973 


Ritorna sullo schermo Alida Valli (qui con il regista Mario Bova) nel personaggio ambiguo 


di una castellana nel film «I diavoli e i morti», secondo i moduli dell'horror fantascientifico 
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La coda del coccodrillo 


A storia me l'ha raccon- 

tata Maura durante una 
delle ‘sue sortite da Catania, 
dove lavora in un museo. 
Fatto questo fonte d’inesau- 
ribili. sfottimenti da parte 
mia, tipo: Come stanno le 
tue colleghe, le altre mum- 
mie? Oppure: Hai un ma- 
gnifico aspetto, sembri im- 
pagliata di fresco. E via con 
simili lepidezze. 

«Il coccodrillino era stato 
comperato dai ragazzi dell’ 
istituto tecnico. Figurati, po- 
vera bestia: poco da man. 
giare, acqua sempre sporca, 
insomma a un serto punto 
con munifico gesto lo rega- 
lano al museo che era più 
di là che di qua, pieno di 
muffa e mezzo morto. Per 
fortuna che c'era ancora Zoz- 
zini (adesso è andato in pen- 
sione) e lui si affezionò al 
coccodrillo come a un figlio. 
Prima cosa gli grattò via la 
muffa. Poi gli cambiava l'ac- 
qua della vaschetta tutti i 
giorni e due volte al giorno 
gli portava da mangiare, una 
volta carne e una volta pe. 
sce». 

«Beato lui». 

«Sì. Stava tanto bene che 
in due anni crebbe il dop. 
pio. Nessuno gli sì avvicina 
va perché sofliava come un 
toro e sbatteva la coda: in- 
somma era pericoloso. Pensa 
la bestia stupida: non aveva 
fatto amicizia nemmeno con 
l’uomo che gli dava da man- 
giare». 

«Zozzini?». 

«Lui. Continuava ad amar- 
lo teneramente. Solo si di- 
sperava. perché nel corrido- 
io inagevole in cui il cocco- 
drillo era sistemato non en 
trava il sole. "Maledetti — 
diceva non si sa bene a chi 
rivolto — non vogliono ca- 
pire che i coccodrilli hanno 
bisogno di sole”. E sposta- 
va la vasca da tutte le par- 
ti, lui che. per portare un li 
bro da uno scaffale all’altro 
minacciava di farsi venire 
un infarto. Arrivò al punto 
da collocare sul muro un 
grande specchio su cui cade- 
va il sole entrando dalla fi- 
nestra e si rifrangeva poi 
sul coccodrillo che comun- 
que.non dava segno di es- 
sersene accorto. Ma Zozzini 
non era ancora soddisfatto. 
Un giorno arrivò con la sco- 
perta del secolo: la soffitta 
del museo sembrava proget 
tata apposta per il coccodril- 
lo. Prese la vasca in braccio, 
incurante della coda che gli 
fischiava sotto il naso, e la 
trasportò al piano attico. Qui 
giunto, dopo aver provato 
infinite posizioni, la sistemò 
finalmente vicino alla fine- 

: stra, bassa come sono di so- 
lito le finestre delle soffitte. 
Quindi, soddisfatto, se ne 
andò». 

A questo punto Maura si 
interruppe. Aveva colto nei 
miei occhi un lampo che, 
istintivamente, classificò giu- 
sto. «Un momento, Non avrai 
mica intenzione di scriverlo? 
E’ segreto d'’ufficio!». 

«Ma no, sta' tranquilla — 
la calmai. — Ti prometto 
ehe non scriverò niente». 

Senza pensare di guardar- 
mi dietro la schiena (se lo 
avesse fatto, avrebbe visto 
indice e medio d’'entrambe 
le mie mani inequivocabil 
mente incrociati) Maura ri- 
prese il racconto. 

«Quando Zozzini, verso se- 
ra, ritornò per il pasto po- 
meridiano, la soffitta appari- 
va deserta, Il suo urlo inu- 
mano risuonò lugubre per 
tutto il museo. Accorso in 
forze, il personale dové assi- 
tere alla drammatica scena 


della disperazione di Zozzi-|. 


Ni. "Il coccodrillo! Qualcuno 
l’ha preso! Dov'è il cocco- 
drillo?”. Come sempre. suc- 
cede in casi del genere, il 
Pover’uomo non era andato 


oltre la primitiva sensazione 
di angoscia e non aveva avu- 
to il tempo di guardarsi in- 
torno. Noi, più lucidi anche 
se commossi, vedemmo su- 
bito che il vetro della fine- 
stra davanti alla quale Zoz- 
zini aveva collocato la vasca, 
affinché il suo figlio d'anima 
potesse godersi finalmente il 
sole, presentava un vistoso 
foro. Cautamente qualcuno 
si sporse a vedere: il cocco- 
drillo giaceva quattro piani 
più in basso». 

«Oddìo. Era caduto in mez- 
zo alla strada?». 

«No, per fortuna la soffit- 
ta dà su un cortile interno. 
Ma lo stesso ci poteva esse- 
re gente sulle finestre dei 
piani di sotto. T'immagini 
star a prendere il fresco e 
prendersi invece un cocco- 
drillo in testa?». 

«Era morto, naturalmente», 

«Questo pensavamo tutti. 
Ma Zozzini, non ancora ras- 
segnato alla sciagura che lo 
aveva colpito, volle vedere 
con i propri occhi. Guardò: 
il coccodrillo muoveva anco- 
ra, pallidamente, la. coda. 
Quella coda con cui, si fa 
per dire, s'era scavato la fos- 
sa, rompendo il vetro, In- 
somma: corsero giù che sem- 
bravano i gladiatori: basto- 
ni, sacchi, reti. Benché qua- 
si trapassato, il coccodrillo 


volevano soccorrere. Bene o 
male riuscirono a metterlo 
in un sacco e a riportarlo 
di sopra. Quella noite Zoz- 
zini dormì con lui. La matti 
na dopo, quando andammo 
a prendere notizie, ci disse 
affranto che aveva sanguina- 
to ininterrottamente alla ma- 
scella, e inoltre aveva la co- 
da spezzata vicino all'estre- 
mità. "’Portiamolo all’aria e al 
sole per le sue ultime ore di 
vita”, implorò Zozzini. Così 
l’aiutammo a sistemare in 
terrazza una grossa vasca di 
zinco dove, grazie a pochi 
spintoni, riuscimmo a far 
entrare il morituro che par- 
ve migliorare al contatto del- 
l'acqua fresca e della legge 
ra brezza mattutina, La sera 
stessa era morto». 


«Doveva avere un'emorra- 
gia interna. Forse la commo- 
zione cerebrale. 


«Probabile. Ma bisogna an- 
che pensare che era luglio 
e lui rimase al sole, che fa 
tanto bene ai coccodrilli, per 
tutto il giorno». 


«Allora morì lessato. E do- 
po cosa ne avete fatto? Lo 
avete seppellito, immagino». 

«Imbalsamato. Se vieni in 
museo lo puoi vedere, in una. 
bacheca». 

Questa è la storia. Per rac- 
contarla, ho tradito la fidu- 
cia della mia migliore amica. 


aveva ancora un atteggia- 
mento poco socievole nei 
confronti degli umani che lo 


Weather Report: «I sing the 
body electric» - 33 giri Co- 
lumbia KC 31352 - **** 


‘Un 33 di jazz dei nostri 
giorni, probabilmente molto 
atteso dal pubblico degli ama- 
tori e senz'altro interessante, 
è «I sing the body elettric» 
del gruppo Weather Report: 
un 33, per la verità, non nuo- 
vissimo, ma che soltanto a- 
desso il recensore può... re- 
censire, avendo scoperto la 
scorciatoia per attingere a 
quell’enorme riserva di dischi 
(di jazz e no) che non arri 
vano mai in Italia o, cosa 
ancor più facile, non arriva- 
no mai a Trieste, discografi- 
camente «cul de sac» sfortu- 
natissimo. Il discorso è trop- 
po lungo, e qui si può sol- 
tanto accennarvi, ribadendo 
l’assoluta impossibilità per 
un jazzofilo specializzato di 
reperire sul mercato locale le 
novità spesso più interessan- 
ti, nonchè la grossa difficoltà 
di farle arrivare in qualsivo- 
glia maniera, La maniera mi- 
gliore è probabilmente quella 
rappresentata dalla scorcia- 
toia suddetta, che poi è scor- 
ciatoia solo per modo di dire, 
in quanto implica un certo 
dispendio di tempo e di de- 
naro (leggi: spese di spedi- 
zione in contrassegno); a chi 
interessasse, diciamo comun- 
que che il capolinea di que- 
sto «traffico» è un negozio 
ultrafornito di novità estere 
sito in quel di Gallarate (già, 
avete letto bene: la piccoli. 
na Gallarate, mica la grande 
Milano). Di più non si può 

+ dire: ma quanti già si servono 
di tale fortunoso sistema per 
tener al passo le proprie col- 
lezioni sapranno di quale ne- 
gozio stiamo parlando, gli al- 
tri potranno scovarlo senza 
troppa. fatica... 

E, con molte scuse. per 
il lungo preambolo, eccoci al 
disco del Weather Report, il 
secondo. pubblicato dal quin- 
tetto-legione straniera, regi 
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Maura, tesoro, perdonami. 


Chiara Santagada 


JAZI AD ALTO VOLTAGGIO 


strato per metà in studio, e 
per l’altra metà dal vivo, du- 
rante un'esibizione in Giappo- 
ne, all’inizio del 72. L'album 
è semplicemente stupendo 
per la ricchezza d’invenzione 
e per le virtù solistiche e di 
assieme dei cinque strumenti. 
sti, che sono: Wayne Shorter 
al sax soprano, Josef Zawinul 
al piano elettrico e acustico 
(ma soprattutto al primo), 
Miroslav  Vitous al basso, 
Eric Gravatt alla. batteria e 
Dom Um Romao alla percus- 
sione (l’organico si allarga in 
maniera massiccia solo nel pri- 
mo titolo dell’album). Shor- 
ter (americano) e Zawinul 
(austriaco) sono i due magni- 
fici ex pupilli di Miles Davis 
che tutti i jazzofili conosco- 
no; Vitous (cecoslovacco) è 
un bassista che si sta impo- 
nendo per la modernità bru- 
ciante del suo sound; Gravatt 
(americano) e Dom Um Ro- 
mao (brasiliano) sono un bat- 
terista e un percussionista di 
tecnica eccezionale, ma che 
sanno imbrigliare il proprio 
virtuosismo e ricondurlo nel- 
l’alveo di un discorso globale, 
al servizio di precise esigen- 
ze di atmosfera. Il rilievo 
è necessario in quanto l’opera 
del Weather Report nasce pro- 
prio da un minuzioso, calibra- 
tissimo lavoro d’assieme, che 
lascia sì ampio spazio alla 
fantasia dei singoli, ma che 
nel prodotto d’equipe va aldi- 
là dei risultati attinti dal pur 
grande Davis. Nelle creazioni 
di Davis era solo il solismo 


Alice Cooper: «Elected» / ALICE E LE SUE NMIERA VIGLIE 


«Luney tune» - 45 giri WB- 
Ricordi - K 16124 . ** 


Reduce (come si suol di 
re) dai trionfi delle classifi- 
che americane e inglesi, ecco 
l’ultimo successo di Alice 
Cooper, l’androgino istrione 
del rock duro e (assieme al 
suo equivalente inglese, David 
Bowie) l’idolo più acclamato 
dai teen-agers d’oltre oceano: 
«Elected» segue «School’s out» 
e ne porta avanti il discorso 
estremamente secco, scandi 
to, aggressivo. Ritmo forsen: 
nato e straripante volume di 
suoni si alleano nel rendere 
«Elected» il brano forse più 
incandescente mai uscito dal. 
le mani e dalle ugole del 
complesso di Alice, ma — in 
‘mancanza di un'esibizione «de 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


| RICORRE IN QUESTI GIORNI IL TRENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA CATASTROFE SUBITA A STALINGRADO 


Nella Repubblica federale molti lo considerano un traditore della patria per essersi opposto ai folli ordini di Hitler 
In realtà egli fu soltanto un temerario e autentico patriota - Testimonianze di uno dei capi della congiura del 1934 


Ricorre, di questi giorni, il 
trentesimo anniversario della 
catastrofe di Stalingrado, che 
segnò l’inizio del tragico crol-| 
lo del Terzo Reich, Un emi-| 
nente storico e critico militare, 
Hans Martens, ha colto l’oc- 
casione per occuparsi (in un 
opuscolo, pubblicato dall'edito- 
re berlinese Kioeden) del «ca- 
so von Seydlitz» col preciso 
proposito di demolire, una vol- 
ta per sempre, l'accusa di al-| 
to tradimento che ancora og: 
gi pesa sul comandante in se- 
conda dell'armata von Paulus. 
Perfino personalità democrati-| 
che, nella Repubblica Federa- 
le, non riescono a perdonare 
‘al generale prussiano di esser- 
si opposto agli ordini pazzeschi 
del «più grande stratega di tut- 
ti i tempi» (come lo ebbe a 
definire Goebbels) e di avere 
incitato, în messaggì da Radio 
Mosca, i comandanti della 
Wehrmacht a salvare il salva- 
bile, eliminando il sanguinario 
dittatore nazista. 

Se gli appelli di von Sey- 
dlitz fossero stati ascoltati, si 
sarebbe evitata l'inutile carne- 
ficina di 150 mila soldati tra 


le rovine dell'odierna Volgo- 
grad e, successivamenie, l’ec- 
cidio di altri 900 mila, caduti 
durante 11 vano disperato ten- 
tativo di arrestare il rullo com- 
pressore sovietico. Non per 
nulla egli era (anzi, e non più 
tardi di due mesi ja ha jesteg- 
giato, nel suo quasi ignorato 
«buen retiro», l’ottantaquattre- 
simo compleanno) un discen- 
dente diretto del famoso ge- 
nerale che, nel 1758, ben quat- 
tro volte rifiutò di eseguire lo 


ordine di Federico il Grande| 


di attaccare il nemico nei pres- 
sì di Zorndorf, e che all'ulti- 
mo («S. M. stabilisce che il 


generale Friedrich Wilhelm von 
Seydlitz dovrà pagare con la] 


testa ogni ulteriore disobbe- 
dienza») rispose col seguente 
laconico messaggio: «Non è an- 
cora arrivato il momento giu- 
sto per un'azione vittoriosa. 
Dopo la battaglia, Sua Maestà 
potrà fare con la mia testa 
ciò che vuole. In questo mo- 
mento, mi occorre nell'interes- 
se della patria». Attese anco- 
ra due giorni, poi sferrò l'at 
tacco che si concluse con la 
disfatta del nemico. Poco più 


tardi, Federico II lo ricevet- 
te in udienza, lo promosse al 
grado superiore ‘e, consegnan- 
dogli la massima onorificenza 
al valor militare, gli disse: 
«Avevo torto io. Vi prego di 
scusarmi). 


Dilettante forsennato 
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Ma Hitler non aveva pro- 
prio niente del grande re; era 
un forsennato dilettante che, 
| drogato dai successì riportati 
nel 1939-41 dai suoi valenti ge- 
neralì prima in Polonia, poi 
in Occidente, infine neì Balca- 
ni, aveva farneticato di conqui- 
stare julmineamente lo «spazio 
vitale» nell'Est, dai Carpazi 
agli Urali, dal Mar Nero al 
Golfo Persico. Quando iînco- 
minciò a rendersi conto che 
tutti ìî suoi sforzi erano vani, 
e se ne rese conto leggendo i 
sempre più drammatici rap- 
porti di von' Paulus dopo l’ac- 
cerchiamento della Sesta Arma- 
la a Stalingrado, ebbe una crì- 
sì ìsterica nel corso della qua- 
le urlò: «Il popolo tedesco non 
è degno dell'avvenire che mi 
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Madrid — Franco Nero e Anthony Quinn durante una pausa del film «Los Amigos» di Cavara 


del trombettista a'«legare» e 
a fondere, il tutto; qui, inve- 
ce, ogni singolo accordo è un 
«quid» perfettamente lavorato 
e sfaccettato, che si inca- 
stra a puntino nel mosaico, 
mantenendo piena autonomia 
di linguaggio e altissima va- 
lidità intrinseca. L'elemento 
principale di questa musica 
è l’elettrificazione, massiccia 
ma perfettamente asservita al- 
le esigenze espressive del grup- 
po: il piano elettrico di Za- 
winul e il sax di Shorter sem- 
brano dialogare, rincorrersi, 
intrecciarsi come scariche di 
opposto «segno», in un cielo 
temporalesco, carico di nuvo- 
le letteralmente intrise di elet- 
tricità, La drammaticità del- 
l’effetto non toglie che, se fab- 
bricati in studio, i pezzi del 
Weather Report appaiano co- 
me perfette alchimie di suo- 
ni, distillati preziosissimi, dal- 
la forte suggestione croma: 
tica (vedi l'iniziale «Unknown 
soldier», o «Second sunday in 
august»): si passa da squar- 
ci di purezza e freddezza cri- 
stallina a stacchi al calor bian- 
co, trascinanti e fortemente 
scanditi. Questi ultimi, ovvia- 
mente, si incontrano con mag. 
gior facilità nella facciata B, 
dove il Weather Report - pur 
mantenendo il lucido rigore 
della costruzione globale - si 
scatena dinanzi al pubblico 
giapponese in brani altamen- 
te avvincenti, come lo splen- 
dido «medley» che compren- 
de «Vertical invader», «T.H.» 
e «Dr, Honoris Causa». 


visu» del clownesco group — 
lascia soltanto intuire tutta 
la sua carica esplosiva. Stes- 
sa atmosfera, stessa  violen- 
za, stessa impertinenza (ri. 
scontrabile del resto già in 
copertina) in «Luney tune», 
sul retro. 


Arthur Lee: «Everybody's 
gotta live» / «Love iumped 
through my window» - 45 giri 
A&M-Ricordi - AM 45036 - ** 

Un altro successo anglosas: 
sone, molto più riposato del 
precedente, benché imparen 
tato alla lontana col clima 
del rhythm and blues: è «E. 
verybody"s gotta live», scritto 
e ìnterpretato con molto sa- 
voir-faire dal negro Arthur 


schi dì polifbnia, ai quali 
panorama discografico 1973 


Choir» diretto da Roger No: 
gali di Claudio Monteverdì 


che compongono così una. s; 


e la terra e ’l venio tace», 


siva soprattutto in funzione 
spirito marziale sulle parole 


ascolti soprattutto il «ballo» 


zione partecipa infatti, oltre 


mina il fervore religioso dei 


nella sensibilità del tempo 


cinquecentesca ecco infatti 


che rende quasi fisicamente 
rale degli esecutori. 
Per chi infine desidera 


pronta una bella ristampa 
della «Ace of Diamonds»: i 
è n, 3 per l’interpretazione 


Lee, il quale — pur rical 
cando un po’ il leit-motiv di 
«All you need is love» dei 
Beatles (ancora onnipresenti, 
con la loro eredità, nella 
produzione di mille comples- 
sì e cantanti attuali) — si 
destreggia abilmente con un 
motivo confezionato su misu- 
Ta per il pubblico non «pro. 
gressive». Il ritmo rinvigori 
sce in facciata B, e le chitar: 
Te acquistano nerbo. e veloci- 
tà, ma il prodotto resta di 
agevole ascolto. 


Bill Withers: «Lean on me» / 
«Ain't non sunshine» . 45 giri 
A&M-Ricordi - AM 45035. ** 


E ancora un successone 
americano, rimasto per pa- 
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Angolo classico 
«ARDO AVVAMPO...» 


. Vogliamo riaprire il nostro angolino classico în un 
clima di classica purezza, segnalando due preziosi di- 


Nel gruppo «Argo» della Decca, lo «Heinrich Schiitz 


stilistica allo «stile concitato» del Maestro dì Cremo- 
na. La vasta produzione monteverdiana è qui rappre: 
sentata da quattro pagine dell'ottavo libro (Madrigali 
guerrieri ed amorosi) del 1638 e da altri tre madrigali 


così l’ombrata schiusa petrarchesca di «Hor ch'el ciel 


sì distendono come un lungo pedale d’organo în una 
contemplazione estatica d’incredibile modernità espres- 


go». La trasparenza dell'orizzonte si esalta anche nel- 
l'intonazione «cavalleresca» del madrigale, come in «Ar- 
do avvampo», che Monteverdì definisce guerriero e che 
l’energica scansione avvalora nella sua incisività. E si 


d’Asburgo, «Movete al mio bel suon» con la soave evo- 
cazione sirumentale delle ninfe danubiane. All'esecu- 


i complesso d'archi di Jose-Luis Garcia, Peter Carter, 
Quintin Ballardie, Olga Hedgedus, Simon Carrington e 
il clavicembalista Jonathan Hinden. 

Se la chiarita della musica monteverdiana trova 
nel LP (ZRG 698) una riproduzione quanto mai fedele, 
un altro disco distribuito dalla Decca per la collana 
«Das Alte Werky della Telefunken (SAWT 9431-B) illu- 


le: è un ardore ben diverso, 


centro di attività particolarmente brillante. Nella sug- 
gestiva cornice storica della «Bayerische ‘ Hofkapelle» 


umanissima di Orlando di Lasso e l’ispirazione religio- 
sa dì Ludwig Daser (1525-1589), Ludwig Sennjl (1490- 
1542) e Heinrich Isaac (1450-1517). La mirabile presta- 
zione della «Capella antiqua» di Monaco diretta da 
Konrad Ruhland è impreziosita dalla nitida incisione, 


stallina în una dimensione meno arcaica, la Decca ha 


affidiamo l'auspicio di un 
denso di genuini valori. 


rrington intona seì madri- 
con esemplare aderenza 


splendida silloge. Si ascolti 


laddove î concerti iniziali 


di quella progressione di 
«Veglio penso ardo e pian- 


dedicato a Ferdinando II1 


al tenore Kenneth Bowen, 


lla polifonia rinascimenta- 
ma non meno penetrante 
che a Monaco aveva un 


la spiritualità eterea ma 


i fiati e la «presenza» co- 
ritrovare un'atmosfera cri- 


mozartiana mella collana 
quartetti «prussiani» n. 1 
del Weller Quartet. 

G. Go 


recchie settimane in vetta al 
la classifica di «Billboard»: 
«Lean on me» di Bill Wi- 
thers, un cantante ad effetto, 
pieno di ammiccamenti e di 
trovatine non di primissima 
ciasse, ma che evidentemen- 
te ha trovato la via per sfon- 
dare. Il motivetto tende un 
po’ a svaporare, ma è friz. 
zante e gradevole, e si avva: 
le di una facile linea melo. 
dica: che meritasse un tal 
successo non diremmo, ma il 
pubblico è sempre impreve. 
dibile... Francamente meglio 
la facciata B, con la più te 
sa e concentrata «Ain't non 
sunshine» (già tradotta in 
italiano da Caterina Caselli). 
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ero ripromesso di dargli. Da 
ora in poi, combatteremo fino 
all'ultimo uomo, anche se del- 
le nostre città non resterà pie- 
tra su pietra». 

In data 25 novembre 1942, in 
un rapporto al suo comandan- 
te în capo, il generale von Sey- 
litz scrisse testualmente: «Se 
l’Oberkommando della Wehr- 
macht (cioè Hitler) non revo- 
cherà l'ordine di resistere fino 
al sacrificio totale, l’obbedien- 
za dovrà cedere il passo alla 
coscienza. La superiorità del 
nemico è schiacciante. In que- 
sto momento, e ancora per po- 
co, non ci resta che il tentati- 
vo di rompere l'assedio apren- 
do un varco in direzione del 
punto di minor resistenza. Se 
non lo facciamo, l’intera Sesta 
Armata sarà annientata». Von 
Paulus ammise che non c’era 
altra alternativa, ma fece pre- 
sente che bisognava chiedere 
l'autorizzazione — all'Oberkom- 
mando, La risposta di Hitler 
Ju: «Resistere a ogni costo. La 
Sesta Armata, disponendosi a 
istrice, diventerà una fortezza 
inespugnabile. Si provvederà ai 
rifornimenti necessari median- 
te l’impiego di apposite squa- 
driglie della Luftwaffe, in atte- 
sa che ingenti forze fresche in- 
tervengano alle spalle del ne- 
mico». 


Trascorsero due mesi, ma la 
«fortezza inespugnabile» otten- 
ne rifornimenti insignificanti, e 
non sì ebbe neppure l'ombra 
di un tentativo di spezzare dal- 
l'esterno il cerchio sempre più 
iugulante. Ai primi di gennaio 
arrivò un altro ordine perso- 
nale di Hitler: resistere fino 
all'ultimo uomo. L'ordine era 
accompagnato da un decreto 
del Fiihrer che promuoveva von 
Paulus al grado supremo, feld- 
maresciallo. Fu allora che von 
Seydlitz agì per proprio con- 
to: ordinò ai comandanti di 
reggimento e di battaglione del 
suo settore di battersi fino al. 
l’ultima cartuccia e di deporre, 
quindi, le armi. Nel suo ulti 
mo rapporto al neo feldmare- 
sciallo aveva osato scrivere: «IL 
sedicente stratega, che sta tra- 
scinando la Germania in un 
baratro, è un dilettante folle 
che si, rifiuta deliberatamente 
di riconoscere la tremenda real- 
tà. La situazione militare è sem- 
plicemente catastrofica: il po- 
tenziale bellico dell'URSS au- 
menta vertiginosamente, men- 
tre il nostro sarà ridotto ben 
presto aì minimi termini. Non 
ci resta che tirarne le conse- 
guenze: finché il nemico ci con- 
sidera ancora un avversario te- 
mibile, capace d’infliggergli al- 
tre gravi perdite, è sperabile 
una resa onorevole; caso con- 
trario, non sì potrà evitare una 
capitolazione che porterà le di 
visioni di Stalin sulle rive del- 
la Sprea». 

La resistenza della. Sesta Ar- 
mata durò ancora un paio di 
settimane, poi seguì il tragico 
epilogo, bilancio 150 mila mor- 
ti e 100 mila prigionieri. I ge- 
neraliì superstiti vennero inter- 
nati nel campo di Woikovo. 
Von Seydlita vi rimase breve 
tempo. Alla fine di agosto, die- 
tro sua esplicita richiesta, fu 
trasferito (con due colleghi e 
amici, Korfes e Lartmann) in 
quello di Lunjovo dove, nel 
frattempo, un gruppo di ufficia- 
lì prigionieri antinazisti aveva 
costituito il «Comitato nazio- 
nale Germania libera», d’inte- 
sa con alcuni esuli connazio- 
mali (la più parte comunisti). 
Poco dopo, fu fondata la «Le- 
ga degli ufficiali tedeschi nel- 
l’URSS» di cui von Seydlita 
Ju invitato ad assumere la pre- 
sidenza. Nel corso della ceri- 
monia costitutiva, eglì disse: 
«Ora dobbiamo assumerci la 
piena responsabilità di una de- 
cisione contraria alle norme 
del nostro codice militare, Ci 
sì accuserà di alto tradimento, 
mentre il nostro è un corag- 
gioso atto dì doveroso patriot- 
tismo. Dobbiamo tentare di 
convincere î comandanti della 
Wehrmacht, impegnata în di- 
sperate battaglie difensive, che 
c'è un solo mezzo per salvare 
il salvabile: l'eliminazione vio- 
lenta del notorio criminale, l'ex 
imbrattatele e demagogo che 
è riuscito a trascinare il popo- 


lo tedesco in una serie dì sem-. 


pre più pazzesche avventure». 

Alcuni giorni prima, lo rive- 
la Hans Martens, il generale 
von Seydlitz aveva avuto un 
lungo colloquio con un alto uf- 
ficiale sovietico, Melnikov, che 
per incarìco del Cremlino ave- 
va comunicato le condizioni 
per un onorevole armistizio, le 
seguenti: eliminato Hitler, il 
comando supremo della Wehr- 
macht ritirerà, senza combat- 
tere, tutte le sue forze dai ter- 
ritori occupati, fino alle fron- 
tiere che la Germania aveva 
nel. 1937; tali frontiere saran- 
no, rispettate. Tali condizioni 
non furono prese in conside- 
razione, in primo luogo perché 
l'ostacolo ‘era difficilmente elì- 
minabile. Solamente nel luglio 
1944 si tentò di sopprimerlo, 
ma il complotto fallì: Hitler 
riportò leggere ferite e ringra 
ziò la provvidenza, facendo eri 
gere decine di forche. Il Crem 
lino, non essendo più impegna- 
to, firmò di buon grado l’ac- 
cordo di Teheran che prevede 


va la capitolazione senza con- 
dizioni della Wehrmacht e l’oc- 
cupazione della Germania. 

Von Seydlitz chiese di essere 
trasferito nuovamente nel cam- 
po di Woikovo. Gli si fecero 
vantaggiose offerte: avrebbe po- 
tuto riavere la completa liber- 
tà e ottenere un posto dì re- 
sponsabilità, se si fosse messo 
a disposizione di Walter Ul 
bricht, leader del partito co- 
munista tedesco. Rifiutò, e af- 
jrontò fieramente le conse: 
guenze, fra l’altro l'inserimen- 
to del suo nome nella lista dei 
criminali di guerra che poi, nel 
1945, comparvero davanti a un 
tribunale speciale sovietico. 
Egli fu condannato a 25 anni 
di reclusione. Da notare che 
nel 1944 l’alta corte militare del 
Reich lo aveva condannato a 
morte in contumacia. Scontò 
cinque anni, e venne rimpatria- 
to nel 1955 con altri seimila 
compagni di sventura, a segut- 
to degli accordi stipulati da 
Adenauer a Mosca. Poco dop? 
il ritorno ‘in patria, von Sey 
dlita venne ufficialmente riabi- 
litato con una motivazione che, 
@ un certo punto, riconosceva 
«il valore civile di un soldato 
che fino all'ultimo, in prigionia 
e în carcere, tenne fede aîì suoi 
ideali di autentico patriota. I 
Jattì s’incaricarono, poi, di dar- 
gli ragîone. L’unico suo errore 
Ju l'illusione di far insorgere 
il popolo tedesco contro il 
folle dittatore». 

Questa motivazione non con- 
vinse i nostalgicî croceuncina- 
ti, e nemmeno buona parte dei 
neo-democratici dai quali, co- 
me sì è detto, l’ex braccio de- 
stro di von Paulus è conside- 
rato anche oggi un traditore. 

Un altro ufficiale prussiano, 
Fritz Ginther von Tschirschki, 
non ha avuto bisogno di uno 
storico e critico militare per 
difendersi da analoga accusa: 
vi ha provveduto per proprio 
conto con un libro pubblicato 
la vigilia di Natale dal Verlags. 
Anstalt di Stoccarda e intito- 
lato «Erinnerungen eines Hoch- 


verràters» (Ricordi di un reo 
di alto tradimento). Von Tschir- 
schki, classe 1900, uscito a di- 
ciotto anni dalla scuola deì ca- 
detti. di Lichterfelde, avrebbe 
potuto far carriera nella Reich- 
swekr, il piccolo esercito del- 
la Repubblica di Weimar; pre- 
ferì rimanere un semplice 
Fàhnrich (aspirante ufficiale) e 
arruolarsi nei Freikorps, i cor- 
pi di volontari finanziati dagli 
Junker prussiani; ebbe la pos- 
sibilità di distinguersi in va- 
rie azioni, dai sanguinosi scon- 
tri con î «marinai rossi» nel 
Brunswick e quelli con le «ban- 
de polacche» in Alta Slesia. La 
sua famiglia era considerata 
una delle più facoltose del’ 
Netzetal, proprietaria di vasti 
latìfondi, e alcuni suoì mem- 
bri, all'alba del secolo, si era 
no affermati anche come indu- 
striali e banchieri, e uno co- 
me uomo politico molto ap- 
prezzato dal Kaiser. 


Basi democratiche 


Dopo la guerra, gli Junker 
s'illusero di ricostituire la mo- 
narchia su basi democratiche 
e nazionali, e. s’illusero anche 
di poter contare, a un certo 
momento, su un «appoggio con- 
trollato» del movimento nazi- 
sta. L'illusione durò fino al- 
l'avvento di Hitler al potere, 
più esattamente fino alla mor- 
te di Hindenburg; analoga il 
lusione coltivò anche il Cen- 
tro cattolico (quasi alleato del 
partito tedesco-nazionale di Hu- 
genberg) che aveva come lea- 
der dietro le quinte von Pa- 
pen, Il primo ad aprire gli 
occhi fù proprio quest’ultimo 
che Hitler aveva chiamato @ 
jar parte del governo «nazio. 
nale» come vicecancelliere, e 
Ju lui che, dopo essere venuto 
in possesso di certi piani ari- 
voluzionari» della cosiddetta 
Milizia Bruna (SA), sì mise în 
contatto con alcuni capi mili 
tari fantinazisti) e, successiva. 
mente con Hindenburg, aven- 
do come obiettivo finale la ri- 
costituzione di un regime par- 
lamentare appoggiato dalle for- 
ze armate e, in un secondo 
tempo, anche la ricostituzione 
della monarchia, ma su basi 
democratiche. Hitler sarebbe 
rimasto alla testa del governo 
e Goòring (già asso dell’avia- 
zione imperiale) avrebbe po- 
tuto assumere il comando del- 
la Luftwaffe, mentre gli altri 
alti gerarchi, quelli ritenuti pe- 
ricolosi come Goebbels e Him- 
mler, si sarebbero dovuti met- 
tere nell’impossibilità di nuo- 
cere  relegandoli in qualche 
paese lontano con incarichi di- 
plomatici. Ma Hitler prevenne 
la «congiura»: il 30 giugno ’34 
fece assassinare tutti i capi 
delle SA, consenzienti e plau- 
denti i militari che facevano 
capo ul generale Blomberg, 


nazista convinto, da alcuni me-. 


si ministro della Reichswehr. 

Orbene: dalle «Memorie di 
un traditore» si apprende che 
l'informatore di fiducia e a- 
scoltatissimo consigliere di von 
Papen ju proprio Tschirschki; 
sì apprende inoltre \che, già 
subito dopo l'avvento del na- 
zismo al potere, egli si adope- 


rò in tutti i modi per far apri 
re gli occhi a chi aveva facili- 
tato la vittoria incruenta di 
Hitler. Nel 1935, sì sottrasse 
alla caccia di agenti di Him- 
mler e riuscì a riparare în In- 
ghilterra dove rimase 17 anni. 
Nel 1952 fu nominato diretto- 
re del protocollo al ministero 
degli esteri, € toccò. proprio 
a li il non facile compito di 
organizzare lo storico viaggio 
di Adenauer a Mosca. Più tar- 
di, fu primo consigliere alla 
ambasciata di Londra, e infi- 
ne direttore generale dei ser- 
vizi esteri. 
Taulero Zulberti 


Niente più «jet» 


sopra Assisi 
Assisi, 8 

Da alcuni giorni gli aerei che 
volano a velocità  supersonica 
non sorvolano più, a quota bas- 
sa, il cielo di Assisi: così ha di- 
sposto il comandante della se- 
conda regione aerea, gen. Gra- 
ziani, accogliendo un'istanza in- 
viatagli dal pretore di Assisi 
dott. Timpano, il quale gli espo- 
neva la situazione pregandolo di 
intervenire. 

Come noto, degli apparecchi 
supersonici, che con il loro 
«bang» potevano arrecare dan- 
ni ai monumenti di Assisi, si 
sono ripetutamente interessati, 
fra gli altri, il sen. Cifarelli, la 
sezione di «Italia nostra» di As- 
sisti e la giunta regionale um- 
bra. 


PERCO 


Una mostra retrospettiva del pit- 
tore e restauratore lucinichese Leopol. 
do Perco è stata allestita a Gorizia 
nelle sale di palazzo Attems, a cura 
di un comitato che ha dato pure 
alle stampe una esauriente monogra- 
fia, documentante l’intera attività del 
l'artefice sorupoloso al quale si de- 
vono innumerevoli restauri di opere 
d’arte nell’Isontino, in Friuli e nel 
l’Istria. Il volume, che reca contribu- 
ti e testimonianze di Antonio Moras- 
si, Tita Brusin, Sergio Molesi, non- 
chè scritti di Giovanni Petterin, don 
Silvano. Piani, Michele Martina, e 
le note biografiche a cura di Editta 
Furlan, riporta — oltre al catalogo 
generale delle opere — numerose ni- 
tide fotografie di restauri, oli e dise- 
gni del pittore che non solo seppe 
restituire affreschi e tele al primiti- 
vo splendore ma diede prova anche 
di una probante capacità grafica. Cer. 
tamente il Perco fu restauratore di 
buon talento, come rileva il Moras- 
si quarido afferma che l'opera sua 
si dimostrò più volte provvidenziale. 
Nato nel 1884 a Lucinico, aveva stret- 
to rapporti con Fornasari, Brass e 
Spazzapan, dopo aver già rivelato 
le proprie qualità pittoriche a Frat- 
ta e ad Aquileia, dove era stato 
chiamato ad eseguire ia copia. in 
gesso della Vittoria Eucaristica raf- 
figurata nel mosaico pavimentale del- 
la Basilica. Nel cenacolo goriziano 
era stato subito apprezzato e invita- 
to ad insegnare disegno e decorazio- 
ne nella scuola libera di pittura. 
Successivamente avrebbe svolto una 
intensa attività di restauratore. in 
varie chiese del Friuli, della valle 
dell’Isonzo ‘e dell’Istria, eseguendo 
anche vere e proprie opere murali 
e decorazioni rivelanti una vasta co- 
noscenza della materi., ed una sin- 
golare capacità di assimilazione. 

Certo non si può dire che Leopol- 
do Perco fosse un artista impegna. 
to in un assiduo aggiornamento del 
linguaggio, 0 mirasse a inserirsi nel 
vivo della cultura artistica seguita 
ai grandi movimenti rinnovatori del 
secolo. D’animo semplice e alieno 
dall’accogliere i suggerimenti delle 
nuove estetiche, convinto della neces- 
sità di interpretare le esigenze di 
una popolazione devota, Perco si 
limitò a mettere a frutto gli insegna- 
menti tratti da Eugenio Scomparini, 
avendo attenzione soprattutto per la 
qualità del lavoro. E si capisce quin- 
di come, accanto alia attività di seru- 
poloso restauratore, egli svolgesse 
senza patemi la sua opera di decora- 
tore, con chiara comprensione degli 
ambienti e del clima cuiturale dei 
luoghi in cuì era chiamato a lavora- 
re. Aveva appreso l’arte con grande 
zelo e non senza entrare in contatto 
con i conterranei più noti, e destina 
ti a ben altra fema, come i Pilon 
e gli Spazzapan, E gli era stato suffi- 
ciente porsi al. servizio della co- 
munità, mettendo a punto un eclet. 
tismo intriso di tiepoleschi e rinasci 
mentali, non senza attenzioni per 
la cultura romanica e per quella 
barocca, sempre preoccupato di e- 
sprimersìi nel modo più essenziale 
e di eliminare ogni intervento che 
potesse smentire le sue basi di par- 
tenza. Fuori dal tempo senza dubbio, 
ma onesto e capace, è stato un 
artefice prezioso per il gran numero 
di prestazioni rivolte a preservare 
dalla consunzione affreschi e tele, 
ed un pittore probo: i suoi bozzetti 
e disegni, così curati nel segno pun- 
tuale, frutto di diligenza e di pio 
amore per una realtà paesana, rive- 
lano una serenità incontaminata, che, 
in tn’epoca di fermenti e di contra- 
sti, può ben costituire fenomeno iso- 
lato e, per le particolari motivazio- 
nî di fondo, non privo di autentici. 
tà. Compren='bile quindi, a diciasset- 
te anni dall. sua scomparsa, la rie- 
sumazione dell’opera di Leopoldo Per- 
co, în considerazione soprattutto del 
fatto che per un cinquantennio egli 
ha operato costantemente al servizio 


della collettività. 
F.M. 
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IL PICCOLO 
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tedì, 9 gennaio 1973 


DOPO LA SPARATORIA ALL’ALBERGO VIENNA DI UDINE 


SITUAZIONE PARADOSSALE MENTRE SI INVOCANO MAGGIORI TRAFFICI PER TRIESTE |!L TRENO ERA PARTITO DALLO SCALO DI PROSECCO 


Attuato ieri il blocco ferroviari 


per dare respiro al lavoro portuale 


Una serie di concause hanno determinato l'intasamento dello scalo 
con il pericolo di veder dirottate le navi faticosamente qui attratte 
Incomprensione del Ministero per l'urgente assunzione di personale 


porto. Tanto più che si tratte 
Tebbe di personale «occasiona- 
le», il cui onere non dovrebbe 
incidere sugli impegni di bilan- 
cio dell’Ente in quanto i «gior- 
nalieri», proprio perché tali, 
verrebbero utilizzati solo in ca- 
so di effettiva necessità, cioè 
in coincidenza con un aumento 
dei traffici, e quindi, in un cer- 
to senso, i nuovi assunti si pa- 
gherebbero da sé (o meglio, lo 
onere ricadrebbe sugli operato- 
ri portuali anziché sull’Ente); e 
quando non vi fosse necessità 
delle loro prestazioni essi non 
graverebbero sul bilancio del- 
l'Ente. Quindi, la pregiudiziale 
del Ministero (secondo la quale 
l'Ente dovrebbe aumentare le 
proprie entrate per poter utiliz. 
zare i sessanta giornalieri) non 
avrebbe in realtà ragione di esi- 
stere. Ed è su questo punto che 


La direzione del servizio mo- 
vimento delle Ferrovie dello 
Stato ha reso da ieri operante 
la preannunciata decisione di 
sospendere fino al 20 gennaio 
l'accettazione dei carri merci 
destinati al porto di Trieste e 
provenienti, oltre che dall’inter- 
ro, dai seguenti paesi esteri: 
Austria, Jugoslavia, Germania e 
Ungheria. La grave decisione — 
che non ha precedenti nella sto- 
ria del nostro porto — trae ori- 
gine, com'è noto, dal fatto che 
oltre tremila carri merci sono 
bloccati da giorni nel compren- 
sorio portuale e sui vari scali 
della linea ferroviaria Pontebba- 
na. E ciò a causa della lentezza 
delle operazioni portuali, che 
ron riescono a smaltire — per 
scarsità di personale e inade- 
guatezza di servizi tecnici — la 
mole di lavoro di carico e sca- 
1:co delle navi. Ora, con l’ecce- 
zionale provvedimento assunto 
dalle Ferrovie, l’intasamento do- 
vrebbe risolversi, probabilmen- 
te anche prima che siano tra- 
scorsi dodici giorni: in questo 
caso, la direzione delle Ferro- 
vie revocherebbe . immediata» 
mente la disposizione. 

La direzione del Comparti. 
mento ferroviario ha comuni- 
cato che attualmente nei due 
punti franchi del porto sono 
nioccati 1457 vagoni, carichi di 
merci varie, 467 alla stazione 
di Campo Marzio, 47 allo scalo 
segnami, 127 allo scalo della 
Stazione centrale; inoltre 995 
carri sono fermi ai vari scali 
lungo la linea «pontebbana», 
‘mentre 34 convogli, comprenden- 
ti circa 400 vagoni di merci de- 
stinate al nostro porto sono fer- 
mi in Austria, in attesa di po- 


Trieste risparmiata 
dall’agitazione 
dei medici-INAM 


Trieste, almeno per il momen» 
to, non è interessata all’agitazio- 
ne in corso da parte dei medici 
generici convenzionati con l’Inam, 
che ha avuto proprio ieri, in al- 
tre città italiane, alcuni drastici 
sviluppìî, tanto che alcuni medici 
si sono rifiutati di praticare le 
normali prestazioni di assistenza 
diretta, esigendo il pagamento 
della parcella, Tale azione di pro- 
testa non interessa i medici spe- 
cialisti, la cui convenzione con 
l'Tnam è stata già rinnovata. 


E? probabile invece che anche 


cario funzionamento dello stru; occidentale: questo in “ostan- 
mento portuale deriva all’intera | za il tenore dell’annuncio della 
economia cittadina. Anche in|società armatrice di Accrache, 
sede di trattative fra i partiti | dopo il riuscito esperimento di 
di centro-sinistra per la forma- collegare via mare con un re- 
zione della nuova Giunta comu-|golare servizio di linea l’Euro- 
nale, in cima a tutti i program-|pa e l'Africa, sembra intenzio- 
mi figura la necessità di una|nata altresì a dedicare un mag- 
azione intesa al rilancio del por-|giore interesse non solo agli 
to, quale strumento essenziale |scali italiani ma anche a quelli 
del decollo economico di Trie-|jugoslavi dell'Adriatico. Secon- 
ste. Ma si tratta ancora di pa-|do i tecnici della società afri- 
role, i fatti essendo quelli evi-|cana, qualora anche questo 
denti a tutti. Vi: esperimento dovesse riuscire 
Entro i suoi limiti (ma anche |le navi potrebbero fare scalo 
una riforma dell’attuale assetto | anche in altri porti minori del. 
burocratico - amministrativo dija costa adriatica italiana. 
tale organismo figura nei pro- ù 
grammi dei partiti di centro-si- 
nistra) l’Ente porto ha intanto 
cercato di tamponare alla me- 
glio le carenze di personale; e 
anzi proprio l'immissione di 
nuovi apprendisti, distogliendo 
parte dei dipendenti esperti nel 


La Gazzetta ufficiale n. 336 del 29 
dicembre ha pubblicato il bando di 
concorso a 700 posti di revisore di 
esercizio in prova nel ruolo organico 
del personale dell'esercizio per i ser- 
vizi postali e di telecomunicazioni. 


q Spedizioni 


ere condannato '] RAPINATORI DEL TASSISTA 


per una moria di animali SOSPETTATI DI ALTRI <COLPP> 


La sentenza del pretore di Bologna | penone contro i due giovani la loro violenta reazione alla cattura 


Il Pretore di Bologna ha con- 
dannato a una multa di 80 mi- 
la lire uno spedizioniere triesti- 
no ritenuto responsabile della 
morte di alcuni animali avve- 
nuta la scorsa estate su un car- 
ro ferroviario partito dallo sca- 
lo ferroviario di Prosecco. Gli 
animali, alcuni cavalli e un bue, 
morirono per disidratazione 
poco dopo il loro arrivo alla 
stazione bolognese di San Do- 
nato. L’ammenda è stata com- 
minata. allo spedizioniere Gio- 
vanni Prioglio, ritenuto appun- 
to responsabile di aver violato 
le leggi sanitarie che riguarda», 
no il trasporto ferroviario di 
bestiame. 

L'episodio, che venne ad inse- 
rirsi nel vivo di una polemica 
nei confronti delle condizioni in 
cui spesso sono fatti viaggiare 
sui treni i carichi di bestiame, 
destò un certo scalpore e pro- 
vocò un’inchiesta giudiziaria 
che fu appunto affidata al Pre- 
tore di Bologna. Il magistrato 
accertò così che il bestiame era 
partito da Trieste privo di sor- 


veglianza e senza le adeguate 
scorte di foraggio ed acqua, co- 
me prescrivono le leggi in ma- 
teria. î 


i enni 


Travolta sulle strisce 


Davanti alla stazione centra- 
le (lato arrivi) una signora è 
stata atterrata ieri sera da una 
auto sulle strisce pedonali. 

L'incidente si è verificato in 
viale Miramare all'altezza dello 
stabile numero 7. La signora 
Velia Cattaruzza abitante in via 
Boccaccio 17, era scesa dal mar- 
ciapiede e stava raggiungendo 
l’altro lato della carreggiata, 
quando è stata urtata e gettata 
a terra dalla «Fiat 125 special» 
targata TS 146953, condotta da 
Riccardo Bortoletti, abitante 
in via Parini 10. In seguito al- 
l'urto la signora è caduta a 
terra e ha riportato lesioni 
giudicate guaribili in una setti- 
mana. I rilievi dell’investimen- 
to sono stati assunti dagli &- 
genti della polizia stradale. 


compito d'’istruirli, ha creato 
qualche scompiglio nel lavoro, 
che è stato quindi una concau- 
sa dell’ingorgo finale delle ope- 
razioni in porto. Lo scorso ago- 
sto è stata infatti deliberata la 
assunzione ‘di tre distinti con- 
tingenti di manodopera: 90 più 
29 più 44 nuovi dipendenti, gli 
ultimi provenienti dalla ex «Ve- 
trobel» e proprio in questi ul- 
timi giorni in via di perfezio- 
namento dello apprendistato. 
Queste nuove immissioni di for- 
ze, ancora non rifinite nelle .lo- 
ro mansioni tecniche, sono av- 
venute proprio nel momento 
più delicato, il «boom» del traf- 
fico natalizio essendo risultato 
quest’anno anticipato già a no. 
vembre-dicembre; ma erano as- 
sunzioni comunque indispensa- 
bili, specie ai fini del nuovo si- 


ODIERNA RIUNIONE DEL COMITATO PREFETTIZIO 


Si prevede la conferma 
dei prezzi dei combustibili 


Entro la settimana verrà inoltre affrontato 
il controllo dei mercati in relazione all’I.V.A. 


Nelle carceri di Udine i due 
giovani di Paluzza arrestati 
dai carabinieri l’altra mattina 
all'albergo «Vienna» di viale 
Europa Unita, dopo una breve 
sparatoria, sono stati interroga- 
ti ieri dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Tosel, il 
quale ha contestato loro una 
lunga serie di reati, che vanno 
dalle minacce alla rapina e per- 
fino al tentato omicidio, 

Da indiscrezioni trapelate do- 
po l'interrogatorio, pare che i 
due, Alfiero Matiz, di 25 anni, 
e Fridolino Unfer, di 21 anni, 
abbiano respinto quasi tutte le 
accuse, trincerandosi dietro un 
ostinato silenzio. Nelle loro po- 
sizioni, tuttavia, sarebbero sta- 
te individuate discrepanze che 
lasciano pensare a una linea di- 
fensiva concordata nei momen- 
ti precedenti all'arresto ma non 
sufficientemente elaborata. 

Nel pomeriggio il dott. Tosel 
ha ascoltato nel suo ufficio i 
resoconti del tenente Palombel- 
la e dei sottufficiali e carabi- 
nieri che hanno preso parte al- 
la cattura dei due rapinatori e 
che hanno svolto le indagini re- 
lative ai vari i di delin- 
quenza di cui il Matiz e l’Unfer 
sono ritenuti responsabili. 

Oggi e nei prossimi giorni le 
indagini del dott. Tosel prose- 
guiranno con i confronti fra i 
due giovani e le loro presunte 
vittime: il tassista triestino Lu- 
cio Lenassi, di 39 anni, i dipen- 
denti della Sgea, Valentino Co- 
lussi, Giuseppe Giorgiutti e Re- 
migio Del Bianco, e anche i di 
pendenti dei tre distributori di 
benzina di Udine e di Feletto 
Umberto rapinati . nell'ultimo 
mese da due giovani maschera- 
ti con passamontagna e armati 
di un coltello e di una pistola. 

I carabinieri, dopo le indagini 
svolte a suo tempo e in seguito 
all’interrogatorio dei due arre- 
stati, hanno infatti raggiunto un 


na di Udine e Feletto Umberto. 
Soltanto per la rapina al distri- 
butore di benzina di Tolmezzo 
i colpevoli sono stati identifica- 
ti a Mestre nei membri di un'al- 
tra banda che avrebbe effettua- 
to vari altri colpi al di fuori 
della nostra regione. 

Malgrado tutti i tentativi di 
negare quanto più è possibile, 
la posizione dei due giovani è 
resa difficile dalla loro lunga e 
violenta resistenza alla cattura, 
che non sì spiegherebbe se non 
con la paura di dover rendere 
conto di una lunga sfilza di rea- 
ti. I1 solo episodio del tassista 
triestino, rapinato di 30 mila li- 
re dopo il viaggio da Trieste a 
Udine, non basterebbe infatti a 
giustificare il tentativo estremo 
di sottrarsi alla cattura da par- 
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SETTIMANE 
BIANCHE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


te dei carabinieri all'albergo 
«Vienna», sparando mentre que- 
sto gesto diventa più compren» 
sibile se riferito a due persone 
che ormai, dopo averne combi- 
nate tante, non avrebbero avu- 
to più nulla da perdere. 


Con il «Focolare unito» 
viaggi in Australia 


La direzione provinciale dele 
l’Enal di Treviso organizza una 
serie di viaggi di gruppo per 
l'Australia (Sydney e Melbour- 
ne). L'iniziativa è riservata al 
soci di «Focolare unito», che 
hanno parenti nelle località ac- 
cennate. La prima partenza € 
prevista da Venezia il 25 gene 
naio; il rientro sara scelto in- 
vece da ciascun partecipante 
ai viaggio, purché sia compre- 
so tra il 45.0 e il 180.0 giorno 
dalla partenza, Altri viaggi S0- 
no previsti tra marzo € aprile, 


== 
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RIESCE LA FUGA DEL GIOVANE IDRAULICO 


Ungherese il primo 
clandestino del '73 


Si trova già al campo profughi di Padriciano 


E’ un cittadino ungherese 
il primo clandestino dell’an- 
no Certamente a causa della 
stagione invernale, in questo 


biana da dove non gli è stato 
difficile raggiungere Nova Go- 
rica. 

Passato il confine, il giovane 


generale dei prezzi e in parti. 
colare sia evitata ogni illecita 
n inesatta valutazione dell’inci- 
cienza fiscale sui prezzi di ven: 
dita. Il CIPE ha così autorizza- 
to il Comitato interministeriale 
prezzi ad estendere la sua at- 
tività di vigilanza e di determi. 
razione dei prezzi ai prodotti 
di più largo consumo, con parti- 
colare riguardo a quelli inte- 
ressanti il settore dell’'alimen- 
azione. Il Comitato intermini- 
steriale ha così sollecitato i 
comitati provinciali a far per- 
venire entro il 15 gennaio le pri- 


Prefettura, è rimasto invariato 
rispetto a quello dello scorso 
anno, Quali che fossero comun- 
que le intenzioni dei distribu- 
tori, proprio in riferimento al 
l’entrata in vigore dell'IVA, il 
Comitato provinciale prezzi, in 
conformità a una direttiva im- 
partita dal CIPE, «bloccherà» il 
‘prezzo del combustibile al livel- 
lo del 31 dicembre scorso, fu- 
gando quindi qualsiasi preoccu- 
pazione su eventuali aumenti 
dei prezzi, 

Più complesso invece il com- 


ragionevole grado di certezza 
circa la colpevolezza del Matiz 
e dell’Unfer non solo nel caso 
della fallita rapina alla Sgea e 
della rapina al tassista triesti- 
no ma anche nel caso delle tre 
rapine ai distributori di benzi- 


Avrà luogo stamane al Com- 
missariato del Governo, sotto 
la presidenza del viceprefetto 
dott. Austria, la riunione del Co- 
mitato provinciale prezzi, che 
sarà dedicata esclusivamente al 
settore dei carburanti, mentre 
una seconda riunione dovrebbe 
tenersi entro la fine della set- 
timana sul più generale proble 
ma dei prezzi dei beni di largo 
consumo. 

Si tratta in sostanza della pri- 
ma verifica della situazione ap- 
pena iniziato il nuovo anno, nel. 


ha girovagato per le vie del 
centro per alcune ore; è poi 
capitato alla stazione ferrovia» 
ria dove si è rivolto alla «Pol. 
fer» per spiegare la sua situa- 
zione. Da qui è stato accom. 
pagnato all’ufficio stranieri del» 
la Questura dove è stato iden- 
tificato e ha chiesto asilo po- 
litico. Ieri mattina è stato 
condotto al campo profughi 
di Pr ciciano. 


ul.lmo periodo si era notata 
una sostanziale flessione nel 
nel numero delle fughe dai 
Paesi dell’Esta. Probabilmen- 
te col passare del tempo, e 
con l’arrivo dei mesi più cal- 
ci riprenderanno a giungere 
nella nostra città, dopo mille 
peripezie e rorrendo gravi ri- 
schi, le centinaia di persone 
che concludono in Italia il }o-. 
To Jungo camminu verso la 
libertà. Come abbiam> avuto 
modo di riferire giorni fa. nel 
corso del 1972 ben 162 sono 


nella nostra città, in occasione di 
un’azione generale di protesta în 
programma per il 22: gennaio, la 
assistenza da parte dei medici ge- 
nerici possa subire contraccolpi. 


stema di turnazioni. E proprio 
sulla. base della prima speri 
mentazione di.tale sistema è 
stata infine individuata la ne- 
cessità del ricorso ad ulteriori 
sessanta lavoratori giornalieri. 
Qualora il ministero approvas- 
se la delibera senza costringere 
l’Ente ad aumentare le tariffe, 
anche si sbloccherebbe l’attua- 
le ingorgo, in quanto i dipen- 
denti, sia delle compagnie del. 
l'Ente . stesso, aderirebbero si- 
curamente in questo caso alle 
richieste di prestazioni straor= 


ter entrare in Italia. Intanto, 
în porto si trovano ben 54 navi 
di varie nazionalità, con grossi 
carichi da sbarcare o da im- 


l'Ente porto si sta ancora bat- 
tendo. 

Va rilevato al riguardo che ai 
lavoratori portuali «permanen- 
ti» e dipendenti. dalle compagnie, 
sono garantiti dei minimi fissi 
mensili, sia che vi sia richiesta 
del loro lavoro, sia in caso ne- 


PER FINI URBANISTICI 


Nessuna concessione 
nella laguna di Grado 


agitazione del personale dipen: 
LA CANDIDATURA DI TRIESTE 


dente da quel Provveditorato | gativo: in secondo luogo è'stata | dinarie, per le quali l'Ente por- l’eco delle preoccupazioni crea-|pito del comitato a e i i 

del porto, per cui A o fimmessa, la suddivisione del sa-|to preme con insistenza. Pia te dall'IVA e sulla scia delle int bite riunione di Per CER me proposte. GITE DENSRerO, Sella. Mativa stati coloro che sono riusciti | | Università m ondiale 

rose navi Vengono, diro! dm voro in turni, Ebbene, i lavora- | senza. la prospettiva di nuove ziative adottate, e concordate.| in vista della quale si stannno | Attennendosi dunque alle di-|l suna concessione per l’uti- || 2 entrare clandestinamente nel niv 

Trieste, in ZH n ill tori portuali possono adottare | assunzioni, i lavoratori restano con le categorie interessate, al-| raccogliendo in questi giorni i|sposizioni cui fa riferimento lall lizzazione a fini urbanistici || mostro territorio attraverso 1a . sa IlONU 

roblema — acu P IONtARtA: un secondo turno, pomeridia- | irrigiditi sulla loro posizione; e la vigilia delle festività natalizie. | gati relativi ai prezzi dei beni|circolare interministeriale, an-|| di zone della laguna di Gra- linea confinaria divide nei voti de 

ste circostanze — di un no, ma i dipendenti dell’Ente | ‘attuale ingorgo portuale ri. Soprattutto a SU, di più largo consumo, che sa-|che il nostro Commissario del || do. Assicurazioni in questo l’Isontino dalla Jugo3'avia. I! PROGRAMMI DI ATTIVITA’ 
ne assumerà un particolare ri- senso sono state date dal Mi. primo del 1973 è — com? det- DEL CENTRO DI FISICA 


governo ha accelerato i tempi 
del proprio intervento. Si trat- 
terà dunque di vedere che cosa 
emergerà dai dati raccolti e 
quali. decisioni eventualmente 
saranno prese. 

Per q, 


ranno attentamente vagliati e 
potranno al caso suggerire al 
comitato l'opportunità di deter- 
minate misure. 

Una circolare del Comitato 
interministeriale, riportante una 
delibera del CIPE ed inviata 
aì prefetti, alle Camere di com. 
mercio e ad altri uffici, ha ri- 
chiamato l’attenzione dei comi- 
tati provinciali sull'opportunità 
che, in concomitanza con. l’en- 
trata in vigore dell'IVA, sia at- 
rentamente seguita l’evoluzione | pos! 


——_________& 


Date aiuto all'opera civile 


schia di dipanarsi assai lenta- 
mente. i 

E non è da dire, naturalmen- 
te, che sessanta assunzioni ri- 
solvono il tutto. C'è il proble: 
ma delle strutture, del «Piano 
azzurro» con i promessi nuovi 
impianti, di cui il discorso, 
già fatto molte volte, ‘portereb- 
be ancor più lontano. 

— —T-—— 


porto (gruisti, pesatori, tratto- 
risti, autisti, personale di mano- 
vra) non sono in grado di farlo, 
perché in numero insufficiente. 
E quando l’Ente pone il proble» 
ma' di nuove assunzioni per la 
effettuazione di questo secondo 
turno, il Ministero sì preoccupa 
— come detto — della copertu- 
Ta della spesa. 

Ora, in presenza dell’attuale, 
disastrosa situazione di conge- 


to — un ungherese. Sì tratta 
di una coincidenza che ci con- 
sente di ricordare come pro- 
prio i magiari, siano i più 
frequenti profughi che givn- 
gono a Gorizia. 

L’altra sera, poco dopo le 
20, il cittadino magiaro è riu- 
scito a farla franca e ad en- 
trare in città: non ha saputo 
precisare con esattezza il pun- 
to preciso in cui ha scavalca- 
to la rete, ma è presumibile 
che ciò sia avvenuto nella zo- 
na Nord, nei pressi della sta- 
zione Montesanto. si tratta di 
un idraulico di 21 anni, nato 
e residente a Szeged. Con la 


lievo e interesse tenuto conto 
del fatto ‘che, scattata l’impo- 
sta sul valore aggiunto, le pri- 
me preoccupazioni che sono 
emerse, accanto a quelle degli 
‘operatori sulle modalità di ap- 
plicazione della nuova imposta 
@ sui criteri da seguire per ade- 
guarsi al nuovo Sistema, sono 
state le altre, non meno senti 
te, dei consumatori circa i ri- 
flessi che l’introduzione della 
IVA può avere sui prezzi dei be- 
ni di consumo e in particolare 
su quelli di prima necessità. 
La riunione di stamane inve- 
ce, come dicevamo, riguarderà 
esclusivamente il prezzo dei 


nistro Lupis in una risposta 
scritta all’interrogazione del. 
l’on. Menichino. 

Ogni eventuale richiesta di 
concessione nella zona, in- 
fatti, precisa il Ministro Lu- 
pis, dovrà essere sottoposta 
agli organi competenti, cioè 
Comune, autorità marittima 
e Sovrintendenza ai monu- 
menti, nonché il Genio civile 
e VE.P.T. 

Nella loro complessiva va- 
lutazione si terra conto di 
tutti gli aspetti di ordine ma- 
rittimo, urbanistico e anche 
paesaggistico, interessanti la 
zona. 


La duplice prospettiva di una 
nuova dimensione del Centro di 
fisica teorica di Miramare qua- 
le componente fondamentale del- 
la istituenda Università mondia- 
le dell'ONU e della candidatura 
della nostra regione a sede di 
un gruppo di facoltà scientifiche 
di tale Università, e stata pro- 
prio di recente indirettamente 
riproposta con una risoluzione 
approvata dalla assemblea del. 
l'ONU. Sulla base di quelli che 
sono stati i deliberati dell’assem- 
blea e delle successive indica. 
zioni che ne sono emerse, sem- 
bra anzi che entro il prossimo 


‘blema che purtroppo si aggiun- 
ge a quella che — per mancan- 
za di adeguati finanziamenti da 
parte del Ministero — è diven: 
fata una cronica precarietà del- 
le attrezzature. 

Quali sono intanto le conse- 
guenze immediate dell’attuale 
crisi portuale? Oltre al natura- 
ie disagio di decine di navi co- 
strette pa rasati ENTRO. Do 
le banchine o in rada (ieri era: | stione dell'attività portunale, .I 
co) une, quindi) par nora, presidente dell'Ente, dott. Fran- 
Scan ati verso i porti di zil, si sta attivamente ‘adoperan- 
cer O aletnta e di Fiume (minac- do sia presso le compagnie por- 

di tuali sia presso i sindacati dei 


cia già tradotta in pratica per | g; 3 
inice ad esempio); inol- dipendenti dell'Ente stesso af- 


Un nuovo collegamento 
Adriatico-Africa 
T porti di Venezia e "Trieste 


saranno interessati a partire 
dai prossimi mesi a una nuo- 


gli agrumi, finché contribuiscano in via ec- } / ASIA GAL i 
tre proprio a causa della con- n 7 va linea marittima di collega-|combustibili, il cui livello, stan- rire. In aiuto del personale pre- z i 
Le Pme del nostro porto, da Sr gionale Pal iaia, ACNE mento con, gli scali dell’Africa | do ai rilievi assunti dalla stessa della LEGA NAZIONALE posto all'ufficio IVA è comun- Sorovier ii trio Si dovrebbe arrivare alla 
Teri le compagnie armatoriali| ge ja minaccia di nti HI que in. arrivo un voluminoso costituzione di un primo nucleo 
î TELO irottamenti = | Prontuario che il Ministero del- = | di tale Università. Per la fine di 
questo mese poi sembra verrà 


inoltre costituita l'apposita com- 
missione internazionale incarica- 
ta di studiare ulteriormente tut- 
ti i problemi connessi alla rea- 


di traffico, che possono diven- 
tare definitivi. Sono dunque in 
atto trattative perche i lavora- 
tori acconsentano, nell’eccezio- 


[ ESTRAZIONI DEL LOTTO | 


ERA GIA NATA ANTONELLA ALL'ARRIVO DELLA CROCE ROSSA 


col Levante; dalla Compagnia 
reale olandese è venuta la mi- 


raccia di sospendere il servi-|nale contingenza, di effettuari i i i i 
zio, appena inaugurato, fra Trie- | prestazioni ‘Quotigianie di pr ® consentirà di risolvere i quoti- 8 gennaio BARI 87 54 14 6 19|U 1 DI si SISP 
ste e il Golfo del Messico, dal |tere straordinario, anche se in diani problemi posti dal NUOVO | rog: DI CAGLIARI 2914806434 35 | Persano ani ne 
momento che l’unità olandese |Jineg di massima sono decisa» adempimento fiscale. PI Oa nos ni TO | FIRENZE 84 43 54 56 53 tiva e della quale si spera ven- 
di linea è stata costretta a UN2|mente contrari ai turni in ore Sri Seen. ei icon: Diomire, 81: | GENO' gano chiamati a farne parte il 
costa di 5 giorni. per operate | straordinarie. In un primo mo- , sr brr + | Piccoli Pietro, 70; Ziallian ved. Mau. NOI 23 43 15 50 56|direttore del nostro Centro e 
soltanto 3400 tonnellate; intan-| mento i «consoli» delle compa- L’azione dei liberali |ia Ameria, 75: comelli Gugtieimo 78; 47 20 87 12 Il |uno scienziato italiano 
10% televisione di Capodistria | gnie e i rappresentanti sindaca- n) ° pio Gallina in Calza Angela, 69; Ceschia NAPOLI 29 81 62 15 54| 1 1973 sarà poi un anno par- 
ha mandato in onda un Fr Ii dei dipendenti dell’Ente si era- al Consiglio comunale Leconi e Doe SHE PALERMO 17 33 35 6 64|ticolarmente intenso per il Cen- 
zio sull'incrementata attività di | no già assunti l'impegno per la DENFIDE IE Rei ne Ma Die: | ROMA 44 66 19 41 23|tro di fisica teorica, che vedrà 
quel porto, con la, prospettiva |eflettuazione di un tuo straor- CE e Tele Dassi Se TORINO [08240054 271) CONI CLI Sie ONE 
di toccare un (co) dinario, ma le rispettive assem- H 7 n ’ Fond: i “i cina di seminari di studio o 
pettive asse: ciale avv. Trauner e con la par- ra 9A ta VENEZIA 21 5 14 81 61 gruppi di lavoro sia nel campo 
COLONNA VINCENTE della fisica teorica sia in quelli 


tecipazione del vicesegretario 
provinciale dott. Tabacco, il 
gruppo consiliare liberale al 
Comune per un esame della si- 
tuazione venutasi a determina- 
«e nella formazione della Giun- 
ta e nell’èrborazione del pro- 
gramma, alla luce della convo- 
cazione del Consiglio per ve- 
nerdì 12, e per procedere alla 
elezione dei propri organi in- 
terni. Presidente del gruppo è 
stato eletto il dott. Armando 
Zimolo, segretario il proc. dott. 
‘franco Franzutti, 

Il capogruppo dott. Zimolo 
ha dichiarato che il gruppo li- 
berale «svolgerà una politica di 
rigida, seppur serena e costrut- 
tiva, opposizione alla prean- 
nunciata Giunta di centro-sini- 
stra. Questa Giunta infatti na- 
sce — egli ha affermato — in 
dispregio degli orientamenti del- 
la politica nazionale e di quelli 
emersi nella recente campagna 
elettorale triestina, ove la DC 
aveva chiamato a parlare sol- 
tanto esponenti che sostengono 
l’attuale governo di collabora: 
zione con i liberali, mentre PRI 
e PSDI si erano pronunciati per 
una politica di contenuti». 

Il gruppo liberale ha inoltre 
deciso di chiedere una com- 
missione comunale d'inchiesta 
sulla situazione relativa ai rap- 
porti tra la ditta Buffo-Malardi 
ed il Comune, ritenendo «ne- 
cessario che — nel pieno rispet- 
to dell'operato e dell’indipen- 


Fonda Angelo, 83; Furlan ved. Muhic 
Maria, 79; Prodan Umberto, 67; Smo- 
tlak Giuseppe, 82; Ferluga Lorenzo, 
1 mese; Danieli Vanina, 1 giorno; 
ved. Violin Maria, 87; Za. 
‘ski de Ebersfeld Maria, 75; Ber- 
toch in Crevatin Giovanna, 74; Levi 
Virginia, 69; Lena in Norbedo Ma. 
ria, 73; Maricchio-Giubertini Caroli. 
na, 81; Barago Antonio, 80; Lofredo 
in God! na Ania, Zuppin Mario, 
68; Skerl Mario, 48; Redivo Antonio, 
71; Lena in Norbedo Maria, 73; Vu- 
sio ved. Bertoli Maria, 84; Trevi. 
san Antonio, 56; Stulle in Martella 
ni Alma, 61; Mastronardi nata Gri- 
maldi Rosaria, 67; Filippon ved. 
Stransiani Elvira, 80; Scognamillo 
in Gr Bianca, 70; Beacco Umber- 
to, 60. 


NATI: 18. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giuliano — Il sole sorge 
alle 7.45 e tramonta alle 16.40. La 


La | co Lotto di via Napoli a Panzano 
luna nasce alle 9.52 e cala alle 22.05. | g} 3 n 
Teri: temperatura sima 10,7: di Monfalcone. L’undici di Trieste 


temperatura minima 6,9; pressione è pure anonimo, su scheda giocata 
mb. 1028,6 stazionaria; umidità 59 al Banco Lotto di via Roma 7, Mug- 
per cento; cielo sereno; vento km | gia. L’'undici di Udine è anonimo, 
i da E.; mare quasi calmo con tem- | su scheda giocata alla Tabaccheria 
peratura di 9,4. di via Merceria 3. 

Maree — OGGI: bassa alle 6.25 
con 17 cm e alle 18.05 con 46 cm 
sotto il l.m.; alta ‘alle 11.45 con 20 
cm, sopra il lm. — DOMANI: alta 
alle 1.05 con 40 cm sopra il lm 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 .lie 8.30); Al Lloyd, via del- 
l’Orologio 6 - via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 795369; 
Pieciola, via Oriani 2, tel, 790207; 
Vernari, piazzale Valmaure 11, tel. 
812308. 


blee non hanno ratificato una 
soluzione del genere. Perché 0p- 
pongono una così decisa resi. 
stenza? Perché non hanno la si- 
curezza che si tratti di presta. 
zioni davvero transitorie, nella 
attesa cioè che venga approvata 
la delibera sull'utilizzo dei ses- 
santa «giornalieri» in più. La 
trattativa non si è conclusa con 
un assoluto niente di fatto: al- 
meno è stato raggiunto un ac- 
cordo per un turno straordina- 
rio il sabato pomeriggio e per 
due turni, sempre straordinari, 
nei giorni festivi. Ma qui il cer- 
chio si chiude. Siamo daccapo 
in presenza della famosa deli- 
bera dei «sessanta». 

A questo punto, essendo nota 
la scarsa autonomia dell’Ente 
(sotto l’imperio centrale di con- 
trolli, limitazioni, formalità bu- 
rocratiche), la stessa classe di. 
rigente e politica cittadina do- 
vrebbe intraprendere un'azione 
in sede governativa a sostegno 
di un’approvazione incondizio- 
nata da parte del Ministero del- 
la delibera adottata il 30 novem- 
bre scorso dal consiglio d’am- 


della matematica, dell’astrofisi- 
ca e della biofisica. Il primo di 
essi avrà inizio proprio la pros- 
sima settimana e sarà dedicato 
alla fisica atomica, Vì prende- 
ranno parte circa duecento stu- 
diosi di ogni parte dei mondo, 
Altri ne seguiranno nei prossi: 
mi mesi. 


Provvidenziale soccorso di un camionisia e di sua moglie, infermiera 212 1x1 1x1 122 


giungeva 
funzione 
Ma la principale difficoltà 
resta quella dell’insufficienza del 
sonale, causa determinante 
dell’attuale paralisi delle attivi 


tà portuali, ma anche di una 


La direzione centrale Enalotto co- 
munica che nel Concorso n. 1 odier- 
no tre giocatori hanno totalizzato 12 
punti vincendo 11 milioni 858 mila 
lire ciascuno, con schede. giocate a 
Torino e due a San Giorgio a Crema» 
no (Napoli). 

Ai 90 vincitori con undici punti 
spettano 296.400 lire ciascuno; ai 
988 vincitori con dieci punti spetta. 
no 27 mila lire ciascuno. Il monte 
premi è stato di 88.940.292 lire. 


legato ben stretto il cordone 
ombelicale con un cordoncino 
che avevano intriso d'alcool e 
lo avevano quindi reciso. 


niva dalle scale. Abbiamo ascol- 
tato un po’ meglio e poîché il 
lamento non cessava, io mi so- 
no alzato. ed ho aperto .l’uscio. 
Sul pianerottolo stava nascen- 
do una nuova creatura». 

Mario Frizzi è corso dalla mo. 
glie Giuliana, infermiera della 
prima divisione chirurgica del- 
l'Ospedale maggiore e l'ha fatta 
balzare dal letto, ordinando al 
marito di preparare una gros- 
sa coperta. «Mi tremavano le 
gambe — dice Mario Frizzi — 
ma sapevo che mia moglie ave- 
va giù assistito a qualche parto 
e perciò facevo tutto quello che 
mi diceva lei; nonostante il ner. 
vosismo del momento ero tran. 
quillo». 

Così il carzionista edile si è 
trasformato in aiuto ostetrico 
ed ha validamente coadiuvato 
la moglie a far nascere Anto- 
nella. Nel frattempo egli aveva 
chiamato il «113» per chiedere 
l'intervento di un’ autolettiga 
della CRI. Le ambulanze erano 
però occupate e sono passati 
buoni dieci minuti prima che 
ne giungesse una in via Scussa. 

All'arrivo. dei sanitari tutto 
era ormai lietamente concluso. 
I coniugi Frizzi avevano anche 


Fiocco rosa sulle scale dì ca- 
sa ‘in via Scussa 5, dove una 
bambina è nata all'alba di ieri 
con l’aiuto ‘che alla puerpera 
hanno dato un giovane camio- 
nista e sua moglie, un’infer- 
miera diplomata. Il singolare 
lieto evento, conclusosi felice- 
mente sul pianerottolo della 
vecchia casa, ha commosso un 
po' tutti, e tutti, nel rione, ieri 
ne parlavano. 

La madre, signora Jole Me- 
negon, nata a Pordenone 42 an 
ni or sono e madre già di altri 
due figli, è stata frattanto ac- 
colta nella clinica ostetrica del- 
l'ospedale Burlo Garofolo e go- 
de ottima salute. Altrettanto 
si può dire della vispa bambi- 
na, che pesa oltre tre chilo- 
grammi e alla quale verrà im- 
posto il nome di Antonella. Ie- 
ri mattina, alla neonata era 
stato somministrato un po' di 
ossigeno e în serata si è ripre- 
sa completamente. 

«Erano le cinque — racconta 
il camionista Mario Frizzi, di 
26 anni, abitante al pianterreno 
dello stabile numero 5 di via 
Scussa — quando mia moglie 
ed io siamo stati svegliati da 
un lamento di donna che prove- 


Riunione al Viminale 
di Commissari di governo 


Si svolgerà domani a Roma, 
al Viminale, una riunione in- 
formativa di tutti i Commis- 
sari di governo presso le Regio- 
nì a statuto speciale e a sta- 
tuto ordinario. La riunione e 
stata convocata dal ministro per 
le Regioni on. Sullo, che forni. 
tà un quadro dei temi più di- 
battuti in questo periodo poli- 
tico e amministrativo, al fine di 
puntualizzare e coordinare la 
attività di ciascun commissario 
alla luce di indirizzi comuni. 


CORSO 


IVA 


ISTITUTO 
«U. FOSCOLO» 


TRIESTE 
via Gatteri, 6 - Tel: 724240 


INIZIO. 16 GENNAIO 


Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 10 undici e 66 
dieci. A Gorizia si sono registrati 
un tmdici e 4 dieci, a Trieste un 
undici e 7 dieci, a Udine un undici 
e 4 dieci, a Pordenone 2 dieci. 

L'undici di Gorizia è un anoni. 
mo, su una scheda giocata al Ban- 


bre dal consiglio d’amministra- 
zione dell'Ente porto, relativa 
all’autorizzazione per l'utilizzo 
di sessanta lavoratori: giornalie- 
ri in più del normale per l’ef- 
fettuazione di un terzo turno di 
lavoro, fosse stata approvata 
senza condizioni dal Ministero 
della marina mercantile, che la 
ha invece subordinata all’assi- 
‘curazione, da parte del nostro 
Ente porto, di un corrisponden- 
te aumento delle entrate, e ciò 
naturalmente senza noter con- 
tare su un contemporaneo au- 
mento del contributo dello Sta- 
to: in le semplici, all’En- 
te porto verrebbe imposto, per 
l'effettuazione delle muove as 
sunzioni, di praticare un ulte- 
riore aumento delle tariffe. Tut- 
tavia, anche ammesso che lo 
Ente si orienti verso la strada 
degli aumenti tariffari, questi 
ultimi non possono venire de- 
cisi dall’oggi al domani e in 


Aperta a Gradisca 
la mostra regionale 


di aeromodellismo 


Si è aperta a Gradisca, nella 
sala civica delle esposizioni in 
via Bergamas, la prima mostra 
Tegionale di aeromodellismo, or- 
ganizzata a ‘cura della locale Se- 
zione dell’Aero Club «L. Marniy 


limite di questi giorni. Anzi, è 
semmai da lamentare che a un 


I.V.A.s perché gli aumenti 


I nostri prezzi: COME UN ANNO FA! 


ogni caso una decisione del ge- ia A iamente an di Gorizia. La ras È 
sleale corso IVA [== creo 
o effi- e i lotoeiozioe dalle | debbano essere chiarite all’opi-| PA Moti di altri sanitari, telefo- 


vamente comunicata. agli uten- 

ti con un certo margine di tem- 

la sua muPblicazione: 

dunque, non sarebbe un rime- 

dio utile ner una soluzione ur-|tadini per 

‘ gente dell’attuale stato di con. {ne al mali che sono all’origine 

gestionamento delle operazioni | dell’attuale stato di cose. Non 
portuali. 

Il ricorso a morciore Aisnani. 
)ilità di personale appare indi- 
spensabile nell'attuale siiuazio- 
ne e'per evitare che simili, dan. 
nosi episodi debbano rivetersi 

nella vita già così difficile del 


nione pubblica tutte le impli- 
canze di carattere amministra. 
tivo che coinvolgono ammini 
stratori comunali». 

Il gruppo liberale, preoccu- 
pato inoltre della situazione di 
paralisi delle attività portuali, 
con conseguente grave danno 
per l’economia cittadina, ha 
stabilito di presentare un pro- 
prio documento, frutto del la. 
voro di un’appar'ta commissio- 
De di studio, 


nare al 790235, 

Servizio medico INAM. (festivo): 
dalle 8 ‘alle 22, telefono 744591, Chia. 
mate notturne telefono 37265. 


origini ad oggi, una grande va- 
rietà di modelli nelle categorie 
del volo libero, del volo vinco- 
lato e del radio-comando. La 
inaugurazione della interessante 
mostra è avvenuta alla presen- 
za di un folto pubblico e di nu- 
merose autorità, tra le quali il 
sindaco di Gradisca dott. Luigi 
Marizza, il presidente dell’Azien- 
da di soggiorno cav. Silvano Ro- 
manese e il presidente dell’Aero 
Club «Marni» ing, Lodatti. 


pratico con particolare riferimento alle registrazio- 
ni IVA e alle fatturazioni. 
Per titolari di aziende e impiegati. 
Numero partecipanti limitato. 
Il corso sarà tenuto dal commercialista 
Dott. MARIO BRADELJ 
Inizio giovedì 11 


Per Iscrizioni: Istituto FERMI - Via Rossetti, 7 
telefono 766952 


MONTI siorcneria 


Via S. Spiridione, 5 


FIERA DEL BIANCO 1973 


ii 


I carabinieri della stazione di Ser- 
vola, che da tempo stavano cercando 
di cogliere sul fatto un individuo 
segnalato quale autore di atti osce- 
ni sono riusciti jeri ad arrestarlo in 
pestività e soprattutto avendo FRETTA Sorta So HA 
‘esente il danno che dal pre- i quara ni, c* 
pri scandalo in un giardina di Servola, 


mn Diigo 


fdt 


Martedì, 9 gennaio 1973 


IL PICCOLO 


Pag. 5 


SCOLARI E STUDENTI DI NUGVO IMPEGNATI 


Ripresa nelle scuole 
dopo la lunga vacanza 


E’ migliorata quest'anno la situazione degli incarichi 
Le prossime assenze dovute ai corsi abilitanti speciali 


Giornata di rientro, ieri, nel. 
le scuole di Trieste. Dopo 
quindici giorni di libertà gli 
scolari e gli studenti rimessa 
malinconicamente la sveglia 
sulle 7 e hanno ripreso la car- 
tella sotto braccio. E° stata 
giornata anche di pagelle, in 
‘molte scuole, in quelle alme- 
‘no che sono rimaste legate al 
tradizionale trimestre. Nelle 
altre, in cui l’anno scolastico 
è diviso in due quadrimestri, 
lappuntamento è ai primi di 
febbraio. 

Vorremmo tentare un bilan- 
cio, sia pure superficiale, del- 
la situazione dei primi tre me- 
si di scuola, di solito i più si- 
nistrati dal punto di vista del- 
l'assegnazione degli incarichi. 
In molte scuole, negli anni 
scorsi, gli studenti si fredeva- 
no assegnare il loro insegnan- 
te «definitivo» molto spesso 
verso la fine di novembre 0 
addirittura in dicembre, mol. 
to al di là, quindi, della sca- 
denza prefissata del 15 ottobre. 
Tutto questo creava natural 
‘mente una situazione di incer- 
tezza di cui facevano le spese 
non soltanto gli insegnanti ma 
anche gli studenti. Quest’an- 
mo il Ministro della Pubblica 
Istruzione ha promesso che 
la fatidica data sarebbe stata 
finalmente rispettata: per far 
questo ha introdotto alcune 
innovazioni di validità limita- 
ta al presente anno scolastico. 
La prima e più importante è 
che tutti gli insegnanti non 
abilitati, che nell’anno prece- 
dente hanno ottenuto un inca- 
Tico a tempo indeterminato, 
vengano confermati nel loro 
insegnamento, senza. poter es- 
sere sostituiti da altri inse 
gnanti, anche se già abilitati. 
La seconda è la sospensione 
dei trasferimenti: un insegnan- 
te, una volta confermato nel 
suo incarico, non può far ri- 
chiesta di trasferimento in una 
altra scuola durante l’anno 
scolastico, anche se gli si do- 
vesse presentare improvvisa- 
mente vacante un insegnamen- 
to che altrimenti, per motivi 
di graduatoria, gli spettereb- 
be di diritto. Questo «conge- 
lamento» degli incarichi ha 
avuto naturalmente l’effetto di 
sveltire grandemente i lavori 
della commissione per gli in- 
carichi all’inizio dell’anno sco- 
lastico proprio grazie al nu- 
mero limitato di posti vacanti. 

«Questa situazione — ci ha 
detto il Sovraintendente alla 
Pubblica Istruzione per il Friu- 
l- Venezia Giulia — anche se 


Canzonissima : 
anche a Trieste 
un fortunato? 


Sono piovuti anche a Trieste 
i milioni di «Canzonissima»? E' 
un interrogativo destinato con 
tutta probabilità a rimanere sen. 
za risposta, ma si dà il caso di 
un triestino che in piena notte 
ha telefonato alla nostra redazio» 
ne, mantenendo ovviamente l’ano- 
mimo, per dichiarare di avere ac- 
quistato tempo fa, trovandosi di 
passaggio a Verona, un biglietto 
della Lotteria di Capodanno che 
gli avrebbe fruttato il settimo 
premio, La ragione della telefo. 
nata? Questa: desiderava sapere 
se per riscuotere il premio avreb- 
be potuto presentare il biglietto 
vincente anche a Trieste o avreb- 
be dovuto inoltrarlo a Verona. 
Forse lo scherzo di un buontem- 
pone, come spesso suole accadere 
in questi frangenti, allorché una 
simile pioggia di milioni mono- 
polizza l’attenzione di un intero 
paese. Ma è un'ipotesi — quella 
di un neo-milionario triestino — 
che neanche può essere scartata. 
a priorî. In questo caso, in pos- 
sesso del fantomatico autore del- 
la telefonata sarebbe il biglietto 
serie CO 64097, che risulta ap- 
punto venduto a Verona e che 
abbinato a Orietta Berti «E luî 
pescava») ha fruttato la bellezza 
di 85 milioni di lire, 


è andata a svantaggio degli in- 
teressi personali di alcuni de- 
gli insegnanti, è stata indub. 
biamente benefica dal punto 
di vista della scuola. Nella pro- 
vincia di Trieste i tempi sono 
stati in linea di massima ri 
spettati: la situazione di que- 
sto anno scolastico è incompa- 
bilmente migliore rispetto agli 
anni precedenti». 

Analogo giudizio positivo lo 
‘hanno dato anche i due sinda- 
cati della scuola media, il Sa- 
smi e il Snsm, anche se in 
modo più prudente. Gli inca- 
richi, si afferma, sono stati at- 
tribuiti molto prima dell’anno 
scorso, ma è stato impossibi- 
le rispettare i tempi. Infatti 
fino a quando rimarrà fissata 
al 25 settembre la data per la 
presentazione al Provveditora- 
to dell’elenco dei posti vacan- 
ti, sarà sempre impossibile 
concludere l’assegnazione de- 
gli incarichi entro il 15 otto- 
bre, cioè in soli venti giorni 
di lavoro. E’ necessario antici. 
pare tale data. 

Per quanto riguarda i pros- 


Ì 


simi mesi, le presenze a scuo- 
la, degli incaricati dovrebbero 
però subire una nuova flessio- 
ne, in concomitanza con lo 
svolgersi degli orali dei corsi 
abilitanti speciali e del con- 
corso magistrale, cioè dall’ini- 
zio di gennaio fino a febbraio 
e per alcuni casi a marzo. Gli 
esami dei corsi abilitanti du- 
reranno più a lungo del previ- 
sto: la scarsità di personale 
insegnante ha costretto molti 
professori a partecipare ai la- 
vori di verse commissioni, e 
quindi a «diluire» il lavoro in 
un tempo maggiore. Per i neo- 
laureati in cerca di insegna 
mento. la situazione sarà al- 
meno consolante sul fronte 
delle supplenze: per fare un 
esempio al Liceo Dante man- 
cheranno 5 professori, al Pe- 
trarca 8, all'’Oberdan 7. Le 
commissioni, nel loro com- 
‘plesso, assorbono circa 230 do- 
centi. La stragrande maggio- 
Tanza di questi svolge il pro- 
prio lavoro fuori sede, e quin- 
di lascerà vacante per almeno 


due mesi il proprio posto. 


QUESTA SERA AL TEATRO VOLTA 
Bego parlerà a Muggia 
sui problemi dell'IVA 


Siamo entrati da pochi giorni 
nel regime impositivo dell'IVA, 
gli operatori sono sempre più 
preoccupati e si augurano che 
quanto prima venga emanata 
una seconda circolare stralcio 
che dovrebbe occuparsi dei mol- 
ti dubbi che si debbono e che 
siî possono eliminare con poche 
autorevoli parole, specialmente 
se azzeccate e chiare come quel- 
le della prima circolare. Infat- 
ti sussistono moltissimi dubbi, 
agli effetti dell'Iva, sul momen- 
to della mascita giuridica del- 
l’impresa, sulle forniture a enti 
pubblici, sulla esportazione, sul- 
fa condotta delle imprese che 
effettuano soltanto operazioni 
esenti, sulla esenzione in gene- 
rale, sulla rivalsa e sulle detra- 
zioni varie. 

Per chiarire e spiegare questi 
dubbi, è stata organizzata per 
questa sera alle 19, a Muggia, 
nei locali del Teatro Volta, una 
conferenza che sarà tenuta dal 
consigliere capogruppo del P.S. 
D.I. alla Provincia di Trieste, 
dott. Giovanni Bego. Il: dott. 
Bego è un apprezzato autore di 
pubblicazioni monetarie e fisca- 
lì e anche di una pubblicazione, 
recentissima sull’Iva, per cuì gli 
ascoltatori avranno certamente 
modo di apprezzarne la compe- 
tenza. 

L'oratore sarà presentato dal 
consigliere della Cassa di Ri 
sparmio Bruno Fontanot. 

+ € 

Soggiorno a La Villa in Val Badia. 
Il Circolo ricreativo San Giusto del- 
IEGA, organizza, anche per ì non 
soci, dal 14 al 21 gennaio 1973, un 
soggiorno nella località La Ville in 
Val Badia. La quota di partecipazio- 
ne, comprensiva delle spese di viag- 
gio, è di lire 39.000. Per prenotazio- 
nî ed informazioni gli interessati 
possono rivolgersi al n, tel. S14771, 


D 


7 VITE STRONCATE DA MALORI IMPROVVISI 


Un uomo muore al volante 
e una donna facendo lu spesa 


Due persone sono state col- 
te da un improvviso. collasso 
cardiocircolatorio e sono de- 
cedute improvvisamente. Vit- 
time dei due mortali malori 
sono una signora, che si è ac- 
casciata al suolo mentre sta- 
va facendo la spesa in uno 
spaccio cooperativistico, e un 
imprenditore edile, che è de- 
ceduto mentre si trovava al 
volante di un'auto. L'automo- 
bilista, Romano Della Santa, 
di 58 anni, abitante in via Cri. 
Spi 9, stava guidando la «Giu- 
lia» targata TS 58314, di pro- 
prietà di Pasquale Alessi (57 
anni via dell’Industria 14); 
aveva imboccato la via Brai- 
dotti (la ripida salita che si 
arrampica dietro al Faro del- 
la Vittoria e sale sino a Mon- 
te Radio), quando si è sen- 
tito male: per evitare di usci- 
re di strada egli ha sterzato 
di colpo, poi si è accasciato 
sul volante ed è caduto ri- 
verso sul sedile. L'auto si è 
bloccata contro il muricciolo. 

Nessuno ha assistito alla 
scena. Solo più tardi una si- 
gnora, che abita al numero 2 
della via Braidotti, ha notato 
la vettura e ha avvertito il 
vigile urbano Giovanni Finoc- 
chiaro, di 37 anni, che abita 
in quello stesso stabile. La 


guardia, visto il corpo ‘inani. 
mato dell’uomo, ha sollecita- 
to l’intervento della CRI e del 
«113». Sul posto sono accorsi 
i sanitari con il medico di 
turno dott. Coceani, il quale 
ha constatato la morte ed ha 
redatto il certificato preci 
sando che il decesso è avve- 
nuto per cause da, determi- 
narsi. Il maresciallo Dellia, 
giunto sul posto con l’appun- 
tato Stulle, ha avvertito del 
fatto il magistrato di turno 
dott. Brenci, il quale ha con- 
cesso il nulla osta per la ri- 
mozione della. salma, che è 
stata traslata all’Obitorio a 
disposizione dell’autorità giu- 
diziaria. Gli agenti della Vo- 
lante hanno avuto il doloroso 
incarico di avvertire i fami- 
liari, 

A mezzogiorno è stata depo- 
sta invece all’obitorio la sal- 
ma della signora Italia Zurlo 
Tezo, di 42 anni, abitante in 
via Valmaura 21. La signora 
sì trovava all'interno dello 
spaccio cooperativistico della 
Guardia di Finanza al molo 
Fratelli Bandiera, quando si è 
sentita improvvisamente ma- 
le. Si è accasciata al suolo 
ed è deceduta all'istante per 
iniarto del miocardio, come 
ha constatato il medico della 


CRI, accorso sul posto con 
una ambulanza. Anche in que- 
sto caso è stato il magistrato 
dott. Brenci ad autorizzare la 
rimozione della salma. 
ARRE 


Rubate dall’auto 
le ruote posteriori 


Senza le ruote posteriori e 
con i ceppi appoggiati a terra: 
così hanno trovato la loro mac- 
china i coniugi Lidia e Ugo 
Piccoli quando — a mezzogior- 
no — sono andati in via Giusti 
per prendere l’auto che aveva- 
no lasciata in sosta davanti al- 
lo stabile numero 20. Durante 
la notte, ignoti ladri avevano 
sollevato la vettura con un 
«eric» e avevano smontato le 
ruote posteriori, abbassando 
quindi la vettura fino al suolo 
per sfilare il «cric». La macchi- 
na è di recente immatricolazio» 
ne per cui le gomme sono pra- 
ticamente nuove. I coniugi Pic- 
colo hanno telefonato al «115» 
e.hanno presentato regolare de- 
nuncia. 

SE E 

Il Gomune rende noto che prossi- 
mamente verrà apprestata. a nuove 
sepolture parte del campo IV (cripte 
a loculi comuni) del Cimitero co- 
munale di S. Anna e precisamente 
i loculi dal n; 3457 al n. 4808 ove 
giacciono i resti mortali dei deceduti 
ivi sepolti dal 28 gennaio 1963 al 16 
aprile 1963, 


TORNA DALLA GITA CON LA MOGLIE FERITA 


Tradito dal ghiaccio 


nella zona 


del Quieto 


L'auto finita fuori strada dopo una giravolta: 


Un tratto di strada ghiaccia- 
to ha tradito ieri mattina un 
automobilista triestino che si 
era recato con la moglie in 
gita in Istria. Nei pressi del 
Quieto la vettura dei coniugi 
‘Poldrugovaz, abitanti in via 
D’Alviano 8, è slittata su un 
crostello di ghiaccio, La mac- 
china, una «NSU-Prinzy, ha 
compiuto un giro su se stessa 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Eretria» (naz.), mn. 
«Rio Colorado» (arg.), mc. «Anapo» 
(naz.), te. «Lakmos» (lib.), mn. «Ky- 
riaki» (ell.), mn. «Franca Seconda» 
(naz.), mn. «Orientville» (sg.), mn. 
«Falcone» (naz.), mn. «Pirot» (jug.), 
mc, «Bruna Montanari» (naz.), me. 
«Finalmarina» (naz.), 

PARTENZE: me. «Monte Maiella» 
(maz.), me. «San Catello» (naz.), me. 
«Nicoletta Montanari». (naz.), me. 
«Athenian» (lib.), mn. «Kleky (jug.), 
me. «Esso Warwiceshirey (ingl.), mn. 
«Linda Rosa» (naz.), mn. «Osor» 
(ug.), mn. «Enri» (naz.), mn. «Ro- 
sa» (lib.), mn. «Titan Scan», (dan.), 
mn. «Mljety (jug.), mn. «Blue Dia- 
mond» (pan.), mn. «Rabac» (jug.), 
mn. «Castela» (pan.), mn, «Stollham- 
mersandy (germ.), mn, «Katharina» 
(germ.). 


ed è quindi volata fuori stra- 
da. Nell’incidente solo la si- 
gnora Maria Poldrugovaz Cer- 
naboni, è rimasta ferita: ha 
battuto con le ginocchia con- 
tro il cruscotto riportando 
violente contusioni in varie 
parti del corpo e la frattura 
del femore destro, 

Sul posto. dell’incidente si 
.sono fermati alcuni automobi- 
listi che hanno aiutato i mal- 
capitati. Poi è giunta la mili. 
zia della strada. La signora 
Polarugovaz è stata adagiata 
in un automezzo privato e tra- 
sportata all'Ospedale maggio- 
te, dove è giunta poco dopo 
le 13. Il medico di turno al- 
l’astanteria l’ha ricoverata di 
urgenza nella divisione orto», 
pedica con la prognosi di tre 
mesi, salvo complicazioni. 


Riunione precongressuale 
dei chimici CCdL-Uil 
La Federazione lavoratori 

lavoratrici chimici terrà oggi, 

alle ore 18 in prima ed alle ore 

18.30 in seconda convocazione, 

‘un’ assemblea precongressuale 

della categoria. Si procedi lerà ali 

l’elezione dei candidati all'VIII 
congresso della Camera confe. 

derale del lavoro - U.LL. 


Storici jugoslavi 
e obiettività 


«Egregio Direttore, il fatto re- 
centemente riferito nelle ’’Segnala» 
zioni” dal lettore €. B. che le auto- 
rita jugoslave considerino Caterina 
Zangrando, madre del Tartini, non 
italiana, ma slava, non ha certamen- 
te stupito chi abbia un po’ seguito 
il costante tentativo da parte della 
vicina Repubblica di costruirsi nei 
riguardi dell’Istria una storia di 
comodo, ‘fatta in casa”. Guide tu- 
ristiche, rubriche televisive e perfi- 
mo, ahimé, libri di storia presenta- 
no distorsioni storiche incredibili 
e tesì faziose e tendenziose. 

«Risulta particolarmente doloro» 
so che questo nazionalismo esaspe- 
tato investa perfino le riviste di 
storia, contagiando, a parte alcune 
lodevoli eccezioni, molti studiosi 
jugoslavi, le cui opere presentano 
le stesse pecche della nostra sto- 
riografia liberal-nazionale della fine 
dell'Ottocento e dei primi del No. 
vecento: vale a dire una storia 
contaminata da esigenze propagan- 
distiche che dimostrano il perdura- 
te, pur dietro le affermazioni uffi- 
ciali di amicizia, di quello che uno 
studioso socialista, il Vivante, ave» 
ya definito come l’unico conflitto 
etnico della Giulia, cioè l’'italo- 
slavo. 

«Un caso limite di questa impo- 
stazione panghletistica della storia 
l'ha dato una trasmissione televi- 
siva dal titolo *Città jugoslave: 
Pola”, trasmessa dalla televisione 
di Capodistria il 19 dicembre che 
presentava incredibili distorsioni 
storiche, Ci vorrebbe un volume 
solo per riferirle. Mi limiterò a ci- 
tare solo alcuni esempi di questa 
storia di Pola del tutto inedita: 
1) Pola era anticamente abitata 
dagli slavi; 2) 1 poveri contadini 
slavi erano sfruttati dai nobili ve- 
neziani (il conflitto di classe ve- 
niva interpretato come conflitto di 
nazionalità); 3) violenze dei fascisti 
contro le organizzazioni operaie; 
4) massacri dei nazisti; 5) ’libe 
razione” da parte delle truppe di 
Tito; 6) colpe degli alleati che 
non hanno dato subito la città al- 
la madrepatria” jugoslava; 7) 
’’l’ingiustizia’ viene riparata dai 
trattati e Pola può ”finalmente 
dopo secoli’ (dove era la Jugosla- 
via secoli fa?) riunirsi alla patria. 

«Questo. lo schema generale e 
‘penso che una simile impostazione. 
storiografica aprioristica e menzo- 
gnera mon meriti neppure l’onore 
di essere confutata: i fatti si com. 
mentano da soli. Simile schema 
viene applicato anche alle altre cit- 
tà istriane, comprese quelle della 
Zona B. Questa offensiva naziona- 
listica e ideologica, voluta dall’al- 
to, non sì accontenta di persegui- 
te la slavizzazione completa dell'I- 
stria ma si propone addirittura di 
cambiarne la storia secolare. 


NALAZIONI 
TASSI: A CHI TOCCA? 


volta accade, di contemporaneità, 


quando ad attendere il tassì si è in più, e non 


sì sa memmeno dove attenderlo, 
tabella, se più in su o più in giù, 


î fassisti osservano Ja stessa regola, e quindi va 
come va. Capita così’ piutiosto spesso, di assistere 


o di essere coinvolti in sgradevoli 


scussioni per la precedenza a occupare un tassì 
da parte di cittadini in attesa disordinata ad un 
posteggio. Ognuno di essi sostiene, di solito, di 
essere arrivato prima e di avere la precedenza: il 


«Mi sembra quìndi che il Mare- 
sciallo Tito, specialmente dopo le 
sue ultime dichiarazioni, sia del 
tutto in malafede quando accusa 
di nazionalismo e di maltratta» 
menti delle minoranze slave le au- 
torità italiane che si sono compor- 
tate nei confronti delle stesse con 
ben altra civiltà. Ma è proprio dei 
dittatori cercare di far dimentica» 
re le crisi economiche e le ’’pur- 
ghe” interne aizzando il popolo 
alla xenofobia. Come può Tito, 
che proclama unilateralmente che 
la Zona B è sua, spregiando un 
accordo sottoscritto dalla più parte 
delle nazioni, accusare di fascismo 
o di connivenza con le organizza. 
zioni nazionalistiche l'attuale Go- 


Rotary Club 


Al Rotary Club Trieste - Carso - 

Muggia questa sera, alle 20.30, sa- 
ranno affrontati, relatore Marco Ca- 
delli, i temi del prossimo congresso 
distrettuale rotariano, , \ 


- Omaggio a Parlotti 


Sul tema «La moto», Umberto 

Vittori e Dario Peracca del Cir- 
colo Fotografico Triestino, presenta» 
no al Circolo Assicurazioni Generali 
(viale XX Settembre 1) una mostra 
fotografica dedicata a Gilberto Par- 
lotti. Inaugurazione sabato 13 gen: 
Naio alle ore 18.30. 


Panathlon Club 


Questa sera con inizio alle 20.30, 

‘al Grand Hotel et de la Ville, si 
terrà la riunione conviviale del Pana- 
thion Club, dedicata all'assemblea ge- 
nerale ordinaria, Fi; tra l’altro 
all’ordine del giorno la relazione del 
Presidente sulla attività sociale del 
1972 e proposte di modifica del rego- 
lamento Premi Panathlon. 


Corso biblico 


‘Domani nella sala della Congrega- 

zione «Servi dell’Eterna Sapien- 
ta» (via San Nicolò 22), alle ore 
‘1,30, mons, Luigi Parentin riprende- 
tà Ie lezioni su: «Profetismo nello 
Antico Testamento». 


©) 


SETTIMANE 
BIANCHE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


DELLA CITTA’ 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani mercoledì, alle ore 17, nel- 
la sede di Corso Italia 12, avrà luo- 
go un incontro con il tenore Carlo 
Cossutta protagonista della «Forza del 
destino» che andrà in scena stasera 
al teatro comunale «Verdi». L'ospite 
sarà presentato dal critico musicale 
dott. Gianni Gori. 


Bozze in colonna 


Il critico dott, Roberto Damiani 

presenterà oggi, nel corso della 
tubrica radiofonica «Bozze in colon- 
na» la raccolta di liriche «Anniversa- 
rio» di Graziano Comite. La trasmis- 
sione, che fa parte della rassegna di 
cultura «Uomini e cose», andrà in 
onda alle ore 16,20. 


Mostra numismatica 


Il Circolo numismatico triestino, 
centro regionale di studi numi 
smatici del Friuli-Venezia Giulia, or- 
ganizza una mostra di monete e me- 
IO) E A nella Sala 
o da’ lazza dell à 
d'Italia dal 9 al 14 Pao: ea 
feriali dalle 10 alle 13 e dalle 17 al- 
le 20, festivo dalle 10 alle 13. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot- 

«to le vinacce ed i musetti friula- 
ni, li troverete alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26. 


Baby Boutique 
ha iniziato una vendita di cap- 
potti e altri articoli in singole 
misure a prezzi fortemente scontati. 
Capo di Piazza 1. 


Folclore di casa nostra 


Venerdì alle ore 19, nella sede 

della Lega Nazionale, in via, Pao. 
lo Reti 4, Livio Grassi, noto autore 
del libro «Andele bandele peteperò», 
terrà una conversazione sul tema 
«Folclore e stampa di casa nostra», 
Sono invitati tutti coloro che si in- 
teressano all’argomento. 


L'autunno carsico 


è felicemente interpretato dal pit- 

tore Micalesco in una serie di 
dipinti esposti alla galleria. Mignon, 
Corso Italia 9. 


Conferenza alla S.G.T. 


Cercando l’incontro più idoneo tra 

la medicina e lo sport, la Società 
Ginmastica Triestina è lieta di poter 
annunciare che giovedì ll gennaio 
1973, alle ore 18.30, si svolgerà nella 
sede sociale di via Ginnastica 47, la 
attesa conferenza del prof. dott. An- 
tonio Venerando, illustre clinico di 
‘Roma e direttore dell'Istituto di me- 
dicina dello sport, sull’interessante 
tema: «Evoluzioni e finalità della me- 
dicina dello sport», 


Telefono amico 760666-7 


un’occasione per un dialogo 
aperto 


Saldi Rigutti 


Senza problemi di I,V.A. Rigut- 
ti vi ricorda ji saldi tradizionali 


Lampade d’ antiquariato 
@ riproduzioni di lampadari clas- 
sìci. Balcor, via San Maurizio 2, 
I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


«Aspettare il tassì ad un posteggio ed essere in 
due, va bene: con un po’ di fortuna si va d’ac- 
cordo per la priorità anche se sì tratta, come tal- 


Ma il grave è 


se accanto alla 
perché non tutti 


e pericolose di. 


verno italiano solo perché riget» 
tando le colpevoli promesse di un 
altro Governo non-lontano si ri. 
fiuta di attuare la politica del ’’ca» 
lar le braghe”, come sarebbe la 
cessione senza contropartita della 
Zona B, cessione esiziale non solo 
per gli interessi nazionali ma per 
la stessa futura sopravvivenza di 
Trieste. Non è stato, tempo fa, 
un alto esponente del PC jugosla- 
vo, Stane Dolenc, ad affermare 
che il trattato di pace con l’Italia 
e il Memorandum di Londra non 
solo ‘’non hanno soddisfatto com- 
pletamente le attese dei popoli 
jugoslavi e soprattutto di quello 
sloveno” ma sono stati anzi ‘un 
grande sacrificio’? Una politica di 
cessioni piò solo incoraggiare il 
nazionalismo slavo e allora forse 
in un tempo non tanto lontano la 
‘TV di Capodistria metterà in on- 
da una rubrica su Trieste inizian- 
do con le parole "In origine Trie- 
ste era abitata dai paleoslavi,..’’. 
Franco Colombo» 


l'Inno a San Giusto 


«Caro 'Piccolo’’, ho letto nelle 
(’Segnalazioni’’ le precisazioni su 
©L’Inno a San Giusto”. Dato che 
siamo in tema di ’’precisazioni’’, 
desidererei precisare anch'io. 

«Ancora piccolino, in casa dei 
miei nonni il sabato e la domeni- 
ca sì raccoglievano attorno al pia- 
noforte un gruppo di amici di fa- 
miglia che suonavano e cantava 
no inni, canzonette regionali, fram- 
menti d’opere, e naturalmente non 
mancava mai l'inno all’Istria e 
quello a San Giusto. 

«Sono andato a ripescare i cari 
vecchi testi su cui si appoggiava 
no i cantanti di famiglia per le lo- 
to esibizioni, ricordando perfetta- 
mente che dell'inno in questione 
c'erano sempre due esecuzioni. 

«Per le parole essi usavano la 
edizione delle ‘’canzonette popolari” 
di Giovanni Timeus. E* un libret- 
to nel quale sono raccolte le "più 
popolari canzonette cantate nella 
regione”. L'edizione è della. Tipo- 
grafia Boccasini di Pola e risale al 
1910 (terza edizione). 

«Ed ecco il testo delle strofe 
interessanti le varie ‘’precisazioni’’; 
"Viva San Giusto! la patria sto 
ria / Balza dai regni della memo 
ria, / No, quella voce non fu bu- 
giarda / Che àgli avi nostri parlò 
nel cor / La generosa canzon ga- 
gliarda / Ne accende tutti d'un 
solo amor, / E sotto questa bian- 
ca alabarda / Ci ricongiunge fra- 


telli ognor.” 


terra, sul marciapiedi, 
gressivi per i cittadini in attesa. Chi vuole prendere 
un tassi deve occupare lo spazio che gli compete 
(cerchio numerato, quadrato o qualsiasi altro rite. 
rimento). Il tassista, a sug 
vrebbe dare la precedenza alla persona occupante 
il numero uno e così di seguito. Grazie per l’ospi- 
talità. Marco Ressi». 


tassista non sa a chi dare la precedenza. Considerata 
Vitalica allergia a metterci spontaneamente e ordi» 
natamente in fila, credo che discussioni e atti di 
furbizia si potrebbero eliminare se il Comune prov. 
vedesse a disciplinare l’attesa, almeno nei posteggi 
più frequentati e più spesso vuoti, col segnare per 


degli spazi mumerati pro. 


volta, potrebbe e do- 


«Quindi nel libretto c'è un ri 
chiamo, che dice: Questo inno ven- 
ne sostituito alla dizione primie- 
ra che è tuttora cantata dal po- 
polo, e suona così: "Viva San Giu- 
sto, trofeo di gloria / Questo è 
vessillo che porta a vittoria. / Se 
pochi siamo saremo gagliardi / 
Uniti tutti in un solo amor / E 
sotto i patrî nostri stendardi / 
Cadrà l'orgoglio dell'oppressor.” 

«Nella premessa al libretto pre- 
citato il Timeus fa una chiarifica- 
zione: ”...tutte le canzonette, sie 
no esse Goriziane, Triestine, Istria- 
ne, Fiumane o Zaratine, si trova 
in esse un tema obbligato: la di- 
fesa nazionale; e solo quelle con- 
cezioni che più felicemente accen- 
nano alla questione nazionale, fra 
le innumerevoli che furono compo- 
ste e musicate, hanno fatto for- 
tuna, vivono e sono le preferite 
dal popolo, il quale nei momenti 
più critici della. lotta, mostra 
spesso di non esserne: soddisfatto, 
ed allora esuma, altri canti, più 
espliciti, e nell’infuriare della bat- 
taglia o nell’entusiasmo della vit- 
toria, ricorre a Goffredo Mameli, 
a Luigi Mercantini, ad Angelo 
Brofferio, a Rouget de l’Isle, al- 
l'inno di Turati e alle opere di 
Verdi”. 

«Non aggiungo, altre parole, Gio 
vanni Timeus ha detto tutto. Dott. 
Duilio Cosma», 


e Je fel 

Via di Giarizzole 

«Per l’allargamento della via di 
Giarizzole sono stati fatti marcia- 
piedi e passi carrabili per con- 
sentire alle auto di privati di en- 
trare nei garages, ma la cordona- 
ta dei passi carrabili ha un'altez 
za dal piano stradale che va dagli 
# ai 10 centimetri davanti allo sta- 
bile n. 17/A, fino ad un'altezza di 
10-11 davanti allo stabile n. 23. La 
altezza regolamentare è invece di 
2 0.3 centimetri. 

«Inoltre davanti ai suddetti edi- 
fici, dopo una, pioggia, rimangono 
delle pozzanghere lunghe 6-7. me- 
tri, profonde 4-5 centimetri. Ab. 
biamo segnato sulla strada con 
della vernice bianca la zona che 
Timane allagata. 

«Vorremmo sapere dal Genio Ci- 
vile o dall’ufficio competente se il 
manto stradale verrà ancora alza. 
to e quarido verranno asfaltati i 
marciapiedi, poiché è da agosto 
che non si vede più nessumo degli 
addetti ai lavori. Dovremmo for- 
se noi versare qualche carriola di 
bitume sui passi carrabili?». Se- 
guono 4 firme. 


C'era una volta il Carso 


«Egregio Direttore, desidero rin- 
graziare, attraverso la rubrica "’Se- 
gmalazioni’?, il Club dei cacciatori 
di via Valdirivo che, rispondendo 
a. nono punto della mia segnala» 
zione sullo stato. del Carso, non 
ha saputo alla fine suggerire alter- 
native aì miei modesti consigli per 
arginare in qualche modo il preoc- 
cupante aumento dei ‘rettili. 

«Nel testo della risposta del sud- 
detto Club, dopo un sapiente stral- 
cio di dati eniclopedici sugli "usi 
e costumi” di alcuni animali, si 
imputa la sparizione di un "rapa 
ce” al rimboschimento ed all’uo- 
mo. A questo punto mi chiedo a 
quali nuovi boschi sì alluda (non 
di sicuro a quelli incendiati) e se 
Ter caso l’uomo. che disturba il 
cosiddetto rapace non sia il non 
raro esemplare di cacciatore che 
impallina tutto quanto si muove 
o vola, 

«Piuttosto che avere adesioni 
del genere per la difesa del Car- 
so nelle sue varie e molteplici 
espressioni è paradossalmente da 
preferire il silenzio delle. autorità 
che tacendo non incappano in in- 
fortuni del genere. 

«Resta intanto solo l'amara con- 
statazione che il Carso muore ogni 
giorno di più! Non vorrei davve 
To che un giorno si giungesse a 
scoprire un cippo — ai margini 
di una nuova strada asfaltata, tra 
un complesso industriale ed una 
proprietà privata — con l'epigrafe: 
"Qui c'era una volta il Carso. La 
sprovvedutezza di alcuni ed il son- 
no di altri ne hanno favorito la 
distruzione’’. 

«Grazie per l'ospitalità. Alberto 
Dini, presidente del Comitato per 
la difesa dei fenomeni carsici». 


Le fatture dell'INT 
e una precisazione 


Il capo delegazione FS-INT di 
Trieste dell’Istituto nazionale tra- 
sporti, Romeo Ruozi, cortesemen- 
te ci scrive: «In relazione al desi 
derio espresso dal lettore Giorgio 
Milost nelle ’’Segnalazioni’” del 
6 gennaio, preciso allo stesso ed 
agli altri lettori che: 1) gli arro- 
tondamenti vengono eseguiti in ot- 
temperanza al disposto di cui al. 
l'art. 61 paragrafo 3 delle vigenti 
condizioni e tariffe delle FS; 2) 
mon esiste "avanzo di cassa” in 
quanto, in conseguenza al disposto 
di cui al punto precedente, l’arro- 
tondamento è parte integrante del 
nolo. 

«Circa l'errore di 50 live eviden- 
ziato da lettore, preciso che lo 
stesso è stato fatto in buona fe- 
de e trova giustificazione nella con- 
fusione causata |dall’applicazione 
dell'IVA e dal fatto che chi ha 
operato è una persona che, come 
tutti gli esseri umani, è soggetta 
anche ad errare», 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


lverde a Muggia 


genti, connessi al centro sto- 
rico di Muggia, è dato dalla 
mancanza di un grande spa- 
zio verde, capace di offrire 
un «polmone» ai nuovi edifici 
che stanno sorgendo ai bor- 
di del grosso nucleo di ca- 
se antiche. E’ questo un pro- 
blema impegnativo che ri 
chiede una soluzione rapida 
in quanto si arrischia che il 
cemento cancelli le tracce 
più significative di verde 
sparso che si trovano ancora 
casualmente in certe aree di 
Muggia. Ciò che manca a 
Muggia è infatti un giardino 
pubblico che possa soddisfa- 
te tutte le esigenze di chi 
cerca un po’ di pace e di 


verde. La carenza in questo 
senso sì fa sempre più sen- 
tire in quanto sono sorti 
ovunque dei nuovi condomi- 
ni, creando. interi quartieri 


La vostra 
foto 


per | vostri documenti: 
fototessere urgenti 

o con ritocco 

in piazza della Borsa 8 


giornalfoto 


«COLPO» NOTTURNO IN UN’EDICOLA DI VIA SA 


«Uno dei problemi più ur- | residenziali in zone un, tem- 


po completamente verdi. 

«Da tempo — a quanto ri. 
sulta — si è svolta l’atten- 
zione, per poter risolvere il 
problema con una certa coe- 
renza ed urgenza, all’area 
assai bella e suggestiva del. 
l'ex cinema Europa, sita al 
l’inizio della via Roma, oggi 
in condizioni pietose per lo 
abbandono in cui è stata la- 
sciata. Tale area, che nella 
sua vastità «occupa notevole 
spazio tra la via Roma e la 
via San Giovanni, potrebbe 
costituire . un'ottima soluzio- 
ne per, l'inserimento di un 
giardino pubblico attrezzato 
con tutte le moderne neces: 
sità, ma purtroppo, nonostan- 
te il continuo interessamen- 
to degli organi comunali in 
tal senso, non si è raggiunta 
una soluzione valida di sbloc- 
co. E’ veramente un peccato 
che tale oasi di verde sia ab- 
bandonata e sia anzi divenu- 
ta luogo di rifugio per ani- 
mali la libertà, quando po- 
trebbe essere trasformata in 
un giardino dedicato a tutta 
la comunità. C'è da aggiunge- 
re in proposito che, tra le 
soluzioni previste nel piano 
particolareggiato per il cen- 
tro starico, la via Roma po- 
trebbe venir allargata da una 
altra corsia, per cui, con la 


apertura di una. galleria. a 
fianco dell’attuale, si evite- 
rebbe il transito, lungo il 


Mandracchio, dei veicoli di- 


N MICHELE 


Ladri in erba all’opera 
per leggere album a fumetti 


Un numero imprecisato di 
giornalini a fumetti e quat- 
trocento gettoni telefonici co- 
stituiscono il singolare botti- 
no di due furti perpetrati la 
scorse notte. Il primo colpo, 
quello dei giornalini, può es- 
sere stato portato a termine 
da ‘na banda di «ladruncoli 
verdi». Infatti oltre al tipo di 
furto anche l’esiguo passaggio 
praticato nel banco di vendi- 
ta dell’edicola di via San Mi- 
chele 3 fa pensare che gli au- 
‘ori del colpo sono persone 
pi.cole. I ladruncoli hanno 
sollevato una tavola del ripia- 
no d* vendita dell'edicola riu- 
scendo così ad arraffare i go- 
los.ssimi album a *umetti, I° 
furto è stato scoperto. dallo 
stesso edicolante che, andan- 
do a casa era passato per la 
via San Michele per control 
lare il suo punto di vendita. 
Egli ha subito telefonato al 
«113» e sul posto è accorsa 
una pattuglia della Volante. 
il derubato, Armando Geru- 
sina, di 62 anni, abitante in 
via A'draga 5, non ha potuto 
sul momento stabilire il nu- 
ine10 delle copie rubate né ha 


potuto indicare l'ammontare 
del danno subito. 

seri pomeriggio e stati sco- 
perto invece il furto dei 400 
getioni che si trovavano nel 
l'apposito contenitore in una 
delle due cabine telefoniche 
piazzate in via dell'Istria, qua- 
si davanti al cimitero di San- 
t’Anna. Un vigile urbano del 
quinto settore, Rodolfo Bam- 
bi, ha telefonato al «113», i 
cui agenti hanno prontamen- 
te avvertito del fatto il gesto- 
te delle cabine telefoniche, 
Emilio Carboni. Con un pez: 
zo di leva i ladruncoli hanno 
scardinato la gettoniera e si 
sono quindi impadroniti di 
tutti i gettoni (quattrocento 
pezzi) che si trovavano nel- 
l'apparecchio, sparendo senza 
lasciare alcuna traccia. Inva- 
no gli agenti hanno cercato 
nei cespugli e sul prato vici. 
no al posto telefonico pub- 
blico qualche sbarra di ferro 
o attrezzo da scasso. Oltre al 
danno alla gettoniera (che 
verrà sostituita dalla SIP) il 
gestore lamenta un danno di 
20 mila lire per i soli gettoni. 


La cronaca continua. Hanno 
lavorato per niente i ladri 
-che l’altra notte hanno dato 
l'assalto al distributore della 
«Total» di viale Campi Elisi l: 
gli sconosciuti scassinatori 
hanno mandato in frantumi 
il cristallo. della porta d’'in- 
gresso con un cerchione di 
auto che è stato rinvenuto 
poi nell’interno. Attraverso un 
varco di un metro per 80 cen- 
timetri, reso molto pericolo- 
so per gli aguzzi frammenti di 
cristallo, gli ignoti sono pe- 
netrati nell’ufficio del distri- 
butore di carburante:e hanno 
frugato un po’ dovunque’ in 
cerca di denaro. Ma non han- 
no trovato nulla. Gli ignoti 
hanno allora sfondato una 
porta credendo di penetrare 
nel ripostiglio, ma si sono tro- 
vatì nel gabinetto. Hanno sfon- 
dato allora anche il secondo 
uscio, ma hanno trovato il se- 
condo gabinetto. A questo pun- 
to gli scassinatori hanno ab: 
bandonato il loro obiettivo. Il 
gestere Erminio Marchi, ac- 
coriosì del tentativo di furto, 
ha telefonato al «113». Sono in 
corso indagini. 


retti al Lazzaretto, e l’utiliz 
zo dell’area sopra indicata a 
zona verde arricchirebbe an- 
che la nuova arteria, Oggi lo 
spettacolo dell’area sopra ci- 
tata è piuttosto desolante e 
‘una soluzione che risolve ade- 
guatamente il problema è ve- 
ramente auspicabile. G. M». 


Riliquidazione 
pensioni invalidità 


Il patronato Inca-Cgil comu- 
nica che il 26 febbraio 1973 sca- 
de il termine fissato dal decre- 
to 267-72 convertito con legge 
11.8.72 n. 485, che permette ai 
titolari di pensione di invalidità 
con decorrenza anteriore al 
maggio 1968, di chiedere la ri. 
liquidazione della pensione in 
godimento secondo il sistema 
retributivo. 

La facoltà di optare è subor- 
dinata a due sole condizioni: 
che i titolari di pensione abbi: 
no lavorato alle dipendenze di 
terzi, successivamente. alla data 
di decorrenza della pensione. 
per un qualsiasi periodo di tem- 
po e che la domanda venga 
presentata entro il termine so- 
pra indicato (26.2.1973). 

La nuova pensione decorre 
dall’1.7.72. Analoga facoltà è 
data. alle vedove che fruiscono 
della pensione di riversibilità, 
il cui coniuge era titolare di 
pensione di invalidità con de- 
correnza anteriore al 1.0 mag: 
gio 1968 e che dopo la decor 
renza della pensione di invali. 
dità, ha lavorato per un qual 
siasi periodo di tempo. 

Si informa che conviene pre. 
sentare in ogni caso domanda 
di riliquidazione, perché l'INPS 
liquiderà l'importo di pensione 
più favorevole che risulterà dsl 
conteggio tra il vecchio sistema 
e il nuovo. 

Sì invitano pertanto tutti gli 
interessati, a rivolgersi presso 
gli uffici del patronato Inca- 
Cgil Trieste, via Pondares 8; 
Muggia, piazza Galilei 4; Auri 
sa, piazza S. Rocco, per l’inol- 
{ro delle relative domande. 


Rumori sospetti 


Dieci minuti prima delle cin- 
que di ieri mattina un'anziana 
signora, la pensionata Gioconda 
Scherolli, dî 77 anni, abitante 
in via Canova 1, è stata sveglia. 
ta di soprassalto da un rumore 
che giungeva dalla porta d’en- 
trata: qualcuno tentava di infi- 
lare una chiave falsa nella top. 
ipa della serratura. La povera 
signora, terrorizzata, ha telefo- 
nato al «113». Subito una pat- 
tuglia è accorsa sul posto ma 
gli agenti non hanno trovato 
traccia alcuna del malintenzio» 
mato. 

La pensionata ha detto agli 
agenti di vivere nella paura per 
ché non era la prima volta che 
le succedeva un episodio del ge- 
nere. Sere prima, quando in 
‘casa sua c’era un'amica, uno 
sconosciuto aveva anche cerca» 
to di aprire l’uscio. Un terza 
volta infine, ignoti avevano tene 
tato di forzare la porta, con 
cacciavite o q sa del g 
Te, AO le tracce sul bat 
tente. 


Ù 


‘ daglie d’oro. Guido 
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DATI SULLA NOSTRA «EMIGRAZIONE INTELLETTUALE» 


VISTOSAMENTE IN ATTO 
LA <FUGA DEI CERVELLI 


Tra coloro che in un anno si sono trasferiti in altre regioni 
c'è una quata del diciannove per cento di diplomati e laureati 


‘(G.P.) Il fenomeno dell’«emi. 
grazione intellettuate», in atto 
dal Friuli-Venezia Giulia verso 
le altre regioni italiane, può es- 
sere misurato — in termini ab- 
bastanza aderenti alla realtà 
analizzando i movimenti della 
popolazione tra le varie regioni 
italiane, 

Da tale analisi, si desuma 
che in un anno dal Friuli-Vene- 
zia Giulia si sono definitiva: 
mente trasferite in altre regio- 
ni del rostro Paese 11.722 per. 
sone. Di queste, 5.248 posse 
devano soltanto la licenza di 
scuola elementare; 2.685 erano 
in possesso della licenza di 
scuola media inferiore; 1.749 
detenevano un diploma; 46 
erano laureati; mentre 1,577 
(fra cui 69 analfabeti) erano 
privi di qualsiasi titolo di stu- 
dio. Da queste cifre risulta, 
pertanto, evidente che il 19 
per cento di coloro che nel. 
Vanno considerato lasciarono 
il Friuli-Venezia Giulia, per 
trasferirsi in un’altra regione 
italiana, era diplomato o lau 
reato: complessivamente 2.214 
‘persone, 

Quanto alle singole regioni 
în cui queste ultime persone 
hanno stabilito la loro nuova 
residenza, dalla graduatoria si 
rileva che il primo posto è de- 
tenuto dal Veneto, con 608 uni- 
tà; seguito dalla Lombardia 
(322 unità), dal Lazio (304), dal 
Piemonte (167) e dalla Campa- 
Ma (141), 

In effetti, l'entità del feno- 
meno ripropone, con urgenza, 
il problema della creazione, nel 
Friuli-Venezia Giulia, di posti 
di lavoro ad alto livello di 
istruzione e preparazione; e 
ciò, sia mediante la creazione 
di industrie ad elevata caratte 
rizzazione tecnologica, sia con 
la sollecita realizzazione del 
previsto centro di ricerche 
scientifiche a Sistir .a. 

A proposito di tale fenome- 
‘mo, in una relazione presentata 
dalla Commissione delle Co- 
munità europee al Consiglio, 
si legge: «La mobilità compor- 
ta, spesso, penose conseguenze 
per i lavoratori. Il cambiamen- 
to di professione o di posto di 
lavoro suscita sovente serie 
difficoltà e spese notevoli, spe- 
cie quando implica un trasferi- 
mento di residenza. Per cer- 
care di evitare tali conseguen- 
ze, gli Stati membri hanno 
spesso tentato di prolungare in 
modo artificiale l’esistenza di 
imprese o di settori interi, me- 
diante sovvenzioni o misure 
di natura protezionistica. In 
avvenire, al contrario, essi do- 
vranno scegliere sistematica- 
mente la strada che consiste 
nel favorire i mutamenti strut- 
turali necessari; e nel fare il 
massimo sforzo per facilitare 
l’adattamento della manodo- 
pera». 

Tale adattamento dovrà esse- 
re attuato tenendo conto, non 
soltanto delle necessità globa- 
li dell'economia, ma anche di 
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quelle di ogni settore, al fine 
di correggere le disparità strut- 
turali, che possono sussistere 
tra l'offerta e la domanda o 
— ancora meglio — prevenirne 
la. comparsa. 


A questo punto, il discorso si 
sposta inevitabilmente sul pro- 
blema della scuola, la quale — 
come si osserva in uno studio 
apparso su «Ricerche econo- 
miche» — per effetto del pro- 
gresso tecnologico e del diffon- 
dersi di nuove strutture orga- 
nizzative, è sempre meno in 
grado di rispondere alle nuove 
esigenze. formative e-teride ad 
assumersi i compiti di una for- 
mazione generale a livelli sem- 
pre più elevati. D'altronde, an- 
che una formazione tecnico- 


professionale scolastica eleva- 
ta non sempre si adatta alle 
specifiche mansioni di molti 
quadri e maestranze, i quali 
sono poi costretti ad, appren- 
derle sul lavoro, secondo gli 
schemi organizzativi dell’azien- 
da, e rischiano — al variare 
delle condizioni tecnologiche 0 
in caso di abbandono o di 
chiusura dell'azienda — di ri- 
manere emarginati e disoccu- 
pati. 

British Film Club: Oggi nell’Audi. 
torium Ancifap verrà proiettato, al 
le ore 18 ed alle ore 20,30, in lingua 
originale, il film «Our Mother's Hot- 
sen (tutte le sere alle nove), con 
Dirk Bogarde, regia di Jack Clay- 
ton. Ingresso riservato ‘solamente ai 
soci. 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 gennaio 1973 


| CONSEGNA DI MEDAGLIE RICORDO AI SETTANTUNO COMPONENTI DELL'ASSEMBLEA USCENTE 


Un incontro dei consiglieri 
comunali che hanno fatto par- 
te della civica assemblea uscen. 
te, si è svolto ieri mattina al 
Municipio. Nel corso della riu- 
nione, che aveva carattere stra 
ordinario e privato, il sindaco 
ha consegnato ad ognuno di es- 
si (sono 71) una medaglia d'o- 
ro di conio speciale raffiguran- 
te il Palazzo municipale e con 
il nome di ogni singolo consi- 
gliere e l'indicazione del perio- 
do del mandato. 


Prima di consegnare le meda. 
glie ricordo, il Sindaco ha det- 
to che, al termine d'un ciclo 
di sei anni, non si può non rie- 
vocarne almeno brevemente le 
vicende né trascurare di far 
cenno «ai sentimenti di reci- 


CON UNA RASSEGNA AL CENTRO INTERNAZ 


IN LUCE L'ETÀ AUREA 
DELLA FISICA MODERNA 
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IONALE DI MIRAMARE 


La mostra allestita per iniziativa dell'Istituto germanico di cultura 
esalterà il quarantennio inaugurato dalla scoperta della radioattività 


AI «periodo aureo della fisi- 
ca» s'intitola la mostra che, 
per iniziativa dell'Istituto ger- 
manico di cultura, sarà alle- 
stita dal 18 al 21 di questo me- 
se nella sede Centro interna- 
zionale di fisica teorica. La 
mostra, che ha anche gli au- 
spici dell'Istituto di fisica del- 
l’Università di Trieste viene 
indetta in occasione dell’aper- 
tura a Miramare del semina- 
rio invernale di studi sul te- 
ma «Atomi, molecole e Laser». 
Curata dagli esperti Armin e 
Steffi Hermann, l'esposizione 
ha per simbolo la celebre «tor- 
re Einstein» che fu costruita 
a Potsdam tra il 1920 e il 1931 
dall'architetto Erich Mendels- 
sohn per provare sperimental- 
mente la teoria della relativi. 
tà. Il «periodo aureo della fi. 


RIEP 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


sica» al quale la mostra sarà 
dedicata è quello che, dopo 
aver preso l'avvio nel 1895-96 
con la scoperta dei raggi Rént- 
gen e della radioattività, si 
protrasse per una quarantina 
d'anni. In quel tratto di tem- 
po — rilevano i promotori del- 
la rassegna — «il sapere si 
estese più rapidamente di 
quanto fosse mai avvenuto pri- 
ma; mentre l’uomo volgeva lo 
sguardo alle stelle per com- 
prendere la struttura dell’uni- 
verso, del macrocosmo, stu- 
diava anche l'atomo, il micro- 
cosmo, dove si trova nasco- 
sto "ciò che tiene insieme il 
mondo nella parte più inter- 
na”. 


«Assai frequentemente le ri- 
sposte della natura alle loro 
domande apparvero agli scien: 
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dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
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ziati non solo incomprensibi- 
li, ma addirittura contraddito- 
rie. Per sciogliere il dilemma 
era necessario apportare cam- 
biamenti a molti principi fon- 
damentali riconosciuti, cioè 
operare una trasformazione 
della visione del mondo. Al 
posto della ”’fisica classica” 
si formò una scienza riforma» 
ta dalla base, ‘’un edificio nuo- 
vo più ampio e più aperto”, 
come disse Heisenberg. 

Secondo alcuni la fisica Iu 
addirittura la conquista intel- 
lettuale più significativa di 
quel tempo, tanto che Planck, 
Eistein, Heisenberg e Pauli 
debbono essere ritenuti «i veri 
filosofi del XX secolo». 

«Questa rivoluzione  spiri- 
tuale si svolge fra gravi lotte 
fra correnti di pensiero, che 
però non diedero quasi mai 
esca ad animosità personali. 
Il continuo scambio d'idee e 
i frequenti incontri personali 
condussero piuttosto a un pro- 
fondo sentimento di solidarie- 
tà al di sopra di tutti i confi- 
ni scientifici e politici. Così 
nacque nel ‘’periodo aureo del- 
la fisica” la comunità interna- 
zionale dei fisici». 

La mostra dedicata a que- 
sta luminosa stagione di con- 
quiste potrà esser visitata al 
Centro internazionale di fisica 
dalle 10 alle 21 dei giorni 18, 
19, 20 e 21 gennaio e sarà in- 
tegrata da una serie di proie- 
zioni cinematografiche in pro- 
gramma nella sede di via Co- 
roneo 15 dell'Istituto germani. 
co di cultura. 


Una patente europea 
allo studio per il ’74 


La Commissione europea ha 
trasmesso al Consiglio, per la 
approvazione, una proposta di 
direttiva per la armonizzazione 
delle legislazioni in materia di 
patenti di guida. In effetti si 
tratta dell'istituzione di una 
vera e propria «patente di gui- 
da europea», che potrà essere 
messa in circolazione a partire 
daj 1974 è che sarà valida non 
soltanto nel Paese di rilascio, 
ma nell’insieme della Comunità, 
qualunque sia la residenza abi- 
tuale del titolare della patente 
stessa e lo stato di immatrico- 
lazione dei veicolo. 

La realizzazione di tale rifor- 
ma è prevista in due tempi: a 
partire dal 1.0 gennaio 1974 gli 
Stati membri rilascerebbero le 
patenti alle condizioni unifor- 
mi fissate dalla direttiva propo- 
sta, a partire dal 1.0 gennaio 
1976 anche le patenti rilasciate 
anteriormente al "74 dovrebbe- 
ro essere state sostituite da pa- 
tenti conformi al modello co- 
mune. - 


Incontro al Comune 
di tutti i consiglieri 


Rievocati con viva commozione i tre scomparsi 
ing. Della Rossa, dott. Pincherle e prof. Romano 


proca stima e di collaborazione 
maturati in quest'arco di tempo. 
«Tutti — ha proseguito Spac- 
cini — hanno portato, con i lo- 
ro interventi, un contributo si- 
gnificativo, sia pure nella di- 
versità delle visuali partitiche, 
alla vita cittadina, Al di sopra 
delle posizioni talvolta addirit- 
tura contrapposte c’era e c'è 
l’amore per la nostra città, 


«A questo incontro — ha sog- 
giunto — partecipano sia quelli 
il cui mandato è cessato, sia 
coloro che sono stati conferma: 
ti nel corso delle recenti elezio- 
ni, ma c'è purtroppo anche chi 
ci ha lasciato per sempre e che 
qui ricordiamo con profondo 
dolore: l'ing. Della Rossa, il 
dott. Pincherle e il prof.. Ro- 


mano. 

Dopo aver rievocato la figura 
degli scomparsi con commosse 
parole il sindaco ha invitato i 
presenti ad un minuto di racco. 
glimento. 


enni 


Proroga di scadenze 
per scioperi dei bancari 


In relazione alle ricorrenti a- 
stensioni dal lavoro (causa gli 
scioperi) verificatisi negli ulti- 
mi tempi, del personale delle 
filiali del Banco di Sicilia, del 
Banco di Napoli, del Banco di 
Roma, della Banca Nazionale 
dei Lavoro, della Banca Com- 
merciale Italiana, del Credito 
Italiano e della Banca Cattoli- 
ca del Veneto, i cui rispettivi 
sportelli, pur riaperti i giorni 
27.28 e 29 dicembre, non hanno 
potuto regolarmente funziona- 
re a causa del notevole carico 
di lavoro arretrato accumula» 
tosi, il Prefetto Abrescia ha 
decretato, ai sensi del D. L. 15 
gennaio 1948, n. 1, che i termini 
legali e convenzionali, scaduti 
nei giorni 27, 28 e 29 dicembre 
u. s., siano prorogati di 15 
giorni a decorrere dal 2 genna- 
io, data di ritorno alla normali- 
tà degli sportelli. 

Tale proroga è stata estesa 
anche ai termini scaduti nei 
cinque giorni successivi al 29 
dicembre, ancorché relativi ad 
atti e operazioni da compiersi 
su altre piazze, 

Analogamente sono disposte 
proroghe in conseguenza di al- 
tri scioperi avvenuti nelle ban- 
che. 


I componenti 


moria dei tre consiglieri scomparsi, 


durante la riunione che 
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E ai milanesi che piangono 
per mesi e mesi sulla loro 
nebbia piena di smog, e ai ro- 
mani preoccupati per gli ac- 
quazzoni che paralizzano la 
loro città, il triestino elogia la 
sua bora, l’aria limpida e friz> 
zante, il tempo sano, i refoli 
che disperdono il nebbione. Ma 
fra la gran massa degli elogia- 
tori, c'è pure uno sparuto ma- 
nipolo di figli snaturati che 
odiano la bora, sinonimo di 
freddo, di disagio e talvolta 
pure di paura. 

Maledetta bora! L'abbiamo 
odiata fin da bambini, quando, 
nei giorni rigidi d'inverno ci 
incappottavano, ci ficcavano il 
berretto fin sugli occhi e come 
salami ci avvolgevano nell’o- 


{«Giornaljoto») 


l'assemblea comunale uscente dedicano un minuto di raccoglimento alla me- 


si è svolta ieri in Municipio 


LA PRIMA SESSIONE AVRA” INIZIO NELL'ULTIMA DECADE DI GENNAIO. 


Anche il delitto dell'icona 
in ruolo alla Corte d'Assise 


Ma la celebrazione del processo è incerta per il ricovero in casa di cura 
dell'imputato che fu trasferito a Parma dopo i tumulti d'agosto al Coroneo 


La prima sessione della Cor- 
te d’Assise per l’anno giudizia- 
rio 1973-74 avrà inizio nella 
terza decade di gennaio e si 
protrarrà per oltre venti gior. 
ni. Tra i processi in ruolo, c'è 
anche quello a carico di Sifgri. 
do Guerrini, il giovane che, se- 
condo l’Accusa, non esitò ad 
uccidere una vecchia signora 
per impadronirsi di un’antica 
icona russa. Non è certo però 
che il processo, incentrato sul 
«delitto dell'icona», potrà esse- 
re celebrato: tradotto a Par- 
ma in seguito ai noti e tragi- 
ci tumulti della già lontana do- 
menica d'agosto al Coroneo, 
Guerrini pare sia stato ricove- 
tato di questi giorni in un 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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GLI INCERTI DI UN PICCOLO COMMERCIO 


RIDUZIONE DELLA PENA 
AL POVERO <UOMO D’ORO» 


Cercava d'arrangiarsi vendendo senza licenza 
preziosi autentici e regolarmente acquistati 


Non già volgari patacche ma 
oro di zecca vendeva Antonio 
Tranchina, di 60 anni, abitante 
in via Gaspara Stampa 8, il cui 
«infortunio sul lavoro» viene 
rivalutato ora dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Corsi e composto dai giudici 
dott. Ligabue e dott. Moscato, 
P.M, dott. d’Onofrio, cancellie- 
re Vera Casanova. 

Nella tarda mattina del 18 
luglio dello ‘scorso anno, due 
vigili urbani capitarono in un 
bar di via Molino a Vento, e 
vi sorpresero il Trranchina che 
stava vendendo, così sostiene 
l’Accusa, una collanina d’oro 
a una sconosciuta. L'uomo, che 


era sprovvisto dell'apposita li- 


cenza per esercitare quel com. 
mercio, aveva seco una decina 
di orologi, catenine e ciondoli. 

Peraltro la merce era vera- 
mente. preziosa: proveniva in 
parte dal Monte pegni e in par. 
te da un negozio del centro, 
dov'egli l'aveva regolarmente 
acquistata per rivenderla e gua. 
dagnare così qualche lira. No- 
nostante le giustificazioni ad- 
dotte, Tranchina fu incrimi- 
nato per esercizio ambulante 
di preziosi senza licenza e tut- 
ta la sua mercanzia venne po- 
sta sotto sequestro. Contro di 
lui, il Pretore emise successi 


vamente decreto penale, con- 
dannandolo a pagare un’am- 
menda di 400 mila lire. Egli 
interpose opposizione, e il 20 
maggio dello scorso anno, con 
le «generiche» il Pretore lo 
condannò a 200 lire di ammen. 
da e alla confisca di tutti i 
gioielli, tranne un orologio e 
una collana che gli erano ap- 
partenuti da sempre. Ricorse 
nuovamente, e ai giudici di se. 
condo grado ora dichiara: «Con 
questo commercio non mi so- 
no certo arricchito... Compera- 
vo e rivendevo qualche coset- 
ta per tirare avanti...». Il P.M. 
sostiene che l’impugnata sen- 
tenza è consona ai fatti in cau. 
sa e ne chiede la conferma. Il 
difensore, prof. Sergio Kosto- 
ris, puntualizza l’episodio e, 
quindi, sostiene che lo stesso 
«non è incentrato su un vendi. 
tore ambulante ma sul prota- 
gonista di un fatto occasiona- 
le: la vendita di un oggetto 
antico infatti non può essere 
confusa con un'attività vera e 
propria di commercio». Pero- 
ra, pertanto, l'integrale rifor- 
ma delle deliberazioni del Pre. 
tore, Il Tribunale riduce la pe- 
na inflitta al Tranchina a 60 
mila lire di ammenda con la 
condizionale e conferma nel re- 
sto il verdetto di primo grado. 


ospedale per malattie mentali, 
Si ignora se l'accoglimento nel- 
la casa di cura sia stato di- 
sposto per un supplemento di 
perizia o per altre ragioni. 


Condanna confermata 
per assegni scoperti 


Due assegni privi di coper- 
tura sospingono in ispirito — 
è, difatti, contumace — il far- 
macista Angelo Carone, di 60 
anni, da Casoria di Taranto, 
davanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Corsi € 
formato dai giudici dott. Liga- 
bue e dott. Moscato, P. M. 
dott. d'Onofrio, cancelliere 
Vera Casanova. L'Accusa gli 
contesta di aver emesso, il 10 
agosto e il 5 novembre del 
1970, due titoli per un am- 
montare complessivo di oltre 
un milione di lire che risulta- 
rono scoperti. Il professioni- 
sta aveva acquistato in quel 
periodo una partita di medici- 
nali dalla locale ditta Fissan 
e aveva pagato la merce con 
quegli effetti. Lo scoperto ri- 
sultò non appena i titoli fu- 
tono portati all’incasso, e il 
resto è facilmente immagina- 
bile. 

Interrogato dal Pretore del- 
la sua città, Carone attribuì 
l'incidente a un disguido, cioè 
al mancato accreditamento su] 
suo conto corrente di una no- 
tevole somma della quale era 
creditore presso un ente. Dis- 
se ancora che, non appena 
venne informato dell'accaduto, 
si affrettò a rimborsare inte- 
gralmente la ditta, il cui tito- 
lare confermò la circostanza. 
Al termine degli accertamenti; 
il Pretore emise contro il far- 
macista un decreto penale, con- 
dannandolo a pagare 400 mila 
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Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
Gruppo ESCAI «U. Pacifico» — Do- 
menica 14 gennaio visita alla grotta 
Doria per soci, simpatizzanti e geni- 
torì, Informazioni seralmente dalle 
ore 19,30 alle 21, presso la sede sO 
ciale di piazza Unità 3, tel. 35240. 
Giovedì il gennaio ritrovo in sede 
alle 19.30 per l'illustrazione del pro- 
gramma e per la proiezione di una 
serie di diapositive sull'argomento, 

SCI CAI XXX OTTO! — Sono 
aperte le iscrizioni al corso sci per 
studenti delle scuole medie ed ele 
mentari «Cinque domeniche sulla ne- 
ve», che avranno svolgimento a Forni 
di Sopra dal 21-1 al 18-2-1973, Pro- 
gramma in sede via S, Pellico 1, tel. 
69795. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Sono aper- 
te le iscrizioni per le «6 domeniche 
sulla neve», che avranno luogo a Tar- 
visio nelle seguenti domeniche: 21 e 
28 gennaio, 4, 11, 18 e 25 febbraio. 
Le lezioni saranno tenute dai mae- 
stri di sci della Scuola nazionale di 
Tarvisio. Per informazioni ed iscri- 
zioni, rivolgersi alla sede sociale di 
piazza Unità d'Italia 3, tel. 35240, 
dalle ore 19 alle 21. 


lire di ammenda; egli ricorse, 
e di conseguenza l’11 febbraio 
scorso venne celebrato il pro- 
cesso. Questo si concluse con 
‘una sentenza che, con le «ge- 
neriche», inflisse all’imputato 
duecentomila lire di ammenda 
con i benefici di legge. 

Egli presentò appello ma di- 
serta ora il dibattimento di se- 
condo grado al quale, per un 
disguido, non presenzia nem- 
meno il suo difensore di fidu- 
cia. Il P. M. chiede la confer- 
ma dell'impugnata sentenza, 
il prof. Sergio Kostoris, che si 
assume la difesa dell'assente, 
si richiama ai motivi di do: 
glianza, sollecitando l’assolu- 
zione piena del professionista. 
Il ricorso è stato vano: il Tri- 
bunale ha confermato in ogni 
loro parte le impugnate deli 
berazioni. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali sereno. Nebbie estese 
e persistenti in Val Padana. Dal po- 
meriggio aumento della nuvolosità 
sulle Venezie con nevicate sull’arco 
alpino orientale. Sulle regioni meri- 
dionali e sulle isole maggiori  gene- 
ralmente nuvoloso con precipitazioni 
più frequenti ed estese sui versanti 
meridionali della Sicilia e Sardegna, 
ove si avranno anche temporali. 

Temperatura: in diminuzione le mi. 
nime sulle regioni centro-settentriona- 
li; stazionaria. sulle regioni meridio. 
nali e sulle isole maggiori. 

Venti: deboli da Nord-Est con rin- 
forzi da Est sulla Sicilia e Sardegna. 

Mari: molto mossi i mari meridio- 
nali; poco mossi gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di jeri: Bolzano —6, 9; Verona —3, 
1; Trieste 6,9, 10,7; Venezia. 3, 11; 
Milano —3, 2; Torino —3, 10; Geno- 
va 7, 16; Bologna —3, 7; Firenze 4, 
15; Pisa —3, 14; Ancona 4, 7; Peru- 
gia 3, 9; Pescara —1, 10; L'Aquila 2, 
5; Roma Nord —1, 11; Roma Fiumi- 
cino 1, ‘13; Campobasso —1, 7; Bari 
6, 10; Napoli 4, 13; Potenza 1, 3; S. 
Maria di Oeuca 5, 13; Catanzaro $, 
12; Reggio Calabria 6, 17; Messina 8, 
| 15; Palermo 12, 15; Catania 12, 14; 
Alghero 7, 13; Cagliari 9, 13. 
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INDICI DI TUTTI GLi ARTICOLI COMPARSI NEL 1972 
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Si chiude su un'annata <La porta orientale» 


Valore alpino in un saggio di Guido Nobile - Un documentato studio sul pittore Umberto Veruda 


(R.G.) Il fascicolo della 
«Porta orientale» uscito in que- 
sti giorni conclude il ciclo di 
pubblicazioni dell’anno scurso 
‘e contiene l’indice di tutti gli 
articoli comparsi lungo l'arco 
del 1972. Nel nuovo numero fi- 
‘gura, dopo un ricordo del prof. 
Alberto Asquini dovuto a Bru- 
no Coceani, un documentato 
saggio di Guido Nobile sul 
centenario del Corpo degli Al- 
pini con particolare riguardo 
fl contributo dei triestini, ar- 
tuolati nelle formazioni delle 
«penne nere» e agli impegni 
‘dell’ANA nella nostra regione. 

Sono pagine di storia, dalle 
quali emerge il valore dei no- 
stri concittadini, che nelle va- 
Tie guerre seppero combattere 
‘da eroi, vi trovarono spesso la 
morte, meritarono ricompense 
al valore, non escl le soSI 

Nobile ha 


reso altresì omaggio ai fiuma- 
ni, agli istriani e ai dalmati 
che parteciparono al primo 
conflitto mondiale indossando 
la divisa con le fiamme verdi; 
essi furono 66 e combatterono 
al fianco dei 64 triestini, 14 dei 
quali non fecero ritorno. In to- 
tale gli irredenti alpini caduti 
suì diversi fronti furono 29; 
eloquente il linguaggio delle 
Ticompense: 2 medaglie d'oro, 
22 d’argento, 18 di bronzo, 116 
croci di guerra, E' un bilancio 
di valore ma anche di sacrifi- 
cio, perché giuliani furono tra 
gli alpini in Grecia e in Rus 
sia e l'elenco delle «penne moz- 
ze» è lungo. 

Nelle pagine che seguono è 
riportata la conferenza tenuta 
da Mario Coloni alla Lega Na- 
zicnale, per commemorare nel 
novaniesimo anniversario del 
suv olocausto Guglielmo Ober- 


dan, l’ultimo martire del Ri. 
sorgimento italiano, 

Sulla vita e l’arte di Umber- 
to Veruda scrive invece Licia 
Sambo, ed è una nota attenta 
ed affettuosa, un'analisi accu- 
Tata dell’opera di questo figlio 
di Trieste, morto purtroppo 
in giovane età, oggi «più noto 
che conosciuto, mentre a livel- 
lo nazionale sembra già essere 
caduto in un oblio irrimediabi- 
le». Molto utile la, ricca biblio- 
grafia, sicura base per quanti 
vorranno approfondire gli studi 
sul pittore. 

Cesare Pagnini presenta un 
profilo del conte Girolamo Aga- 
pito «visto da Pietro Kandler»; 
pagine di notevole interesse, 
che non mettono affatto in 
buona luce la vita de! nobiluo- 
mo: ma Kandler aveva anche 
dei motivi personali per cari- 
care le tinte, e Pagnini riesce 


a tirare le somme di quella 
che non fu certo un'esistenza 
esemplare, Ma Agapito è stato 
anche scrittore e storico e cì 
ha lasciato volumi che per 
molti decenni, nello scorso se- 
colo, furono praticamente le 
sole opere cui j forestieri po- 
tevano attingere per essere 
guidati alla conoscenza di Trie- 
ste e dell'Istria. Scritti che 
proprio recentemente ristam- 
pati si sono imposti all’atten- 
zione di un vasto pubblico. 

Le ultime pagine della rivi. 
sta sono dedicate al ricordo di 
Carlo Rapozzi, noto per i suoi 
studi di storia e arte: alla re- 
censions del volume di Giusto 
‘Borri «Muggia del passato», ai- 
le schede didattiche edite dal- 
l'Associazione maestri cattoli- 
ci e a una poesia di Liliana 
Torisier, da' titolo «Africa o- 
rientale 1936». 


In memoria di Vera Maria Bret- 
tauer, nel II anniversario, da Aspa- 
sia Sevastopulo 3000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Piero Buttazzoni, 
nel IV anniversario, dalla mamma 
50.000 pro Liceo «F. Petrarca» (Bor- 
sa di studio «P, Buttazzoni»). 

In memoria di Ettore Delise, nel 
III anniversario, dalla moglie Sabi- 
na e figli Luciano, Ettore, Silvano 
10.000 pro Banca del sangue. _ 

In memoria del rag. Nicolo Gu- 
lessich, nel VI anniversario, dalla 
famiglia 3000 pro Fondo «Banellis, 
4000 pro Centro tumori, :1000 pro 
Lega nazionale (Sezione Wiume), 
2000 pro Istituto «Rittmeyers; dal 
nipote Francesco Stanflin 2000 pro 
Centro tumori: dai nipoti Nucci e 
Ugo Chiurco 2000 pro A.N.F.Fa.S. 
Recupero ragazzi subnormali; dalla 
cognata Lotti Stanflin 2000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del cav. Emilio Ma- 
gliaretta, nel IX: anniversario, dalla 
moglie Marinella e figli 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino a suo nome). 

In memoria di Pierina Pellegrini, 
nel X anniversario (6/1), dalla fi- 
glia Marcella 15.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» ' (lettino 
«Pierina e Primo Pellegrini»). 

In memoria del dott. Ferruccio 
‘Zoppolato, nel III anniversario, da 
Anita e Bruno Tremel 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare. 


In memoria di Antonio Zanuttin, 
nel IT anniversario, dalla moglie, fi- 
gli, nuora e nipoti 15.000 pro chiesa 
Sacro Cuore di Gesù. n 

In memoria di isa Cricchiutti, 
nel VII anniversario, dal marito 
5000, dalla madre 5000 pro Centro 
tumori; dalla figlia 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Romilda Salvatici, 
nel I anniversario, dalla figlia Lidia 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 5000 pro Par- 
rocchia S. Antonio Taumaturgo; dal. 
la sorella Irma D'Amico 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Turac- 
cio, nel I anniversario, dal marito 
10,000, dal figlio Paolo e famiglia 
5000, dalla figlia Annamaria e fa- 
miglia 5000, dai nipoti Gabriella e 
Guido 2000, da Laura Giorgini 3000 
pro. A.N.F.Fa.$,- Recupero ragazzi 
subnormali; da N. N. 2000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria del cav. del lav. Al 
berto Casali dall'avv. Vivian Ran: 
degger 20.000 pro Fondazione bene- 
fica «Alberto e Kathleen Casali». 

In memoria di Nicolò Depangher 
dalla famiglia Caliterna Carlini 15.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlò 
Garofolo» (lettino «Ing. Marino Ca- 
literna»); da Luigi Vascon 30.000 
pro Centro tumori; da Adelma Po- 
Jencic. 5000 pro Fameia  capodi. 
striana. 


RGIZIONI 


In memoria di Antonio De Gio: 
vanni dagli amici della ‘Trattoria 
«alla Mostra» 10,000 pro Istituto 
per l’infanzia. «Burlo Garofolo». 

In memoria di Giordano Andri da 
Rosetta e Gianni Voltolina 5000 pro 
Centro tumori; da Liliana e Umber- 
to Spanghero 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria del dott. ing. Franco 
Braini dalla Scuola materna di Ser- 
vola e da Alessandra de Dolcetti 
27.000 pro Missione triestina nel Ke- 
nya. 

In memoria di Angelina Calza da 
Ede e Aldo 5000 pro Lega nazio 
nale. 

In memoria di Giuseppe Comisso 
da Carmen Balzari 5000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer». 

In memoria di Bruno Davi dalle 
famiglie Vessilli e Marina 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Mima Dececco dal. 
l'amica Maria Ferluga 2000 oro Par- 
rocchia di Roiano (Sezione femmi* 
nile slovena); da Tullio e Marisa 
Weber 53000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Di Rocco 
dalla moglie 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyerò. 

In memoria di Franco Franceschi 
ni dalla cugina Cesira Tuzza 5000 
pro «Domus Lucis»; da Ester Gia- 
drossi 3000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici. 

In memoria di Lucilla Giadrossi 
da Ester Giadrossi 3000 pro Asso: 
ciazione assistenza agli. spastici. 


VARIE 


In memoria di Agata Garzilli da 
Nino e Brigida Cuccagna 25.000, da 
Ruggero e Leda Ive 25.000, dal per- 
sonale delle ditte Giuseppe Godina 
e Fantasia 70.000 pro Istituto «Ritt. 
meyer». 

In memoria di Nino Gerloni dalla 
famiglia Alesh 1000, da Idmea e 
Tullio Gerloni 10.000, dalla vamiglia 
Fmili 2000 pro ECA: da Emilia 
Silla 1000, dalla famiglia Furlani 
1000 pro Centro tumori: da Bruna 
Coffou 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giovanni Gomira- 
to dalla Matatia S.p.A. 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Grandi ved, 
Bressani dalla famiglia G. Pesche. 
chera 3000, dalla famiglia Bonan 
8000 pro ECA. 

In memoria di Arcadio Comar dal 
prof. Francesco Donini 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Bianca Jesu da Ma- 
ria Paladini 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maddalena Lantie 
ri da Stefi Catenazzo 3000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria del dott, ing. Enrico 
Marchi da Gigia e sorella 5000 pro 
erisenda chiesa S. Agostino. 

In memoria di Maria Marussi dal- 
le amiche Esperia ed Evelina 3000 
pro Istituto «Rittmeyerò. 

In memoria di Teresa Mljac da 
Vilma T.ucchi 2000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD; da Mery Baratti 2000 

« pro Centro tumori. 


diosa sciarpa di lana e ci sem- 
brava di soffocare. 

E tutta questa cerimonia del- 
la vestizione era seguita dalle 
mille, noiose, solite raccoman- 
dazioni: «Tieni la bocca chiu- 


sal Respira con il naso! Atten- 


to alla gola!». 


Tempo di bora, tempo sano. 
Sì, dietro i vetri della. fine- 
stra. Perché in barba a tutte 
le sciarpe, e. tutte le lane, la 
bora arriva dappertutto, passa 
oltre ogni stoffa, risale gelida 
su per il braccio, là dove fini. 
sce il guanto e inizia il polsino, 
si cala glaciale nel millimetro 
libero fra collo e colletto, si 
infila sotto le tempie fra pelle 
e berretto. 


Soltanto la pelliccia ferma la 
bora, la pelle dell'animale che 
sovrapposta alla nostra ci fa 
da scudo termico. 


Il refolo odioso ti aspetta al. 
l’angolo della via e ti coglie di 
sorpresa, impreparato, e biso- 
gna tener stretta la borsa, il 
pacco il cappello che non vo- 
lino via. E poi all'improvviso 
cambia direzione e mentre pri- 
ma ti soffiava da destra, un 
secondo dopo ti schiaffeggia 
da sinistra e il povero pedone 
cerca di difendersi abbassando 
la testa e avanzando a occhi 
chiusi. Perché spesso nel tur- 
binìo del vento fra mulinelli 
di polvere, qualcosa ti si pian- 
ta nell'occhio e ti costringe ad 
avanzare lacrimando. 

Maledetta bora! Più odiosa 
ancora quando intorno ai cen: 
to fra sibili e ululati paurosi 
si butta rabbiosa dall’alto del 
ciglione sulla città. Allora il 
cigolare dei camini e lo sbat- 
tere’ degli infissì ci avvertono 
che sono state tese le corde 
nei punti pericolosi — e sono 
tanti — della città. 


‘Allora la casa non si riscal- 
da mai, anche se stufe e ter- 
mosifoni scottano: spifferi ma- 
ligni soffiano da ogni fessura 
e si ha la sensazione che dai 
muri addirittura si diffonda 
un'aria gelida. Aprire alcune 
imposte diventa impresa diffi- 
cile e in tempo di bora certe 
finestre più esposte non ven- 
gono mai aperte: si vive in 
stato d’assedio tappati in casa. 

La pelle della faccia e delle 
mani si secca, bisogna unger- 
la; i polpastrelli delle dita si 
possono aprire in piccole dolo- 
rose spaccature lente a guari. 
te; e per alcuni infelici ecco 
apparire sulle dita. le dure e 
rosse gibbosità dei geloni che 
danno prurito e dolore, 

Tutto questo con la hora 
chiara. Con la bora scura, le 
ansie sì moltiplicano. Le pre- 
visioni del tempo vengono se- 
guite con grande attenzione; 


so l'Istria che non appaia la 
nera coltre del temuto nuvolo, 
si controllano i barometri la 
cui lancetta è salita 0 discesa 
di qualche linea. 

Ma è il termometro quello 
che ci dirà la nostra sorte; 
sopra o sotto zero? Pioverà o 
verrà il gelo? Ma esso con 
astuzia diabolica oscilla intor- 
no allo zero e ci lascia nella 
incertezza. Poi un giorno, an- 
zi una notte, all'improvviso la 
bora cala, i refoli si fanno 
rari, poi cessano. Subentra un 
silenzio irreale dopo tanto ru- 
more e lo si sta a sentire a 
occhi aperti nel buio e con 
l'orecchio teso: non sembra 
vero. 

Al risveglio, al mattino, ci si 
affaccia alla finestra e si ritro- 
va un cielo cupo, una nebbia 
fitta, un’aria pesante. E’ tempo 
malsano, appurtatore di ma- 
lattie, di umidore, di scirocco. 
Finalmente si ritorna a vivere. 


Maria Lora Turre 


Associazione italo - americana, Og- 
western americani «L'Europa della 
la Maggiore dell’Associazione Italo» 


«I tre del Texas» interpretato. da 
Tom Tryon e Stepiien MeNally, 
Piazza Unità telef. 62621 


Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi = Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 


ABBAZIA-FIUME re 8.10, 12, 18 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15 F 
MILANO giornal, ore 8.15, 21,30 
VENEZIA ore 6.45, 8.16 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


si scruta l’orizzonte laggiù ver- | 


gì alle ore 19, per la serie di film | 
prateria», verrà proiettato nella Sa-. 


Americana di via Roma 15, il film — 


GENOVA via Milano, ore 21.30 | 


Per ogni altro orario (autoli- | 
nee, treni aerei ecc.) informa: 


; 
L 
iL 
È 


Martedì, 9 gennaio 


1973 


PER CONSENTIRE IMPORTANTI LAVORI AL SOTTOPASSAGGIO DI VIA AQUILEIA 


Semiparalizzata per due giorni 
la linea ferroviaria a Gorizia 


Dalle ore 8,30 alle 17 di domani e di giovedì un servizio di autocorriere 
da e per Mossa per il trasporto dei passeggeri diretti a Udine e a Trieste 


Dalle ore 8.30 di domani mat- 
tina alle 17 di giovedì risulterà 
semiparalizzato il transito dei 
treni alla stazione centrale di 
(Gorizia. Il provvedimento, a- 
dottato onde consentire impor- 
tenti lavori al sottopassaggio di 
via Aquileia, creerà notevoli 
disagi per coloro che si reca- 
no quotidianamente a Udine, 
partendo sia da Trieste sia 
Ga Gorizia, nonché per coloro 
che dal capoluogo friulano rag- 
giungono Trieste, 

I treni provenienti da Trie- 
ste si fermeranno regolarmen- 
te a Gorizia in stazione: qui, 
dalle 8.30 di domani mattina 
‘funzionerà un servizio di auto- 
corriere delle Ferrovie dello 
Stato che provvederanno al tra- 
sbordo a Mossa dei viaggiatori; 
da Mossa riprenderà il norma» 
le servizio ferroviario. Coloro 
cne giungono a Gorizia da Udi- 
ne saranno egualmente serviti 
con autocorriere, da Mossa 

Alle 17 di domani, il traffi- 
co riprenderà sui binari, ma 
una nuova sosta dei treni si 
imporrà subito la mattina do- 
po, sino al completamento dei 
tavori, Quindi il traffico ferro- 
viario dovrebbe riprendere nor- 
malmente e definitivamente 
verso la sera di giovedì. 

Il sottopassaggio di via Aqui. 
leia verrà sottoposto nei pros- 
simi due giorni una delicata 
operazione di «chirurgia edili 
zia». Sarà infatti spostato tutto 
l'attuale sistema di cui si com- 
pongono le strutture portanti 
qel vecchio e nuovo fomice. 
Ciò consentirà la costruzione 
della nuova pila centrale di 
sostegno. 

Di conseguenza nessun auto- 
veicolo, né alcun pedone potrà 
transitare sotto il ponte ferro- 
viario. Gli automobilisti do- 
vranno uscire ed entrare in 
città percorrendo altri tragitti. 


—__—_—_+————_—_—_ 


Pratiche non definite 


per i beni abbandonati 


Sono in corso i lavori della 

commissione interministeriale 
preposta alla concessione degli 
indennizzi per i beni abbando- 
nati nella Zona B, lavori che 
si prevede saranno conclusi nel 
giro di 3-4 mesi. Però, presso 
l'archivio del Ministero del Te. 
soro risultano giacenti molte 
domande, presentate nel 1958, 
ma non istruite essendo stata 
îla corrispondenza del Ministero 
restituita dall'ufficio postale di 
Trieste perché il titolare si è 
trasferito altrove o perché è 
deceduto. 
Poiché gli interessati rischia. 
no di perdere la proprietà dei 
beni e anche il relativo indenniz- 
zo, viene loro fatto invito a no- 
tificare allo stesso Ministero o 
all'Associazione Nazionale Vene- 
zia Giulia Dalmazia (piazza del. 
la Pigna 6, 00186, Roma), il 
loro attuale indirizzo. Il patro- 
cinio dell’ Associazione, anche 
tramite il locale comitato pro- 
vinciale, corso Italia 9 (Galle 
ria Rossoni) è gratuito. Essa si 
impegna a fornire tutte le istru- 
zioni allo scopo di ottenere una 
sollecita definizione delle sin- 
gole pratiche. 

Ecco un elenco dei «ricercati»: 

Artusi Ruggero, Martissa Car- 
bonaio, Alice in Artusi, già re- 
sidenti in Capodistria, titolari 
della posizione N. 30 Z.B. per 
‘beni iscritti alla Partita Tavolare 
443 PP. cc. 1698/134-1698-135 di 
Capodistria, ultimo indirizzo in 
viale Miramare 19, Trieste. 

Decolle Maria fu Pietro in 
Menegon ed eredi di Decolle 
Martino deceduto a Momiano 
il 77.2.1947, titolari della posi. 
zione 99 Z.B. per beni iscritti 
alle Partite Tavolari 193-387 di 
Momiano, con ultimo indirizzo 


.|per gli investimenti 


Istanze a Muggia 


dei repubblicani 


.Il direttivo del PRI della se 
zione di Muggia si è riunito 
sotto la presidenza del segreta- 
rio politico Gerardo Francese 
per fare il consuntivo dell'atti- 
vità politico-economica del ’72 
nell’ambito del comune di Mug- 
gia. In una nota, che pubblichia- 
mo. qui appresso, il PRI così 
sintetizza, la, situazione. 

«Il PRI riconosce e dà atto 
alle competenti autorità ed al- 
la. iniziativa privata la  positi 
va situazione del Cantiere Alto 
‘Adriatico (ex Felszegi) per il 
quale auspica il mantenimento 
dell’attuale carico di lavoro che 
Significa occupazione per cen- 
tinaia di famiglie. 

«Esprime giudizio positivo 
in corso 
per l'ampliamento. della. raffine- 
ria Aquila benché da essa ci si 


aspetti adeguati sistemi di de- 
purazione per contenere al mas- 
simo gli inquinamenti indu- 
etriali, nonché una o più atti. 
vità collaterali tali da incre- 


== 


mentare l'assorbimento di per- 
sonale. 

«Auspica insediamenti nella 
valle delle Noghere di nuove in- 
dustrie pulite ad alto livello ‘oc. 
cupazionale e ad elevato inve- 
stimento di capitale statale e 
privato. 

«Ricorda gli impegni assunti 
per la continuazione dello svi- 
luppo economico, dell’edilizia 
popolare, dello sviluppo turi- 
Stico, della sanità, dei traspor- 
ti pubblici, del piano particola- 
reggiato per la salvaguardia del 
centro storico, della scuola a 
tempo pieno, e la difesa e pre- 
venzione degli inquinamenti. 

«Dà mandato al proprio capo- 
gruppo consiliare, presentando 
alternative discusse in diretti. 
vo, al fine di risolvere la situa- 
zione creatasi in seno alla con- 
sulta rionale di Aquilinia, 


Concorso per tenenti 


del Corpo sanitario 

Il ministero della difesa ha 
indetto un concorso per l’arruo- 
lamento nell’aeronautica milita 
re di 25 tenenti in servizio per- 


— 


IL PROVVEDIMENTO REGIONALE PER I <PENDOLARI> 


Risultati della legge 
sui trasporti pubblici 


Elevata dal 40 al 70 per cento la riduzione a favore 
degli abbonati - Il sostegno economico alle imprese 


Il trasporto pubblico, e în par- 
ticolare quello deiì lavoratori 
«pendolari» è stato affrontato 
dall’ amministrazione regionale 
con l'apposita legge entrata ìn 
vigore nello scorso mese di ago- 
sto. Dopo î primi mesi di rodag- 
gio, durante i quali sono stati 
fissati i criteri applicativi, e tro- 
vate le procedure amministra- 
tive, la legge è ormai entrata 
nella fase di piena operatività, 
acquisendo un campo di appli- 
cazione che ha superato ogni 
previsione ha dimostrato così 
un alto «indice di gradimento» 
da; parte. dei, destinatari. 

L'assessore regionale Gî tra- 
sporti, Varisco, nel jare un pri. 
mo consuntivo della sua appli- 
cazione ha inteso sottolineare le 
caratteristiche tecniche e il suo 
valore sociale. La regione, dopo 
una prima ‘iniziativa di interven- 
ti a sostegno svolta in analogia 
a quello dello Stato con sovven- 
zioni a bilancio, ha messo allo 
studio — ha ricordato Varisco 
— un sìstema di interventi che 
possedessero il carattere di or- 
ganicità e di semplicità e che si 
potessero collegare a provviden- 
ze a favore di utenti, in parti- 
colare di quelli per i quali il 
trasporto. rappresenta un onere 
giornaliero e indispensabile, co- 
me appunto i lavoratori «pendo- 
lari». 

La normativa regionale perse- 
gue due obiettivi: quello di ab- 
battere — generalmente nella 
misura del 50 per cento — l’one- 
re finanziario che per il traspor- 
to giornaliero, sostengono i «pen- 


dolari» (lavoratori e studenti), 
e quello di dare un sostegno eco- 
nomico alle imprese quale rim- 
borso per le agevolazioni che le 
stesse sono tenute ad accordare 


mitato si è richiamato alla piat- 
taforma unitaria presentata dai 
sindacati alla Giunta regionale, 
contenente alcune richieste vol- 
te a «far uscire il Friuli-Venezia 
Giulia dalla drammatica crisi 
che investe i maggiori centri 
dustriali, le campagne e la mon- 
tagna». 

In apertura di riunione il Co- 
mitato regionale del PCI, che 
era stato convocato per prepa- 
rare la quinta conferenza regio- 
nale del partito, aveva rilevato 
«il grande successo dell’eroica 
resistenza vietnamita e della 
concorde mobilitazione dei po- 
poli che hanno costretto gii Sta- 
ti Uniti a sospendere i bombar- 
damenti sulle città», 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


manente effettivo del corpo sa- 
nitario aeronautico con. promo- 
zione a capitano dopo un corso 
applicativo della durata di sei 
mesi. Al concorso, il cui bando 
è stato pubblicato sulla Gazzet- 
ta ufficiale n. 327 del 19 dicem- 
bre 1972, potranno essere am- 
messi coloro che oltre a posse- 
dere i requisiti fisici e non aver 
superato l’8 novembre 1972 l’età 
dei 32 anni (aumentabile a 40 
nei casi specificati dal bando) 
abbiano conseguito la laurea in 
medicina e chirurgia e siano in 
possesso dell'abilitazione profes- 


sionale. 

Le domande, redatte in carta 
legale, dovranno pervenire al 
ministero della difesa — dire- 
zione generale personale milita- 
re dell'aeronautica — II div: 
ne concorsi — viale dell’Univer- 
sità 4, 00100 Roma, entro il 18 
gennaio. 

Copia del bando di concorso 
potrà essere richiesta dagli inte- 
ressati allo stato maggiore aero- 
nautica — ufficio documentazio- 
ne e propaganda; ai comandi di 
regione aerea (Milano, Roma, 


Bari) ed a tutti gli enti centrali 
e periferici dell'aeronautica mi- 
litare. 


Insegnanti 
elementari e medi 
domani in assemblea 


Le segreterie provinciali del 
Sinascel-Cisl e del Sism-Cisl co- 
municano che i sindacati con- 


federali nazionali e alcune or- 
ganizzazioni sindacali autono- 
me della scuola hanno deciso 
di aderire allo sciopero genera- 
le di tutti i lavoratori procla- 
mato per il giorno 12 gennaio 
dalle Federazioni Cisl-Cgil-Uil 
e invitano il personale della 
scuola di ogni ordine e grado 
a parteciparvi con una giorna- 
ta intera di astensione. 

Allo scopo di illustrare Ja si- 
tuazione attuale si invitano tut- 
ti gli insegnanti elementari e 
medi all’assemblea unitaria che 
avrà luogo mercoledì 10. genna- 
io, alle ore 17.30 nel salone del- 
la Cisl, al primo piano di via 
San Spiridione 7. 

nl. 


Marito violento 
tratto in arresto 


In stato di arresto è stato de- 
nunciato ieri dalla Mobile il 
bracciante Franco Speranza, di 
24 anni, abitante in via Mattect- 
ti 9. Egli è indiziato dei reati 
di lesioni personali e ubriachez- 
za. Sere or sono, ubriaco, egli 
aveva malmenato la propria mo- 
glie, Neva, di 22 anni, producen- 
dole lesioni che il medico di 
turno all’astanteria dell’Ospeda- 
le maggiore ha giudicato guari- 
bili in una settimana. Lo stesso 
medico aveva riscontrato a 
Franco Speranza lo stato di eti- 
lismo acuto. Da qui l’arresto 
e la denuncia. 


IL PICCOLO 


In assemblea 
gli amici 
dei «pastori» tedeschi 


Si è riunita nei giorni scor- 
si l’assembler dei soci della 
S.A.S., che riunisce tutti gli 
amatori del cani pastori tede- 
schi, particolarmente diffusi 
nella nostra regione e nel Ve- 
neto. Tra i principali argomen- 
ti trattati figurava l’elézione 
dei nuovo consiglio direttivo. 
L'affollata riunione si è tenuta 
nell'aula magna’ dell’ Istituto 
professionale di Cividale. 

‘A malicuore i presenti hanno 
dovuto accogliere le dimissioni 
dalla carica che ricopriva mol 
to degnamente da anni del pre- 
sidente dott. cav. uff. Arrigo 
Visintini di Trieste. Tutti han- 
no riconosciuto in lui il prin- 
cipale promotore di numero. 
sissime iniziative che hanno 
contribuito all'affermazione in 
campo nazionale della S.A.S. 
dei Friuli-Venezia Giulia. Tra 
gli applausi dei presenti il dott. 
Visintini ha accettato la carica 
di presidente onorario. 

Il nuovo direttivo, dopo le 
elezioni, risulta così composto: 
Mario Driussi di Udine presi. 
dente; Gino Balzo di Gorizia 
vicepresidente; segretario e te- 
soriere Nordana Verzegnassi di 
Cividale; addetto al settore «la- 
voro» Gianfranco Driussi, an- 
che nella sua veste di istrutto- 
te della Scuola di addestramen- 
to di Villalta di Fagagna. Il 
consiglio è poi composto: Gui- 
do Pedazzoli di Pordenone, Ro- 
meo Visintin di San Lorenzo 
Isontino, Giorgio Zaninello di 
Trieste, Valerio Bergamasco di 
Turriaco, Roberto Bonaga di 
Castelfranco Veneto; sono sta- 
ti eletti anche tre sindaci: Ma- 
riano del Negro, Angelo Cable- 
ri e Sergio Doratti. 


Cronache degli spettacoli 
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SS RS 
(Foto de Rota) 


La famosa scena dei frati nella «Forza del destino» di Giuseppe Verdi, che oltre ad essere una delle più suggestive di 
tutta l’opera, trae forza e colore dal notissimo e drammatico coro che ad essa si accompagna con la sua calda melodia 


UNA SERATA CHE HA RARI PRECEDENTI ALLA SOCIETA' DEI CONCERTI 


Come un sorriso dell'anima 
la voce di Elisabeth Schwarzkopf 


Oltre che con la sua arte la cantante ha affascinato il pubblico 
con la sua deliziosa femminilità - Ottimo il pianismo di Parsons 


Quando Elisabeth Schwarz: 
kopf si è mostrata sul palcosce- 
nico del «Rossetti» in un abito 
vaporoso dai riflessi primaveri- 
li, e con quel sorriso chiaro co- 
me la poesia che ha sempre ac; 
compagnato la sua esistenza di 
artista, ogni proposito di riper- 
correre in retrospettiva trenta. 
cinque anni di carriera se 
n'è andato in fumo. Elisabeth 
Schwarzkopf era più che mai 
la bellezza viva della poesia mu- 
sicale, neppure sfiorata dal tem- 
po; era il tempo stesso dell'ar- 
te trasumanato in una straordi- 
naria immagine di femminilità. 
E il pubblico ha avvertito tutto 
questo «fin dal» primo apparire 
dell’interprete,. accolta da una 
manifestazione di stima e di af- 
fetto, che ha rari precedenti 
nelle cronache della Società dei 
Concerti, 

E° venuta poi la’ coscienza di 
questa bellezza, nel corso della 
splendida antologia lirica sfo- 


gliata dalla cantante, e ne è sor- 
tita una di quelle serate memo- 
rabili, da segnare a doppio trat- 
to, a dispetto degli assenti sfor- 
tunati. 

Di fronte a questa immagine 
di squisita freschezza interpre- 
tativa, trentacinque anni di car- 
riera. quasi non contano pil 
inutile ricorrere a certi momen- 
ti magici, da Furtwsngler a De 
Sabata, da Cantelli a Karajan; 
conta solo quell’offrirsi sponta- 
neo, candido di un'intonazione 
lirica intensamente assaporata 
come la prima e più felice in- 
tuizione. 

Non è la sola, la signora 
Schwarzkopf, a saper tradurre 
così suasivamente il sorriso del- 
l'anima in quello del canto; 
quello che è però tutto suo, è. 
lo scintillio inesauribile dell’e- 
spressione, l'intima ma dilagan- 
te gioia dell’interprete che vive 
ogni volta una nuova emozione 
e quest'emozione trasmette — 
come ieri sera — al pub- 


te corde sensibili alla poesia, 
lasciando al pubblico l’eco no- 
stalgico di un commiato che 
nelle due esecuzioni fuori pro- 


ultimo, indimenticabile sorriso. 
Gianni Gori 


Educazione artistica 


e ricerca didattica 


Domani, dalle ore 18,45, avrà 
luogo nell'aula del civico museo 
Revoltella, in via Diaz 27, il se- 
condo incontro promosso dal 
Centro di ricerca didattica per 
l'educazione ‘artistica del Comu. 
ne. Il professore Edvar Zajec 
addurrà lavori degli alunni del- 
al.scuola media al fine di chia- 
rire la differenza fra espressione 
e creatività e su questo tema sa- 
rà intavolata la discussione. 


Tiro con l’ar 


blico, dall’incantato naturalismo 
di Gluck («Einem Bach der 
Fliesst») alla lirica meditazio- 
ne schumanniana («Der Nuss- 


CON 


gramma si è illuminato di un 


«LA FORZA DEL DESTINO» DI VERDI 


MENTRE SI PROVA «DELITTO E CASTIGO> 


Politeama e Auditorium 
ripropongono la prosa 


compagnia stabile sono gli in: 
terpreti della riduzione che Dan- 
te Guardamagna ha tratto dal 
romanzo, hanno festeggiato lo 
inizio dell'anno nella nostra 
città. S 

I due teatri s1 riapriranno tra 
pochi giorni. Primo l’Audito. 
Tium, dove uno spettacolo di 
Achille Millo precederà l’avvio 


della terza edizione della Ras- 


segna «Teatro Oggi». Lo spetta- 
colo è dedicato a Prevert: il so- 
dalizio artistico di Millo con il 
poeta bretone è di iunza dara, 
«Amatevi gli uni sugli altri» è 
uno spettacolo del tutto insa.i- 
to, uno spettacolo di parois e 
di storie, recitato e cantato da 
Marina Pagano, Piero Sammar- 
taro, Gabriele Gabrani e, natit- 

talmente Achille Millo. 
Al Politeama Rossetti sabato 
20 gennaio Carlo Castellaneta ri- 
L'attore Achille Millo proporrà il consueto incontro 
dei «Sabati letterari» chieden- 
‘Politeama Rossetti e Audito-|dosi: «Si può cambiare il mon- 
rium hanno chiuso i battenti|do? Lo scrittore e la storia che 

durante le Sa Una pausa ap-|viviamon. 

parente, poiché, in questo Pe-| sempre dal palcoscenico del 
riodo Sandro Bolchi ha inizia- | Politeama verrà una risposta a 
to le prove di «Delitto e casti- questa domanda, data da uno 
go», e Pagliai, Feliciani e laldei più grandi personaggi idea. 
Angiola, Baggi che assieme alla |ti aa Molière: Arpagone. Infatti 
venerdì 26 andrà in scena il ca- 
polavoro molieriano, «L’Avaro», 
protagonista Ernesto Calindri, 
terzo spettacolo in abbona- 


baum»), dalla tormentata ten- 
sione di Wolf al Lied straussia- 
no, che potrebbe rappresentare 
musicalmente il crepuscolo di 
Uun’epoca e di un'anima se non 
fosse per gli spazi purissimi che 
il canto della Schwarzkopf ri- 
vela. 7 

«Morgen» e «Zueignung», le 
due pagine straussiane conclusi- 
ve del programma, hanno trova- 
to così un’accensione spirituale 
che è difficile concepire più pro- 
fonda. Ma dovremmo dire, se 
l’ora e lo spazio ce lo consen- 
tissero, di quei particolari, uma- 
nissimi riverberi che l’interpre- 
te coglie in Lieder come «Ver- 


Gorizia 


e acnn 


STASERA 


forza del destino», melodram» 
ma in quattro atti di Francesco 


LA STAGIONE LIRICA 


Questa sera, alle ore 20.30, va 
in scena al Teatro Verdi «La 


M. Piave, musica di Giuseppe 
Verdi. L’opera sarà diretta dal 


mento. 
Ma ancora l’intenso program. 
ma di gennaio non è terminato. 
La formazione del «Drama» di 
Lubiana martedì 23 gennaio si 
presenta al pubblico triestino 
con una mirabile edizione di «Le 
furberie di Scapino» e «Improv- 
visazione a Versailles» messa in 
scena dal regista polacco Peter 
Loschak. Uno spettacolo di 
grande successo, acclamato ai 
molti festivals internazionali do- 
ve è stato presentato, e una 
ghiottoneria. per gli amanti di 
Molière: il confronto di una 
messa in scena ‘italiana, «L'Ava- 
ro» con la regla di Costa e la 


RIPRENDE 


giovedì, con inizio'alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del Circolo, 
in via S. Carlo 2, avrà luogo 
un incontro con i principali in- 
terpreti de «La forza del desti 
no», di scena al teatro Verdi. 


rispettivamente in via Giulia 
69 e in piazza Libertà 6, Trieste. 

Russignan Elena fu Antonio 
in Vittori, deceduta il 21.1.1961, 
erede Vittori Ventilio, titolare 


per obbligo di concessione, 
All’atto pratico il meccanismo 
della legge regionale funziona 
con estrema semplicità: la ridu- 
zione a favore dell'abbonato è 


maestro Fernando Previtali; re- 
gista Carlo Maestrini, coreogra- 
fa Anna Brillarelli, scene di Mi- 
sha Scandella realizzate dallo 


gebliches Stinchen» di Brahms 
o nella fluente ballata di Loe- 
we, laddove’ alla pienezza di 
certe inflessioni nell’ottava in. 


Il nostro pubblico avrà, così, 
l'occasione di sentire, dalla vi- 
va voce di illustri artisti, im- 
pressioni e particolari rifletten- 


«lettura» del regista polacco, 


3 
di 


della posizione 105 Z.B. per beni 
iscritti alla Partita Tavolare 
2323 di Isola. a 

Riccobon Virginia fu Giusep- 
pe ved. Angelini, titolare posi. 
zione 113 Z.B. per terreni ubi. 
cati in Capodistria, ultimo indi. 
rizzo via F, Severo 79, Trieste. 

Maschio Francesca fu Pasqua. 
le in Frausin, titolare posizione 
154 Z.B. per i beni della Partita 
Tavolare 536 di Valle S. Bortolo, 
ultimo. indirizzo via del Monte 
18, Trieste. 

Millovich Antonia in Russi 
gnan, titolare posizione 183 Z.B. 
per beni della Partita Tavolare 
673 p. ed. 868/6 di Isola, ultimo 
indirizzo Campo Romano, Opi- 
cino, Trieste. 

Bianchi Alfredo fu Davide, ti- 
tolare posizione 189 Z.:B, per 
una casa di abitazione sita in 
wia della Fratellanza 35, Pirano, 
uitimo indirizzo via G. Murat 
14, Trieste. 

Todero Domenica fu Antonio 
ved. Alessio, titolare posizione 
217 Z.B. per una casa di abita- 
zione, sita in Umago, via Roma 
1, iscritta alla Partita Tavolare 
273 p. ed. 124, ultimo indirizzo 
via Flavia 2, Trieste. 

Snidarich Antonia fu Pellegri. 
no in Alessio, titolare posizione 
218 Z.B. per beni della Partita 
‘Tavolare 1129 p. ed. 439 e della 
Partita 295 p. ed. 1194/1 di Uma- 
go, ultimo indirizzo via Flavia 
2, Trieste. 

‘Bologna Onorato di Giovamni, 
‘Bologna Mario, Savron Antonia 
ved. Bologna, titolari della pos. 
223 Z.B. per beni della Partita 
‘Tavolare 3424 di Isola, ultimo 


‘indirizzo a Trieste rispettiva 


mente in via A, Boccardi 5 e 
"A i ie runs 

jan o È 
‘eredi, Troian Beatrice, titolari 
della pos. 231 Z.B. pér una casa 
e un vigneto in Isola d'Istria, 
ultimo indirizzo viale XX Set- 
tembre 22, Trieste. 

De Biasio Elena di Demetrio, 
titolare pos. 246 Z.B. per beni 
iscritti alle Partite Tavolari 378 
‘e 1847 di Umago, ultimo indiriz- 
zo via Vecellio 20, Trieste. 


Fragiacomo Bortolo fu Gio: | 


vanni, titolare pos, 291 Z.B, per 
Una casa di abitazione sita in 
Pirano, via del Fin 333, ultimo 
indirizzo via dei Giuliani 38, 
Trieste, 


stata elevata dal 40 al 70 per 
cento; tale riduzione viene as- 
sunta ìnteramente dalla Regio- 
ne, che provvede mensilmenie a 
rimborsare le aziende. 
L'importanza sociale del prov- 
vedimento e la sua stessa equi 
tà non può sfuggire a nessuno, 
basta solo tener conto che i de- 
stinatari delle provvidenze sono 
î «pendolari» e cioè quelle cate- 
gorie di persone a reddito mode- 
sto, per le quali lo spostamento 
incide, a volte in misura pesan- 
te, sui bilanci familiari. 

Il successo della normativa re- 
gionale sì rileva dagli effetti pro- 
dotti dalla sua applicazione, cioè 
dall’ammontare dei rimborsi nei 
primi quattro mesi: mese di ago- 
sto 31 milioni, settembre 51 mi- 
lioni, ottobre 146 milioni e no- 
vembre 162 milioni. L’elevato in- 
cremento del traffico è, inoltre, 
testimoniato dalle numerose do- 
mande pervenute all’amministra- 
zione per l'acquisto di autobus 
extraurbani nuovi (oltre 26 uni. 
tà), mentre numerose ditte han- 
no provveduto all'acquisto di 
materiale usato. 

Sulla scorta degli elementi fi- 
manziari e tecnicì sì può quindi 
affermare — ha concluso Vari- 
sco — che l’indice di gradimen- 
to della legge regionale è dato 
dall’incremento, sia în. unità che 
in passeggero/chilometro, del- 
l'ordine del 50 per cento, di ab- 
bonati sulle linee extraurbane. 


Temi politico-economici 
in una nota del PCI 


Le prospettive dello sciopero 
generale in programma per ve- 
Nerdì prossimo su scala nazio 
nale, sono state affrontate: ieri 
dal comitato regionale del PCI. 
In una nota emessa al termine 
della riunione si fa rilevare tra 
l’altro che l’azione di protesta 
costituisce una «risposta allo 
atteggiamento negativo del Go- 
verno» neì confronti delle pro- 
poste avanzate dai sindacati per 
il Mezzogiorno, per lo sviluppo 
dell'occupazione nell'industria e 
nell’agricoltura, per il proble 
ma del caro-vita, del migliora- 
mento del sistema pensionisti- 
co e delle riforme. 

In particolare per guanto ri- 
guarda la nostra regione, il co- 


Si è svolto a Gorizia il torneo internazionale «indoor» di tiro con l'arco, che è stato vinto 
ieri dall’arciere goriziano Luciano Dornik il quale ha totalizzato ben 283 punti su 300 


feriore (che fanno quasi pensa: 
re ai suoi primissimi approcci 
con il registro di contralto) sfi- 
lano quelle incontaminate mez- 
ze voci, quei fiati così tersi e 
così pronti alla più spericolata 
e sensitiva introspezione tim- 
brica, 

Bisogna però dire anche di 
Geoffrey Parsons, ben più di un 
ottimo accompagnatore; il suo 
pianismo è la vivida dimen. 
sione ideale del canto della 
Schwarzkopf, un canto che ieri 
sera ha toccato soavemente mol. 


l’Ente diretto da Mario Rossi. 

Fra gli interpreti principali fi- 
gurano Rita Orlandi Malaspina, 
Carlo Cossutta, Giampiero Ma- 
stromei, Franca Mattiucci, Raf. 
faele Ariè, 


GIOVEDI*' AL GOA. 


Incontro con i cantanti 


Promosso dalla Associazione 
triestina «Amici della lirica» e 
dalla Sezione musica del CCA, 


stabilimento scenografico  del- 


«Il bambino» di Oshima 
alla Cappella 


Oggi e domani, alle ore 19 
e 21, la «Cappella Underground» 
di via Franca 17 presenta in an- 
teprima il film «Il bambino» 
diretto da Nagisa Oshima (1969, 
Technicolor Scope); il film è 
stato presentato alla Mostra del 
Cinema di Venezia. 

«Il bambino» è stato ispirato 
da un fatto di cronaca che fe- 
ce scalpore: una famiglia che 
‘brutalizzava crudelmente il pro- 


ti quest'esperienza interpretati- 
va che ha tutti i numeri per fi- 
gurare fra i più brillanti alle- 
stimenti del nostro teatro. 

Hanno aderito cortesemente 
all'invito di partecipare a que: 
sto. incontro, il maestro da 
nando Previtali, il soprano Rita 
Orlandi Malaspina, il tenore 
concittadino Carlo Cossutta, il 
basso Raffaele Ariè, il soprano 
Franca Mattiucci, il baritono 
Giampiero Mastromei, il basso 
Alfredo Mariotti, il tenore Pie- 
To de Palma. 


SONO IN TESTA A PARI MERITO GLI SCACCHISTI DI SESANA È DI TRIESTE 


Giocati i turni goriziani 
del <Torneo dell'amicizia» 


Nella sala dell'Unione Gin- 
nastica Goriziana si sono di. 
sputati gli incontri di scacchi 
valevoli per il terzo e quarto 
turno del primo Torneo del. 
l'amicizia italo-jugoslava per 
le città di confine». 

Dopo il saluto recato ai 
convenuti dall'assessore co- 
munale alla pubblica istruzio- 
ne, rag. Moise, gli ottanta con- 
correnti suddivisi in dieci 
squadre hanno dato vita agli 
incontri protrattisi fino alle 
13.30. La partita tra il gori- 
zisno Portelli e Petrovic di 
Nova. Gorica non è termina- 
ta nel limite delle tre ore con: 
sentite e la commissione, ap- 
positamente formata per ag- 
giudicare le partite sospese, 
composta dal cividalese dott. 
Rizzo e dal giocatore Kovac 
di Idria, ha dato partita vin- 
ta a Portelli. 

Questi i risultati del terzo 
turno: Monfalcone batte Iso- 
la d'Istria per 4 e mezzo a 3 
e mezzo; Sesana b. Pirano 4 
e mezzo a 3 e mezzo; Idria 
b. Trieste 5 a 0; Nova Gori 
ca - Gorizia 4-4; Udine - Civida- 
le 4.4, 

Successivamente hanno avu- 
to luogo gli incontri per il 
quarto turno, di cui ecco î 


risultati: Cividale b. Isola 6 | considerazione dell’ importan- 


e mezzo a 1 e mezzo; Idria 
b. Udine 5 e mezzo a 2 e mez: 
zo; Trieste b. Gorizia 6 e 
mezzo a 1 e mezzo; Nova Go- 
tica b. Pirano 6 e mezzo a 1 
a mezzo; Sesana b. Monfal- 
cone 6-2. 

La squadra. goriziana era 
formata dai seguenti giocato- 
ti: Portelli, Culot, Bellanto- 
ne, Kusterle, Branco Faganei, 
Zorzut, Alessandro Faganel, 
Russo, Al mattino avevano 
vinto Portelli, Bellantone, Ku- 
sterle e avevano pareggiato 
Branco Faganel e Alessandro 
Faganel; nel pomeriggio ave- 
va vinto Alessandro Faganel 
e pareggiato Russo, 

La classifica finale dopo 
quattro turni è Ia seguente: 
1) Sesana e Trieste punti 19 
e mezzo; 3) Idria con p, 19; 
4) Cividale con p. 18; 5) Pi. 
rano e Nova Gorica con, p. 17 
e mezzo; 7) Udine con p. 15 e 
mezzo; 8) Gorizia con p. 14; 
9) Monfalcone con p. 12; 10) 
Isola con p. 7 e mezzo. 

I prossimi turni saranno 
effettuati domenica 4 febbraio 
all'Hotel Punta di Pirano. 

La manifestazione è stata 
ripresa alla televisione di Lu- 
biana e Capodistria e ciò in 


Arriva domani la Iloydiana «Palatino» 
per il «Landbridge» di Suez - | prog 


za in cui viene tenuto in Ju- 
goslavia il gioco degli scac- 
chi. Va rilevato infatti che i 
gocatori jugoslavi sono con- 
siderati tra i più forti del 
mondo. Direttori del torneo 
sono i due presidenti delle 
leghe regionali e precisamen- 
te Tullio Bregant delia Lega 
scacchistica del Friuli. Vene- 
zia Giulia e Joze Klanjscek 
della Lega slovena, 


Company. C'è già in attività un Land- 
‘bridge in sostituzione del Canale: 
quello israeliano fra Ashdad ed Ei. 
lath. In tre anni questa via terrestre 
fra il Mediterraneo e il Mar Rosso 
ha visto transitare 16.500 t. nel ‘70; 
41.000 nel "71 e 60.000 nel ’72. 

La Canal Shipping Agencies Cy. ha 
fatto già offerte di tariffe ad opera- 
tori liguri, veneziani. e triestini, Il 
transito: terrestre dura 8 giomi, da 
Alessandria a Suez. I semitrailers mes- 
si a disposizione degli utenti, nonché 
i tracks per containers sarebbero ca- 


Nel Lloyd Triestino 


Arriva oggi la motonave «Aquileia» 
della linea Africa Occ.-Zaire-Angola; 
allo sbarco, caffè, tronchi e merci va- 
nie; ripartirà il giorno 17 con a bordo 
carta, macchinario, frigoriferi e filati. 

Per domani è previsto l’arrivo del- 
la motonave «Palatino» adibita alla 
linea. India-Pakistan-Estremo Oriente; 
sbarcherà gomma, tessuti e carico ge- 
nerale; lascerà il nostro porto il gior- 
no 18 dopo aver imbarcato fertiliz: 
zanti, carta, elettrodomestici, merci 


Nuovo provvedimento 


varie. paci di trasportare nei due sensi 2500 
ego o È tt. di merci al giorno. Agli operatori 
per l'edilizia rurale Nell’Adriatica adriatici vengono offerte dunque due 


soluzioni sostitutive del Canale di 
Suez; ì Landbridges israeliano (con- 
trollato dalla ZIM) ed egiziano, 

Da un agente marittimo appren. 
diamo che la via «terrestre egiziana» 
non risulta ancora conveniente per- 
ché ì tassi di passaggio chiesti dagli 
egiziani risultano troppo cari. 


Arriva domani il «Corriere del Sud» 
con a bordo tabacco, frutta secca, au- 
tomezzi vari, agrumi, cotone; riparti. 
tà il giomo l1 per i porti di Vene 
zia, Pireo, Lattakia, Famagosta, Mer- 
sina, Izmir dopo aver imbarcato mac- 
chinario, prodotti chimici, articoli di 
plastica, ferro, carta e merci varie. 


Per il Landbridge di Suez 
Secondo il londinese Lloyd's List 
gli operatori marittimi ed economici 
italiani guardano con notevole inte- 
resse al Landbridge creato in Egitto 
fra Suez ed Alessandria, per iniziativa 
[della The Canal Shipping Agencies 


E° stato approvato dalla Giun- 
ta regionale un disegno di legge 
d'iniziativa dell’assessore alla 
agricoltura, Comelli, per il rifi- 
nanziamento della legge regio- 
nale. n. 1 dell’8 gennaio 1968, 
concernente provvedimenti per 
il miglioramento delle abitazio- 
I rurali. 

La legge dispone la concessio- 
ne di contributi in conto :api- 
tale e di sussidi in conto inte- 
resse a favore delle famiglie 
dei coltivatori diretti e degli 
affittuari, per renderne più age- 
voli le condizioni di vita 


Soprannoli per Trieste 

Apprendiamo da agenzie marittime 
che a partire da ieri, a causa della 
congestione del nostro porto, le com. 
pagnie di linea per il Levante appli. 
cano un soprannolo del 15 per cento 
(che vale anche per Venezia), 


LA VITA NEL PORTO 


prio bambino, sfruttandolo per 
creare finti incidenti d’auto e 
farsi rifondere dai conducenti. 
Oshima, il più valido regista 
dell’ultima generazione giappo- 
nese, ha trasfigurato questo 
spunto in una vicenda poetica e 
magica, che accentua il tono di 
denuncia tipico dei suoî film. 

Anche spettacolarmente que- 
sto è uno dei suoi film più riu- 
sciti, concepito come un lungo 
viaggio da un’estremità all’al- 
tra del Giappone, attraverso 
tutte le sue realtà contraddit. 
torie. Il film viene presentato 
in anteprima a Trieste grazie 
all’ interessamento del regista 
Oshima. 


- Interesse italiano 
rammi della Sperco 


Programmi armatoriali 1973 
Nella Navigazione Sperco . 

E° dal lontano 1947 che l’armatore 
Sperco iniziò un servizio Tnieste-Le- 
vante con una nave propria e con 
unità via via noleggiate. Si trattò di 
un atto di coraggio e di fede; di co- 
raggio per le condizioni economiche 
d'allora perché l'Austria era «alimen- 
tata» dai soccorsi del Piano Marshall 
e non era in grado di esportare che 
legnami e carta, perché la Cecoslo- 
vacchia, l'Ungheria e la Jugoslavia 
erano sottoposte al duro tallone del 
collettivismo, mentre la Germania 
meridionale si trovava in una crisi 
postbellica paurosa; di fede perché 
gli Sperco avevano fiducia nella fun- 
zione intermediaria triestina e nella 
posizione geo-politica dell’emporio. 

La Spérco si conferma che manter- 
rà — porto permettendo — i propri 
servizi sul Levante, ed all’occasione 
anche di intensificarli, Il programma 
*73 della navigazione triestina si basa 
su queste partenze mensili (che oggi 
sono «teoriche» per la distruzione 
dello scalo): quattro per Beirut, 2 
per Alessandria (nel ’72 le navi Sper- 
co hanno toccato per 24 volte il mas. 
simo porto egiziano), circa 3 per Lat- 
takia e 2 per Famagosta. La Sperco 
conta oggi,su due navi seciali e su 
3-4 unità noleggiate. 


L'Unione istriani 
al comandante Cossetto 


Il comandante Cossetto, che 
in questi giorni è stato nomi. 
nato direttore generale della 
Finmare, è, come noto, istria- 
no essendo originario di S. Do- 
menica di Visinada, e fa parte 
del consiglio generale dell’Unio- 
ne degli istriani - Libera provin. 
cia dell’Istria in Esilio, 

Appena avre la notizia del 
nuovo elevato incarico conferi. 
togli, l’avv.  Sardos Albertini, 
quale presidente dell’anzidetta 
associazione, gli ha inviato il 
seguente telegramma: «Unione 
istriani partecipa con gioia at‘ 
sua nuova importante afferma; 
zione che onora nostra terra et 
nostra gente per cui le siamo 
profondamente grati alt Prego. 
la considerarci tutti a lei vicini 
fervidamente augurandole ogni: 
bene et fortuna. Con ogni cor. 
dialità presidente Lino Sardos 
Albertini», 


CONCLUSO IL FESTIVAL DEL CINEMA BELGA 


Gli africani 
ci vedono così 


«Palaver» è forse un film a tratti ingenuo 
ma intelligente e di acuto spirito di osservazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Knokke, gennaio 

Glì africani come ci vedono. 
Così potrebbe anche intitolarsi 
il film di lungometraggio «Pala 
ver» (Chiacchierata) di E. De- 
gelin; che ha vinto il primo pre- 
mio della propria categoria al 
90 Festival del cinema belga 
svoltosi a Knokke, cittadina 
fiamminga situata in faccia al 


‘mare del Nord. E' stata una de- | re l'orchestra. 


ner. Durante il festival, il pro- 
fessor Karl Boehm dirigerà la 
opera. «Idomeneo» nella versio- 
ne della nuova edizione delie 
opere di Wolfang Amadeus Mo- 
zart. Inoltre la direzione del 
testival intende eseguire a Sa- 
lisburgo una nuova composizio- 
ne di Carl Orff, il cui titolo non 
è stato ancora reso noto dallo 
autore, Herbert von Karajan si 
è dichiarato disposto a dirige- 
(Ansa) 


IL PICCOLO Martedì, 9 gennaio 1973 


DELLA TELEVISIONE | 


Edoardo Ponti 


cittadino francese 


Ginevra, 8 

Edoardo Ponti, nato sabato 
scorso, è stato iscritto oggi sui 
registri dello stato civile di Gi- 
nevra come cittadino francese, 
con i nomi Edoardo, Gianma- 
ra, Leone Ponti. Il neonato sta 
bene ed aumenta progressiva. 
mente di peso, ha confidato 0g- 
gi il padre, nel precisare che 
anche la mamma si va lenta 
mente ristabilendo dopo l’ope- 
razione a cui è stata sottoposta 
per poter mettere alla luce il 
secondogenito. 

Carlo Ponti ha poi conferma- 
to che l’attrice si tratterrà in 
clinica, e a Ginevra, ancora per 
una ventina di giorni. Poi tor- 
nerà a Roma con il piccolo Car- 
lo junior e con Edoardo. Il suo 
rientro sul «set» è previsto per 
la tarda primavera. Il produt- 
tore non ha tuttavia voluto con. 
fermare che il prossimo film di 
Sofia Loren sarà «Madre di fa- 
miglia», per la regia di Nelo 
Risi, con protagonista maschi- 
îe Marcello Mastroianni. 

(Ansa) 


SI PENSA GIÀ ALL'EDIZIONE 1973 
«Canzonissima» 
vuota 1 cinema 


Forse spostato il giorno della finale - Tornerà la Carrà? 


ARISTON. 16, ult. 21.30: «Cimitero 
senza croci». Un drammatico western 
con Michèle Mercier e Robert Hos- 
sein, Technicolor. 
ASTRA-ROIANO, 16.30: «La tarantola 
dal ventre nero», Un giallo che non 
DE Gincario Giarnini, Claudine duger e 
. 15,30, 17,45, 20, 22.15: «Barba. | Giancarlo Giannini, Claudine Auger e 
N, 15,30, 17.45, 20, 22:15: «Barbe: | Barbara Bouchet, Viet. min, 14 anni. 
n} , | IDEALE. 16. Technicolor: «Il trionfo 
di Maciste» con Kirk Morris, Cathia 
Caro, Ljuba Bodine. Spettacolare! 
LUMIERE. Sabato: «Gli aristogatti». 
RADIO. 16: «Lo spavaldo». Un film 
che farà impazzire gli appassionati 
di motociclismo, con Robert Redford. 
‘Technicolor. 


VITTORIA. 17.15: «Saffo» con M. Via. 
dy e D. Adams. Colori. V.m. anni 18. 
Ultima 22. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 15,45, 18.45, 21.45: «Il pa- 
drino» con M. Brando, A colori. 
EXCELSIOR, 16: «...e dopo le ucci- 
do» con R. Hudson e A. Dickinson, 
A colori. 

AZZURRO. 17.30: «E dopo lo chiama- 
tono il Magnifico» con T. Hill e G. 
‘Walcott. Scope a colori, 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Le due inglesi». 
CRISTALLO 17: «Cielo rosso all'alba». 
SUPERCINEMA. 17: «Appuntamento 
con una ragazza che si sente sola», A 
colori. 

CAPITOL. 17: «Che?». 


(LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Oggi è domani, 
ore 19 e 21: «Il bambino», il capola- 
voro di Nagisa Oshima (1969, Techni. 
color Scope). In anteprima dalla Mo- 
stra di Venezia. 


GRATTACIELO 


ARRIVA IL PORNOGATTO 
Ad 


FRITZ 


GATTO 


EXCELSIOR. 15.30-22.15: «L’uomo dai 
7 capestri», L'ultimo film di John 
Huston, con Paul Newman. 

FENICE. 15, 17.20, 19,45, 22.15; «Più 
forte ragazzi». Terence Hill, Bud 
Spencer per la terza volta insieme 
più forti che mai... in questo mera- 
Viglioso film per la delizia degli adul- 
ti e dei bambini, 


cosa riserverà il 1973 a «Canzo- 
nissima», anche se è evidente che 
uno spettacolo di così ecceziona- 
le indice di ascolto (ha avvicina- 
to il record della finale dei cam- 


Roma, 8 
«Canzonissima 72» si è con- 
clusa. Ci sono la canzone e il 
cantante vincitori dell’anno ap- 


APRIVA IL 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi. 
lodrammatico, Impero, Abbazia, Vit- 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 


cisione in qualche modo corag- 


giosa. I sei componenti la pic- 
cola giuria (di giurie il Festi 
val ne ha avute quattro che si 
sono divise il compito di giu- 
dicare le varie categorie della 
- produzione belga appartenente 
agli ultimi tre anni: tutti insie- 
me i giurati — ventitré — han- 
no quindi votato per îl film 
del gran premio assoluto della 
rassegna, assegnato a un Origi- 
nale televisivo sugli stressanti 
week-end anche fuori stagione, 
di Pierre Manuel e Jean-Jacques 
Peche»), î sei componenti la 
piccola giuria, dicevamo, sono 
riusciti a sottrarsi alle lusinghe 
di altre pellicole di ‘maggiore, 
suggestione formale ‘e spettaco- 
lare. 

Hanno scelto un film forse 
a tratti ingenuo, però di una 
ingenuità fresca fonte di intel 
ligenza e dì acuto spirito di 0s- 
servazione. Che cosa è în so- 
stanza «Palavery? Racconta la 
visita fatta in Belgio (ma po- 
irebbe trattarsi di qualsiasi al- 
iro paese europeo) di tre gio- 
vanotti africani, î quali scopro- 
no il nostro modo di vivere, le 
mostre abitudini, i nostri riti, 
Te consuetudini cerimoniali, con 
la medesima superficialîtà ‘con 
Gui i turisti sprovveduti europei 
guardano alla civiltà, alle tra- 
dizioni, alla vita deì popoli afri- 
cani quando si recano. per la 
prima volta a visttare un paese 
del continente nero. 

‘Ma «nel fondo di tale sprov- 
vedutezza, oltre a un’ giudizio 
(per chi sa intuirne la sostanza) 
tutt'altro che positivo nei con- 
fronti della civiltà bianca, si 
miò intravvedere îl desiderio dî 
rapporti reciproci su basi di 
uguaglianza consapevole e priva 
di pregiudizi. La tesi del film 
vien fuori da una serie ininter- 
rotta di piccole annotazioni, 
tutte di sapore umoristico, qual- 
che volta stravolto da un sur- 
realismo che potrebbe apparte- 
nere alla miglior vena del no- 


Che cosa ha portato ai te- 
lespettatori l’anno nuovo? In 
primo luogo «L'età di Cosimo 
de’ Medici» di Roberto Rossel- 
lini, poi il «Puccini» di Dante 
Guardamagna e Sandro Bolchi. 

Poiché la biografia televisiva 
del musicista lucchese è appe- 
na all’inizio e pertanto sarebbe 
prematuro tirare un giudizio 
proprio dalle indicazioni di 
maggior effetto offerte, in que- 
sta prima puntata, dagli inter- 
preti principali (Alberto Lionel- 
lo nella parte di Puccini, Tino 
Carraro in quella di Giulio Ri 
cordi, Ilaria Occhini nei panni 
di Elvira Bonturi), tutti ben de- 
cisi a misurarsi a chi è più 
bravo nei «pizzicati» e nei «tril- 
li del diavolo» recitativi, aspet- 
tiamo di vedere e sapere qual- 
cosa di più e passiamo ad esa- 
minare brevemente il lavoro di 
Rossellini. Sì tratta d'uno sce- 
neggiato (tre episodi) inteso a 
ricostruire la vita di Firenze tra 
il 1430 e il 1450, arco di tempo 
in cui si svolse il braccio di 
ferro tra la nuova borghesia 
mercantile fiorentina e la classe 
aristocratica per la conquista 
del potere politico, e che segnò, 
con l’ascesa di Cosimo e la pre- 
senza del geniale architetto u- 


Portarono a spasso 
una maschera inutile 


manista Leon Battista Alberti, 
un periodo di grande fulgore 
nelle arti e nel pensiero rina- 
scimentali. 

Rossellini rimane naturalmen- 
te fedele al metodo già speri 
mentato, con esiti alterni, nel 
le ormai numerose esperienze 
televisive (si ricorderanno tra 
le più recenti «Socrate», «Pa- 
scal», «Agostino di Ippona»); di 
modo che quest’ultima sua fa- 
tica, dedicata a Cosimo de’ Me- 
dici e al suo tempo, non costi 
tuisce certo una novità dal pun- 
to di vista dell’impostazione: 
rappresenta tutt'al più un’altra 
tessera di quel mosaico cultu- 
rale-illustrativo, che il regista 
va componendo come uno «zi- 
baldone» didattico sulla pater- 
nità del quale non potrebbero 
esservi dubbi anche se, per ipo- 
tesi, egli togliesse il proprio no- 
me dai titoli di testa. Segno — 
al di la magari dei risultati — 
d'una coerenza senza esitazioni 
al suo inconfondibile vocabola- 
rio tematico ed espressivo. 

Ma a parte i due programmi 
citati, novità di qualche risalto 
per ora non se ne sono avute: 
le stesse luci e le stesse ombre 
del passato prossimo si proten- 
dono nel presente. Il ‘73, ad 


stro Zavattinì. La sceneggiatura 
è stata scritta da Degelin sui 
suggerimenti dei tre suoi pro- 


IN «GLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI» 


tagonisti di colore. 

‘Alla lettura del verbale di 
premiazione a proposito dì que- 
sto riconoscimento sì sono udi- 
tì dei fischi e pochi applausi, 
mentre scroscianti battimani ha 
ricevuto il riconoscimento della 
eritica per il lungometraggio 
«Camera Sutrav. di Robbe De 
Hepth, che è un reportage dal 
vivo e' ricostruito sulla conte 
stazione fattasi sentire a più ri- 
prese anche în Belgio attraverso 
manifestazioni soprattutto. stu 
dentesche. Un film. emozionale, 
quest’ultimo, per le cose inse 
rite in esso e «gridate» con au 
tentica sfida e furore polemico. 

I film di vario metraggio ap- 
partenenti a tutte le possibili 
ramificazioni della creazione ci. 
nematografica sono stati com- 
piessivamente centottanta: . il 
frutto di tre anni di lavoro del- 
l’intera produzione belga, pre- 
miato con molti riconoscimen- 
ti-incoraggiamento in denaro. 
Sono. soltanto sette - otto all’an- 
no le pellicole di lungometrag- 
gio a soggetto, talora realizzate 
in coproduzione con l’Italia, 
con l'Olanda, con la Francia. 
Titoli che meriterebbero spazio 
sugli schermi internazionali per 
îl decoro e l'entusiasmo con 
cui vengono affrontati temi an- 
che importanti. Salvo rare ecce- 
zioni, esauriscono il loro ciclo 
di vita all’interno dei confini 
nazionali, talora — anche — re: 
stando alternativamente nello 
ambito di una delle due maggio- 
ranze linguistiche. Il Festival 
nazionale di Knokke sì prefigge 
anche questo scopo: dare al film 
belga nuovi incentivi per supe- 
rare definitivamente i limiti 
geografici dentro î quali è în 
gran parte oggi prigioniero. 


Gianni Venantino 


Roma, 8 


Paolis, 


nità», 


no il magnifico». 
Perché «Gi angeli mangiano 


crisi monetaria 


finitiva poco temibili; 
(Giuliano Gemma) 


A Pentecoste 


un nuovo Orff 


Salisburgo, 8 

Per il ciclo di concerti che la 
orchestra filarmonica di Berli 
no eseguirà durante le feste di 
Pentecoste ‘a Salisburgo, Her- 
‘bert von Karajan ha annuncia. 
to quattro programmi dedicati 
in gran parte ad ‘Anton Bruck- 


«E' stata 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina 


ARENELLA - FIUMICELLO 
Ristorante - Bar - Dancing — Tel. 96036. 


Im un teatro di posa della De 
Giuliano Gemma si è 
immedesimato con soddisfazio- 
ns nel ruolo di un gangster de- 
gli anni Trenta. E' il co-prota- 
gonista degli «Angeli mangiano 
i fagioli», il film di Enzo Ba- 
roni, noto anche come E. B. 
Clucher, autore dei due «Tri 
«Lo chiamavano Trini. 
tà», e «Continuavano a chiamar- 
lo Trinità», e di «Lo chiamava- 


fagioli»?. Gemma, il quale, tra 
l’altro, è fierissimo di assomi- 
gliare, in alcuni atteggiamenti 
a. Rodolfo Valentino, ha spie- 
gato che per angeli s'intendono 
le iscritte all’esercito della sal- 
vezza, le quali, all’epoca della 
statunitense, 
offrivano ai loro assistiti cioto- 
le contenenti fagioli. La vicen- 
da narrata da Baroni è imper- 
niata su due «gangster», in de- 
Sonny 
e Charlie 
(Bud Spencer). Costretti a me- 
stieri diversi, tra i quali quello 
dei buttafuori, combinano una 
‘serie di pasticci che provocano 
la guerra tra due importanti fa- 
miglie di «mafiosi». Il loro tor- 
to principale è di essere due 
paciosi, con una componente di 
umanità che esclude la violenza. 

«Siamo due ”’gangster” sba- 
gliati»: ha detto Gemma e per 
questo .contribuiamo a sottoli 
neare i risvolti grotteschi di 
una storia che, altrimenti, po- 
trebbe essere seria. Nel suo film 
‘precedente «Un uomo da rispet- 
tare» diretto da Michele Lupo, 
Gemma aveva interpretato il 
primo ruolo drammatico della 
sua carriera, al fianco di Kirk 
Douglas e di Florinda Bolkan. 
una formidabile 
sperienza — ha ammesso — 
farmi uccidere da Douglas nel 
porto di Amburgo, perché ave- 
vo tentato, per esigenze ovvia- 
mente di copione, di superarlo 
‘in audacia». Dopo «Gli angeli 


GIULIANO GEMMA 
GANGSTER SBAGLIATO 


mangiano i fagioli», Gemma si 
concederà una vacanza sulla 
neve a Pescasseroli, insieme con 
la moglie e le due bambine 
Giuliana e Vera. 

«Ho bisogno di riordinare ie 
idee: me le hanno confuse le 
offerte fattemi contemporanea» 
mente per interpretare film sul- 
la mafia, gialli” e western”. 
Io ho cominciato con un we- 
stern di Duccio Tessari, ‘Una 
pistola per Ringo”, e finora 
questo mi era sembrato l’unico 
genere di film che potessi inter- 
pretare. Forse mi sono sba- 
i|gliato, (Ansa) 


RR ST Ja ea 


John Huston dirige attualmente: a 
Malta il film «The mackintosh man», 
del quale sono protagonisti Paul 
Newman, James Mason e Domini 


pena concluso e già si guarda ò genio 2 1" | Stagione lirica. Stasera alle ore 20.30 | GRATTACIELO. (Sala riscaldata). 16: torio Veneto, Alcione, Astra, Ideale. 
al futuro. Come sarà «Canzonis- | P!ONati mondiali di calcio) diffi- Drimia rappresentazione de «La for- | «Frita il gatto». E" te arriva. CORDENONS 
sima» nel 1973? Ci sarà ancora | cilmente sarà ritoccato. La con-|za del destino» di Giuseppe Verdi. | to anche a Trieste «Il Pomogatto». MUGGIA VERDI. 17: #Per salite più in basso», 
lo spettacolo abbinato alla lotte- | ferma dell'interesse che suscita |M FE at VERDI. 17: «Lo spavaldo» con Robert SACILE 
ria di Capodanno? Questi i pri-|in.Italia ia.trasmissione si è AVU-| è. palchi), B (gallerie e loggione). | polemiche e valanghe di risate, con- Rasoi @ Michael Pollard. Techni- | NUOVO. 17: «Dove vai tutta nuda?». 
mi interrogativi ai quali sì cer- ta proprio in questi giorni dal Nene eo a Biglietteria del teso in società, annoiato Ca Ù) GRADISCA 
ind’ fi 4 ‘tele invi. i diri j| Teatro . . tralisti, Technicolor. Naturalmente vie- È pere 
ca ded dave ia ipocriti FETO Guai 0, ven [io i ici ei done se o 
ETal ri ERA x Stagione lirica. In preparazione: «Sig- | NAZIONALE. 15.30 - 22.15: «Biancane- ? 
di dire adesso con certezza che | degli esercenti di sale cinemato-] tico» di Richard Wagner. Direttore | ve e i ? nani». Immortale capolavo- È : CERVIGNANO 
grafiche, associazione che ha ri-| Siegfried Koehler. Regia di Frank |ro di Walt Disney, «Il padrino». Colori. { NUOVO: «Il buio». 
— badito l'invito di evitare che| e Quel ntnNO cia delriszia, | RITZ: 19: 18: 20, 2245: «La calmo is CORMONS 
3; tesi TEAT vi ‘Istria, | ria». Un di P, Festa Campa ti i E ; o 
EIA RIC Ra unOra Nuovo Hote) S. Giusto) Vedi cinema. | nile, con Lando B Sane : Valachi». Colori. | COMUNALE: «Guntar il temerario» 
PESEIA È »| TEATRO STABILE SLOVENO (via | Bouchet, Salvo Randone e Agostina RONCHI 
venga trasmessa il sabato sera, | Petroni 4). Ore 15,30. Sasa Skufca: | Belli. Technicolor. Vietato ai minori RIE a on 
per fare in modo che le sale di | «Janko in Metka» (Hansel und Gre- | di 14 anni. Fon pitt 
proiezione rimangano semideser- | thel), rappresentazione teatrale per PALMANOVA 


bambini. Vendita dei biglietti dalle 
‘ore 12 alle ore 14 e un'ora prima del- 
l’inizio dello spettacolo alla bigliette- 
ria del Teatro (tel. 734265). 


AURORA. 16.30. A richiesta prose-| colori 
guono le repliche del film di V. De 
Sica: «Lo chiameremo Andrea». Tech- 
nicolor con N, Manfredi e M. Me 


te, come è avvenuto la sera del 
6 gennaio, 
«Canzonissima», sostenuta dai 


ITALIA:*«50.000 maledetti dollari». 
LOI «Le nipoti della colon- 
nella». 


GORIZIA 
CORSO. 16.30: «La più bella serata 


suoi 28 milioni di ascoltatori con ae rsa 3 RE Saro Son 0 Da GEMONA 

alto indice di gradimento e 20 È CAPITOL e De atra Sesordnai | VERDI, 1%: ao /obletaamemo Andrsas SOCIALE: «I giochi dell'amore». 
milioni e mezzo di cartoline in- Richard Burton simpatica canaglia protagonista del| 2° colori. Ult. DEIDoI Seo, TARCENTO 
viate, ha quindi rilevanti possi- E technicolor: FE SO MODERNISSIMO. 17.15: «Santana, il | MARGHERITA: «La mantiden. 
Bia di sessista machil'O burbero benefico. | sonata ont Vietato e] lee gaizotato prc eo ven] So SANADANIELE 


ner ed E. Hamilton. Scope a colori. 
Ultima 22. 

CENTRALE. 17.15: «La grande rapina 
di Long Island» con C. George e D. 
Jagger. Scope a colori. Ult. 21.30. 


Imminente all’ EXGELSIOR 


Los Angeles chiama Parigi: 
VENITE! BISOGNA STERMINARLI PRIMA CHE SIA TROP. 
PO TARD!. L'APPUNTAMENTO E' AL FUNERALE DEL 'BOSS' 


T. CICONI: «Mi è caduta una ragaz: 
za nel piatto». 


CASARSA 


ROMA: «Mille peccati nessuna virtù». 


saranno i presentatori? La cop- 
pia Corrado-Carrà tenne il «car- 
tellone» per due stagioni conse- 
cutive: la tradizione si ripeterà 
anche per la coppia Baudo-Gog- 
gi? Sono state fatte già a tale 
proposito illazioni riguardanti 
un possibile ritorno di Raffaella 
Carrà per il 1973, ma la antici- 
pazione non ha avuto alcuna 
conferma da parte del direttore 
dell’ufticio stampa della Rai-TV, 
Giampaolo Cresci, il quale que- 
sta mattina ha fatto notare 
quanto sia prematuro — e quin- 
di per ora destituita di qualsia- 
si fondamento pratico — indica- 
re quali saranno gli annuncia 
tori. 

Quindi nessun contatto, nessu. 
na trattativa in questo senso. 
«Canzonissima» per ora è in va- 
canza; riposa dopo tre mesi di 
frenetico impegno. Per «Canzo- 
nissima 73» ogni anticipazione è 
prematura ma non è certo fare 
previsioni azzardate se fin da 
ora si fa, rilevare che una tra- 
smissione che tiene davanti al 
televisore quasi. la metà della 
popolazione italiana difticilmen- 
te potrà avere ritocchi sostan- 
ziali nella formula, anche se la 
direzione dei programmi di spet- 
tacolo della TV — ha precisato 
il dott. Cresci — sta studiando 
le varie possibilità di mettere in 
onda la trasmissione anche in 
collocazioni diverse, (Ansa) 


CRISTALLO. 16.30. Un grande, ecce- 
zionale avvenimento cinematografico: 
il film di V. Zurlini «La prima notte 
di quiete», interpretato da A. Delon, 
G. Giannini e S. Petrova. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Conoscen- 
ze carnali di Christa ragazza danese». 
Technicolor con Birte Tove. Severa- 
mente victato ai minori di 18 anni. 
Ultimo giorno. 

IMPERO. 16.30. Tanto divertente l’ul- 
timo film di Barbra Streisand: «Ma 
papà ti manda sola?» con R, O’Neal 
(«Love Story»). Technicolor. Non è 
Vietato. 

MIGNON. 16. Kim Novak nel poli- 
ziesco: «Quel fantastico assalto alla 
banca». 

MODERNO (Hotel S. Giusto). 16,30: 
«Unico indizio: una sciarpa gialla», 
con Faye Dunaway e Frank Lan- 
gella. Technicolor. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 15.30. Techni- 
color. Un capolavoro con Liza Min: 
nelli, Michael York e Helmut Grii 
«Cabaret». Grande successo di pul 
blico e di critica. 


Londra, 8 

L'attore Richard Burton ha 
offerto 150 milioni in benefi- 
cenza a favore della «S.T. John 
Ambulance Brigade», una spe- 
cie di «Croce Verde» inglese. 
Burton, che in questi giorni sta 
girando un film a Roma, era 
stato invitato dalla principessa 
Margaret, che della istituzione 
è presidentessa onoraria, a par- 
tecipare ad uno spettacolo di 
beneficenza, con la moglie, Eli- 
zabeth Taylor, ma aveva dovu- 
to rifiutare, per i propri impe- 
gni di lavoro. Così ha domanda- 
to alla principessa quale in- 
casso sperava di ottenere: «Cir- 
ca centomila sterline», è stata 
la risposta. 


La conversazione telefonica 
si è conclusa a questo punto, 
dopo circa cinque minuti. Ma 
un paio di giorni dopo, alla se- 
de dell’organizzazione assisten- 
ziale è arrivato un avviso della 
banca di Burton: era disponi- 
bile l'equivalente di 150 milioni 
di lire, che l’attore non potrà 
neppure sottrarre dalla pro- 
pria dichiarazione al fisco, non 
avendo devoluto la somma se- 
condo le modalità previste dalla 
legge. (Ansa) 


esempio, eredita dal ‘72 il patri 
monio, già abbastanza dilapida- 
to, di Marlene Dietrich, tenen- 
do in serbo alcuni film (l’ultimo 
è stato «Paura in palcoscenico» 
di Alfred Hitchcock), realizzati 
quando la «maga» appariva già 
discretamente matura per la 
malizia del celebre motto «gal 
lina vecchia fa buon brodo». 

A proposito dell’omaggio tri- 
butato dalla TV a Marlene, ci 
sembra che l’unico film della 
serie che meritasse una curio- 
sità non banale (curiosità, se 
vogliamo, di riscoperta archeo- 
logica ma pur sempre motiva- 
ta in termini di filologia cine- 
matografica) sia stato il primo, 
quell’«Angelo azzurro» di Josef 
von Sternberg prodotto in Ger- 
mania negli anni venti e agli 
inizi della carriera dell’attrice. 
Gli altri, trasmessi in seguito 
e girati quasi tutti negli Stati 
Uniti in ossequio alla legge dei 
libri contabili e dei canoni mo- 
ralistici di quella cinematogra- 
fia, hanno indicato semmai ma 
diversa verità: che anche gli ar- 
tisti più dotati e più vivi (non 
solo la Dietrich, beninteso, ma 
lo stesso Sternberg, che la se- 
guì e la guidò in America, lo 
stesso Lubitsch e tanti altri), 
non appena si esiliarono dal 
proprio humus culturale (la vec- 
chia Europa per intendersi) e 
sbarcarono nella dorata mecca 
‘hoHywoodiana, impararono a 
portare a spasso una maschera 
inutile, o comunque inautenti. 
ca, come i bambini tristi porta 
no al Luna Park il palloncino 
rosso legato al bottone del 
grembiule. Che poi codesto gio- 
co procurasse agli spettatori di 
allora, e procuri magari anche 
a quelli d'oggi, un divertimento 
tranquillo e continuativo di cir- 
ca due orette, è un altro di- 
SCOrso, 

Sempre in fatto di cose ere- 
ditate dal ’72, ecco ancora Can- 
zonissima e Rischiatutto,. Ma 
queste, invero, sono eredità le 
cui origini si perdono nella not- 
te dei tempi: roba da antiqua- 
riato che non si può commisu- 
rare col labile rapporto delle 
stagioni, dei giri di sole e di 
luna, bensì delle ore, delle gene- 
razioni, degli alberi genealogi- 
ci. Comunque, anche per que 
st’anno Canzonissima ha chiuso 
congedandosi dagli amatissimi 


Se 
ANGIE DICKINSON 


FUNERALE a LOS ANGELES 


unfimei JACQUES DERAY 


sorge SEAN:CUAUDE CARRIERE JEAN:CLAUDE CARRIERE -1AN McLELLAN RUNTER e JACQUES DERAY 
con MICHEL CONSTANTIN -CARLO DE MEJO 
cenUMBERTO ORSINI. 


MONDIAL TE. Fl 


ABBAZIA. 16: «I turbamenti di una 
principiante» con C. Renaud. In tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «19 
Occhi bianchi sul pianeta Terra». Un 
film di fantascienza altamente dram- 
matico interpretato da Charlton He. 
ston. Scopecolor. Viet. min. 14 anni. 
ALDEBARAN Ore 16: «Il mucchio sel- 
vaggion. Western a colori ‘con Wil- 
liam Holden ed Ernest Borgnine. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


ue ACQUES BAR = corone otra Technospes 


Una troupe italiana sì trova da 
qualche giorno nel Senegal, per gi. 
rare un film, destinato alla televi- 
sione, sulla vita quotidiana in un 
villaggio senegalese. Dirigono la trou- 
pe la signora Marcella Glisenti, di- 
rettrice della libreria «Paesi muovi», 
e il produttore Gioacchino Sofia. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Giornale radio: ore 7, 8, 12, 19, 3:30: Corso di inglese per la Scuola Media. 
14, 15, 17, 20, 21, 23. 10.30: Scuola Elementare. 
6: Mattutino musicale (1); 6.27: : Scuola Media. 
Corso di lingua spagnola; 6.42: Al- MERIDIANA 
manacco; 6.47: Come e perché; : Sapere - «Viaggi în Estremo Oriente» - 
7.10: Mattutino musicale (2); 8: Sui : I corsari - «Il complotto» - Telefilm, 
giornali di stamane; 8.30: Le can- : Il tempo in Italia, 
zoni del mattino; 9: Io e gli autori; Telegiornale. 
va Va coi a di : Una lingua per tutti - Corso di jrancese 
190: Via co) Hi PeeAa de TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Italy; 13.15: Megavillaggio; 14: Do- : Corso di inglese per la Scuola Media. 
po dl Giornale radio: Quarto pro- : Scuola Elementare 
sona IE sia E adi; : Scuola Media Superiore. 
"05: Sona PER I PIU' PICCINI 


.05: Il girasole; 18.55: Int 
o Italia che Pr : Le avventure di Calandrino e Buffalmacco - 
19,25: Concerto del basso R. Amo: landrino e è Visigoti» - Seconda parte, 
re: 19,51: Sui nostri mercati; 20.15: : Telegiornale. 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Andata e LA TV DEI RAGAZZI 
ritorno; 21.30: Lucia di Lammer- : «Spazion - Settimanale dei più giovani. 
moor, di G. Donizetti - direttore : GH eroi di cartone - «Bibì e Bibò, due monelli e 
R. Boninge; al termine: Lettere sul il Capitano» (11). 
pentagramma - I programmi di do- RITORNO A CASA 
: La Fede oggi. 


mani - Buonanotte. 
: Sapere - «Il romanzo d'appendice». 


SECONDO RIBALTA ACCESA a 
PROGRAMMA : Telegiornale sport . Segnale orario 


italiane - Che tempo fa. 
Giornale radio: ‘ore 6.30, 7.20, : Telegiornale - Carosello, 
8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 12.30, 13.30, ;: «L'età di Cosimo de’ Medici» - Terzo episodio: 
15.30, 16.30, 18.30, 22.30, 24. «Leon Battista Alberti: l’umanesimo». 
6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino : «Dimensione tempo» - Seconda puntata. 
del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: : Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
Buongiorno con Mannoia, Foresi e 


Co. e A. Gilberto; 8.14: Tre motivi TV SECONDO 


per te; 8.40: Suoni e colori dell’or- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Cos'è il tempo? 
Città inquinate 


«L'età di Cosimo de’ Medici» 
(TV-1, ore 21) — Va in onda 
stasera la terza puntata di que- 
sto seneggiato diretto da Rober- 
to Rossellini con Marcello Di 
Falco nel ruolo di Cosimo de’ 
Medici e Virginio Gazzolo in 
quello di Leon Battista Alberti. 
A Firenze giungono i padri del- 
la Chiesa greca e latina, venuti 
da ogni parte del mondo, per 
celebrare l’unione. dopo lo sci- 
sma d’Oriente. Cosimo, nel 
grande corteo che si snoda, 
nei 1439, è al fianco di Eugenio 
con la consueta luminaria di|TV. Intanto Leon Battista Al- 
gargarismi e milioni, Il Rischia- | berti continua a essere guida 
tutto invece... continua. Ad |allo spettatore per la scoperta 
majora. della Firenze umanistica all’in- 


sa punt. 


«Car 


berti a Firenze e con il suo la- 
voro per la costruzione della 
facciata di Santa Maria Novel. 
la. Cosimo de’ Medici è morto. 
Ora le speranze dei fiorentini 
sono rivolte a Lorenzo de’ Me- 
dici, nipote di Cosimo: è gio- 
vanissimo quando, per recare 
omaggio a nuovo Papa Sisto 
V, si reca a Roma. Leon Batti 
sta Alberti gli fa da cicerone. 
Tra le rovine di Roma il collo- 
quio del vecchio testimone di 
un epoca e di un ragazzo 
dovrà diventare il nuovo prin- 
cipe illuminato e lungimirante 
di Firenze, il Magnifico, con- 
ciude il film. 


Cronache 


da 


Ca Ber. |terno della storia di Cosimo. {mensi TV- ne 21.00: Telegiornale - Intermezzo. 
" 7 i "| «Dimensione tempo» ( »|{ chestra (2); 9.35: Una musica in SERI CLI ta dea Ir 
5 Egli scopre, da Curiale a con: ore 29,20) — Va in onda stase- | casa vostra; 9:50: «Il signore di 21.20: Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro. 


: «Io compro tu compri» (7). 


tatto con gli spiriti del suo 


CON I CONSIGLI A 


ra la seconda e ultima puntata 
di questo programma curato 
da Giulio Macchi che vuol ri- 


Ballantrae», di R. Luis Stevenson 
(7); 10,05: Canzoni per tutti; 10.35: 
Dalla vostra 12.10: Tra 


22:20: «Gli amici di Teatro 10y - Presentano Alberto Lu- 
po e Maria Giovanna Elmi. 


tempo, la vocazione per l’archi. 
tettura. Indaga sui problemi 


MARINA MALFATTI 


Roma, 8 

In occasione di un suo viaggio 
a Roma, Isa Miranda, che abita 
generalmente a Londra, ha ri- 
vissuto la straordinaria esperien- 
za impostale da Mario Soldati 
quando, circa trent'anni fa, in- 
terpretò «Malombra». L'attrice, 
una delle più fatali del cinema 
italiano degli anni quaranta, è 
stata indotta a ricordare uno dei 
suoi film più importanti da Ma- 
rina Malfatti, che sì accinge a 
dare voce e volto allo stesso 
personaggio di Fogazzaro, nello 
sceneggiato televisivo diretto da 
‘un giovane regista, Raffaele Me. 
lonî. 

«Comprendo — ha detto Isa 
Miranda a Marina Malfatti — 
tutta la sua trepidazione, perché 
Malombra è il personaggio più 
importante della letteratura ita- 
liana dell’Ottocento, assieme a 
quello di Lucia dei «Promessi 
sposi», L'attrice, che ha legato 
il proprio nome a film che fece- 
To epoca, «Tenebre», «Passapor- 
to rosso» e «Diario di una don- 
na amata» ha detto di ricorda. 


ISA MIRANDA RIVIVE 
GLI ANNI DI «MALOMBRA> 


della prospettiva, serive il «De 
statua» e il «De pittura», si im- 
pegna in ricerthe di geometria 
applicate alla scoperta delie 
proporzioni del reale, nelle qua- 
li cerca di scoprire i moduli pe- 
renni della natura. I suoi inter- 
locutori sono, soprattutto, Pao- 
lo Toscanelli, Niccolò Cusano 
e il Brunelleschi. Quando Eu- 
genio IV, dopo il Concilio di 
Firenze, rientra a Roma, Leon 
Battista Alberti Jo segue. Sono 
gli anni della sua maturità. Il 
successore di Eugenio IV, Papa 
Nicolò V, che era stato a Bo- 
logna suo maestro, lo incarica 
di redigere una relazione sullo 
stato urbanistico della capita 
le i cui antichi edifici sono or- 
mai ridotti a ruderi. Leon Bat- 
a Alberti scrive, in questi 
i, il «De architettura» che 
è l’opera maggiore di architet- 
tua, dopo Vitruvio. La sua lo- 
gica non è quella di un costrut- 
tore di palazzi o di chiese, 
egli pensa in termini urbani 
stici, descrive una città a misu- 
Ta di uomo, la casa per la vita 
dell’uomo. Studia le funzioni 
della vita cittadina e della vita 
agricola per offrire, con mira- 
bile intuizione, indicazioni e 
ipotesi di progettazione per 0- 
pere innovative e rivoluziona- 
rie, Nessuno dei principi italia- 
ni vuole rinunciare alla Sua 
opera. Il filr: rievoca, in parti: 
colare, il suo incontro con Si 
gismondo Malatesta che gli die- 
de l’incarico di restaurare il 
tempio malatestiano a Rimini. 
Questo episodio si conclude con 
ii ritorno di Leon Battista Al- 


smissioni regionali; 12.40: Alto gra. 
dimento; 13.35: Passeggiando fra le 
note; 13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: Punto interrogativo; 15.30: 
Dopo il Giornale radio: Media del. 
le valute Bollettino del mare; 
15.40: Cararai; 17.30: Speciale G.R.; 
17,45: Chiamate Koma 3131; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Canzoni senza 
pensieri; 20.10: Radioschermo pre- 
senta: Totò, Fabmzi e i giovani di 
oggi; 20.50: Supersonic; 22.43: «Co- 
lomba» di P. Merimée (7); 23: Bol- 
lettino del mare; 23.05: La staffet- 
ta; 23.20: Musica leggera. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali - Con- 
versazione; 9.30: Musiche di N. Pa- 
ganini e F., Chopin; 9.45: Scuola 
matema; 10: Concerto di apertura; 
11; La Radio per le Scuole; 11.30: 
Conversazione; 11.40: Musiche ita 
liane d’oggi; 12.15: Le musica nel 
tempo - I due erepuscoli; 13.30: In- 
termezzo; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Die Jahreszeiten (Le 
stagioni) di F.J. Haydn - direttore 
F. Fricsay; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino Borsa di Roma; 
17.29: Fogli d’album; 17,35: Jazz 
‘oggi; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Bollet- 
tino transitabilità strade statali; 


televisori a colori | EX 3 


da cinque anni sui mercati europei 


spondere alle domande; che 
cos'è il tempo?, quali sono i RESTO 
suoi molteplici aspetti? Si par: 
la di tempo biologico, di tem- 
po fisico e di orologi fisici per 
misurare l’età dei fossili. Si se- 
guono orologi cosmici delle ve- 
loci oscillazioni dei pulsar e 
infine si determina il giorno 
secondo la rotazione della Ter- 
ra attorno al suo asse. Dai pri 
mi rudimentali orologi ad ac- 
qua si passa all'orologio atomi. 
co. Ma la scienza non è ancora 
riuscita a definire il tempo in 
modo chiaro e univoco. 
"a 

«Io compro, tu compri» (TV-2, 
ore 21.35) — Tra i servizi n 
onda per questa rubrica figura. 
un'inchiesta di Franco Sartori 
sul fenomeno dello inquinamen- 
to nelle grandi città. Nel cors 
delia trasmissione viene inoltre 
eseguito un teletest sui! vari ti- 
pi di aceto in vendita in Italia, 
per accertare la qualità del 
prodotto. All’inchiesta parteci. 
pa un gruppo di esperti che 
esegue in studio un’analisi di 
alcune marche di aceto. 

* 

«Gli amici di Teatro 10» (TV. 
2, ore 22.20) — A Johnny Halli- 
day e al suo complesso è de- 
dicata l’ultima trasmissione in 
onda stasera di questo pro- 
gramma. Registrato in occasio- 
ne della sua partecipazione & 
«Teatro 10», lo stesso spettaco- 
lo del cantante francese vede 
alternarsi lo stesso Halliday 
con squarci dietro le quinte 
di interviste e prove. (Ansa) 


mila lire per il vostro programma; 
10: Di melodia in melodia; 10.15: E* 
con noi...; 10.30: Notiziario; 10.35: 
Intermezzo musicale; 10.45: Vanna, 
‘un’amica, tante amiche; 11.15: L'or- 
chestra filarmonica Boema; 11.45: , 
Cantano Peter Pan Pop Singers; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo. con. la: Si 
dice 0 non si dice; 14.10: Disco più 
disco meno; 14.30: Notiziario; 14.35: 
12.10: Gira- | Mini juke-box; 15: Angolo superio: 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: | re; 15.20: Discorama; 16,30: Passe- 
Il Gazzettino . Asterisco musicale - | rella di cantanti; 20: Buona sera in 
Terza pagina; 15.10: «A richiesta»; | musica; 20.30: Notiziario; 20.40: Co. | 
16.20: «Uomini e cose» con le rubri- | ri nella sera; 21: Incontri; 21.15: Il | 
che: Quaderno verde - Bozze in co- | gruppo Quintessence; 21.30: Appun- 
lonna; 19.30: Il Gazzettino. tamento con le orchestre P. Tho- 


not mas e Al Hirt; 22: Musiche di M. 
Venezia Giulia Kozina; 22.30: Notiziario; 22.35: Rit 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


mi di oggi. 
14.45: Colonna sonora: Musiche da 


Di: 000: 19: Arti lettere e | IV Capodistria (a colori) 


spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 


Radio Capodistria RIO Nin dear 
"7: Buon giorno in musica . Pro- 


«Voglio mio figlio», telefilm; 21.0: 
grammi RIV; 7.30: Notiziario; 7.40: Il complesso Doleski Fantje; 22.25: 
‘Buon giorno in musica; 8: Musica 


18.45: I centrì storici; 
cèrto di ogni sera; 20,05: 
mana di musica barocca di Brescia 
1972; 2i: I giornale del Terzo - 
Sette arti; 21.30: Festival interna- 
zionale di musica contemporanea di 
Royan 1972; Discografia; 22,50: Lin 
Pri ricevuti; al termine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 


re, come se fosse avvenuto ieri, 
il malore dal quale fu colta sul 
«Set», stremata dallo sforzo di 
aderire all’angoscia di Malom- 
bra, alla sua fantasia malata, a 
quella che Soldati non osava 
chiamare nevrosi, E ha suggeri- 
to alla giovane collega di affron- 
tare il personaggio, consideran- 
dolo vicino, anche nel tempo, il 
che può sembrare assurdo ma 
non lo è, essendo, al contrario, 
Malombra una donna ineredibil- 
mente moderna, la prima donna 
moderna della nostra lettera- 
tura. 

Quanto. a Marina Malfatti, 
molto lieta dell'incontro avuto 
con Isa Miranda, invitata ad 
esprimere un parere sulla pro- 
tagonista della «Signora di tut- 
tin, ha detto: «Isa Miranda è 
paragonabile a Marlene Dietrich, 
e della Dietrich ha 1l fascino e 
la classe. Escludo che oggi na: 
scana donne come loro, per le 
quali l’età ha un valore relativo, 
e anche la bellezza non conta 
molto, intesa nel senso tradizio- 
nale: sono la quientessenza del 
la femminilità. 


Da Londra - Sfilata di moda, 
del mattino; 8.40: Nel mondo della lo) 

scienza; 9: Suonano le orchestre N. 
‘Paramor e The Tattoos; 9.30: Venti 


Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 17.40, 20 e 
22.05; 17.45: Trasmissione per i ra- 
gazzi; 18.15: Cronaca; 18.30: Studio 
scientifico; 19.15: Feuilleton; 19.45: 
Cartoni animati; 19.57: Stasera...; 
20.30: «Stop», settimanale di attua- 
lità; 21.15: «La Saga dei Forsyte», 
telefilm; 22.25: Musica alla TV di 
Lubiana, 
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IL PICCOLO 


UN'ANALISI DEL «DOPO IVA» DEL CENTRO STATISTICO AZIENDALE 


La svalutazione della lira 
come-strategia di riserva» 


Il primo obiettivo individuato nello stimolo della domanda interna 
Opportuno l'intervento pubblico contro ingiustificati rialzi dei prezzi 


Firenze, 8 

«L'introduzione dell'IVA e 
le polemiche sulla possibile 
svalutazione della lira — scri- 
ve in un comunicato il Centro 
per la statistica aziendale di 
Firenze — hanno dominato il 
mondo economico alla fine 
dell’anno». 

«Non v'è dubbio che la nuo- 
va imposta sul valore aggiun- 
to rappresenti un elemento di 
razionalizzazione, di chiarez- 
za e quindi di efficienza, di 
cui non potrà non avvantag- 
giarsi il nostro Paese dopo i 
primi scossoni di assestamen- 
to. Ciò che preoccupa sono, 
naturalmente, gli aumenti dei 
prezzi come conseguenza del- 
VIVA. 

«Pur convinti — prosegue il 
comunicato — che. l’interven- 
to pubblico poco possa per 


frenare l'aumento dei prezzi 
quando essi siano dettati da 
cause diffuse e profonde, rite- 
niamo questa una delle poche 
occasioni in cui la mano pub- 
blica debba e possa essere 
pronta nel combattere i nu 
merosi ingiustificati rialzi». 
«Quanto alla polemica sulla 
eventuale svalutazione della li- 
ra, occorre non dimenticare 
che essa può rappresentare il 
perno dì una strategia possibi. 
le, anche se non desiderabile 
e — a nostro parere — non 
opportuna. La saldezza dei no- 
strì conti con l'estero e un 
tasso d'inflazione nella media 
europea — dice ancora la no- 
ta — sono le due ragioni che 
rendono teoricamente ingiu- 
stificata la svalutazione. 
«Tuttavia la nostra econo- 
mia, specie nel comparto in- 


e; 


DOPO I MOVIMENTI NELLA «FINMARE» 


NUOVO DIRETTORE 
ALLA «TIRRENIA» 


E' il dottor Giuseppe Drago, che per molti anni 
ha prestato servizio presso il «Lloyd Triestino» 


Napoli, 8 

.Il consiglio di amministra 
zione della «Tirrenia» di navi- 
gazione (Gruppo IRI«Finma- 
Te») nella riunione odierna ha 
nominato per cooptazione con- 
sigliere il dott. Giuse Dra- 
go in sostituzione del dott. 
Umberto Nordio, chiamato re- 
centemente alla direzione ge- 
nerale dell’«Alitalia». Il con- 
siglio, inoltre, ha preso atto 
delle dimissioni rassegnate dal 
com.te Emanuele Cossetto da 
amministratore delegato e di- 
rettore generale della Società 
in conseguenza della sua no- 
mina a consigliere direttore 
generale della «Finmare», av- 
venuta il 4 gennaio scorso. 

Conseguentemente, il consi 
glio ha chiamato il dott. Dra- 
go a ricoprire la carica di am- 
ministratore delegato della 
Società a partire dal prossi. 
mo 15 febbraio per consentir- 
gli di espletare gli impegni in 
corso presso la consorella So- 
cietà «Italia», di cui il dott. 
Drago è direttore generale. Il 
consiglio ha quindi pregato il 
com.te Cossetto — che con- 
serva la carica dî consigliere 
— di rimanere al suo posto 
sino a quella data. 

Dopo aver rivolto un vivo 
ringraziamento al dott. Nor- 
dio e al com.te Cossetto per 
l’intelligente opera. svolta, il 
consiglio ha formulato un 
cordiale augurio di buon la- 
voro al dott. Drago. 

Nato a Genova il 2 luglio 
1914, laureato in giurispruden- 
za, ammogliato, il dott. Giu- 
seppe Drago ha svolto sino a 
oggi tutta la sua vita di lavo. 
To in seno al Gruppo «Fin: 
mare». Ufficiale di fanteria, ha 
preso parte a diverse campa- 
gne durante la seconda guer- 
Ta mondiale, ottenendo due 
decorazioni al valor militare, 
una delle quali per un episo- 
dio della sua partecipazione 
alla Resistenza. 

Salvo la parentesi bellica, 
egli prestò servizio presso il 
«Lloyd Triestino» dal 1937 al 
1962, occupandosi prevalente- 
mente dei traffici passeggeri 
e merci. Nominato dirigente 
nel 1962, venne trasferito a 
Roma presso la capogruppo 
«Finmare». Nel nuovo incari. 
co gli venne affidata la trat. 
itazione dei problemi interna- 
zionali di politica marittima: 
è stato rappresentante del 
Gruppo presso il comitato ar- 
matori della CEE e presso il 
CENSA (Committee of Euro- 
pean National Shipowders As- 
sociation), 

Nominato direttore centra- 
le della «Finmare», a capo 
della direzione pianificazione 
e coordinamento commercia- 
le (a cui era demandata la so- 
vrintendenza agli studi per 
la ristrutturazione dei servi. 
zi marittimi del IRUEIO il 
dott. Drago venne chiamato 
nel settembre del 1970 alla di- 
rezione generale della. Socie- 
tà «Italia». In questa carica 
egli ha impegnato la sua espe- 
rienza, affrontando i proble- 
mi del riasseto dei servizi e, 
particolarmente, dello svilup- 
po ‘delle linee mercantili e 
del rinnovo del naviglio. 


Riordinati 
gli uffic 
doganali 


Roma, 8 

Il ministero delle finanze 
informa che, con il nuovo an. 
no, anche l’amministrazione 
doganale si presenta in una 
veste più moderna e più ade- 
guata alle esigenze dei traffi- 
ci e scambi internazionali, es- 
sendo stato provveduto, sulla 
base di quanto disposto dal 
D.P.R. 12 giugno 1972, in vigo- 
Te appunto dal 1.0 gennaio, 
al riordinamento delle dogane 
dell'a Repubblica. 

In particolare, il ministro 
delle finanze Athos Valsecchi, 
con proprio decreto del 18 di- 
cembre 1972, pubblicato sul 
supplemento ordinario alla 
G.U. n. 333 del 27 dicembre, 


ha impartito le norme di det- 
taglio per la ristrutturazione 
generale di tutti gli uffici do- 
ganali. Con tale decreto ri. 
sulta precisata la competen- 
za territoriale o per materia 
di tali uffici e vengono deter. 
minate le dogane principali e 
le secondarie, le loro catego- 
rie, nonché le sezioni, i posti 
doganali e di osservazione di- 
pendenti da ciascuna dogana. 
Il ministro delle finanze con 
proprio decreto in data 18 di- 
cembre 1972, pubblicato sulla 
G.U. n. 333 del.27 dicembre, 
ha inoltre istituito; secondo 
il disposto del D.P.R. 18 feb- 
braio 1971 n. 18, l’ispettorato 
centrale dei servizi aerei do. 
ganali, che dal l.o gennaio 
1973 ha il compito precipuo 
di coordinare la parte opera- 
tiva dei servizi doganali pres- 

so gli aeroporti. 
(Italia) 


dustriale, ha bisogno di un 
forte e immediato rilancio. La 
domanda interna è ancora 
fiacca, e la tenuta dell’appara- 
to produttivo negli ultimi due 
anni deve ringraziare la forte 
espansione della domanda 
estera. La svalutazione potreb- 
be imprimere una ulteriore 
forte spinta all'esportazione 
concentrare la domanda inter- 
na sui beni nazionali e prov- 
vedere a quegli impulsi — an- 
che se transitori — necessari 
a rimettere în moto il mecca- 
nismo di espansione. Ma perì- 
colosi ne sarebbero gli effetti 
înterni sui prezzi, che riceve- 
rebbero un’ulteriore spinta, 
nonostante gli eventuali sgra- 
vi di imposta che dovrebbero 


,accompagnare l’operazione». 


«Riteniamo perciò — prose- 
gue il Centro per la statistica 
aziendale — la strategia della 
svalutazione non opportuna, 
anche se si tratta dì un’ipote- 
sì da tenersi di riserva nel ca- 
so di fallimento di altre stra- 
tegie. E' certo che la nostra 
economia ha bisogno di una 
coraggiosa politica e di una 
forte spinta alla domanda in- 
terna. E° opinione concorde 
che tale spinta non possa es- 
sere conseguita con il solo 
aumento deì redditi da lavoro 
indotto dai rinnovi contrattua- 
li, che minaccia di essere ra- 
pidamente eroso dall’inflazio- 
ne. L'equilibrio delle imprese 
sarà ricostruito solo col rilan- 
cio produttivo accompagnato 
da aumenti di produttività. 

La nota così conclude: «Se 
il governo deve assumersi de- 
gli oneri, è preferibile che lo 
faccia stimolando fortemente 
la ripresa dei consumiì pubbli- 
ci e soprattutto privati, piut- 
tosto che attraverso l’assun- 
zione di parte degli oneri del 
lavoro. Ciò potrà avvenire tra- 
mite anche una riduzione del- 
le aliquote dell'IVA, sia pure 
în via temporanea, con l’effet- 
to di calmierare i prezzi e ja- 
vorire î consumi. Gli ultimi 
sintomi non sono. sfavorevoli, 
L'andamento produttivo è di- 
secreto, le importazioni e le 
esportazioni si espandono, la 
edilizia ha toccato il fondo 
della crisi e sembra lentamen- 
te uscirne, così come l’occu- 
pazione, Il 1973 offre l'occa- 
sione di uscire decisamente 
dalla crisi». (Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZ 


1972: anno nero 
per l'agricoltura 


New York, 8 
L’anno appena terminato è 
stato deleterio per l’agricol. 
tura in numerose zone del 
mondo e si è assistito a un 
notevole decremento di pro» 
duttività, che colpirà con 


maggior vigore le popolazio. 
ni più povere. 

Queste, in sintesi, le prime 
conclusioni suì risultati del. 
l'annata agricola 1972 nei va» 
ri Paesi del mondo, che l’uf. 


ficio studi del ministero del. 
l'agricoltura USA rende no. 
te con largo anticipo e con 
l’approssimazione che è ov. 
via in casì del genere, Il 1972 
non ha quindi recato danni 
solo all'agricoltura italiana 
anche se è da notare che i 
risultati agricoli complessivi 
dei Paesiì più ricchi del mon. 
do (USA, Giappone, Germa: 
nia, Regno Unito, ecc.) sono 
stati — pur se in misura li- 
mitata — positivi. 

I peggiori raccolti sono se- 
gnalati in URSS, in India e 
in Australia, ma anche in Ci. 
na,e nel Sud-Est Asiatico le 
cose .sono andate piuttosto 
male. Le cause prossime di 
tanti danni (quelle remote e 
strutturali sono împlicite nel- 
le condizioni sfavorevoli in 
cui vengono a operare agri. 


colture povere e male orga. 
nizzate) sono individuate dal. 
la fonte ufficiale del ministe- 
ro dell’agricoltura statuni. 
tense con le calamità natura- 
li che hanno colpito queste 
immense regioni del mondo: 
la siccità o al contrario i ci. 
cloni, le piogge eccessive e 
poi gli sbalzi di temperatu- 
ra, gli squilibri monsonici e 
altro ancora, 

Nel rapporto si fa anche 
un breve accenno ai danni 
causati dalle guerre e si con- 
clude (dopo velati scongiuri 
contro il 1972, anno bisesti- 
le) con l’augurio che il 1973 
porti fortuna non_ soltanto 
alle agricolture dei Paesi ric- 
chi e bene organizzati ma 
anche a quelle dei Paesi me- 
no fortunati, 

I raccolti di grano e di ri- 
so di tutti i Paesi asiatici so- 
no stati inferiori a quelli de- 
gli ultimi tre anni (1969, 1970 
e 1971) e hanno costretto 0 
costringeranno quelle nazio- 
ni a incrementare le già no- 
tevoli importazioni dagli USA 
e dal Canadà. E’ questo il 
caso dell'URSS (tormentata 
dalla siccità), dell'India e — 
per quanto se ne sa — della 


Gina, 
(Italia) 


ole 


A) 


Moduli IVA 
a domicilio 
ai contribuenti 
disciplinati 


Roma, 8 


I contribuenti «disciplinati» 
riceveranno il modulo per la 
dichiarazione IVA a domicilio. 
L'invio sarà reso possibile dal. 
la collaborazione che gli inte. 
resati hanno dato all’ammini. 
strazione finanziaria con il «fo. 
glio notizie» trasmesso a suo 
tempo agli operatori e alle 
imprese. 

La disposizione di inviare i 
moduli ai contribuenti in tutti 
i casi in cui ciò sia reso pos- 
sibile dalle informazioni note 
all'amministrazione finanziaria 
è stata presa dal ministro del- 
le finanze, sen, Athos Vaisec» 
chi, per agevolare i contribuen. 
ti nell’assolvimento degli ob. 
blighi tributari nella prima fa. 
se di applicazione della nuova 
imposta. «Alcuni esemplari del 
modello di dichiarazione — si 
afferma in un comunicato del 
ministero delle finanze — sa. 
ranno inviati entro gennaio 
agli interessati a mezzo posta». 

I contribuenti che non rice. 
veranno entro questo mese i 
modelli per le dichiarazioni do- 
vranno richiederli ai compe- 
tenti uffici IVA a partire dal 
1.0 febbraio 1978. (Italia) 


=== 


INIZIATA LA MESSA A 


PUNTO DELL'ORARIO FERROVIARIO PER IL 1973 


Non molti treni nuovi 
per carenza di locomotive 


Anche per gli acceleramenti degli attuali tempi di percorrenza 
bisognerà andare cauti a causa dei necessari lavori sulle linee 


Roma, 8 

Il rispetto degli accordi inter- 
venuti in sede di conferenza 
europea; l'andamento del traf- 
fico viaggiatori della decorsa 
stagione estiva; gli esiti delle 
riunioni con le camere di com- 
mercio e con gli altri enti qua- 
lificati; l'esigenza di un miglio- 
ramento dei servizi per i pen- 
dolari, sia attraverso l’istituzio- 
ne di nuovi treni sia miglioran- 
do i servizi esistenti (per ga- 
rantire la regolarità di marcia 
dei treni in questione è stato 
compiuto il massimo sforzo per 
allontanare, dove possibile, al. 
la loro fascia di impostazione 
le tracce di orario di treni ce- 
leri a lungo percorso, in modo 
da ridurre le attuali soggezio- 
ni di esercizio): queste son le 
premesse da cui’ hanno preso 
avvio i lavori per la messa a 
punto del nuovo orario ferro- 


=== 


NUOVA DISCIPLINA 


Gli autotrasporti merci 
di fronte alla sfida estera 


Impegno ' delle categorie alla soluzione dei vari problemi 


Roma, 8 

Un albo professionale; l’isti- 
tuzione di tariffe interne; la 
riforma della disciplina nel ri- 
lascio delle licenze e delle au- 
torizzazioni per il trasporto di 
merci: questi sono i provvedi. 
menti relativi al settore del. 
l’autotrasporto che si trovano 
all'esame del Parlamento e 
che dovrebbero essere appro- 
vati all'inizio del 1973. 

Le organizzazioni del setto- 
te — si apprende negli am- 
biente dell’ANITA e della FAI 
— si sono impegnate presso i 
loro associati a ottenere l’ap- 
provazione dei provvedimenti 
di cui sopra e ad appoggiare 
l’azione che il governo compie 
da parte sua per dare un as- 
setto organico e moderno al. 
l'autotrasporto di merci, affin- 
ché esso possa raccogliere la 
sfida della concorrenza estera, 
sempre più aggressiva, e pos- 
sa coordinarsi con l’attività 
degli altri mezzi di trasporto. 

Poiché tuttavia. l’aggressivi- 
tà dei vettori esteri dipende 
in massima parte dalle mag- 
giori capacità tecniche dei lo- 
ro mezzi di trasporto e dalla 
«mancata repressione delle nu- 
merose violazioni che essi 
commettono in Italia delle leg- 
gi nazionali e dei regolamen- 
ti comunitari» e non già dal. 
la loro maggiore capacità im- 
prenditoriale, gli autotraspor- 
tatori italiani — si sottolinea 
negli ambienti della FAI e 
dell’ANITA — hanno chiesto 
e ottenuto l'impegno ad assi 
curare perfetta parità di trat- 
tamento per tutti i vettori 
esteri che esercitano i traspor- 
ti internazionali, 

Si attende ora a breve ter- 
mine l'esecuzione di un piano 
di prevenzione e di repressio- 
ne degli abusi commessi dai 
vettori esteri, così come è 
sempre avvenuto all’estero nei 
confronti dei vettori italiani. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell'8-1 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 


Doll. USA 3-9/16 5-3/4 6-1/16 
Sterl. br. 8-1/2 9.1/8 9-3/8 
Franco sv. 5-1/8 5-1/4 5-1/4 
Marco ger, 2:3/4 3-5/16 4 


———_——_—__——_T—_! 


Quanto ai pesi e dimensioni 
dei veicoli industriali, gli au- 
totrasportatori hanno preso 
atto che tutte le speranze di 
un accordo comunitario non 
sono LR soon An 
glio dei ministri 
della CEE si riunirà il mese 
di marzo prossimo per supe- 
rare le residue difficoltà, che 
soltanto i nuovi stati membri 


Utilitaria 
«sicura» 
della «Fiat» 


. 
a Detroit 
Detroit, 8 

Con la partecipazione. di 
numerosi tecnici e specia» 
listi in rappresentanza del. 
le principali Case automo- 
bilistiche e dei più qualifi- 
cati istituti, di ricerca di 
tutto il mondo, si è aperto 
a Detroit, sotto l'egida del. 
la «Society of Automotive 
Engineers» (SAE), l'«Inter- 
national Automotive Angi. 
neering Congresso and Ex. 
position», il convegno più 
importante dell’anno sulla 
tecnica dell'automobile. 

Gli argomenti all’ordine 
del giorno sono oltre 65, 
tra cui in primo piano fi- 
gurano' la sicurezza e la 
protezione dell'ambiente, 
in relazione anche alla 
scelta del tema centrale: 
«Automotive engineering, a 
one-world responsibility», 

Nell'ambito del congres- 
so SAE, la Fiat espone una 
piccola vettura sperimen- 
tale sicura, il cui primo 
prototipo era stato presen. 
tato alla «Transpo ’72» di 
Washington nella primave- 
ra scorsa. Una memoria 
sullo sviluppo. di questo 
prototipo verrà presentata 
dall’ing, G. Puleo della di- 
rezione ricerca applicata 

| «Fiat», 

Oltre a presentare que 
sta piccola «ESV», la pri. 
ma realizzazione al mondo 
nella categoria delle vettu- 
re utilitarie, la «Fiat» illu 
stra nel proprio stand al- 
cuni aspetti della crescen. 
te importanza assunta dal. 
le attività di ricerca, spe- 
cie nel campo della sicu- 


rezza. 
(Italia) 


della Comunità (Gran Breta. 
gna, Irlanda e Danimarca) an- 
cora frappongono. 

In ogni caso, gli autotraspor- 
tatori italiani si impegnano a 
sostenere un d.d.l, per modi. 
ficare gli articoli 32 e 33 del 
codice della strada nei termi. 
ni previsti dalla proposta del- 
la commissione delle comunità 
europee, che forma oggetto di 
esame da parte del Consiglio 
dei ministri della CEE, 

Costituzione della commis: 
sione interministeriale per 
l'autotrasporto; adattamento 
delle norme sull'IVA alla 
cifica attività del trasporto 
merci; riforma del codice del. 
la strada in materia di sanzio- 
ni per la repressione del so- 
vraccarico dei veicoli e in ma- 
teria di trasporti eccezionali: 
queste sono le altre questioni 
che le associazioni di categoria 
ANITA - FAI sono impegnate a 
risolvere agli inizi del 1973, 


(Italia) 
L'attività 
del Registro 
aeronautico 
Roma, 8 


Centoventitré nuove imma. 
tricolazioni di aeromobili civi- 
li, 111 trascrizioni di passaggi 
di proprietà, 54 cancellazioni 
dal Registro: queste alcune 
delle cifre sull’attività svolta 
dal Registro aeronautico na- 
zionale nel periodo che va dal 
PrO gennaio al 19 dicembre 


Nello stesso periodo sono 
state, tra l’altro, effettuate 17 
denunce di costruzione per un 
totale di 91 aeromobili, oltre a 
455 «giornali di rotta», 8730 an- 
notazioni sui certificati di na- 
vigabilità per avvenute modifi- 
che tecniche degli aeromobili, 
900 annotazioni di dichiarazio- 
ni di esercizio degli aeromobi- 
li, 73 emissioni di autorizzazio- 
ni per voli di trasferimento di 
aeromobili, 150 annotazioni di 
cambi di base aeroportuale, 
475 dichiarazioni o certifica» 
zioni. 

A parte l’attività del Regi- 
stro, intenso lavoro è stato 
svolto anche in materia di si- 
‘curezza degli aeroporti per la 
prevenzione degli atti crimino- 
si contro il traffico aereo civi- 
le, (Italia) 


| 


viario 1973, che inizia il giorno 
3 giugno. 

Secondo quanto ha dichiara- 
to il direttore generale delle 
ferrovie dello Stato, ing. Filip- 
po Bondoni, l'istituzione di 
nuovi treni sia in campo inter- 
nazionale che interno sarà li. 
mitata ai casi di assoluta indi. 
spensabilità: e ciò in quanto che 
vi sarà ancora nel 1973 una 
certa carenza di mezzi di tra- 
zione, nonostante le previste 
ulteriori consegne da parte 
dell'industria privata di nuovo 
Tunieriale da tempo commissio- 
nato. 


«In vista poi della possibili- 
tà e necessità di esecuzione di 
lavori, che andranno a interes. 
sare le linee principali, non è 
stato ritenuto opportuno in li- 
nea di massima — ha dichiara- 
to l’ing. Bordoni — introdurre 
acceleramenti negli attuali tem. 
pi di percorrenza dei treni; la 
direttiva principale è stata 
quella di regolarizzare l’anda- 
mento di alcuni treni viaggiato- 
ri a lungo percorso attraverso 
un adeguamento dei loro ora- 
Ti, in modo da tenere anche 
conto dei perditempi per i ral- 
lentamenti dovuti alla esecu- 
zione di lavori». 

Comunque, degli accelera- 
menti — considerando l’orario 
estivo e quello invernale — si 
avranno per i treni «Palatino», 
«Rome Express», «Holland-Ita- 
lien Express», «Alpen Ex 
press», «384» e «385», mentre 
per quanto attiene le innova. 
zioni in fatto di collegamenti 
e servizi, le principali risulte- 
Tanno: nuovo servizio cuccette 
tra Liegi e Genova con prolun- 
gamento estivo fino Livorno; 
nuovo gruppo di carrozze di- 
rette e cuccette di seconda 
classe tra Zurigo e Bari d’esta- 
te, e fra Stoccarda - Schaffhau- 
sen e Lecce di inverno; limita» 
zione di percorso di alcuni tre- 
ni autocuccette tra la Germa- 
nia e l’Italia: nuovo servizio 
«WL» tra Bari e Venezia; pro- 
lungamento fino Lamezia di 
una coppia di treni in atto cir- 
colante fra Torino e Napoli; 
nuovo servizio diretto con i 
treni «55» e «54» fra Milano e 
Roccella Jonica, via Lamezia - 
Catanzaro; nuova coppia di 
treni in partenza al mattino da 


Napoli, per Roma e ritorno, 
con partenza da Roma intorno 
alle ore 13. 

«Con l'attivazione dell’orario 
invernale 1973, sono previsti — 
ha reso noto il direttore ‘gene- 
rale dell'azienda F.S, — ulte- 
riori miglioramenti da e per il 
Sud, mediante una nuova rela- 
zione Calabria - Milano, realiz: 
zabile con l’unificazione dei 
treni «880/28» e «29/883», dei 
quali verra all'incirca utilizza 
ta l’attuale impostazione ora- 
ria; istituzione di una nuova 
coppia di treni rapidi fra Ro- 
ma e Reggio Calabria e tra- 
sformazione in direttissimi de. 
gli attuali rapidi «R560» e 
«R 561». 

Altri provvedimenti migliora. 
tivi potranno essere introdotti 
con. l’affinamento degli studi 
relativi alla realizzazione det- 
tagliata del nuovo orario. 

Per quanto concerne i rota- 
bili da aggiungere, in un pros 
simo futuro, al «parco» F.S,, 
l'ing. Bordoni ha dichiarato: 
«La consegna dei nuovi rotabi- 
li da acquistare con i fondi del 
piano - ponte dei 400 miliardi 
dipende ovviamente dalla data 
di ordinazione, Se non inter. 
vengono complicazioni, gli or- 
dini potrebbero essere dati tra 
il marzo e l’aprile del prossi- 
mo anno. 

«Per quanto si riferisce alle 
quantità di rotabili da acqui- 
stare, non è possibile fare pre. 
cisazioni, in quanto dipendono 
ovviamente dalle ripartizioni 
dei finanziamenti, dalla forma- 
zione dei costi, per i quali so- 
no in atto le relative contratta. 
zioni con l'industria privata». 

«Sarà possibile — ha conclu- 
so l’ing. Bordoni — migliorare 
ancora l’attuale comfort del. 
l’ambiente di viaggio, soprat- 
tutto per quanto concerne lo 
isolamento acustico e la clima. 
tizzazione, quest’ultima sempre 
più soddisfacente e adeguata 
alle esigenze dei viaggiatori, in 
virtù della sofisticazione delle 
apparecchiature di controllo e 
regolazione, Il miglioramento 
delle prestazioni dei carrelli 
consentirà inoltre una marcia 
più tranquilla e silenziosa fino 
alle velocità di 200 km orari». 


(Italia) 


AVVISO AI SIGNORI CARICATORI 


Traffici 
per l’Estremo 


Si porta a conoscenza dei Caricatori che le Compa. 
gnie membri della «Italy-Far East Conference» hanno 
deciso di accordare un «abbuono» sui noli per le spedi- 
zioni in «container» dai porti e per le destinazioni co- 
perti dalla predetta «Conference» nella misura ed alle 
condizioni indicate qui di seguito, con decorrenza dalle 
navi partenti il giorno 7 gennaio 1973: 


1) $ USA 2, per unità di nolo (1000 kg. o metro cu- 
bo) per le spedizioni di «container» con le ope 
razioni di riempimento e di svuotamento a cura 


®e spese, rispettivamente del 


Ricevitore; 
2) 


Caricatore e del 


$ USA 1, per unità di nolo qualora una delle due 


operazioni (quella di riempimento o quella di 
svuotamento) venga affidata al vettore marittimo; 


3) 


detto «abbuono» verrà dedotto dall'ammontare 


del nolo e verrà riconosciuto alla parte che re- 
gola il nolo marittimo. 


LLOYD TRIESTINO S.p.A.N. 


Segreteria 


Italy-Far East Conference 
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IL PICCCL o 


RIPRENDE CON UNA BURRASCOSA SEDUTA IL PROCESSO AL «GRUPPO» DI GENOVA 


In febbraio o marzo 
l'influenza all'apice 


Ribadito comunque il carattere benigno del male 


anche.in caso epidemico - 


Il vaccino miglior arma 


Roma, 8 


n ‘momento di maggiore diffu- 
sicne dell’influenza, cha ha col- 
pito in modo massiccio l’Euro- 
pa ed è giunta anche in Italia, 
dovrebbe aversi, secondo le pre- 
visioni dei medici, nei mesi di 
febbraio o di marzo, comunque 
prima. dell’inizio della  prima- 
vera. 

«In questi ultimi giorni — ha 
dichiarato il dott. Cocchini, che 
per incarico dell'assessore re- 
gionale alla sanità Cutrufo, con- 
troila l'andamento della malat- 
tia nel Lazio — si è avuto un 
repentino aumento dei casi, an- 
che se non possiamo ancora af- 
fermare che si tratti di una ve- 
ra e propria epidemia. Sul tipo 
di influenza che ha già colpito 
un numero imprecisato e co- 
munque abbastanza alto, di per- 
sone, attendiamo ancora una ri- 
sposta definitiva: al centro viro- 
logico del San Camillo, è stato 
appurato che sì tratta di un vi. 
rus di tipo «A», lo stesso della 
«A 2 Hongkong», ma è necessa- 
rio procedere ancora ad una 
ulteriore tipizzazione. A giorni, 
dovremo avere un responso an- 
che dall’istituto superiore di sa- 
nità. 

Cosa ‘si vuò dunque dire ai 
malati e a coloro che, fortuna. 
tamente, ancora sono riusciti a 
scampare dall'influenza? «Se si 
tratterà di un virus analogo a 
quello del ’i8 — ha detto il 
dott. Cocchini — la situazione 
dovrebbe mantenersi entro limi- 
ti abbastanza bassi, sia perché 
buona parte della popolazione 
è immune, sia perhcé già vacci. 
nata. Se dovesse essere, invece, 
1°,,A 42-72”, > 19ta come ]’,,in- 
glese”, la cosa cambierà un po' 
aspetto, Comunque, si è ancora 
in tempo per vaccinarsi. 

«Il vaccino, di cui l’assessora- 
to dispone un ampio numero di 
dosi. come del resto gli altri 
assessorati d’Italia, ha rilevato, 
infatti. un'alta percentuale di 
protezione, superiore al 50 per 
cento, ed è di natura polivalen- 
te. Del resto, l’,,A 42-72”, non si 
differenzia molto dall’influenza 
del ’68, se le previsioni trove- 
ranno una conferma, l’influen- 


ANCHE | MODELLINI 
dirottati in Inghilterra 


Cannock, 8 

Un gruppo di aeromodelli- 
‘sti dell’Inghilterra centrale 
è molto preoccupato per la 
ondata ‘di dirottamenti che 
si è abbattuta sui loro aero- 
plani in miniatura: molti di 
| essì sono scomparsi mentre 
erano in volo sulle brughie- 
re della regione. 


I piccoli aeroplani, il cui 
costo può arrivare fino a 
una cifra equivalente a 200 


mila lire circa, sono teleco» 
mandati ed i loro proprieta- 
rì temono che il dirottatore» 
sia provvisto di un’apparec- 
chiatura che gli consente di 
inserirsi sulle loro frequen- 
ze radio e di modificare, in 
tal modo, la rotta degli aero. 
modelli. 

(Ansa) 


za che si va diffondendo do- 
vrebbe mantenere il suo carat- 
tere benigno; difficilmente do- 
vrebbe verificarsi un aumento 
di mortalità». 

L'influenza, affermano ancora 


| i'medici, va considerata in ogni 


caso come un campanello d’al- 
larme, specie per tutti coloro 
che già a‘cusano altri disturbi, 
‘anche cronici; particolare atten- 
zione dovrà, pertanto, essere ri- 
posta nel curarsi da tutti colo- 
ro che già soffrono di malattie 
broncopolmonari, di circolazio- 
ne e cardiache. Nella stagione 
invernale il nostro fisico è sot- 
toposto ad un massiccio attac- 
co di microbi, Più esposti sono 
coloro che freqeuntano spesso 
luoghi affollati, tram, cinema, 
teatri, uffici. Nel caso in cui la 
influenza si presenti con febbre 
alta (questa pare essere una ca- 
ratteristica della «inglese»), sa- 
tà opportuno, con il consiglio 


* del medico curante, fare ricor- 


so ad antipiretici e, se occorre, 
antibiotici, che di solito posseg- 
gono un ampio spettro di azione. 

Quanto al vaccino per la «A 
42-72», né in Italia, né all’estero 
è stato fino ad ora possibile 
mettere a punto un nuovo pro- 
dotto immunizzante; negli stabi. 
limenti di produzione, all’opera 
già da diverso tempo, si è ri- 
scontrato, infatti, un difficile at- 
tecchimento del virus. «Nelle 
uova fecondate — ha affermato 
ancora il dottt. Cocchini — di 
cui di solito ci si serve per far 
sviluppare le colonie di virus, 
non si e ancora riprodotto la 
«A 42-72», per questo io credo 
che perché le ricerche abbiano 
successo, dovrà trascorrere an 
cora qualche mese; per ora, non 
rests altro da fare che procede 
te nelle coltivaz'oni». 

«Non appena sarà disponibi- 
le il nuovo vaccino — ha dichia- 
rato l’assessore Cutrufo — mi 
&Bdopererò per ottenere al più 
presto una È ona scorta. Starà 
poi alla popolazione rispondere, 
nella prossima stagione inver- 


‘ na.e, nel modo più sollecito ai 


rostri inviti, e vaccinarsi prima 
ancora che si sia diffusa l’in- 
fiuenza». 

(Italia) 


MACCHIE SOLARI 
segnalate da Bendandi 


Faenza, 8 

Le macchie solari preannun- 
ciate alcuni mesi fa dall’osser- 
vatorio comunale Raffaele Ben- 
dandi, di Faenza, per il mese 
di gennaio sono puntualmente 
comparse. Ne dà notizia lo 
stesso osservatorio, aggiungen- 
do, in un comunicato, che «due 
importanti gruppi maculari so- 
no ora visibili sul Sole e chiun- 
que può osservarli senza stru- 
menti mediante un vetro forte- 
mente affumicato. La zona 
turbata si trova nell’emisfero 
Nord. 

«Si tratta di una dozzina di 
macchie di varia grandezza par- 
ticolarmente attive sul magne- 
tismo terrestre, Il gruppo mag- 
giore, che va soggetto alle più 
impensate variazioni, scompari- 
Tà giovedì 11 gennaio al lembo 
Ovest del Sole. (Ansa) 


‘0 Scatenano il caos in aula 
gli imputati del <22 Ottobre» 


Urla e insulti rivolti al pubblico ministero che aveva chiesto il rito direttissimo 
contro Mario Rossi per oltraggio a un teste - Battibecco anche fra gli avvocati 


Genova, 8 

‘Burrascosa ripresa, questa 
mattina, alla Corte d'’assise di 
Genova, del processo contro la 
banda del «22 Ottobre». Mario 
Rossi, il principale imputato, 
l’uomo che, il 26 marzo del 1971, 
uccise, durante la rapina allo 
Istituto case popolari di Geno- 
va, il fattorino Alessandro Flo 
Tis, sarà giudicato domani mat- 
tina per direttissima, per un 
nuovo reato: oltraggio. Stama- 
ne. mentre era in corso l’inter- 
rogatorio di un testimone, lo 
imputazi numero uno è scat- 
tato offendendo i giurati. 

L'incidente si è avuto poco 
dopo l’inizio della sfilata dei 
testimoni, chiamati a deporre 
sulle fasi immediatamente suc- 
cessive la tragica rapina al. 
l’Iacp. Depone per primo il vi. 
gile urbano Bruno Collaretta, 
il quale si trovava in servizio 
in piazza Matteotti, il mattino 
del 26 marzo del 1971. Scorse ii 
‘Rossi che scappava, minaccian- 


do con la rivoltella i suoi inse- 
guitori, Collaretta partecipò al 
l'inseguimento che si concluse 
con la cattura del bandito in 


via Raggio. 

Presidente: «Ci fu collutta- 
zione?». 

Teste: «Molto breve. Il Rossi 


si divincolò, ma aveva già depo- 
sto la rivoltella sul davanzale 
di una finestra». 

Il secondo a deporre è un 
maresciallo di polizia, Domeni- 
co Pugliesi, 

Teste: «Ho visto Rossi saltare 
sopra le auto in sosta. L'ho in- 
seguito, l'ho afferrato per le 
spalle e siamo caduti assieme. 

Rossì (insorgendo): «Ma che... 
tu racconti delle frottole. Nessu- 
no mi ha buttato a terra...» 

P.M. Sossi: «Chiedo che l’u- 
dienza venga subito sospesa e 
la corte proceda per direttissi- 
ma contro l'imputato Rossi per 
oltraggio al teste». 

Presidente: «Vorre: andare a- 
vanti con il processo...». 


MOSCA RIPRENDE LE MISSIONI VERSO IL NOSTRO SATELLITE 


In viaggio per la Luna 
una sonda spaziale russa 


Laconico annuncio della «Tass»: 


non si 


rivela. se ‘il veicolo 


che è senza equipaggio, effettuerà un «atterraggio morbido» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 8 

L'Unione Sovietica ha lancia- 
to, oggi, la sonda automatica 
«Luna 21», con la quale ripren- 
de, dopo circa un anno, l’esplo. 
razione della Luna. L'agenzia 
«l'ass», con un breve annuncio 
diramato circa sei ore dopo il 
lancio, avvenuto alle 7.55 italia- 
ne, ha comunicato che il «Luna 
21» funziona regolarmente ed 
effettuerà «ulteriori studi scien- 
tifici della Luna e dello spazio 
circumlunare». Come al solito, 
scarse informazioni sono state 
fornite sulle fasi iniziali della 
impresa. Un comunicato della 
«Tassy non dice se «Luna 21» 
cercherà di atterrare sulla Lu- 
na, come fece nel febbraio 1970 
i «Luna 20». 

Questa sonda, dopo cinque 
giorni di viaggio verso la Luna, 
atterrò nei pressi del Mare del- 
la fertilità e per 27 ore e mezza 
effettuò trivellazioni e raccolta 
di campioni del suolo lunare, 
Tornò sulla Terra il 25 feb- 
braio. Come le sonde di que- 
sto tipo che Vhanno preceduta, 
«Luna 21» è stata lanciata verso 
la Luna, dopo essere stata în 
orbita di parcheggio attorno al. 
la Terra. 

Questa impresa spaziale so- 
vietica avviene meno di un me. 
se dopo che gli Stati Uniti han- 
no completato il loro program- 
ma di esplorazione umana del- 
la Luna con l'«Apollo 17». Dopo 
questa missione gli Stati Uniti 
non hanno in programma di 
tornare sulla Luna in futuro. I 
piani sovietici non sono noti, 
ma da quando gli Stati Uniti 
inviarono il primo uomo sulla 
Luna, nel 1969, i sovietici han- 
no chiaramente indicato le loro 
preferenze ‘per l’ esplorazione 
della Luna. mediante sonde au 
tomatiche, giudicandole meno 
costose e più sicure. Non è 
escluso, tuttavia, che stante la 
attuale, crescente collaborazio- 
ne spaziale russo-americana, le 
juture imprese sovietiche costi. 
tuiranno un'integrazione dei da- 
ti raccolti con le imprese «Apol. 
10». 

Il programma di collaborazio- 
ne sovietico-americana prevede, 
per il 1975, il congiungimen- 
to in orbita di una navicella 
«Apollo» con. una «Sojuz», 
entrambe adattate secondo un 
modulo di attracco unico, in 
preparazione di future missioni 
di esplorazione congiunta dello 
spazio circumterrestre e di sal. 
vataggio di astronauti in diffi- 
coltà, In una recente intervista 
un funzionario americano aveva 
detto che se gli astronauti sta- 
tuniîtensi torneranno sulla Luna 
in questo secolo, sarà nel qua- 
dro di una spedizione comune 
con l'Unione Sovietica. Per la 
missione sperimentale del '75 è 
prevista la scelta, proprio in 
questo periodo, di tre cosmo. 
nauti russi e di due astronauti 
americani. Essi inizieranno lo 
addestramento entro l’anno în 
corso. 

I precedenti esperimenti della 
serie «Luna» che ebbero inizio 
il 2 genaio 1959 con il «Luna 1», 
sono giunti in prossimità della 
Luna, vi hanno orbitato attorno 
per periodi più o meno lunghi, 
hanno scattato fotografie della 
superficie e tre sonde hanno ef. 
Jettuato un atterraggio. morbi- 
do, mentre un'altra precipitò 
su una catena montuosa. Nel no- 
vembre del ’70 il «Luna 17» si 
posò nel Mare delle piogge e 
sganciò un veicolo semovente 
ad otto ruote denominato «Lu- 
mokhod 1» Per oltre 10 mesi 
questa «Rover» lunare sovietica 
percorse în lungo » in largo îl 
Mare delle piogge, effettuando 
rilevamenti scientifici in un'area 
di mezzo milione di metri qua- 
dratì. 

Il «Luna 18» precipitò nel 71, 
quando cercò di atterrare nel 
Mare della fertilità e il «Luna 
19» effettuò una missione di rì- 
cognizione fotografica, presumì- 
bilmente per individuare punti 
dì atterraggio per altre sonde. 
Le sonde sovietiche hanno ri- 
portato a terra piccole quanti- 
tà di campioni lunari, mentre 
gli astronauti americani ne han- 
mn mrelevato centinnia di chili. 
Le imprese spaziali sovietiche 
subirono un grave colpo mel 
giugno del ’71 quando tre cosmo- 
nuati sovietici perirono duran. 


te il ritorno a terra dalla mis- 
sione orbitale «Sojuz li». La 
precedente missione «Sojuz 10» 
non raggiunse i propri obiettivi 
poco dopo che era stato tenta. 
to un congiungimento con una 
stazione orbitale. 
ARP: 


SO LETI 


TROVATI | SACCHI 


per il riscatto Carello 
Torino, 8 
I sacchi di politene, nei quali 
la famiglia Carello avrebbe 
messo i 100 milioni per il ri. 
scatto del figlio, sono statj tro- 
vati stamane dagli agenti della 
squadra mobile. Verso le 9, il 
vice questore Montesano — che 
ha preso la direzione delle in- 
dagini — alcuni dei suoi più 
stretti collaboratori e Antonio 
Carello, sono ripartiti per un 
sopralluogo nel punto in cui il 
giovane è stato rapito e in quel. 
lo in cui è stato rilasciato. 
Poi si sono recati sulla «Pa- 
noramica del pino», all'altezza 


della grande curva, presso la 
quale Paola Carello ha deposi- 
tato i due sacchi — simili a 
quelli usati per la spazzatura — 
con il denaro. Già giovedì scor- 
so, la polizia aveva potuto ac- 
certare che la somma era stata 
prelevata nel giro di due mi 
nuti. Un commissario e un ma- 
resciallo, infatti, a bordo di una 
auto privata, erano passati po- 
chi secondi dopo che Paola Ca- 
rello aveva posato il denaro. 
Per motivi precauzionali, però, 
non avevano ritenuto opportu- 
no fermarsi o rallentare o si- 
mulare un incidente a poca di- 
Stanza, e. avevano così prose 
guito. 

Due minuti dopo i due fun- 
zionari erano di ritorno, ma 
dei 100 milioni non c’era più 
traccia. Gli investigatori hanno 
cercato dj ricostruire la strada 
percorsa dal malvivente: sono 
così scesi lungo una ripida scar- 
pata e hanno perlustrato la zo- 
na. In uno slargo, dove gli abi- 
tanti del posto buttano i rifiuti, 
sono stati trovati i sacchi. 

(Ansa) 


P.M.: «A verbale la mia ri 
chiesta...»). 


te civile) chiedendo che ne ri- 
manga soltanto uno, ma ha re 


Presidente (allargando le brac- | spinto la seconda (incompati- 


cia, sconsolatamente): 


«A ver-|bilità per il precedente patro- 


bale. La corte si ritira per deci- | cinio a Battaglia). (Ansa-Italia) 


dere anche sui processi dentro 
al processo...». 

Appena usciti giudici e giurati, 
scoppia il caos: scattano in pie- 
di e urlano tutti gli imputati. 
Si sente gridare, in direzione 
del pubblico ministero Sossi, 
«Fascista», «Vogliamo tornare 
in carcere», «Sono finiti i tempi 
del duce». Sossi, pallidissimo, 
con voce stentorea, comanda ai 
carabinieri di ammanettare in 
aula gli imputati. Uno di costo- 
ro, Cesare Maino, si lancia dal 
banco, in plastico volo, e finisce 
nelle braccia dei carabinieri. Il 
pandemonio, intanto, aumenta: 
i difensori protestano contro il 
pubblico ministero, Urlano tut- 
ti dentro l’aula, finché — rien- 
trando la corte — si ristabilisce 
il silenzio. A questo punto il 
presidente rinvia a domani mat- 
tina il processo per direttissima 


- |a Rossi, 


In precedenza vi era stato 
battibecco fra gli avvocati, in 
apertura di udienza, infatti, lo 
avv. Barnaba, uno dei due di- 
fensori di Gianfranco Astara, 
aveva presentato una eccezione 
contraria alla costituzione di 
parte civile della «Garrone» con 
due legali (gli avvocati Ernesto 
Monteverde e Campanile); inol 
tre aveva sostenuto che l’avvo: 
vato Monteverde non poteva 
svolgere l’incarico affidatogli 
dalla «Garrone», perché era sta- 
to difensore per qualche tempo 
di Giuseppe Battaglia, uno dei 
principali imputati anche per 
l'attentato alla, raffineria «Gar- 
rone» di Arquata Scrivia, ciò 
anche in base all’etica  profes- 
sionale, 

La richiesta ha provocato le 
rimostranze dello stesso avvoca- 
to Monteverde: «Ho cinquanta 
anni di esperienza — ha urla 
to — e non accetto lezioni di 
etica da un procuratore legale. 
Prima lei impari a fare l’avvo- 
cato e poi venga a parlare. Qui, 
infatti, lei è tollerato perché 
non potrebbe difendere in assi 
se». Poi, con calma, l'avvocato 
Monteverde, invitato dal presi 
dente, ha spiegato che essendo 
egli già da tempo legale della 
società «Garrone» aveva abban- 
donato l’incarico di difensore 
di Battaglia quando si presentò 
la lontana opportunità che ai 
componenti del gruppo fosse 
contestato anche l'attentato alla 
«Garrone», 

A questo punto l'avvocato Ce- 
Sidio De Vincentiis (difensore 
di parte civile per l’Istituto ca- 
se popolari) ha chiesto alla 
corte che chiarisca se i procu- 
ratori possono o non possono 
difendere in corte d’assise. Do- 
po una mezz'ora di camera di 
consiglio la corte ha accettato 
la prima parte dell’eccezione 
(due avvocati per la stessa par- 


La sciagura di Cortina 


Telefoto Ansa 


Cortina — La salma del maestro di sci francese morto sotto una slavina, viene portata a valle. 
La sciagura è avvenuta mentre il giovane, Francis: Albert Pierrel, di 29 anni, stava effet. 
tuando una discesa su una pista battuta del monte Faloria cadendo ha provocato la slavina 


CONDANNA A_SESANA 
JUGOSLAVO TRAFFICAVA 
in preziosi : due anni 


Fiume, 8 

Il tribunale comunale jugosla- 
vo di Sesana, ha condannato 
Njegoslav Rado Slavljevic, ex 
allenatore di una squadra di 
calcio belgradese, a due anni 
di carcere duro e a una muita 
di 17 mila dinari (al cambio 550 
mila lire italiane) per contrab- 
bando di preziosi. 

Il quattro novembre scorso, 
infatti, i doganieri del valico di 
frontiera di Sesana, nel contro 
lare uno scompartimento dello 
espresso Parigi - Atene. Prove- 
niente da Trieste, scoprirono una 
borsa contenente lingotti e gio- 
ielli vari. (erae)i 


Martedì, 


9 gennaio 1973 


Raggi X anti - pirata 


Telefoto Upi 
New York — Nell’aeroporto della metropoli americana è stato installato un apparato, fun- 
zionante a raggi X, che serve a controllare il contenuto di tutti i bagagli dei VS 


UN'ALTALENA DI CONFERME E SMENTITE SULLA PRINCIPESCA VICENDA 


Il dragone può amare Anna 
ma non deve dirlo ad alcuno 


L’etichetta reale permette a Mark Phillips di frequentare il palazzo ma gli vieta 
di esprimere apertamente i propri sentimenti - Si preparano giorni di separazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 8 

Continua l'alternarsi di voci, 
di indiscrezioni, e di annunci 
ufficiali sulla vicenda sentimen- 
tale fra la principessa Anna di 
Inghilterra e il giovane tenen- 
te dell'esercito britannico. Il 
popolare quotidiano londinese 
«Sun» dedica oggi alla storia di 
‘amore ampio spazio in prima 
pagina. Il giornale cita un ami. 
co del tenente, il ventiquattren- 
ne Mark Phillips. Senza riferi. 
re il nome dell’amico, il «Sun» 
dice che Phillips, il quale ha 
trascorso il week-end con Anna 
e con la famiglia reale, non ha 
ancora potuto dichiarare aper- 
tamente i propri sentimenti nei 
confronti della principessa, a 
causa del protocollo reale. 

Questa la frase citata: «Sa- 
rebbe stato formalmente assai 
sconveniente parlare del suo a- 
more per la principessa. Non 
può mai tradire, nemmeno con 
un singolo gesto, né in privato, 
né in pubblico, quelli che sono 
i suoi sentimenti per lei. Ogni 
e qualsiasi iniziativa deve par- 
tire dalla famiglia reale e dalla 
diretta interessata». La figlia 
ventunenne della Regina Elisa- 
betta, nota per la sua passione 
per i cavalli, e per la sua abi. 

lità di amazzone, ha recente 
mente dato vigore a un'antica 
controversia britannica, pren: 
dendo parte, insieme con il te- 
nente Phillips, a una partita di 
caccia alla volpe. 

Mark ha fatto parte della 
squadra ippica che ha parteci. 
pato, per la Gran Bretagna, ai 
giochi olimpici di Monaco, Oggi 
il tenente Phillips torna nella 
Germania occidentale, dove co- 
mincerà, con il reggimento a 
cui appartiene, la guardia dei 
dragoni della Regina, due anni 
di esercitazioni. La frequenza 
delle visite che Anna compirà 
‘oltre Manica potrà suggerire la 
dimostrazione definitiva della 
esistenza del vincolo sentimen- 
tale fra lei e il figlio di facol- 
tosi proprietari terrieri, 

La prima notizia ufficiale si 
era avuta martedì due gennaio, 
allorché Buckingham Palace re- 
se noto che il giovane era stato 
‘ospite della famiglia reale, du- 
rante il fine-settimana di Capo- 
danno. al castello di Sandrin- 
gham, presso Norfolk. A sua 
volta Anna ha trascorso nume- 
rosi week-end, ospite della fa- 
miglia Phillips, nella residenza 
che questa possiede, nelle cam- 


_| pagne di Great Somerset, nello 


Wiltshire. Il tenente era stato 
invitato anche al ricevimento 
che celebrava le nozze d’argen- 
to della Regina con il principe 
Filippo. 

Durante la permanenza di ire 
giorni a Sandringham, Mark era 
andato a caccia di fagiani con 


CRUDELE DELITTO A SEGUITO DI UNA VIOLENTA LITE IN UN QUARTIERE ROMANO. 


Abbandona esanime il padre 
dopo averlo percosso a sangue 


Il cadavere del genitore è stato trovato sul pianerottolo di fronte alla sua abitazione 


Roma, 8 


Un uomo, Umberto Fiora. 
vanti, di 37 anni, è stato arre- 
stato sotto l’accusa di omici- 
dio preterintenzionale, per 
aver provocato la morte del 
padre, Luigi Domenicantonio 
Fioravanti, di 62 anni, il cui 
corpo è stato trovato stamane 
sulle scale davanti alla porta 
della abitazione. Umberto Fio- 
ravanti, che era stato fermato 
per essere sottoposto a inter- 
rogatorio, ha ripetuto di essere 
estraneo alla morte del padre 
e di averlo visto, ieri sera, per 
l’ultima. volta, nell’apparta; 
mento in buono stato di salu. 
te. Il magistrato che.dirige l’in- 
chiesta, tuttavia, in base alle 
testimonianze raccolte e so- 
prattutto ai primi rilievi com- 
piuti sulla salma dal medico 
legale Giorda, ha ritenuto che 
contro l’uomo vi fossero suf- 
ficienti elementi di colpevo- 


lezza per ordinare l'arresto. 

Sul corpo della vittima, ol- 
tre a una ferita alla testa, che, 
secondo 1 primi accertamenti, 
potrebbe esere stata provoca: 
ta da una caduta, sono state 
rilevate, la frattura delle ossa 
nasali e varie altre ferite che 
‘potrebbero aver provocato an- 
che alcune lesioni interne. Gli 
investigatori, sulla. base delle 
dichiarazioni dei testimoni, ri- 
tengono che tra la vittima e 
il figlio Umberto sia avvenu- 
ta una violenta lite, dopo che 
Umberto, come si è detto. è 
tornato nell’appartamento se- 
guito poco dopo, dal padre. 

La posizione in cui è stato 
trovato il corpo di Luigi Do- 
menicantonio, e cioè con le 
mani protese in avanti, secon- 
do gli investigatori indichereb- 
be chiaramente che la vittima 
cercava di difendersi dalle per- 
cosse. Umberto Fioravanti, se- 


condo la polizia. nel corso del- 
la lite, udita da alcuni inqui- 
lini dello stabile, avrebbe col- 
pito a calci e pugni il genito- 
Te, lasciaridolo poi esanime, 
sul pianerottolo. Per stabili- 
Te le esatte cause della morte, 
comunque, bisognerà attende- 
re l’esito dell’autopsia, che sa- 
Tè eseguita domani nell’istitu- 
to di medicina legale dell’uni- 
versità. (Ansa- Afp) 


NEL BASSO MOLISE 


DONNA CON UN CALCIO 


uccide il convivente 


Campobasso, 8 
Un uomo di 84 anni — Pa. 
squale Iasenza — è stato ucci. 
so con un calcio al basso ven 
tre sferratogli da Grazia Pa- 
gliarone, una donna di 53 an- 
ni con la quale conviveva da 


tempo. Il delitto, avvenuto 
nella casa dell’uomo, a Casa- 
calenda, un paese del Basso 
Molise, secondo gli investiga- 
tori sarebbe stato originato 
da motivi di rancore. 
Tasenza dopo aver saputo 
infatti che la donna aveva una 
relazione con un altro uomo 
aveva deciso di cacciarla di 
casa. La donna si è però op- 
posta e nel corso di una vio- 
lenta lite ha colpito ripetuta- 
mente con calci e pugni Iasen- 
za e si è poi allontanata. 
L'uomo, che è stato soccor- 
so da alcuni vicini, è morto 
dopo un intervento chirurgi- 
co nell'ospedale di Larino. Al- 
cune ore dopo i militi dell’ar- 
ma hanno rintracciato la dont 
ma che nel frattempo si era 
rifugiata a Miranello Sanniti. 
co (Campobasso), presso al 
cuni parenti, e l'hanno tratta 
in arresto, (Ansa) 


il fratello e con il padre di 
Anna, rispettivamente principi 
Carlo e Filippo. Carlo è erede 


j|al trono, e la notizia dell’atti- 


vità venatoria in comune era 
stata sempre data direttamente 
da Buckingham Palace. La pre. 
senza di Phillips alle feste di 
Capodanno non era stata rile- 
vata dagli osservatori, poiché, 
diversamente dalla maggior par- 
te degli altri ospiti, Mark non 
aveva preso parte alla funzio- 
ne religiosa del primo gennaio, 
con la famiglia reale. 
USPI. 


RIPRESA A ROMA 


ANCORA | «NASTRI» 


al processo Scirè 


Roma, 8 
Davanti alla Corte di assise 
di Roma è ripreso stamattina 
il processo per il circolo di via 
Flaminia Vecchia, dietro il qua- 
le si nascondeva la bisca QUE 

destina in cui sono coinvolti il 
vicequestore Nicola Scirè, la si- 


gnora Maria Pia Naccarato, al- 


chiuse, quelle a carattere pri. 
to. 


cuni sottufficiali di polizia e dei | val 


carabinieri, e un gruppo di bi- 
scazzieri e presunti taglieggia- 
tori. Le imputazioni sono diver- 
se: corruzione per Scirè, la Nac- 
carato, i sottufficiali e i biscaz- 
zieri; peculato per Scirè; mil 
lantato credito per la Naccara- 
to; estorsione, intimidazione di 
testimoni, e violenza privata 
per ì taglieggiatori; rivelazione 
di segreti d'ufficio e gioco d’az- 
zardo per molti altri. 

L'ascolto delle registrazioni 
delle telefonate intercettate dal- 
la guardia di finanza, attraver- 
so i telefoni degli imputati, ha 
aperto il dibattimento odierno. 
Prima di iniziare l’ascolto il di- 
fensore di Scirè, avv. Armando 
Costa, ha chiesto che vengano 
sentite tutte le coriversazioni in- 
tercettate e soprattutto quelle 
che la guardia di finanza ha 
definito «prive di particolare in- 
teresse per l'inchiesta». Il P.M. 
ha aggiunto che, in caso di ac- 
coglimento della richiesta, sia- 
no ascoltate con le garanzie pre- 
viste dalla legge, cioè a porte 


TRAGEDIA IN UNA «RISERVA» NEL MANITOBA 


Madre e sei figlioletti 
uccisi dal fuoco in Canada 


Altri 8 bimbi hanno perso la vita in due incendi: 
quattro in Gran Bretagna e altrettanti in Belgio 


Pujkatawang, 8 

Una vera strage di giovani vi. 
te è stata provocata da tre in 
cendi accaduti nel Canada, in 
Gran Bretagna e in Belgio: le 
vittime sono quindici. Nel Ca- 
nada una madre di 35 anni ed 
î suoi sei figli, di età compresa 
tra i due mesi ed i dodici anni, 
sono morti nell’incendio della 
loro casa, a Pujkatawang, nella 
riserva indiana situata a circa 
mille chilometri a Nord-Ovest 
di Winnipeg, nel Manitoba. L’in- 
cendio — secondo quanto sì è 
appreso solo oggi — è avvenuto 
sabato scorso ed è stato causa- 
to dal cattivo funzionamento 
dell’imvianto di riscaldamento. 
Le fiamme si sono propagate 
con grande rapidità in quanto 
la costruzione era completamen- 
tte in legno. 

Quattro bambini, di età com- 
= |presa tra i quattro ed i dieci 
‘anni, sono morti per asfissia in 
un incendio che ha distrutto 

ta mattina la loro casa di 

‘ord, nello Yorkshire. I 
bambini erano rimasti bloccati 
dalle fiamme al primo piano 
dell’edificio. Il fumo e le fiam- 
me hanno impedito l’intervento 
delle persone accorse sul posto. 
Quando sono giunti i vigili del 
fuoco i bambini erano già 
morti. 

Infine ad Ans, sobborgo di 
Liegi, quattro bambini francesi, 
di età compresa fra' i tre e i 
dieci anni, sono morti nell’in- 
cendio della loro casa, la notte 
scorsa. L'incendio è probabil- 
mente avvenuto a causa della 
esplosione di un deposito di 
carburante per l'impianto di ri- 
scaldamento. All’arrivo dei vigi- 
li del fuoco due dei bambini 
erano già morti, semicarboniz- 
zati nei loro letti al primo pia- 
no dell’abitazione. Gli altri due, 
semiasfissiati dal fumo. dell’in- 
‘cendio sono stati ricoverati al- 
l'ospedale ma sono deceduti, 
poco dopo, nonostante gli sfor- 
Zi dei medici. I bambini, origi- 
nari della Francia, stavano guar- 
dando la televisione in una sa- 
letta nel' retro dell’edificio. 

(Ansa - Ajp) 


Distrutta dal maremoto 


una città in Colombia 


Bogotà, 8 
Un violento maremoto ha de- 
vastato, durante la notte, la 
piccola località di Bahia Sola- 


no, di tremila abitanti, a_ cir- 
ca 800 chilometri a Nord-Ovest 
di Bogotà, sulla costa colom- 
biana del Pacifico. La notizia 
del disastro si è appresa dal 
drammatico appello di un ra- 
dioamatore, Helmer Gonzalez, 
che, prima di fuggire, ha fatto 
in tempo a dare la notizia, at- 
traverso i suoi microfoni, del 
sinistro. «Bahia Solano sta scom- 
parendo. L’acqua ha invaso il 
continente, e la popolazione cer- 
ca rifugio nelle zone alte. Non 
posso più continuare a trasmet- 

tere», ha detto Gonzalez. 
Aeroplani delle forze aeree 
colombiane stanno sorvolando 
la zona del disastro e dalla vi- 
cina città di Calì la Croce Ros- 
sa e il comitato di difesa civile 
preparano le spedizioni di soc- 

corso per Bahia Solano. 
(Ansa) 


SPESSO FATALE 


la paura dei vampiri 
Stoke - Jn - Trent, 8 

Demetrius Myiciura, un 
oriundo polacco di 56 anni, 
è morto soffocato perché si 
è addormentato con uno spic- 
chio d’aglio in bocca. Se lo 
era messo in bocca perché 
credeva di tener così lonta- 
ni i vampiri, sua ossessione, 
Il suo cadavere è stato tro- 
vato dall’agente John Pye 
che ha forzato 1 porta del- 


la sua camera da letto. De- 
metrius credeva davvero nei 


vampiri, dei quali aveva una 
paura tremenda. 

A testimonianza di questa 
sua credenza, importata dal- 
la Polonia nel 1947, anno in 
cui Myiciura raggiunse la 
Inghilterra, il coroner, che 
ha stabilito la causa della 
sua morte, ha viferito che 
la casa era cosparsa di sale, 
altro forte «antidoto» contro 
i vampiri, questi mostri mor- 
ti-vivi dai denti sanguinanti, 
avidi di linfa umana, eroi 
di una letteratura orrida e 
anche protagonisti della vi. 
ta di persone del mondo mo- 
derno. 

(Ansa - Reuter) 


A questo punto è nuovamente 
intervenuto l'avv. De Cataldo il 
quale, associandosi all’istanza 
del collega, ha sottolineato. la 
necessità di convocare i funzio- 
nari della guardia di finanza 
che effettuarono le registrazio. 
ni. Essi dovrebbero infatti spie 
gare, sotto giuramento, in base 
2 quale criterio ritennero alcu- 
ne di queste conversazioni di 
scarsa o di nessuna importanza 
ai fini del dibattimento. Tl P.M., 
dott. Mario Pianura, si è op- 
posto all’istanza sulla quale la 
Corte si è riservata di decidere, 

Iniziato l'ascolto delle con. 
versazioni vi sono state spesso 
delle interruzioni per chiedere 
chiarimenti a Maria Pia Nacca- 
rato. Si è saputo così che Scirè 
era conosciuto negli ambienti 
della bisca come il «padre pu- 
tativo» della Naccarato. «Fu 
Borsotti a definirlo tale — ha 
spiegato — io per non rivelare 
il suo nome e per impedire che 
venisse riconosciuto, dissi che 


era una persona anziana che! 


per me era come un padre. Un 
padre putativo, aggiunse Bor- 
sotti». 

Nell'ultima parte dell’udienza 
è stato interrogato il marescial- 
lo Alfonso Dionisi. E’ accusato 
d'aver accettato dalla Naccara- 
to denaro per coprire l'attività 
della bisca. Dionisi ha però re- 
spinto l’accusa, ricordando di 
aver conosciuto la Naccarato 
circa sei anni fa e di aver con- 
tinuato a frequentarla in qual. 
che occasione. 

Presidente: 
denaro?». 


Dionisi: «No, mai. Io frequen- 
tai Dino Borsotti, titolare della 
bisca, poiché, comandando una 
squadra di polizia giudiziaria, 
dovevo tener conto di ogni in: 
formazione. Borsotti aveva fat- 
to in modo d’avvicinarmi, poi- 
ché si lamentava di minacce e 
aveva paura di rapine. Perciò 
io mi interessai a lui. Attorno 
alla sua bisca c’era un notevole 
movimento di polizia; ero in 
‘borghese, ma io, in base alla 
mia esperienza, li ho identifica- 
ti come agenti, anche se non 
sono in grado di dire a quali 
corpi appartenessero, Il proces- 
so continuerà domani. 

(Italia) 


«Ha mai ricevuto 


AI termine l'inchiesta 
sul caso «Number One» 


Roma, 8 

In un comunicato diffuso og- 
gi, la Procura della Repubblica 
rende noto che la requisitoria 
del procedimento per la vicenda 
del «Number One» è stata com. 
pletata dal dott. Domenico Sica 
e trasmessa al giudice istrutto- 
re Antonio Stipo che conduce 
le indagini. 

A proposito di alcune notizie 


diffuse in seguito al tentativo ‘ 


di suicidio compiuto da uno de- 
gli imputati, Giuseppe Ercole, 
notizie secondo ie quali, a det- 
ta del difensore, il detenuto era 
stato sottoposto ad un interro- 
gatorio inquisitorio senza la pre- 
senza dell’avvocato, nel. comu- 
nicato si precisa che l’informa- 
zione è «del tutto priva di fon. 
damento». «Invero — si aggiun- 
ge — il sostituto Paolino Del- 
l'Anno, in servizio di turno 
esterno, intervenne per accer- 
tare le modalità del tentato sui. 
cidio recandosi all'ospedale S. 
Camillo, dove l’Ercole era sta- 
to ricoverato d'urgenza, e il so- 
stituto Domenico Sica interven- 
ne, quale P.M., nel processo a 
carico del predetto, per acqui- 
sire una lettera scritta dall’Er- 
cole stesso ed indirizzata al pro- 
curatore generale. Il loro inter- 
vento è collegato pertanto allo 
adempimento di precisi doveri 
di ufficio». 

La Procura, conclude il co- 
municato, ha chiesto al giudice 
istruttore Stipo copia dell’istan- 
za di libertà provvisoria inoltra. 
ta dal difensore di Ercole, nel- 
la quale sarebbero state attinte 
le notizie apparse sulla stampa, 
«onde valutare il contenuto ds’ 
l’istanza stessa ed eventualmen- 
te promuovere l’azione penale». 

(Ansa) 
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CONVOCATI GLI AZZURRI PER LA PARTITA DI COPPA DEL MONDO A NAPOLI | IMPEGNO DEL PRESIDENTE FRANCHI NELLA RIUNIONE CON CAPITANI E ALLENATORI 


MAZZOLA ASSENTE CON LA TURCHIA 
ANASTASI 0 CAUSIO ALL’ALA DESTRA 


Facchetti e Boninsegna ancora esclusi - Rivera sta bene e giocherà - Sei bianconeri nella «rosa» 


Roma, 8 


In vista della: gara internazio: 
nale Italia-Turchia, che si di. 
sputerà a Napoli sabato 13 gen. 
naio, valevole per il turno eli- 
minatorio della Coppa del mon- 
do di calcio, sono stati convo- 
cati a disposizione di Ferruccio 
Valcareggi i seguenti giocatori 
e collaboratori, 

CAGLIARI: Albertosi, Gori e 
Riva; b 

INTER: Bellugi e Burgnich; 

JUVENTUS: Anastasi, Capello, 
Causio, Marchetti, Spinosi e 
Zoff; 

LAZIO: Chinaglia; 

MILAN: Benetti, Prati, Rivera e 
Rosato; 

ROMA: Bet; 

TORINO: Agroppi. 

Allenatore federale: Azelio Vi- 

cin, 

Medici: dott. Fino Fini e prof. 

Leonardo Vecchiet, 
Massaggiatori: Tresoldi (Milan) 

e Della Casa (Inter). 

I convocati dovranno trovarsi 
entro le ore 13 di: domani allo 
Hotel Vesuvio di Napoli. 

Firenze, 8 

Subito dopo aver diffuso la li- 
sta dei convocati per la Nazio- 
nale «A», poco dopo le 15.30, e 
dopo aver detto che quella per 
la «Under 23» sarà molto elabo- 
rata soprattutto perché con al. 
cune società che devono fornire 
i giocatori non è stato possibi. 
le mettersi direttamente in con- 
tatto per diverse ore, Ferruccio 
Valcareggi ha risposto alle do- 
mande dei giornalisti, precisan- 
do anzitutto le condizioni di Ri- 
vera e di Mazzola. Rivera infat- 
ti è nella lista, mentre Mazzola 
non parteciperà alla partita di 
Napoli, Rispetto alla precedente 
convocazione, le novità sono 
quindi la presenza del cagliari 
tano Gori al posto di Mazzola e 
quella di Prati in luogo di Bet- 
tega, per il quale, sentito anche 
il parere di Boniperti, si è pre- 
ferito optare per un periodo di 
Tiposo. 

In particolare, Valcareggi ha 
detto che Rivera ha avuto, dopo 
l'infortunio di ieri, tre punti di 
sutura al ginocchio sinistro, ma 
le sue condizioni, avendo egli 
stesso parlato col giocatore e 
con l'allenatore Rocco, sembra- 
mo in netto miglioramento e 
pertanto il capitano rossonero 
dovrebbe poter essere utilizzato. 
Di contro, per quanto riguarda 
Mazzola, l'attaccante interista 
che ha riportato uno stiramen- 
to, è stato messo a riposo dal 
medico dott. Quarenghi fino a 
giovedì; non essendo pertanto 
possibile vederlo a Napoli, è 
stato deciso di rinunziare alla 
sua convocazione. o 

In merito alla mancata chia- 
mata di Boninsegna, da taluni 
avanzata nel corso della settima- 
na, Valcareggi ha detto che la 
posizione del giocatore dell’In- 
ter praticamente è. identica a 
quella di Facchetti. «Per il mo- 


mento — ha precisato il C.T. — 
sia Boninsegna sia Facchetti 
non ci sono, ma non è detto 
che non debbano rientrare al 
momento opportuno nel club az- 
zurro. E’ chiaro che per'rinno- 
vare bisogna attingere ai giova- 
ni. Questa è una problematica 
che nello sport si ripete e spe- 
cialmente nel calcio, tutti i 
giorni». 

«La Nazionale ”A” si troverà 
domani all’Hotel Vesuvio di Na- 
poli — ha detto poi Valcareggi 
— quindi la comitiva si sposte- 
rà, dopo un primo allenamento 
al San Paolo, a Castelvolturno. 
I successivi allenamenti, conto, 
se il campo sarà in ottime con- 
dizioni ed in grado di ospitare 
la Nazionale, di dirigerli sul ter- 
reno del San Paolo». 

Tl C.T. ha poi annunciato che 
la Nazionale «A» sosterrà una 
partita a due porte mercoledì. 
La formazione, come di consue- 
to, l’annuncerà venerdì 12, po- 
co dopo mezzogiorno, a conclu- 
sione dell'allenamento. 


Per quanto riguarda il proba- 
bile schieramento, ne è stato 


proposto uno a Valcareggi, il 
quale si è limitato a rimandare 
tutto a venerdì. La formazione 
‘probabile potrebbe comunque 
essere la seguente: Zoff; Spino- 
si, Marchetti; Agroppi, Rosa- 
to (Bellugi), Burgnichj Causio 
(Anastasi), Capello, Chinaglia, 
Rivera, Riva. 

Prima‘ di partire frettolosa. 


mente per Roma, dove era at-|: 


teso per la riunione a livello di 
dirigenti, allenatori e ‘capitani 
di squadre di Serie A, presiedu- 
ta dallo stesso presidente della 
Federazione dott. Artemio Fran- 
chi, Valcareggi ha dato anche 
qualche giudizio sulla Turchia 
che, com'è noto, ha visto in più 
occasioni, 


Due «fuori quota» 
con la «Under 23» 


Roma, 8 
Per la partita di calcio Tur- 
chia-Italia «Under 23», valevole 
per il torneo dell’UEFA, che si 
disputerà ad Ankara domenica 


prossima 14 gennaio, sono stati 

convocati i seguenti giocatori e 

collaboratori azzurri, che do- 

vranno trovarsi nel centro tec- 

nico di Coverciano entro le 18 

di domani. 

BOLOGNA: Ghetti; 

INTER: Bordon e Oriali; 

JUVENTUS: Cuccureddu; 

LAZIO: Garlaschelli e Re Cec- 
coni; 

NAPOLI: Bruscolotti e Vavas- 
sori; 

ROMA: Cordova, Orazi e Spa. 
doni; 

SAMPDORIA: Cacciatori, Negri. 
solo e Villa; 

TORINO: Lombardo, Mozzini e 

Pulici; 

VERONA: Bergamaschi. 
Allenatori federali:  Bearzot e 

Trevisan. 

Medico: prof. Branzi. 
Massaggiatore: Selvi. 

Nella tarda serata Bearzot e 
il dott. Fini hanno: sciolto dub- 
bi e perplessità sulla convoca. 
zione della «Under 23», indican- 
do i nomi dei diciotto convoca. 
ti, fra i quali due soltanto fuori 


quota e tutti e due titolari del- 
la formazione, Bearzot ha subi. 
to precisato che i diciotto si ri- 
troveranno a Coverciano doma 
ni pomeriggio entro le ore 18. 


I due fuori quota sono Cordo- 
va (Roma) e Re Cecconi (La- 
zio), mentre le altre novità so- 
no costituite dal napoletano 
Bruscolotti, dal portiere Caccia. 
tori della Sampdoria e dal bo- 
lognese Ghetti. 


Bearzot ha poi tenuto a pre- 
cisare che il ritardo della con- 
vocazione della «Under 23» è 
stato appunto conseguente alla 
necessità di trovare un numero 
sufficiente di giocatori per V’in- 
disponibilità di diversi altri 
atleti, come ad esempio gli in- 
fortunati Franzot e Merlo e an- 
cora Speggiorin, Mastropasqua 
e Bettega, quest’ultimo a ripo-| 


Roma, 8 

«La presidenza federale darà 
determinate istruzioni agli or- 
gani disciplinari per interpre- 
tare diversamente da ora i re 
golamenti esistenti». Questo il 
più concreto annuncio fatto dal 
presidente della Federazione 
italiana gioco calcio, dott. Arte- 
mio Franchi, nella conferenza 
stampa da lui tenuta al termine 
delle riunioni con i capitani e 
con gli allenatori delle squadre 
del settore professionistico, 

Franchi, in sostanza, pur non 
precisando quando la presiden- 
za della FIGC darà tali istru- 
zioni, ha lasciato intendere che 
gli organi disciplinari dell’orga- 
nizzazione calcistica nazionale 
(giudice sportivo, commissione 
disciplinare e commissione di 
appello federale) riceveranno 


so come già aveva anticipato 
Valcareggi, 

Mercoledì 10 la formazione 
«Under 23» sosterrà un allena. 
mento a Coverciano e il giorno 
successivo, giovedì, disputerà 
una partitella. 


\direttive per un adeguamento 


nel metro da applicare per in- 
fliggere determinate sanzioni a 
tesserati. 

«Sono state riunioni lunghe 
— ha esordito il presidente del- 
la FIGC — ma hanno raggiunto 


=_= > 


LA CLASSIFICA NON E° VEI 


== 


RIDIERA MA INTANTO BISOGNA PRENDERNE ATTO... 


ETICHETTA BIANCONERA 
SUL TRONO DEL CAMPIONATO 


ll «colpo» a San Siro ha rilaneiato la Juve « Mazzola: tutto gli è andato male - La botta del Milan 


Era un incontro che la Juve 
non doveva perdere, a rischio 
di venir estromessa dalla lot- 
ta per lo scudetto ancor pri- 
ma del giro di boa. Tornando 
ad onorare lo scudetto che 
portano sulle maglie, i bian- 
coneri hanno inopinatamente 
rovesciato le posizioni dell'al- 
ta. classifica, portandosi da 
soli al comando. 

E” una situazione ancora bu- 
giarda, quella che registra la 
Juve a quota 20, l'Inter ad un 
punto in compagnia della’ La- 
zio, e il Milan a due: una clas- 
sìfica che i recuperi Milan: 
Lazio del 17 gennaio e Inter- 
Vicenza, potrebbero rovescia 
re nuovamente a favore delle 
milanesi, senza peraltro scal- 
fire l'importanza del successo 
juventino sull’Inter proprio 
nella tana di San Siro. La vit- 
toria ottenuta dalla squadra 
di Vycpalek può costituire una 
Pietra miliare sul cammino 
stagionale dei colori bianco- 
neri. Ci sono anche, a volerlo, 
i ricorsi storici: l’anno scor- 
so la Juventus esibì il suo bi- 


e # 


LA TRIESTINA SI È 


glietto per visita proprio a S. 
Siro, a spese quel giorno non 
dell’Inter ma del Milan, in 
una partita che esaltò l’impe- 
to agonistico di Bettega. Que- 
st’anno il biglietto per visita 
è stato finmato da Josè Alta- 
fini, tornato ancora una volta 
da mattatore nello stadio che 
aveva assistito al suo debutto 
in Italia e ai suoi trionfi con 
la maglia del Milan. Ormai 
trentacinquenne, campione del 
mondo con la maglia del Bra- 
sile nel 1958, da quello stesso 
anno in Italia e sono ormai 
tre lustri, nel corso dei quali 
ha indossato anche la maglia 
azzurra della nostra Nazionale 
ai mondiali in Cile, Altafini 
continua a farsi notare per 
l'astuzia delle sue zampate fe- 
line. 

E’ stata proprio una sua 
zampata, su passaggio di Ca- 
pello, a perforare quella dife- 
sa dell'Inter annunciata come 
impenetrabile e scivolata in- 
vece sulla classica buccia di 
banana: lungo eross di Causio, 
sul'quale Vieri non è uscito a 


tempo, forse dimenticandosi 
che i cross di tal fatta fanno 
parte degli schemi più classi- 
ci del gioco bianconero; Ca- 
pello è stato pronto nel rimet- 
tere la palla al centro prima 
che questa si avviasse oltre 
il fondo campo; e il «segugio» 
Altafini, che fiuta palloni in 
area come la più ambita del- 
le prede, ha bruciato sul tem- 
po Facchetti, apparso spaesa- 
to in questa occasione ma 
tradito soprattuto dalla infe- 
lice mossa tattica di Inverniz: 
zi nel porlo su ‘Altafini. 
* 


Chi è uscito più malconcio 
dalla «waterloo» nerazzurra è 
senza dubbio il povero Maz- 
zola, sceso in campo non si 
sa se per volontà sua o del- 
l'allenatore, nonostante una 
settimana trascorsa per gran 
parte fra le mura domestiche 
a curarsi l’influenza. Mazzola, 
che aveva le gambe molli e le 
idee annebbiate, non dimenti- 
‘cherà per un po’ di tempo il 
carbone portatogli dalla Befa- 
na. Non bastava l'influenza; 


GIÀ TRASFERITA NELLA CITTÀ DEI GRIGI PER IL RECUPERO 


Malavasi da Alessandria 
non esclude qualche novità 


La Triestina è ad Alessandria, 
dove è giunta ieri sera verso le 
19 dopo un viaggio in treno di 
circa dieci ore. La comitiva ala- 
bardata, che ha lasciato ieri mat- 
tina Trieste, comprendeva oltre 
all’allenatore Malavasi, al «vice» 
Frigeri e al massaggiatore Emi- 
li, sedici giocatori. Gli uomini a 
disposizione del tecnico per la 
doppia trasferta di Alessandria 
(domani) e di Parma (domeni 
ca), sono i portieri Cantagallo e 
D’Ambrogio; i difensori De Ga- 
speri, Tugliach, Macchia, De Lu- 
ca; i centrocampisti Scichilone, 
Brusadelli, D’Alessi, Zamparo, 
"Truant; gli attacanti Rakar, Ber- 


Vastini promette 
un pronto recupero 


Marco Vastini, l'alabardato che 
l'allenatore Malavasi ha escluso per 
una ventina di giorni dalla «rosa» 
della prima squadra, non è partito 
assieme ‘ai compagni per la doppia 
trasferta di Alessandria e Parma. 
L'attaccante è rimasto in sede, do- 
ve proseguirà, agli ordini di Cergoli, 
îl lavoro particolareggiato ordinato. 
gli da Malavasi per riacquistare nel 
minor tempo possibile la condizione 
e la forma migliore. 

«E' meglio — ha detto Vastini — 
che sia rimasto în sede, dove potrò 
lavorare tranquillamente, evitando 
così i disagi dei viaggi. Rispetto a 
una decina di giorni fa mi sento 

‘ molto meglio. L'allenamento cui so- 
no stato sottoposto mi ha già con- 
sentito di ritrovare quello scatto e 
quella rapidità di movimenti che ca- 
ratterizzano il mio gioco. Mi sento 
Veramente bene e con una gran vo- 
glia di ritornare a giocare. Penso 
Che potrò essere pronto per rientra. 
te in squadra în occasione della 
Dartita interna con il Piacenza». 

«La squadra — ha proseguito — 
@ quanto sto per dire non vorr i fos- 
Be interpretato male, ha bisogno an. 
@he di me e forse se oggi si trova 
Mella posizione in classifica che oc- 
Qupa, è in parte anche colpa mia. 
Voglio rimediare però a questa si- 
fuazione ed è per questo che mi al. 

‘o senza soste. I tifosi non mi 
Uimentichino e io farò di tutto per 
Mon deludere, I miei gol verranno, e 
Quanto prima, non appena Vastiri su 
tà ritornato il vero Vastini, quello 
Cioè dello scorso anno che ha vinto 
la classifica dei cannonieri», 


toli, Oggian, Ludwig e Jacovone. 

Malavasi, poco prima di inizia- 
re la trasferta, ha così commen- 
tato il pareggio di domenica: 
«Non nascondo che la tabella di 
marcia approntata per risalire 
la china della classifica prevede- 
va due e non un solo punto con- 
tro la Cossatese, Un po’ di ama- 
to in bocca quindi l’abbiamo 
tutti. D'altra parte se una squa- 
dra non conclude a rete, arriva- 
re ai due punti è sempre molto 
difficile. se la dea bendata ci 
fosse stata un po’ più vicina, il 
discorso oggi sarebbe stato di- 
verso. Con ciò non voglio dire 
che sono insoddisfatto. Rispetto 
alla gara con il Padova ho regi- 
strato dei progressi sul piano 
del gioco ma soprattutto sotto 
il profilo della grinta e dell’im- 
pegno. I ragazzi hanno lottato, 
si sono dati da fare, e per que- 
sto meritavano qualche cosa di 
più», 

— I problemi in prima linea 
‘però rimangono... 

«In effetti la squadra fa mol. 
ta fatica per arrivare al gol. 
Creiamo diverse occasioni ma 
non riusciamo a concluderle. 
Mancandoci lo stoccatore, l’uo- 
mo cioè che sappia farsi largo 
nelle difese avversarie, dobbia- 
mo trovare qualche altra solu- 
zione. Qualche cosa ho già in 
mente: inserirò in prima linea 
un giocatore che in area sappia 
muoversi con molta destrezza, 
ùun opportunista cioè che stazio- 
ni costantemente a ridosso del- 
l’ultimo difensore, pronto a 
chiudere ogni corridoio. Vedrò 
fra Ludwig, Jacovone e Oggian 
di trovare la soluzione più ido- 
nea al problema». 

E' possibile qualche novità già 
ad Alessandria o domenica a 
Parma? Malavasi non intende 
anticipare nulla. «Martedì ci ha 
detto ieri sera per telefono il 
tecnico triestino— ci alleneremo 
su un campo messoci a disposi. 


Altre notizie 
di SPORT 
nella pagina 
seguente 
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zione dall’Alessandria e quindi 
vedremo, Zamparo e Scichilone 
sono usciti un po’ malconci dal- 
la gara con la Cossatese, per cui 
prima di prendere qualsiasi de- 
cisione voglio conoscere esatta- 
mente le condizioni fisiche di 
questi due giocatori». 
C. N. 


SCI 


Trofeo Amici della neve 


Un'idea nuova e originale quella 
lanciata dal G. Sportivo Trieste, af- 
filiato al Carnaval Club. Nelle dome- 
niche 14 gennaio, 4 febbraio, 4 mar- 
zo @ 8 aprile verranno organizzate 
quattro gare di slalom gigante per 
atlete e atleti non classificati e ama- 
tori. 

Il «Trofeo amici della neve» verrà 


quattro domeniche, La prima gara si 


per gli amici della neve. 


ED ERA: CORSI 
Bi Dopo la rinuncia di Vecchiet, 

l'Edera militante in Prima cate- 
goria è stata affidata alla guida di 
Corsi. 


CHELLERI: FIRENZE 

Il centravanti della Muggesana 
Chelleri è stato visionato dalla 
Fiorentina in un provino per giovani 
calciatori allestito dalla società viola. 


== 
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il pallone in presa alta. 


D'Alessi tenta la conclusione di testa, ma il portiere della Cossatese ha la meglio, bloccando 


= 


assegnato a chi avrà totalizzato il 
maggior punteggio complessivo nelle 


svolgerà domenica prossima a Moso 
(Val Pusteria). Per informazioni te- 
lefonare al 411786 (14-15) oppure al 
220394 (13-14); sono a’ disposizione, 
diversi pullman per i partecipanti, e 


ci si è messo di mezzo anche 
l'onorevole Lo Bello con quel 
«testa a testa» che lo ha du- 
ramente toccato. La giornata 
nera del capitano interista si 
è malinconicamente conclusa 
con uno stiramento, che gli 
è costato la rinuncia alla con- 
vocazione azzurra. 


La Juve, con il suo modu- 
lo a tre punte ma soprattutto 
con la sua geometria, ha sba- 
ragliato l'anarchia interista, 
determinata dall'assenza. di 
Corso, di cui si vitupera il 
«tango» quando gioca, ma di 
cui l’Inter sente tremenda- 
mente la mancanza ogni qual. 
volta il mancino non c'è. 

+ 

Il Milan ha accusato a Bo- 
logna una preoccupante bat- 
tuta d'arresto: Anquilletti si 
è reso colpevole di uno scap- 
pellotto inverosimile in area 
di rigore, e questa alzata di 
mano ha assunto il significato 
di una resa. Il Milan, in tra- 
sferta, denuncia vuoti difensi- 
vi paurosi, e per Rocco è tem. 
po di correre ai ripari. Quan- 
do la squadra rossonera si è 
decisa a giocare, il Bologna 
stava vincendo per 3-0, grazie 
‘a ‘un Bulgarelli che ha rispol- 
verato il ricordo di Andreolo 
come. centromediano metodi- 
sta. 

PICSCI 

Chinaglia è tornato a segna. 
Te e la Lazio ha superato in- 
denne anche lo scoglio di Ve- 
rona. La compagine di Mae- 
strelli continua a vivere il ma- 
gico momento di un'avventura 
in illustre compagnia. Per i 
laziali si avvicina intanto un 
terribile collaudo: Milan e In 
ter nella seconda quindicina 
di gennaio da affrontarsi a 
San Siro. «O' Lazio, qui si par- 
tà davvero la tua nobilitade». 


E.L. 


* COPPA EUROPA 
Simmenthal- Real 


a Madrid stasera 


Madrid, 8 

Proveniente da Milano è giun- 
ta a Madrid la Squadra del 
Simmenthal che domani sera 
giocherà contro il Real Madrid 
l’incontro di andata dei quarti 
di finale della Coppa d’Europa 
dei campioni di pallacanestro, 
Fanno parte della comitiva 
quindici persone: il dirigente 


(Foto de Rota) 


Brambilla, l'allenatore Rubini, 
il vice allenatore Gamba, un 
massaggiatore ed undici gioca- 
tori; Tellini, Brumatti, Masini, 
Bariviera, Cerioni, Vecchiato, 
Borlenghi, Bianchi, Giomo, Cri. 
safulli e Kenney. 

Il Simmenthal, che nelle ul 
time ore del pomeriggio ha 
compiuto un primo allenamen- 
to, tornerà ad allenarsi al pa- 
diglione del Real Madrid — do- 
ve giocherà domani sera — do- 
mani a mezzogiorno. 


D'Andrea- Perruquet 


tricolori di bob 


Cervinia, 8 

Oscar D'Andrea e Franco 
Perruquet, del Bob Club Cri 
stallo, hanno conquistato questa 
mattina sulla pista del lago blu 
a Cervinia il titolo italiano di 
bob a due. 

Dietro ai vincitori, altri due 
equipaggi del bob Cristallo: Al 
verà - Armano e Compagnoni - 
Magni, 


lo scopo di aprire un dialogo. 
La riunione non aveva e. non 
ha avuto lo scopo di avanzare 
imposizioni o minacce, in quan- 
to i regolamenti ci sono e chi 
non li rispetta deve sottostare 
all’iter disciplinare. Le riunioni 
hanno avuto la funzione di apri- 
re un certo tipo di dialogo sen- 
ra mettere sotto accusa nessu- 
no. Si è parlato di tutto e il 
denominatore comune che ha 
caratterizzato le due sedute è 
stato quello che, da parte di tut- 
ti, esiste la richiesta di accen- 
tuare, approfondire e umanizza- 
re il rapporto con la categoria 
arbitrale. Sia giocatori che al- 
lenatori hanno chiesto di avere 
riunioni comuni con gli arbitri 
e noi dirigenti federali ci siamo 
dovuti impegnare per promuo- 
vere tali riunioni oltre a rinno- 
vare questi incontri tra di noi. 
La prima richiesta, quindi, da 
parte dei calciatori e tecnici, 
è stata quella di potersi trova- 
te con gli arbitri, però, almeno 
speriamo, senza.... bastoni». 

Dopo questa battuta, Fran- 
chi ha così continuato: «Si è 
parlato anche di modalità per 
le designazioni arbitrali e tra 
le varie idee sono emerse quel- 
le del sorteggio e del compu- 
ter. Noi approfondiremo questi 
suggerimenti dopo avere ascot- 
lato anche arbitri e dirigenti di 
società. Eventuali modifiche, co- 
munque, potranno essere ap- 
portate soltanto all’inizio della 
stagione e non a campionato 
inoltrato. Gli allenatori hanno 
chiesto di essere più vicini al- 
l’attività federale e tra loro c'è 
stata anche una certa autocriti- 
ca. Io ho voluto comunque im- 
postare il discorso sul rispetto 
della professione di allenatore. 
Ci sono state troppo spesso po- 
lemiche tra tecnici che hanno 
danneggiato la categoria». 

«Un doppio ordine di idee — 
ha preseguito «Franchi — ci ha 
indirizzato nelle: due riunioni: 
l’invito rivolto a tutti di parla- 
re francamente e l'opportunità 
che queste riunioni avvengano 
in un calcio vivo, in un calcio 
di ascesa com'è quello italiano. 
Con Helenio Herrera, che sap- 
piamo segue attentamente il 
calcio estero, si è convenuto 
che, in quasi tutti i paesi euro- 
pei, il calcio è in crisi: in Fran- 
cia, in Spagna, in Inghilterra e 
persino in Germania. Ne abbia- 
mo cercato i motivi e ci si è 
trovati d'accordo che lo studio 
di iniziative nuove debba farsi 
quando si è in salita, quando 
cioè il calcio è in salute, come 
lo è in Italia, visto che ad ogni 
domenica si battono record del 
Totocalcio, di incassi, di affluen- 
za del pubblico. Dobbiamo in 
sostanza difendere la credibili. 
ta del calcio». 

«Alcuni allenatori — ha pro- 
seguito Franchi — hanno pro- 
posto un mutamento nella for- 
ma di giudizio disciplinare a 
loro carico, avanzando il sug- 


DOBBIAMO DIFENDERE 
LA CREDIBILITA DEL CALCIO» 


Nuova interpretazione dei regolamenti da parte degli organi disciplinari per infliggere sanzioni 


gerimento di essere giudicati in 
prima istanza dalla ’’discipli- 
nare”, abolendo quindi per lo- 
ro il giudizio del giudice spor- 
tivo. Si è fatto loro presente 
che così facendo avrebbero per- 
duto una fase di appello. D’al- 
tra parte è stato ribadito che 
punire è cosa antipatica, ma 
non abbiamo altre armi. Se sia: 
mo messi in determinate condi. 
zioni, che i regolamenti preve- 
dono, bisogna rispettare queste 
norme. Sono tutte cose su cui 
pensare e discutere ancora». 

In merito all'assenza dei due 
capitani delle squadre milanesi, 
Rivera e Mazzola (unici invitati 
che non si sono presentati nè 
hanno delegato un loro. sosti- 
tuto), Franchi ha commentato: 
«Entrambi sono infortunati. Per 
la verità in rappresentanza del. 
l'Inter era atteso Facchetti e 
non so per quale motivo non si 
sia presentato. L'adesione dei 
giocatori e degli allenatori, co- 
munque, e lo ripeto, è stata più 
soddisfacente di quanto mi at- 
tendessi». 


Prima della riunione, peral. 
tro, Invernizzi aveva lasciato in. 
tendere che Facchetti non ave- 
va risposto all’appello per que- 
stioni personali, C'è stato chi ha 
sostenuto che il terzino neraz- 
zurro non è intervenuto perché. 
ancora in polemica con i diri. 
genti federali per la sua esclu- 
sione dalla Nazionale. Degli al. 
lenatori di serie «A», l’unico 
assente è stato Cadé (Verona), 
che è ammalato. 

Si è così concluso il primo 
atto della serie. di riunioni tra 
i protagonisti del campionato di 
calcio e i dirigenti della federa- 
zione. Un raduno, quello di og- 
gi, che sembra avere gettato le 
basi per il raggiungimento di 
‘una reale distensione. Il più, è 
evidente, è ancora da fare ed 
il cammino non è breve né fa- 
cile. Il prossimo. apputamento: 
è fissato per sabato mattina a 
Napoli dove, in occasione della 
partita Italia - Turchia, sì riu- 
niranno gli arbitri a disposizio- 
ne del CAN e i presidenti della 
FIGC e della Lega. 
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LA COPPA GOITAN INTEGRA LA «DUCA D'AOSTA» 


© CD) 
Niente <gigunte> 
speciale sul Lussari 


A Tarvisio già arrivati gli azzurri con Thoeni e C. 


Tarvisio, 8 

A Tarvisio oggi c’è nebbia, a 
tratti così densa da far invidia 
al San Siro dei giorni migliori. 
Neve invece neanche parlarne, 
tanto che ormai è ufficiale che 
la manifestazione valida per la 
Coppa Europa verrà trasporta 
ta dal monte Priesnig al monte 
Lussari, dove esiste un manto 
bianco sufficiente per ospitare 
una gara a livello internazionale. 

Ma veniamo alle notizie del- 
l’ultima ora. Il programma è 
stato completamente cambiato. 
Le due coppe- previste nella «2 
giorni». verranno assegnate en- 
trambe nella giornata di merco- 
ledì. La «Duca d’Aaosta» andrà 
alla prima squadra classificata 
(primi due atleti con miglior 
tempo), mentre la coppa «Anita 
Goitan» sarà destinata al primo 
classificato al termine delle due 
«manche» dello slalom. Questa 
gara si disputerà mercoledì, 
, Per quanto riguarda giovedì, 
invece, tutto è ancora in sospe- 
so. Gli organizzatori dello Sci 
Cai Trieste hanno spedito oggi 
alla FIS un telegramma per 


Facchetti, uno dei migliori 
terzini del campionato, non ha 
trovato posto nella Ni 
anti Turchia. «Tornerà anco- 
ra utile» è stato detto. E si sa 
che. Facchetti è stato messo 
da parte per «svecchiare» la' 
Nazionale. Ma allora diciamo- 
gli. chiaramente: «Caro  Fac- 
chetti, ormai in Nazionale non 
ci torni più». Dirgli che tor- 
nerà ancora «utile, vuol dire 
aspettare. che invecchi, ‘per 
impiegarlo. Facchetti non è 
un vino: è «un calciatore, più 
giovane : di tre anni «di Bur- 
gnich, che il suo posto in Na- 
zionale se lo tiene e forse ar- 
riverà fino a Monaco, trenta- 
cinquenne. 


"xs 


Va bene l'accoppiata Rocco- 
Fellini (se Nereo potrà met- 
tere d'accordo set e pallone) 
ma l'accoppiata spettegolata 
dai settimanali per collabora-- 
trici domestiche Rivera-Fiir- 
stenberg piace meno. Con 
tante brave ragazze che ci s0- 
no in giro, perché Gianni va 
sempre ad appiccicarsi alle 


signore? 
CACNI 


Questo povero calcio, tur- 
bato dai troppi miliardi che. 
vi ruotano attorno, ha jatto 
perdere la bussola un po' a 
tutti. Ormai si è smarrito il 
senso delle proporzioni, ogni 
domenica lievitano le pole 
miche, con bersagli diversi, 
spesso unidirezionali. Gli ar- 
bitri sono diventati i capri 
espiatori di tanto malcostu- 
me, e pochi sono quelli che 
ne prendono le difese, salvo 
farlo per ragioni di campa- 
nile. Nell'Italia calcistica si 
è scatenata una nuova guerra 
del Nord contro il Sud. Mi- 
lano inoltre si scaglia contro 
Torino, 0 viceversa. 9 

Diciamo la verità: quello 
che si è letto su certi gior- 
nali nei giorni scorsi, dopo 
le sparate del fumoso Gia- 
gnoni (quanto mì sta antipa- 
tico signore!) è roba disgu- 
stosa. Pur di sostenere fino 
in fondo la causa sposata al- 
l’inizio, un giornale sportivo 
della capitale è uscito con un 
titolo paradossale: «Giagnoni 
punito invece di essere pre- 
miato». Nel testo, che ci sia- 
mo rifiutati di leggere, forse 
il paradosso viene spiegato. 
Ma valli a. spiegare gli argo- 


menti «difficili» a certi letto- 
ri. Questa è una campagna di 
aizzamento bella e buona; E 
allora, c'è veramente da ar- 


rossire, pensando che pro- 

fessionalmente siamo - colle- 

ghi di simili aizzatori, © 
sora 


Vien rabbia a fare il raf- 
fronto fra Trieste e Cossato 
e trasferirlo sul campo dî 
calcio. Davide contro Golia, 
e sì sa chi la spunta. Il pa- 
reggio in casa per gli alabar-. 
dati, ‘contro quella squadra 
che. li sovrasta ‘in ‘classifica 
ma. che è fatta di niente, è 
proprio come una pietra in 
fronte. Diceva il segretario 
dei piemontesi, dopo la par- 
tita: «Prendiamo: più soldi 
per la quota che cì spetta a 
Trieste in questa partita di 
quanti non me incassiamo @ 
Cossato. E adesso’ ci capita 
anche la... sventura di dover 
pagare aì ragazzi il premio 
partita. Oh, poca roba, ma è 
una spesa in più». 

Definirli pellegrini, quelli 
della Cossatese, non è una 
offesa, nè vuole esserlo. Sa- 
bato erano stati în visita al 
Sacrario di Redipuglia, pro- 
prio in premio. Per questo 
erano partiti al mattino, anzi- 
ché alla sera. Tanta mode- 
stia ha avuto un premio. A 
dimostrazione che i grossi bi- 
lanci e î grossi passivi delle 
squadre dipendono spesso dal- 
la megalomania. Troppi ritiri 
e troppe gambe ritirate, nel 
calcio... 


se 

L'arbitro ha sempre ragione. 
Difendiamolo nel suo operato, 
quando è in buona jede, ma 
critichiamo i regolamenti as- 
surdì, quando sono tali. Sal- 
vo smentita, ecco un fatto 
che ribadisce l'assurdità di 
certe norme. Una partita di- 
lettantì II categoria termina 
in parità 3-3. Le cronache 
(compresa quella del nostro 
giornale) ne sottolineano l'in- 
consueto punteggio,  descri. 
vendo le sei segnature. Un 
punto per ciascuno. Gli in- 
cartamenti della partita pas- 
sano alla Federazione, attra- 
verso il referto arbitrale; di 
lì a qualche giorno esce il co- 
municato ufficiale, quello che 
sancisce le risultanze del cam- 
po, dando aì risultati un ca- 
rattere ufficiale, appunto, E 


LOS 


Trana 


si legge che non già în parità, 
era finita quella partita, ben- 
sì con la vittoria di una squa- 
dra sull'altra, per 3-2. Dove 
è sparito un gol? E perché se 
l'arbitro in campo li aveva 
convalidati tutti? ‘La risposta 
è semplice: l’arbitro nel re- 
Jerto aveva scritto 3-2, di- 
menticando materialmente una 
rete. Così il tavolino è stato 
più importante del campo-e 
quest’ultimo risultato è stato 
cancellato dal verdetto della 
Federazione, causa la dimen- 
ticanza dell'arbitro. Fa testo 
il referto, e basta. 

Poiché non ci piacciono le 
cose anonime, ecco i nomi: 
arbitro Clinec, di Cormons: 
Portuale - Libertas 3-3 ‘sul 
campo, 3-2 sul referto, 3-2 
sul comunicato, Come mai 
queste faccende non succedo- 
no in Serie A? 

xa 


Il «vero amico della Trie- 
stina» ci ha scritto ancora. 
Poteva risparmiarsi la fatica. 
Siamo andati a cercare la fir- 
ma. Non c’era. L’anonimato 
bis non lo ammettiamo. Così 
la lettera, nemmeno letta, è 
finita nel cestino. 

Parari 


«Se non modificano la sen- 
tenza, ritiro la squadra dal 
campionato». Così ha senten- 
ziato il presidente del Ligna- 
no, Luvisutti, dopo le puni- 
zioni per i fattacci della par- 
tita con il San Giovanni. Il 
presidente della Roma, Anza- 
lone, ha fatto dunque scuola. 
Ma quelli sono esempi da non 
imitare. La risposta più bella 
l’ha data invece il Lignano 
squadra, che sabato è torna- 
to subito a vincere, benché 
in formazione incompleta. E 
poi, a chi crede di fare un 
dispetto, Luvisutti, ritirando 
la squadra? Alla Lega dilet- 
tanti no di certo: una squa- 
dra in meno, per questo cam- 
pionato e basta, e nemmeno 
al S. Giovanni o al Ponziana, 
che si vedrebbero tolto di 
mezzo senza fatica un perico- 
loso concorrente nella corsa 
alla promozione. Bene, passa 
to il momento di comprensi- 
bile rabbia, torni il sereno ne- 
gli animi a Lignano, Luvisutti 
non deve commettere un altro 
«fallo di reazione» dopo i tan- 
ti che se ne sono visti sul 

campo quel giorno. 
dir.” 


chiedere l'autorizzazione di di. 
sputare un’altra gara di slalom 
speciale, valida ai fini del pun- 
teggio FIS. Sarebbe in pratica 
un’agevolazione fatta ai concor- 
renti, interessati come sono a 
racimolare altri punti per risali. 
re la graduatoria della classifica 
mondiale. 

E’ certo che la manifestazione 
si disputerà nel miglior modo 
che le condizioni attuali consen- 
tono. Gli sforzi per poter con. 
cludere qualcosa di positivo fi. 
nora sono tanti e gli organizza- 
tori hanno veramente meritato 
l'afflusso di concorrenti che da 
ieri sera è pressoché continuo a 
Tarvisio. Dal lato qualitativo, in. 
fatti, la gara non poteva preten. 
dere di più; c'è l’Italia pratica- 
mente al completo con tutti 1 
suoi migliori slalomisti. C'è Gu- 
stavo Thoeni, ansioso di ripor. 
tarsi in testa alla classifica di 
Coppa Europa e con lui ci sono 
Piero Gros, che è leggermente 
indisposto, i fratelli Schmalzi, la 
rivelazione Radici e tutti gli 
altri, 

Anche i francesi sono attesi in 
forze (i transalpini si sono fer- 
mati in Austria per svolgere gli 


allenamenti), capitanati dal più. 


classico degli sciatori, quel Jean. 
Noel Augert, che cerca a tutti I 
costi di risalire le posizioni per- 


dute e di riportarsi tra i «big», — 


in un posto cioè che gli compete 
di diritto. Con Augert ci sarà 
anche il vincitore dello scorso 
anno. Brechu e quindi Rossat 
Mignod e tutti gli altri non di- 
scesisti. Detto di Italia e Fran. 
cia non bisogna dimenticare au- 


striaci e tedeschi, che pur non. 


essendo all'apice della forma so» 
no sempre dei grossissimi scia- 
torì. È 

La manifestazione, come. ab- 
biamo detto, ha subito una frat- 
tura. Così lo, slalom gigante, la 
gara principe della «Duca d’Ao» 
sta», non si farà, Si fara lo spe- 
ciale e verrà tracciato sul mon: 


te Lussari, Il via carà posto.al- . 


l’arrivo della tunivia e la gara si 
snoderà per circa 500 metri, fino 
cioè alla pista «Di. Prampero». 
Su questo percorso verranno di- 
segnate entrambe le «manche», 
che si svolgeranno mercoledì 
mattina. E 
Gianfranco Bernes 


La squadra austriaca. 


Vienna, 8 

La federazione’ austriaca ha. 
scelto i seguenti sciatori per lo. 
slalom che. si svolgerà mercole- 
dì prossimo a Tarvisio, nello 
ambito della Coppa Europa: 
Hinterseer, Spiess, Rofner, Knie. 
wasser, Matt, Pechtl, Berchtold, 
Fiegl, Gruber, Wallinger. 

Per lo slalom dell’I1 gennaio, 
pure a Tarvisio, si uniranno 
‘ai 10 già designati: Schwaiger, 
Milanovich, Pletzer, Kirchmaier 
e Hauser. i 


FONDO 
Lo svedese Magnusson 


“ , " Que 
primo all'Alpe di Siusi 
Alpe di Siusi, 8 
Lo svedese Thomas. Magnus. 
son ha vinto stamane sulle nevi 
dell'Alpe di Siusi la 15 chilome- 
tri di fondo valida per la «Set- 
timana internazionale del. fon- 
do» col tempo di 41’27”50, Al se- 
condo pos 3 “' è classificato lo 
svedese, Gunnar Tersson in 
42°12”27 e al terzo =. umy Lim- 
by, pure svedese, in 42°12”’43. 


Primo degli italiani Carlo Fa- 


vre, 14,0, davanti a.Renzo Cioc- 
chetti. 


SERIE C: RIUNIONE: 


Si isono riunite a Milano le so- 


‘cietà del girone «A» della Serie C- 


‘di calcio pet dibattere i problemi ri. 
guardanti la categoria, Sono stati di. 
scussi, fra gli altri, i seguenti argo» 
menti: limiti di età, attività comple. 


mentare e giovanile assistenza e pre- © 


videnza. 
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DILETTANTI SECONDA CATEGORIA GIRONE ..E» - SEMPRE PIU’ SERRATA LA LOTTA PER IL COMANDO 


L'Inter San Sabba cam 


Nonostante la sconfitta in quel 
di Fogliano, l’Inter San Sabba 
è campione d’inverno. L’Isonzo 
Turriaco era stato infatti co- 
stretto alla resa nell’anticipo di 
sabato dalla Libertas Trieste, 
mentre la Muggesana non è riu- 
scita a guadagnare più di un 
punto, in quanto costretta al 
pareggio sul proprio campo dal 
Vesna, Un pari in trasferta per 
il Sagrado, che ha diviso la po- 
sta con il Portuale. 

Delle squadre appartenenti ai 
piani superiori della classifica 
hanno vinto soltanto il Fogliano 
(a spese della capolista, appun- 
to) e il Primorie, che si è ag- 
giudicato il derby delle matri- 
cole con il Campanelle, E’ stata 
una giornata decisamente favo- 
revele alle squadre che sino- 
ra nen avevano raccelto molto. 
L'Aurisina si è ripresa bene e 
domenica ha superato di misu- 
ra il San Canzian. Prosegue la 
serie favorevole della Libertas 
che al precedente successo sul 
Primerie ha aggiunto una pro- 
bante vittoria sull'Isonzo Turria. 
co, dimostrando di valere più 
di quanto dica la sua classifi 

‘Anche il Flaminio si è ride 
stato e a farne le spese è stato 
lo Zaria. Staccata la Libertas 
Prosecco che peraltro con i re- 
cuperi 2 dispos zione potrebbe 
rifarsi sotto, la lotta in coda 
presenta sei squadre racchiuse 
in un solo punto. Fra queste il 
reg, abbonato ai pareggi, che 
ha visto una sola volta, e lo 
Zaria, la cui stella sta nuova- 
mente declinando. E' un cam- 
pionato incertissimo anche in 
testa: mentre la Libertas pian- 
ge per avere sprecato tutto nel. 
la disastrosa fase d’avvio, tre 
provinciali (Inter San Sabba, 
Mùggesana e Primorie — que. 
st’ultima perché con il recupe- 
To'a disposizione può portarsi a 
un punto dalla vetta) e tre ison- 
tine si batteranno nelle rivinci. 


Aurisina-San Canzian 1-0 


Con un gol del centravanti 
Zessar, realizzato al 22° della ri- 
presa, l’Aurisina ha conseguito 
un'importante vittoria nel con- 
fronto casalingo con il San Can- 
zian. I nabresini, con il ritorno 
di Bortolotti e Zaccaria, hanno 
trovato un migliore assetto di 
gioco a centrocampo e in dife- 
sa si avvalgono dei rientri al 
trettanto utili di Sterle e Mor- 
gera. 

L'incontro è stato diretto dal 
signor Figliola, L’Aurisina ha 
schierato la seguente formazio- 
ne: Germani; Perissutti, Morge- 
Ta; Braico, Sterle, Tomizza; 
Zessar, Bortolotti, Doglia, Zac- 
caria, Segulin. 


Muggesana- Vesna 0-0 

MUGGESANA: Persico; Cafueri, Pri. 
baz; Maurich, Dudine, Borroni; Min. 
ca, De Rossi, Chelleri, Degrassi, Di. 
lich. VESNA: Tenze; Verzier, Toffoli; 
Carmeli, Skrem, Zudini; Purini, Ke- 
lemenich, Verginella, Germani, Cicco- 
netti. 

Dopo lo scacco subito dome- 
nica sccrsa a Opera dell'Inter 
San Sabba, la Muggesana non 
è riuscita a ritornare alia vitto- 
ria contro un Vesna deciso a 
contrastare il passo ai più quo- 
tati avversari. L'assenza di Pu- 
gliese e Stradi si è fatta note- 
volmente sentire nel reparto at- 
taccante arancione, 


E EMI RIE 


Libertas - Turriaco 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 28° 
Purinani. LIBERTAS TRIESTE: Pre- 
mate; Vidoni, Lupetin; Mottica, Me- 
Ion, Bertoli; Russo (Kauzkî), Coslo- 
vich, Purinani, Cadelli, Auber. Brand- 
mayr. ISONZO TURRIACO: Baiutti; 
Spanghero, Cragnolin; Clama, Moi- 
mas, De Fabris; Pastrello, Porcari, 
Braida, Sell, Sebenico. ARBITRO: Ta- 
rantino di Gorizia, 


La Libertas ha battuto l’Ison- 
zo Turriaco in una gara com- 
battuta, che l'ha vista costante- 
mente all'attacco, grazie a una 


testa su un lungo traversone di 
Vidoni, 

Nonostante l’incontro sia sta- 
to disturbato continuamente dal. 
la bora, i biancoscudati di Ulci- 
grai hanno creato numerose oc- 
casioni favorevoli e il portiere 
Badutti ha dovuto esibirsi alcu- 
ne volte in oitimi interventi. Di 
contro il Turriaco non si è fat- 
to mai pericoloso durante tutto 
l’arco della partita, soprattutto 
per la stretta marcatura cui so- 
no stati sottoposti i suoi attac- 
canti. 

RI Ig 


Lib. Prosecco-Breg 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° Zonta, al 18° Morgan, al 36° Cuk; 
nella ripresa al 37° De Michele, LI- 
BERTAS PROSECCO: Ghersinich; 
Smolizza, Menardi; Della Valle, Liz- 
zi, Di Stasio; Zudini, Bolcich, Mila- 
ni, Morgan, Cacovich (De Michele). 
BREG: Favento; Prandi, Rodella; 
Cermeli, Vatta, Race; Zonta, Cuk, 
Gasperuti Grahonja; Visintin. AR- 
BITRO: Canciani di Monfalcone. 


Dopo aver chiuso in vantaggio 
il primo tempo, il Breg si è fat- 
to raggiungere a otto minuti dal 
termine da De Michele, la cui 
entrata, in campo al posto di 
Cacovich ha portato fortuna al- 
la Libertas Prosecco. 

La cenerentola cercava un ri- 
sultato pieno, ma una volta vi- 
stasi in svantaggio dopo pochi 
minuti di gioco si è trovata da- 
vanti una strada in salita, per- 
ché dopo il pareggio di Morgan, 
era stato ancora il Breg a ripor- 
tarsi in vantaggio con Cuk. 


Primorie - Campanelle 1-0 


MARCATORE: Barbiani al 19° del 
primo tempo, PRIMORIE: Stocca; Vi- 
sintin, Strekeli (Versa); Trampus, Bu- 
cavelli, Barbiani; Barnabà, Drioli, 
Rustia, Husu, Fornasaris, CAMPA: 
NELLE: Puzzer;  Ceglar, Ribarich; 
\ Messi, Olivo, Zudich; Brandolin, Ca- 
Istellano, Riosa, Bellinova, Gherset- 
tich. ARBITRO: Marcolin di Trieste. 


Una punizione dal limite, tra- 


te del girone di ritorno per ar-:rete di Purinani, che non ha|sformata in gol dal «tuttofare» 


rivare prime al traguardo finale. 


lavuto: difficoltà & insaccare di 


del Primorie Barbiani, ha deci- 


so la partita, disputatasi sul 
campo. di Basovizza e disturba. 
ta dalle raffiche del vento, a fa- 
vore dei giallorossi di Prosecco. 
Il Primotie si è aggiudicato il 
derby delle matricole difenden- 
dosi poi dagli attacchi avversari 
con un certo affanno per i’assen. 
za di Hervatich e Prasselli, che 
l'allenatore aveva escluso a fa- 
vore dei giovanissimi Strekeli 
e Husu. Ma Barbiani ha avuto 
ragione con quel suo pallonetto 
vincente, 
PREDA" EB 


Portuale - Sagrado 0-0 


PORTUALE: Croci; Butti, Covelli; 
Bassanese, Rozza, Cuceari; Monica, 
Fonda, Urciolli, Pacopino, Petronio, 
SAGRADO: Bon; Furlan, Gismano; 
Buttignon, Boscarol, Sgubin; Trevi. 


san, Gerebizza, Ceglia, Pizzutti, De- 
vetti. ARBITRO: Monassi di Ronchi, 


Parì a reti inviolate fra Por- 
tuale e Sagrado nell'incontro di- 
sputatosi sul campo di Santa 
Croce. I portualini hanno cer- 
cato invano «di scardinare lo 
sbarramento difensivo avversa- 
rio, senza però ottenere alcun 
risultato pratico, Fra i padroni 
di casa mancava qualche titola- 
re, come De Carlo, e le assenze 
st sono fatte sentire. Gli ospiti 
hanno ottenuto il pari che vo- 
levano e possono dirsi soddi- 
Sfatti, 


ZO IUS EIEE VITO TOPI RIESI 


Fogliano - Inter S, S. 1-0 


MARCATORE: 
renzon. FOGLIAN 
Ceccoli; Maier, 
Krpan, Del Bianco, Cauzer, Visintin 
II, Celante. INTER SAN SABBA: 
Verginella; Casson, Renier: Marzari, 
Olemir, Angileri; Cicala, Riosa, Ma- 
gris, Braulin, Marino, ARBITRO: Zu- 
liani di Udine. 


Fogliano, 8 

La vittoria più che meritata 
per il Fogliano è venuta quan- 
do nessuno ormai ci sperava 
più. A un minuto dal termine, 
su traversone da destra di Ce- 
lante, Zorzenon è riuscito a in 
filare alle spalle di Verginella, 


sanzionando così l'evidente su- 
premazia dei foglianini sugli av- 
versari. 1 padroni di casa han- 
no in pratica attaccato per tut- 
to l'incotro e hanno fallito un 


c la retroguardia del 
Fogliano, tanto è vero che il por- 
tiere Gallina non è stato quasi 
mai impegnato. 
LCA. 


Flaminio - Zaria 2-1 


MARCATORI: nel p.t, al 15° Galli- 
notti P.; nel s.t. al 5° Zagar, al 357 
Gallinotti M, FLAMINIO;  Parovel; 
Zacchigna, Gregoratti; De Bosichi, Di 
Pasquale, Gallinotti M.; Del Mona- 
co, Gallinotti P., Russian, Orto, Guer- 


rato. ZARIA: Babuder; Krizmancie S., 
Faganel; Primosi, Metliha, Krizman. 
cie V.; Mare, Bon, Zagar, Poropat, 
Grgic. ARBITRO: Macorini di Cor- 
mons. 


Una rete di Mario Gallinotti 
a dieci minuti dal termine ha 
dato la vittoria al Flaminio, do- 
po una gara combattuta, soprai- 
tutto a centro campo, e fino a 
quel momento sostanzialmente 
equilibrata. Lo Zaria, non trop- 
po ‘attento in difesa, ha, mala- 
mente perso l'occasione di por- 
tare a casa un prezioso pareg- 
gio, ma, la squadra di Orto non 
era. in vena di regali e ha ap- 
profittato della disattenzione de. 
gli avversari per tornare aila 
vittoria. 

Guerrino Bernardis 


RECUPERI E SOSTA 
Sì assestano le classifiche 
dei dilettanti 


Primo stop della stagione 
per l'attività dilettantistica di 
calcio della regione relativa ai 
campionati di Promozione @ 
Prima categoria. La sosta è 
stata decisa dal Comitato re- 
gionale per consentire l’aggior- 
namento delle classifiche a ca- 
vallo fra il girone di andata e 
quello di ritorno. 

In promozione verranno di- 
sputati due recuperi e un anti 
cipo. Si incontreranno Cremcaf- 
fè-Tarcentina, Sangiorgina-Gra- 
dese e Cervignano-Mossa. Que- 


st’ultima partita è stata. antici 
‘pata per consentire al Cervigna- 
no di giocare domenica 21 gen: 
naio in Coppa Italia. Il campio- 
nato si rimetterà in marcia 
domenica 21 gennaio con la 
prima giornata di ritorno, 

Il Prima categoria è in ca- 
lendario un solo recupero che 
vedrà opposte a Gradisca la 
Torriana e l’Itala. Le altre squa: 
dre rimarranno a riposo. 


SCUDERIA CRIVIZZA 
MM La Scuderia Crivizza di Giorgio 

Genel ha. acquistato. dalla Scu- 
deria Bacchiglione il 4 anni Genio 
(Florlis e Genie Hanover) che passa 
ora in allevamento a Francesco Me- 
‘scalchin. 


pione d’inverno 


Coppa Pacco 
Breg sul Giarizzole 


Il Breg si è aggiudicato la 
Coppa Pacco, torneo precampio- 
nato per squadre della categoria 
allievi, superando nella finaliss 
ma il Giarizzole per 2-1, dopo i 
tempi supplementari. Il Giariz- 
zole era andato per primo in 
vantaggio ed ha dominato per 
gran parte dell'incontro, ma i 
volonterosi ragazzi di San Dorli- 
go non hanno desistito, ottenen- 
do il pareggio a due minuti dal 
termine e poi impunendosi nei 
supplementari di fronte ai gal- 
letti, ormai sfiduciati. Per il ter- 
zo posto la Muggesana ha supe- 
rato neî rigori la Triestina, 
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GIRONE A 
I RISULTATI 
*Prata - Aurora M. 
Valvasone - *Bagnarola 
*Basiliano - Zoppola 
*S. Leonardo. Vigonovo > 
*Doria - Maniagolibero 
*Richinvelda - Montereale 
*Fiume Veneto - Azzanese 
Vis Virtus - *Valeriano 


LA GLASSIFICA 
951 


wu 


wiwWsHo 
Sica 


Zoppola 

Basiliano 843 

Doria 510 0 

Valeriano 3 

Vigonovo 

Fiume Veneto 

Vis Virtus 

Valvasone 

Maniagolib. 

Prata 

Aurora M, 

Montereale bic: 6 

Azzanese 6 

Bagnarola È 8 

Richinvelda 8 

San Leonardo 14 8 

LE PARTITE DEL 14.1.1993 
Basiliano - Aurora M. 
Vigonovo - Prata 
Valvasone » Doria 
Fiume Veneto-Richinvelda 
Azzanese » Maniagolibero 
Bagnarola - Valeriano 
S. Leonardo - Vis Virtus 
Zoppola - Montereale 


GIRONE B 

I RISULTATI 

‘agna « Sedegliano 
nese - Caporiacco 21 
*Treppo Gr. - Julia 21 
Pasianese - *Savorgnanese 2-0 
Icci Tolmezzo - "Osoppo 2-1 
*Sandanielese - Nimis 32 
*Gemonese - Union 00 
Lib, Variano - *Flaibano 2-0 


LA CLASSIFICA 
131 


31 


35.13 
1713 
25 28 
2118 
2115 
20.16 
2317 
2323 
12 16 
mI7 
2625 
1420 
1923 
1019 
1221 


Icci Tolmezzo 15 
Gemonese 
Sedegliano 
Treppo Gr. 
Julia 
Lib. Variano 
Union 
Sandanielese 
Fagagna 
Osoppo 
Savorgnanese 
Caporiacco 
Majanese 
Pasianese 
Flaibano 
Nimis 10 28 
LE PARTITE 14-1-1973 
Treppo Gr. - Sedegliano 
Pasianese - Fagagna 
Caporiacco - Osoppo 
Gemonese - Sandanielese 
Union - Ieci Tolmezzo 
Maianese - Flaibano 
Savorgnanese - Lib, Variano 
Julia - Nîmis 


UMIDI UA LO GI rito da unta Ga nt 


Una fase della partita C.M.M. 
In maglia scura sono in azione le «marinarette» Cragnolin e Riccardi. 


DETTE 


————=> 


GIRONE € 
I RISULTATI 


*Terzo - Rivignano 
“Pocenia - Brian 

*S. M. Longa - Zuglianese 
*Flambro - Fiumicello 
*Mortegliano - Pozzuolo 
*Maranese - Flumignano 
“Castionese - Aiello 
*Ruda - Gonars 


LA CLASSIFICA 
15 
15 
14 
15 
5 
15 
15 
5 
15 
15 
15 
14 
15 
14 


LI 
20 
1-0 
341 
(rinviata) 
1-0 
00 
(0) 


19 
19 
18 
17 
ur 
16 
16 
6 
16 
5 
14 
13 


92 
16 13 
18 12 
19 
165 
15 10 
16 14 
2216 
13 13 
2017 
18 20 
2017 
14 2 12 
12.18 11 
616 9 


Ruda 
Flumignano 
Maranese 
Gonars 
Castionese 
Aiello 
Terzo 
Pocenia 
S, M. Longa 
Fiumicello 
Rivignano 
Pozzuolo 
Brian 
Flambro 
Mortegliano 14 
Zuglianese 15 10 1123 8 
LE PARTITE DEL 14-1-1998 

S. M. Longa - Rivignano 

Fiumicello - Terzo 

Brian - Mortegliano 

Castionese - Maranese 

Aiello - Pozzuolo 

Pocenia - Ruda 

Flambro - Gonars 

Zuglianese - Flumignano 
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GIRONE D 
I RISULTATI 

*Lucinico - Juventina 
*Torreanese - Estudine 
“Pro Farra - Vetroresina 
*Natisone - San Rocco 

San Marco - *Ziracco 
Gividalese - *Valnatisone 

Audax - *Aurora 
"Piedimonte » Natisone 


LA CLASSIFICA 


Pro Farra 
San Marco 
'Torreanese 
Cividalese 
Lucinico 
San Rocco 
Piedimonte 
Natisone 
Ziracco 
Audax 
Estudine 
Juventina 
Valnatisone 
Aurora 
Villanova 1524 
Vetroresina 31 926 


LE PARTITE DEL 14-1-1973 


Pro Farra - Juventina 
San Rocco - Lucinico 
Estudine - Piedimonte 
Valnatisone - Ziracco 
Cividalese - Villanova 
Torreanese - Aurora 
Natisone - Audax 
Vetroresina - San Marco 


1-0 
10 
2-0 
1-0 


247 
22.11 
30 20 
2011 
2117 
1914 
1011 
18.20 
2123 
2322 
10 16 

916 
17 23 


22.29 


23 
23 
21 
21 
19 
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GIRONE E 
I RISULTATI 


*Libertas - Isonzo 
*Muggesana - Vesna 
*Libertas Prosecco - Breg 
*Fogliano - inter S. Sabba 
*Aurisina San Canzian 
*Portuale - Sagrado 
*Flaminio - Zaria 
Primorie - *Campanelle 


LA CLASSIFICA 
Inter S. Sabba 15 218 8 
Isonzo 15 4 28:13 
Muggesana 2417 
Sagrado 16 11 
Fogliano 17.18 
San Canzian 13 12 
Primorie 1516 
Campanelle 13 13 
Vesna 13.13 
Breg 13 14 
Flaminio 1011 
Zaria 915 
Portuale 14 17 
Libertas 12.16 
Aurisina 15 16 21 
Lib. Prosecco 13 10 25 
LE PARTITE DEL 14-1-1973 
Lib. Prosecco - Isonzo 
Inter S. Sabba - Libertas 
Vesna - Aurisina 
Flaminio » Portuale 
Zaria - San Canzian 
Muggesana - Campanelle 
Fogliano - Primorie 
Breg - Sagrado 


aware 


Darwil- Robur, vinta dalle brave cestiste triestine per 57-53. 


(Foto de Rota) 


PALLAVOLO: 


A FIRENZE MALANNI IN SERIE FRA I TRIESTINI 


Non eru proprio evitabile 
la sconfitta dell’Arc Linea 


Di tanto in tanto, anche il 
massimo torneo maschile di 
pallavoio abbandona il bina* 
rio della normalità e sforna 
il risultato a sorpresa. Nella 
maggioranza dei casi, poi, ar- 
tefice della prodezza impensa- 
bile è una squadra che non 
fa parte dell’«élite». Così è 
successo infatti nella prima 
giornata del girone di ritor- 
no, giocata sabato sera, pro- 
tagonista il Gargano di Fegi- 
no che ha espugnato il terre- 
no del Casadio di Ravenna, 
da oltre dieci giornate stabil. 
mente ai quarto posto in clas- 
Sifica, Per i romagnoli, la for- 
mazione genovese è un po’ la 
bestia nera, dato che già nel- 
l'andata hanno dovuto sotto- 
stare all’estro e alla baldanza 


GIORNATA MOLTO POSITIVA PER LA PALLACANESTRO TRIESTINA MINORE 


Italsider e Brescia sempre appaiate 
Motori Plet e Hannibal con le prime 


Le ragazze del CMM Darwil e della Julia hanno superato positivamente il turno 


Italcantieri- Tigers Gor. 
70-67 (37-35) 


ITALCANTIERI: Soranzo 17, Gne- 
sutta 34, Rozbowski 4, Ursie 3, Cei 
10, Michelutti 2, Zamolo, Schergat, 
Trost. TIGERS: Kristiancic 12, Visin- 
tin 23, Miani 24, Mian 6, Hualic 2, 
Coco, Bertolini, Silvestri, Marussi, 
Rosso. ARBITRI: Zavarise (Trento) e 
Maddalosso (Padova). 


Gorizia, 8 
Continua la serie nera dei Ti. 
‘ gers, sconfitti, dopo un finale 
acceso e confuso, dai rivali di 
Monfalcone. Cei, Gnesutta e So. 
Tanzo, in ottima vena nel tiro, 
hanno spento le possibilità dei 
goriziani di prendere il largo 
nel corso del secondo tempo, 
allorquando, sotto la spinta di 
Miani, avevano incamerato un 
‘certo vantaggio (5 punti). Nel 
finale un. paio di errori deter- 
minanti ed un paio di falli in 
attacco dei goriziani hanno per. 
messo ai monfalconesi di ope- 
rare il break definitivo ed ag. 

giudicarsi la vittoria, 
G.L. 


Italsider- Marchi Pord. 
81-79 d.t.s. (33-32, 74-74) 


ITALSIDER: Hrovatin 15, Visintin, 
Quarantotto 2, Pellizzaro 2, Palombi. 
ta 21, Dalla Costa 6, Tonelli 2, Fur- 
lan 9, Masè 16, Porcelli 8. MARCHI 
PORDENONE: Dario 8, Turco, Moro, 
Maset 6, Bomben 6, Corai 2, Sambin 
8, Zanardo, Rossî 24. ARBITRI: Boc- 
tardo e. Filanino di Padova. NOTE: 
Usciti per 5 falli: Dalla Costa, Qua- 
rantotto e nel «supplementare» Maset. 
Tirl liberi: Italsider 11 su 22; Porde- 
none 19 su 32. 


U..a. partita dai mille colpi di 
scene risoltasi alla fine con una 
rocambolesca vittoria dei pa- 


droni di casa che ormai non 
sono nuovi a questi exploit sul 
filo d'arrivo. La squadra triesti 
na è stata in svantaggio sia nel 
primo tempo (svantaggio poi 
colmato) sia nella ripresa e si 
può dire che i pordenonesi si 
sono lasciati sfuggire la vitto- 
Tia proprio negli ultimi secon- 
di della partita (otto per la 
esattezza) per un miracoloso 
cesto di Porcelli che rimetteva 
in parità le sorti rinviando ogni 
decisione al supplementare 

In questa nuova breve frazio. 
me di gioco dopo un continuo 
equilibrio era ancora Porcelli, 
vero animatore della gara, a ri- 
solverla a due secondi dalla con- 
clusione. Tra i migliori in sen- 
so assoluto il bravissimo Hro- 
vatin, Porcelli e Masè tra i vin. 
citori e Sambin e Rossi tra gli 
sconfitti, questi ultimi due dei 
grandi tiratori dalla media di- 
stanza, 

PUB: 


Die N'Ai - Cosatto 
82-71 (40-28) 


DIE N'AI: Casaccio 16, Cossaro, Pa- 
der, Crovato 3, Sfriso 16, Battistel 14, 
Brotto 17, ZeZnnaro 10, Rosa 6, Ma- 
nariti. COSATTO UDINE: Colosetti 9, 
Calanda 2, Raza 12, Savino 8, Toma. 
da 21, Cecconi 1, Rocchetto 6, Cano- | 
va 6, Gallegaris 6, Mazzali. ARBITRI: 
Ciocca e Cipollito di Milano, NOTE: 
La Die N°Ai ha realizzato 24 tiri li- 
beri su 36, la cosatto 11 su 18, Usciti 
per 5 falli nel s.t.: Calanda (dopo 
un tecnico), Tomada, Battistel, Raza, 
Rosa, Savino e Crovato nell'ordine, 
Primo tempo 40:28 per la Die N'Ai, 

Venezia, 8 

La Die N’Ai ha vinto con di- 
screta tranquillità, contro una 
Cosatto che soltanto nella pri. 
ma metà tempo na saputo man- 
tenere. in equilibrio il punteg: 
gio «16-16 al 10”. I veneziazi, 


pur mancanti degli ii uenzati Or- 
landi e Zanoni, hanno preso 
progressivamente il largo, con- 
qQuistando un vaniaggio di 10-12 
punti con il quale sono riusciti 
a concludere .1 gaia, 

I migliori nelle file della Dia 
N'Ai; Casaccio, Sfriso, Brotto e 
Gennaro; nella cosatto, in iuce 
Tomada e a, tratri Savino. 

RR 


SERIE D MASCHILE 


Motori Plet- Bor 
75-6% (37.26) 


MOTORI PLET: Konradter 11, San- 
drin 3, Olivo 10, Pistrin 9, Colli 1, 
Umer, Isler, Schillani 20, Krecie 13, 
Miccoli 8. BOR: Zavadlal A. 17, Ko- 
ren, Fabjan 18, Rudes 6, Skerlj 2, 
Pertot 4, Zavadlal D. 4, Sare 2, Carli 
2, Corbatti 6. ARBITRI: Boschin e 
Perini di Redipuglia. NOTE: Tiri li. 
beri: Plet 1% su 28; Bor 5 su 12. 


I salesiani hanno guadagnato 
nei primi dieci minuti un van- 
taggio oscillante sui 10-12 punti 
e su tale scarto hanno vissuto 
fino alla fine. Da segnalare che 
nelle file salesiane mancavano 
gli ammalati Goitan e Goina e 
che ambedue le squadre han- 
no difeso a zona per tutta ja 
partita. 


Gianocolori- Cus Padova 


79-65 (35-32) 

CIANOCOLORI: Giacca, D'Angeri 6, 
Rigo 9, Clemente 3, Cuccari 3, Apo- 
stoli. 7, Gerebizza 19, Mocenigo 10, 
Fortunati 15, Bernardini 3, CUS PA- 
DOVA: Zippo 7, Pavan 14, Pavinato, 
Manzan 16, Giacon 7, Gambato, Cogg, 
Dalla Rizzi 4, Bracci 17. NOTE: usci 
ti per 5 falli: Clemente, Cuccari, Zip. 
po, Pavan. Tiri liberi: Cianocolori 
13 su 20, Cus: Padova 17 su 32. 


Partenza bruciante degli ospi-i 
ti, che al 3° conducono per 10 


a 4 con la Cianocolori in dife- 
sa individuale. I triestini rimon- 
tano ma a metà tempo sono an- 
cora gli ospiti a condurre per 
sei punti. La Cianocolori passa 
allora alla «zona» e il cambio 
difensivo dà i suoi frutti, tan- 
to che nella ripresa i triestini 
consolidano il vantaggio conqui- 
stato al finire del primo tempo. 
Tra i migliori Gerebizza, che 
sembra abbia ritrovato la vena 
migliore e gli anziani Moceni- 
go, Apostoli e capitan Fortunati. 


Hannibal - Treviso 
74-58 (38-41) 


HANNIBAL: Gregori 8, Del Fari 
20, De Corte, Polatti, Meneghel 14, 
Milotti 4, Furioso 3, Nicoli, Mar- 
cuzzi 8, Silvestri 17. TREVISO: 
Motta 19, Mariconti, Pindalpos ?, 
Luise 6, Tosi 2, Riello, 4, Nicoletti 
8, Zago 12, Zanatta. ARBITRI: Cap- 
pelletti di Tolmezzo e Battistella. 
NOTE: Tiri liberi: Hannibal 16 su 
24, Treviso 6 su 12; usciti per cin- 
que falli Luise, Pindalpos e Mene- 
ghel, Milotti e Nicoletti. 


Monfalcone, 8 


Anche se il risultato finale 
parla a chiaro favore dei pa- 
droni di casa dell’Hannibal, va 
detto che il successo non è 
stato conquistato sul velluto. 
Gli ospiti trevigiani infatti 
hanno chiuso il primo tempo 
in vantaggio di tre punti, gra- 

a un basket più efficace 
soprattutto per quanto riguar- 
da il gioco d’assieme, A. metà 
della ripresa il Treviso è in- 
spiegabilmente franato, e i 
monfalconesi hanno preso la 
iniziativa e mantenuto in ma- 
no le redini del match che 
hanno concluso con un netto 
marg'ne di vantaggio. 


G. G, 


del Gargano, ora a metà clas- 
sifica, 

Normale amministrazione in- 
vece nelle altre partite, ove 
si sono registrati i successi 
delle favorite, Fra queste va 
incluso anciie il sestetto del 
Ruini che e prevaiso sull’Are 
Linea dcpo tre set durati pe- 
tò oltre novanta minuti. Anno- 
tazione questa che depone a 
tutto favore cella squadra trie. 
Stina, per l'eccasione priva del- 
l'infortunato Walter Veliak e 
con Bosic Grillane a mezza 
forza, per una ustione al dor- 
so della mano destra, Pertan- 
to, di fronte al ricaricato Rui- 
ni che sembra voler puntare 
alla conquista dello scudetto, 
l’Are Linea ha dovuto riaffi- 
darsi al «4-2», uno schiera 
mento quindi adatto per la di- 
fesa piuttosto che per l’offesa. 


«Non avevamo altra scelta 
— ha detto il direttore tecni- 
co Ferruccio Gortan —: non 
potendo rimpiazzare Walter 
con Tippi, in quanto ancora 
a corto con la preparazione, 
abbiamo ripresentato Franco 
Sgomba, che tutto sommato si 
è comportato abbastanza be- 
ne, Col suo rientro, il sestet- 
to s'è mosso con la solita di- 
sinvoltura, tanto è vero che i 
fiorentini sono stati impegnati 
a fincdon 

— Quali i momenti più feli- 
ci dela sua squadra? 

«La mia squadra s'è mossa 
sempre bene, con  puntiglio 
e determinazione collaboran: 
do in tal modo con gli avver- 
sari per offrire un gioco spet- 
tacolare e avvincente. Prima 
di giungere ella realizzazione 
di un punto in moltissime oc- 
casioni si sono registrati nu- 
merosi cambi-palla. Segno che 
la lotta non è mancata». 


— Soddisfatto dunque. del 
risultato? 

«L'esito negativo di certo 
non mi soddisfa. Mi conforta. 
no più la vitalità e l’aggressi. 
vità messe in mostra dai miei, 
nonostante l'assenza di Walter 
Weliak e il ridotto rendimen- 
to di Grilane. Evidentemente, 
lo stato di forma di tutti è 
più che soddisfacente», 

— Appunti positivi per qual: 
cuno in particolare? 

«Elogi per Claudio Weliak, 
sempre in ascesa, per Manzin, 
per Andrea Pellarini ma an- 
che per gli altri. Penso che 
sabato sera, contro il Casadio, 
dovrebbero essere in grado di 

isputare un ottimo incontro 
e di ritornare al successo», 


WE: 


«A tutto sci» 
di Pietroni-Sabelli Fioretti 


Flash sui più grossi personaggi del- 
lo sci agonistico. Pietroni e Sabelli 
Fioretti hanno curato un’elegante pub- 
blicazione, in cui vi appaiono j «big» 
della neve ripresi nei momenti mi- 
gliori della Joro carriera, Sono i 
magini che sintetizzano le tappe più 
importanti di questo sport, poiché 
agli atleti raffigurati sono Jegate le 
più belle ed es i imprese degli 

mi anni 


| Le fotografie, scelle con cura e co- 

gnizione, rappri tano un vero ar- 
chivio dello sei, Vi compaiono nelle 
125 pagine 12 atleti, tra uomini e 
donne, ripresi in più pose: ora sul 
podio del più alto trionfo come per 
Thoeni alle Olimpiadi, ora nei più 
difficili «passaggi» di uno slalom (e 
qui la classe e l'eleganza di Augert 
si fanno notare su tutti), oppure nel. 
le più plastiche e spericolate figure 
di una discesa libera, 

I dodici immortalati dagli autori so. 
no tutti atleti che appartengono al 
presente e che altri allori, e quindi 
altre immagini, aggiungeranno a que- 
ste; ma sono anche sciatori che han- 
no già un posto nel libro d’oro, quel- 
lo riservato ai grandi del passato, co- 
me lo si può notare dalle note che 
accompagnano ogni atleta. Un vasto 
curriculum e tante foto quindi: in de- 
finitiva un libro da biblioteca. 

«A tutto sci», Ed. Sperling e Kup- 
fer, Lire 8000. 


Renosto visiona 
trenta dilettanti 


Trenta giocatori verranno vi- 
sionati domani pomeriggio sul 
campo di Cormons dal commis- 
sario tecnico regionale Mario 
Renosto che prepara la rap- 
presentativa dilettanti in vista 
del «Torneo delle Regioni». La 
selezione avrà inizio alle ore 
14 e interesserà i seguenti 30 
giocatori così suddivisi per 
squadre di appartenenza: AQ 
leia: Tarlao, Zorzin; C.M.M 
Cirello; Cormonese: Bertoni, 
Di Tommaso, Olivier; Corno 
Rosazzo: Zilio; Cremcaffè: Pu- 
nis; Fortitudo: Montanari; Ita- 
la: Del Pin; Manzanese: Bel. 
trame, Braida, Meneguzzi; Mos. 
sa: Comelli; Percoto: Pertoldi; 
Ponziana: Bembo, Corsi; Pro- 
Cervignano: Tibald, Michelutti, 
Valussi;  Sangiorgina: Borgo. 
bello, Nali Dario; San Giovan: 
ni: Chittaro, Superina; Torria- 
na: Frandolic, Valente; Trivi. 
gnano: Capello. 

ATI SEN IEEE 
BASKET PROMOZIONE 


SERVOLANA . CERVIGNANO 77.58. 


SERVOLANA: De Pase, Fiedrich 8, 
Dazzara 8, Crisma 14, Sancin 17, Man: 
tovan 10, Grassi 10, Zonta, Comici, 
Ritossa 10, CERVIGNANO: Pierdome- 
nico 6, Dovier 2, Trombin 2, Tomat 
9, Fulizio 6, Zanfabero, Novelli 8, 
D'Agostinis 14. Montagner II. 


PALLAMANO SERIE «A»: 


DUE ROMANE IN TESTA 


L’AGLI INCOMPLETO 
CEDE ALL'ESERCITO 


Rientrano le ambizioni dei triestini con la sconfitta 


Esercito Roma - Acli 16-12 


Roma, 8 

Battuta di arresto dell’Acli 
Trieste, che nello scontro al 
vertice è stata superata dai «mi- 
litari» con quattro punti di scar. 
to. La sconfitta pregiudica le 
ambizioni dei biancoverdì, ridi- 
mensionando le loro illusioni di 
classifica. 

La sosta natalizia e alcune as- 
senze importanti hanno tolto lo 
smalto degli ultimi incontri alla 
compagine triestina. La partita 
con l’Esercito è stata comunque 
molto equilibrata, ma verso il 
20’ della ripresa i triestini han- 
no cominciato ad accusare un 


COMPETIZIONI DIFFICILI SULLE PISTE... QUASI VERDI 


Sappada ha ospitato domeni- 
ca la prima prova di qualifica- 
zione zonale per le categorie 
aspiranti e juniores del «Troféo 
Libertas». La manifestazione, 
organizzata dallo Sci Club 70 
di Trieste, si è svolta sulla pi 
sta del monte Siera a seguito 
dello scarso innevamento. 

Quello della neve è un proble- 
ma che affligge attualmente 
quasi tutte le località delle Do- 
lomiti e diverse manifestazioni 
hanno dovuto essere rimandate 
o annullate. A Sappada invece, 
il Club organizzatore è riuscito 
nel migliore dei modi a pre- 
sentare ai concorrenti un per- 
corso adeguato. La partecipa 
zione è stata massiccia — ol. 
tre 170 concorrenti — in rap- 
presentanza di quasi tutte le 
maggiori società della regione. 
Tutti gli atleti, reduci da più o 
meno intensi allenamenti nata- 
lizi, si sono dati battaglia sulle 
42 porte del percorso di sla- 
lom spec:ale che presentava 135 
metri di dislivello. 

In campo femminile e in quel. 
lo maschile si sono imposti ri- 
spettivamente Maria Luisa Piaz- 
zi dello Sci Club 70 di' Trieste 
e Claudio Tach dello S.C. XXX 
Ottobre. Due affermazioni sca- 
turite da una seconda manche 
che ha consentito alla Piazzi di 
recuperare il tempo perduto nei 
confronti della forte Tiziana 
Candoni (C.S. Cimenti di Tol- 
mezzo) mentre Tach, superato 
nella prima prova da Roseano 
(S.C. 70 Trieste), che ha fatto 
registrare il migliore tempo, 
ha approffittato dell'infortunio 
occorso a quest'ultimo (ha sal- 
tato una porta senza accorger- 
sene) piazzandosi meritatamen- 
te al primo posto. 

Risultati slalom speciale fem- 
minile: ,1) Piazzi Maria Luîsa 
(S.C. 70) tempo complessivo 
80”91; 2) Naccari Cristina (S.C. 
XXX Ottobre) 8112; 3) Salice 
‘Anna (S.C. Pordenone) 81°”19; 
4) Beltrame Chiara (S,0. XXX 
Ottobre) 82‘38; 5) Rosso Isa- 
bella (S.C. M. Lussari3 83730; 
16) paga Roberta (S.C. 70) 
86788. 


Slalom speciale maschile: 1) 
Tach Claudio (S.C. XXX Otto- 
bre) tempo complessivo 67’’85; 
2) Cattarini Gilberto (S.C. 70) 
69'37; 3) Coen Leopoldo (S.C. 
XXX Ottobre) 72”99; 4) Bel 
trame Alessandro (S.C. XXX 
Ottobre) ’73?78; 5) Lichtestein 
Michele (S.C. XXX Ottobre) 
75’’21; 6) Rizzian Lucio (S.C. 
70) 75755. 

Con questo brillante piazza 
mento di squadra, lo Sci Cai 
XXX Ottobre ha posto una se- 
ria ipoteca sul Trofeo. Sarà de- 
Cisiva comunque la prova di 
slalom gigante che vedrà nuo- 
vamente domenica prossima gli 
atleti di tutte le società darsi 
battaglia, 

La gara di slalom speciale era 
valida anche quale eliminato- 
ria per la finale dello «Slalo- 
missimo 1973», che verrà dispu- 


Claudio Tach e la Piazzi 
nello speciale di Sappada 


tata a Bardonecchia il 7 e 8 
aprile. Hanno: conquistato l’am- 
missione a questa importante 
prova nazionale questi atleti: 
Categoria juniores femminile: 
Salice Anna (S.C. Pordenone), 
Beltrame Chiara (XXX Otto- 
DES), (Albanese Roberta (S.C. 
). 


Juniores maschile: Tach Clau- 
dio, Coen Leopoldo, Beltrame 
Alessandro tutti dello S. C. XXX 
Ottobre. 

Per la categoria aspiranti (na- 
ti negli anni 1957 e 1958) sono 
stati ammessi: Piazzi M.L. 
(S.C. 70), Naccari C. (KXX Ot. 
tobre), Tabogi S. (C.S. Cimen- 
ti), Rosso I. (S.C. M, Lussari), 
Cattarini G. (S.C. 70), Lichte- 
stein M. (XXX. Ottobre), Riz 
zian . (S.C. 70), Barzan M. 
(S.C. 70), Sima E. (S.C. M. 
Lussari). 


{notevole calo fisico e di conse- 
guenza psicologico, che ha dato 
via libera ai militari, 

Dal grigiore generale si sone 
sa.vati in campo triestino il so- 
ÙUto forts e generoso Savian, il 
portiere Callegaris e l’esordien- 
te Zippo. La prova di quest'ul- 
timo conferma che il prof. Lo 
Duca farebbe bene a insistere 
sulle giovani promesse 

ACLI TRIESTE: Calligaris, Radin 
1, Pellegrini 3, Bonazza, Zippo 1, Sa- 
vian 5, Tremul 2, Tessarolo, Lo Duca, 
Manzin. 


Esercito - Acli Trieste 16-12 
Cus Roma - La Gen. Modena 20-11 
H, C. Roma - Cus Verona 17-8 
Montesacro - Lib. San Saba 98 
«Rosmini Rovereto -Florentia 17-15 
Gaeta - Teramo Kari 


La classifica: Esercito e Cus Roma 
punti 12; Teramo e Rosmini Rovere- 
to 11; Acli Trieste e La Generale Mo- 
dena 10; Montesacro Roma 9; H. € 
Roma $; Florentia Firenze 6; Gaeta 
Cus Verona 2; Libertas San Saba 0. 


Galletti dominatori 
nella Coppa Mekovec 


La Coppa Mekovec, torneo a 
sette organizzato dal Centro 
Sportivo Italiano e riservato a 
giocatori in erba, ha nella squa- 
dretta del Giarizzoie la domina- 
trice incontrastata. del torneo, 
destinato a mettere in mostra le 
speranze del calcio triestino di 
domani, 

Il «settebello» dei galletti sco- 
perti nel rione di Giarizzole dal. 
l'appassionato Notaristefano, ha. 
collezionato sinora 10) vittorie su 
altrettanti incontri disputati, rea- 
lizzando 52 reti e subendone scl- 
tanto 5. Cannonieri della. squa- 
dra sono Andrioli e Persi con 

5 reti. 

La classifica prima del ripo- 
so invernale era la seguente: 
Giarizzole p. 20, Santa Croce 18, 
Montuzza 15, Triestina 14, San 
Giovanni 13, Libertas Rozzol 13, 
S. Andrea 13, Soncini 9, Histria 
9, CGS 8, Zaule 8, Santa Maria 
6, Fulgor 5, Esperia Pio XII 5, 
Tergeste 4, Campanelle 0. 


(Foto de Rota) 


Arbitro, guardalinee e capitani al centro del campo prima della partita Triestina-Cossatese. 
Borgato e Brusadelli sono i due capitani in mezzo al gruppo l'arbitro Baciucchi di Roma 
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IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


PRIMO RISULTATO CONCRETO DELLA VISITA DI MEDICI A PECHINO |! cHaRiMENTI DiPLOMATIOI 


ITALIA E CINA FIRMANO 
UN ACCORDO AERONAUTICO 


Le due aviazioni civili hanno concordato anche scambi di servizi - Medio Oriente 
e rapporti asiatici nel terzo incontro politico fra il ministro italiano e Ci Peng-fei 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 8 


Il generale Felice Santini, ca- 
Po della delegazione aeronauti- 
ca italiana, e Kuang Jen-nung, 
direttore generale dell'ammini- 
Strazione dell'aviazione civile ci- 
nese, hanno firmato oggi il pre- 
Visto accordo aereo. Alla ceri. 
monia della firma assistevano i 
Ministri degli esteri Chi Peng- 
Îfei e Giuseppe Medici, e l’am- 
asciatore d’Italia a Pechino, 
Folco Trabalza. 


Poiché la Cina non fa parte 
dell’Icao (organizzazione inter- 
Nazionale per l'aviazione civi- 
le), l’accordo comporta anche 
Un protocollo relativo a tutte le 
Procedure relative alle assisten- 
Ze radioelettriche, al servizio 
Meteorologico e agli scambi di 
Messaggi. Fra le due aviazioni 
civili è stato concordato anche 
Un accordo sullo scambio di ser- 
Vizi, 

Circa i colloqui politici, oggi 
Pomeriggio c’è stato un altro in- 
«Contro fra il ministro Medici ed 
Îl collega cinese Ci Peng-fei che 
Si sono prima riuniti insieme con 
le rispettive delegazioni e più 
tardi, in conformità al program- 
Ma degli incontri, hanno avuto 
Un colloquio a due. Durante que- 
Sta terza seduta, si è parlato del 
Medio Oriente ed è ‘stato con- 
eluso lo scambio di punti di vi- 
Sta sui problemi asiatici, scam- 
bio centrato oggi sulla norma- 
lizzazione dei rapporti cino-giap- 
Ponesi e sulla situazione nel sub- 
continente indiano. 

In precedenza, nella sede del- 
| l'ambasciata d’Italia, il senatore 
Medici aveva offerto una cola- 
zione agli ambasciatori di altri 
Sei paesi della Comunità europea 
accreditati a Pechino e cioè Bel- 
gio, Danimarca, Francia, Gran 

‘tagna, Olanda e Germania 
federale. In un'atmosfera estre: 
Mamente cordiale — come si ap- 
Prende — sono stati discussi i 
Problemi comunitari specie in 
Tiferimento alla posizione della 
Cina; si apprende anche che ul 
Ministro Medici ha rilevato che 
forse mai, come a Pechino, è 
Stata manifestata, nei rapporti 
comunitari, altrettanta concor- 
danza di giudizi e di posizioni, 

Sulla crisi medio-orientale i 
due ministri degli esteri hanno 
esposto le rispettive posizioni, 
Da parte cinese, la crisi viene 
inquadrata nell'ambito della po- 
litica delle «due superpotenze», 
Come risultato di tale politica; 
tale punto .di vista. dà luogo ad 
Un rietto scetticismo quanto alle 
Possibilità di successo di misu- 
Te intermedie. Da parte italia 
Da, pur senza ignorare che, al- 
Meno in parte, la crisi nel Me- 
dio Oriente è anche il risultato 
di più vaste tensioni internazio- 
nali, si manifesta, al pari di al- 
tri paesi della Comunità euro- 
Dea, l'aspirazione a portare avan. 
ti sforzi capaci di favorire solu- 
Zioni graduali. 

Da parte cinese non si manca 
di sottolineare il fatto che la Ci- 
Na popolare non ha interessi di- 


retti nella zona, per essa lonta- 
na, del Medio Oriente. Lo stesso 
atteggiamento nei confronti di 
Israele (oggi di recisa condan- 
na nel quadro del conflitto con i 
popoli arabi) potrà essere mo- 
dificato in futuro, quando si fos- 
se giunti ad una soluzione sod- 
disfacente per i paesi arabi. 

Da parte italiana è stato e- 
spresso il più vivo compiaci- 
mento per la normalizzazione 
dei rapporti tra due grandi pae- 
si asiatici come la Cina ed il 
Giappone, normalizzazione .a 
quale costituisce senza dubbio 
un altro fattore di equilibrio in 
Asia. Al tempo stesso, si fa pre- 
sente che, sia pure a lunga sca- 
denza, più intense relazioni tra 
questi due paesi anche in cam- 
po commerciale potranno con- 
tribuire a risolvere talune diffi. 
coltà che la particolare fisiono- 
mia dell'economia giapponese 
pone attualmente per l'Europa. 

A proposito del sub-continen- 
te indiano, la Cina mantiene 
per intero il proprio giudizio 
sulle vicende che hanno portato 
alla costituzione del Bangladesh, 
ma tiene a fare presente che es. 
sa non nutre alcuna ostilità nei 
confronti del nuovo stato in 
quanto tale, 

Ada Princigalli 
dell’«Ansa» 


Telefoto Upi © 


Pechino — Brindisi fra il ministro Medici e il ministro Gî 
Peng-fei al pranzo offerto in onore della delegazione italiana 


PREOCCUPANO | RUSSI 
i rapporti Bonn- Berlino 


Bonn, 8 

E’ stato chiarito. il mistero 
dell'inattesa attività diplomati- 
ca sovietica per Berlino, Come 
sì ricorderà i rapporti tra Ber- 
lino Ovest e la Repubblica fe- 
derale tedesca erano stati og- 
gett» di un passo ufficiale del- 
l’Unione Sovietica presso letre 
potenze occidentali firmatarie 
dell’accordo quadripartito sulla 
ex capitale: gli ambasciatori so- 
vietici a Londra, Parigi e Wa- 
shington avevano espresso pre- 
occupazione e perplessità del 
‘governo di Mosca per un even- 
tuale allargamento delle com- 
petenze dei deputati di Berlino 
Ovest al Bundestag di Bonn. 

Finora ì deputati di Berlino 


{Ovest possono votare solo su 


Questioni procedurali, ma la 
nuova presidentessa del Bun- 
destag — signora Renger — 
aveva auspicato, nel suo di- 
scorso di insediamento, una lo- 
To maggiore partecipazione al 
processo deliberatorio: un’even- 
tualità ritenuta dai sovietici 
contraria all'accordo » quadri- 
partito, che sancisce i legami 


economici - culturali, ma non! 


politici, tra Berlino Ovest e la 
Repubblica federale. 

, In tal senso si sono espressi 
i diplomatici sovietici nelle tre 
capitali occidentali. Si ‘è tratta- 
to in realtà — sottolineano am- 
bienti sovietici — di un passo 
«preventivo» e non di una no- 
ta di protesta per cercare di 
evitare che il governo federale 
cerchi di attuare un maggiore 
inserimento dei deputati berli- 
nesi nel Bundestag. I deputati 
soc'aldemocratici di Berlino 
Ovest sono dodici e quelli cri- 
stiano democratici otto. La que- 
stione ha detto il ministro fe- 
derale Bahr è stata ora «chia- 
rita». (Ansa) 
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SCONCERTO NELLA REPUBBLICA D'OLTRALPE P 


ER LA RIFORMA FISCALE 


ANCHE IN AUSTRIA CON L’IVA 
NEGOZIANTI E CLIENTI PERPLESSI 


Mobilitati seicento poliziotti per la vigilanza ai prezzi - Drastiche multe 
a chi fa aumenti ingiustificati - Negozi chiusi: si redigono i nuovi listini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 8 

Seicento poliziotti austriaci ri- 
coprono questo mese un ruolo 
solitamente riservato alle mas- 
saie. Si tratta di tenere d'occhio 
continuamente i prezzi dei gene- 
ri di consumo. Gli agenti hanno 
avuto l'incarico di salvaguarda- 
re i consumatori da aumenti i 
giustificati deì prezzi, che po- 
trebbero verificarsi im seguito 
all'introduzione dellIVA, 0, co- 
me la chiamano austriacì e jran- 
cesì, della «TVA». 

L'imposta del 16 per cento è 
entrata ufficialmente in vigore il 
primo gennaio, sostituendo tut- 
ta una serie di altre tasse, e 
comportando la prima riforma 
fiscale di notevole importanza 
che questo paese abbia affronta- 
to dal 1918. Il governo sociali: 
sta del Cancelliere Bruno Krei- 


sky si è preoccupato in modo 
particolare della possibilità che 
la tassa crei pressioni inflazio- 
mistiche. Nel 1972 il costo della 
vita în Austria è salito del 6,3 
per cento, l'aumento più drasti- 
co subito dal tempo dell’infiazio- 
ne verificatasi al termine del se- 
condo conflitto mondiale. 

Per rallentare questa tenden- 
za, l'industria, i sindacati e il 
governo hanno accettato, lo scor- 
so mese di novembre, un «patto 
di stabilizzazione», che impedi- 
sce in pratica gli aumenti di 
prezzo, salvo che questi siano 
approvati da un organismo mi- 
sto. Drastici î provvedimenti 
contro chi aumenti ingiustifica- 
tamente i prezzi. sono previste 
multe fino a cinquecentomila 
scellini (1 milione e 350 mila li- 
re). Inoltre i profitti introitati 


RELAZIONE DI LAIRD AL CONGRESSO DEGLI STATI UNITI 


NUOVO RICHIAMO ALL'EUROPA 
A MIGLIORARE LA SUA DIFESA 


In caso contrario saranno ridotte le truppe americane 
La vietnamizzazione è ormai completata - I missili russi 


Washington, 8 

Il ministro americano della 
difesa Melvin Laird ha dichia 
Tato oggi al Congresso che sarà 
“quasi impossibile» evitare ri- 
| duzioni delle truppe america- 
Ne in Europa se, negli anni a 
Venire, alcuni alleati europei 
degli Stati Uniti «diminuiran- 
no l'efficacia delle loro forze, 
Sia mediante riduzioni di bi. 
lancio, sia mediante una dimi- 
Nuzione dei loro contingenti, 
Sia mediante un’abbreviazione 
Ue) periodo di leva». 

Laird, che sta per lasciare 
l Pentagono per essere sosti 
tuito da Elliot Richardson, ha 
Tatto queste dichiarazioni du- 
Tante una deposizione alla com- 
Missione forze armate della 
‘amera dei rappresentanti. E- 
8 ha inoltre ammonito a non 
Coltivare premature speranze 
Nella distensione muovendo dal. 
‘ottimismo generato dagli ac- 
©ordi su Berlino e per la limi. 
lazione degli armamenti. strate- 
Bici, nonché dall'avvio dei con- 
atti per li, convocazione di 
Una conferenza per la sicurez- 
%a e la cooperazione in Europa. 
«La distensione senza un ade- 
ato sistema di difesa condu- 


| © a delusioni», ha detto il ca- 
| Po del 


Pentagono. Laird ha 
Poi affermato che le forze ar- 
ato. sudvietnamite sono «pie- 
Mente capaci» di difendere 
ll loro paese. Laird ha riaba- 
ito in proposito il noto atteg 
 Rlamento del Presidente Nixon 
€ non ci sarà un ritiro totale 
xa Vietnam fino a quando 
Drigionieri americani non sa: 
ino, rilasciati e Hanoi darà 
donto dei dispersi. 
Laird ha ancora. ricordato 
è i russi per la prima volta 
10 collaudato un potente e 
ezionato missile balistico 
‘'ercontinetale. Il ministro non 
fornito particolari ma se- 
gpndo fonti del servizio se- 
tto il nuovo missile intercon- 
mn entale è grande quanto il 
‘Rantesco «SS-9 e probabil- 


ente più perfezionato. Il nuo- 


vo missile, collaudato il 29 di- 
cembre, si ritiene che possa 
essere lanciato da postazioni 
sotterranee la cui costruzione 
fu rilevata per la prima volta 
circa due anni fa. 

Secondo Laird i sovietici sono 
inoltre pronti per iniziare la 
fase operativa con i missili ba- 
listici intercontinentali lanciati 
da sottomarini, i «Sawflyy (in 
codice Nato) con un raggio di 
azione di circa 8 mila chilo- 
metri, ossia circa il doppio del 
«Poseidony americano. Il «Saw- 
fly» sarà installato a bordo di 
una versione modificata del 
sommergibile sovietico della 
classe «Yankee» (in codice Na- 
to) che secondo Laird sta at- 


tualmente effettuando le prove 
in mare e sarà quanto prima 
operativo, Il segretario dice 
che la flotta. sottomarina so- 
vietica dotata di missili bali. 
stici assomma attualmente a 
circa 45 unità, quattro in più 
della flotta Polaris - Poseidon 
americana, (Ansa- Ap) 


UGANDESI IN LIBIA 
per addestramento 


Kampala, 8 
Trecento militari ugandesi so- 
n» partiti oggi per Tripoli, per 
corsi di addestramento militare 
Lo riferiscono fonti diplomati- 
che di Kampala. (Ap) 


illecitamente possono essere e- 
spropriati dallo stato. 

Il governo e il giornale del 
partito socialista, l’«Arbeiter Zei- 
tung», si sono presi cura, quasi 
ogni giorno, durante la scorsa 
settimana, di convincere il pub: 
blico che i prezzì, in generale, 
non saliranno in conseguenza 
della nuova disciplina fiscale, 
che rimpiazza e semplifica il 
metodo di tassazione preceden- 
temente esistente. La carne, gli 
insaccati, la jrutta, dovrebbero 
calare di prezzo, mentre i pro- 
dotti caseari e le merci vendu- 
te dai fornai, non dovrebbero 
subire cambiamenti, S1 prevede, 
invece, un certo rincaro degli 
elettrodomestici. dei mobili, e 
dei pezzi di ricambio delle auto. 


Tuttavia, a Vienna, qualunque 
consumatore ubbia tentato di 
scandagliare gli effetti della nuo- 
va tassa, è probabilmente rima- 
sto frustrato, durante la prima 
settimana, im quanto quasi metà 
dei negozi ha abbassato la sa- 
racinesca, r_preprietarì e com- 
messi si sono dedicati all'inven- 
tario, e alla redazione dei nuovi 
listini-prezzi. I negozianti hanno 
una guida dei prezzi massimi da 
seguire: è stata compilata l'anno 
scorso dalla polizia Elenca i 
prezzi consentiti per circa cin- 
quecentomila merci diverse. Ma 
il lavoro sì è dimostrato quan- 
to mai arduo e irto di ostacoli, 
sia nello scrivere. sia nel far di 
conto. Un farmacista ha espres- 
so il suo sarcasmo, rilevando; 
«Posso dire di essere certo di 
un solo prezzo, per il momento. 
Si tratta della stricnina», 

Pochi î reclami finora presen 
tati e soprattutto contro i pa 
dronî di casa che hanno aggiun- 
to la tassa aì canoni d'affitto. 
L'iniziativa è stata dichiarata îl- 
legale, e yli affittuari sono stati 
invitati a ‘ntentare causa Se gli 
austriaci hanno ora l'opportuni: 
tà di sviluppare un nuovo pas: 
satempo, il tener d'occhio ì pres: 
zi, alcuni settorì economici non 
prendono alla leggera la que- 
stione della tasse ‘Si tratta dei 
ristoratori, degli albergatori, dei 
baristi, dei tassistì e dei benzi. 
nai, i quali debbono assorbire 
l'imposta nei loro prezzì Non 
avranno il permesso di anumen- 
tare i prezzi, almeno fino al me. 
se di aprile. 

Ma è stato il prezzo della pin 
ta di birra che ha prodotto le 
prime crepe nel «patio di stabi. 


SPARI E RANDELLATE A PARIGI 
FRA STUDENTI DELLA CAMBOGIA 


Un morto e una ventina di feriti - La vittima nascosta in una cassa 


Parigi, 8 

Studenti cambogiani soste- 

Nitori e avversari del princi- 
pe Sihanouk, attualmente in 
Ssilio a Pechino; si sono da- 
ti battaglia nella cittadella 
universitaria provocando un 
morto e una ventina di feri- 
ti, di cui alcuni in gravi con- 
dizioni, Il corpo della vitti- 
ma, il ventiquattrenne Suk- 
kim Hout, è stato trovato 
stamane dalla polizia. che ha 
fatto sgomberare la «Maison» 
du Cambodge» dove risiedono 
gli studenti universitari, su 
richiesta del rettorato. Il ca- 
davere era nascosto in una 
cassa che si trovava in una 
stanza del primo piano del- 
l’edificio. La perizia necro- 
scopica ha accertato .che il 


giovane è stato ucciso da un 
proiettile. 


Una dichiarazione emanata 
dal gruppo fautore di Siha- 
nauk dice che tutto è comin- 
ciato perché il direttore del- 
la casa ha rifiutato a uno de- 
gli. studenti del gruppo di 
tornare nella sua stanza. Il di- 
rettore, Sisowath Essaro, è 
fratello del generale Matak, 
consigliere speciale del mare- 
sciallo Lon Nol. Secondo i 
testimoni oculari, i giovani 
favorevoli a Sihanouk han- 
mo dato l’assalto all’edificio 
brandendo sciabole e sbarre 
di ferro, Analoghe armi erano 
in mano ai fautori di Lon 
Nol è si è impegnata furi- 
bonda la battaglia. Può darsi 
che fra. gli assalitori ci fos- 


sero anche elementi estranei 
all'università. C'erano, come 
risulta dalla morte di Sik- 
kim Huot, anche armi da fuo- 
co, Della ventina di studenti 
ricoverati all'ospedale sette o 
otto sono in gravi condizioni. 

(Upi) 
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La tiratura de «Il Piecolon 
è controllata dall'Istituto 
‘Accertamento — Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
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Ttaliana Editori Giornali 


lizzazione», ancora prima che 
questo entrasse in vigore. Allo 
inizio del mese scorso il gover- 
no ha fatto appello ‘al pubblico, 
affinché esercitasse un controllo 
di stampo poliziesco, sui menù 
dei cinquantamila fra-ristoranti 
e taverne. E" questa la carta 
vincente del governo, nel garan= 
tirsi contro la minaccra, da par- 
te dei birrai, di aumentare ‘i 
prezzi della celebrata bevanda. 
La «guerra della birra», come 
la stampa austriaca l'ha defini 
ta, ha avuto termine solamente 
quando ì contenaenti hanno ac- 
cettato di cedere parzialmente, 
su una serie di cumenti, che ‘co- 
minceranno in aprile, e che, 
complessivamente, faranno au- 
mentare ì prezzì del 25 per cen- 
to. Ma ristoratori e albergatori 
si dicono presi in una morsa 
dei prezzi, e alcuni se la pren- 
dono con il governo. Sono stati 
esposti cartelli e distribuiti car- 
toncini sotto-bicchieri, in cui si 
rende edotto il cliente di quan- 
to le tasse gravino sulla birra, 
sul vino, sul caffè. Non manca 
infine chi se la prende con la 
tassa sui divertimenti che ha 
nuociuto alla tradizione della 
musica nei ristoranti viennesi, 


USPI: 


Il 7 gennaio è mancata ai 
suoi cari 


Anna Novach 
v. Loredan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ONESIMO MARIO, ANI 
TA e NORI, i fratelli, le nuore, 
i FRASI, i nipoti e i parenti 
utti. 


I funerali avranno luogo do- 
î. ni mercoledì 10 gennaio alle 
ore 14.15 dall’Ospedale Mag: 
giore. = 


‘Primaria impresa Zimalo) 


Il 7 gennaio è mancato il 
nostro caro 


Tommaso Ferri 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALESSANDRO, il fratello 
MARIO. LICIA, i nipoti e i pa 
renti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 
martedì 9 gennaio alle Ore 15.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


‘Primaria Impresa, Zimolo) 


L’addolorata moglie DINA 
FERRI annuncia la scom- 
parsa del suo caro 


Tommaso 


en] 

La CASSA DI RISPARMIO di 
Trieste partecipa al dolore dei 
familiari per la scomparsa di 


Antonio Trevisan 


suo apprezzato collaboratore. 
ESITO RIZZO DICI TA 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della indimenticabile 
mamma | 


Angela Cespa 


i figli e 1 familiari tutti La ri- 
cordano con immutato affetto. 

Una Santa Messa sarà cele 
brata oggi alle ore 19 nella chie 
sa di via del Ronco. 


Il giorno. 7 gennaio si è 


spento serenamente lo 


AVV. 
Henri Monneray 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie LAU- 
RA PORGES, i figli JEAN 
PIERRE e JEAN JACQUES, 
OLGA e CARLO 
PORGES, la zia VIRGINIA 
HOWARD. 


i suoceri 


Trieste - Parigi 
8 gennaio 1973 


Partecipano con profondo 
dolore al lutto della famiglia 
Porges le congiunte famiglie 
ARA, SITTA, KOSTORIS. 


Famiglie FERRO costernatis- 
Ssime sono affettuosamente vici- 
ne a Laura e Famiglia. 


Sinceramente addolorati par- 
tecipano al grave lutto: 
— JOLANDA ANASTASSACHI 
— TITTI e CORRADO DAVIDE 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MOELLER e COLLAMARI. 
NI BISOGNI, 


Si associano al lutto PINO e 
MARISA KLUGMANN e figli 
RICCO e KITTY KLUGMANN, 
ELENA KLUGMANN, DIEGO e 
DORA FRANZONI. 


stà 


Il 3 gennaio 1973 si è ri- 
congiunto alla Sua Gea 


Emilio Prendini 
Volontario di Guerra 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Terziario Francescano 


A tumublazione avvenuta ne 
danno. il triste annuncio le fi- 
glie MARIAGRAZIA col mari- 
to dott. TULLIO de CALO’, 
PAOLA, con. il marito prof. 
JEAN FALLOT, MAGDA, ELE- 
NA e la sorella MARIA LUI- 
SA; i nipoti e i parenti tutti, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t 


E’ immaturamente scompar- 
sa la nostra cara 


Salviza Vouk in Grazzini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito SERGIO, la sorel. 
la CARMELA, la nipote EDDA 
col marito e i] figlio DARIO, la 
cognata ANITA col marito GI- 
NO ei nipoti, i cugini e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 10 gennaio alle ore 14 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, s 


‘Servizio Comunate - Via Zonta 7/6) 


Ha concluso serenamente Ja 
sua vita terrena la. nostra 
cara mamma 


Caterina Trani 
v. Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUERRINO con la mo- 
glie ANELLA, i nipoti GIOVAN. 
Nite CORRE LE 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 9 gennaio alle ore 15.15 
dalla. Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
ESITATE 


Il giorno 4 gennaio si è 
spento 


Matteo Nadi 


A tumulazione avvenuta ns 
danno il triste annuncio 1 pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. Cario 
Paoletti. 


{Servizio Comunale | Via Zonta 7/e) 
Il 7 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Giovanni Sincovich 


Ne danno il triste annuncio 
ia moglie EUGENIA, il figlio 
DUILIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 10 gennaio alle ore 
9.45 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


lenny Rossi 


la famiglia ANTONIETTA e il 
prof. RODOLFO FUMAGALLI 
di Varese. 


Commossi per le attestazioni 
Gi affetto tributate alla nostra 
cara 


Lina v. Fragiacomo 


ringraziamo sentitamente. tutti 
roloro che hanno preso parte al 
nostro dolore. 
I FAMILIARI 
Trieste - Mestre 


NINO, TULLIO e MARIA PE- 
RIZZI sono vicini, al caro Nino 
per la perdita della mamma 


Bianca lesu 


e si associano al lutto della fa- 
miglia. 


La Ditta G. PERIZZI parteci. 
pa al lutto che ha colpito il suo 
direttore Nino Iesu per la per- 
dita della cara mamma, 


La Ditta ZINELLI & PERIZZI 
partecipa al lutto del suo col 
laboratore Nino Iesu, 


Sono vicini a Nino per il gra- 
ve lutto i COLLABORATORI 
della G. Perizzi, 


Prendono parte al lutto di Ni- 
no i DIPENDENTI della Zinelli 
& Perizzi, 


Si associa al lutto il prof. 
NINO PERIZZI. 


Tl TITOLARE ed i COLLABO- 
RATORI della ditta Aries s.r.l. 
prendono parte al grave lutto 
dell'amico Nino Iesu. 


Gli UFFICIALI del Battaglione Ison- 
zo partecipano al lutto del collega 
Sottotenente Gianfranco Iesu per la 
perdita della madre 


Bianca lesu 
i ear 


t 


Serenamente ci ha lasciati il 
CAV. 
Pietro Raimondo Casu 


Maresciallo Maggiore a r. 


Lo piangono e Lo ricordano la 
moglie SILVANA ©ISIANI, il 
figlio RAIMONDO ron la mo- 
glie FULVIA IERCO e i nipoti- 
ni MAURIZIO e ANTONELLA. 


Gallarate, 8 gennaio 1973 
via delle Rose, n. 2 


Si associano al lutto le fami- 
glie IERCO, LORIA e BISIANI. 


Il CONSIGLIO di AMMINI- 
STRAZIONE, il COLLEGIO SIN- 
DACALE, i DIRIGENTI, gli IM- 
PIEGATI e. le MAESTRANZE 
tutte dell'Italcantieri partecipa- 
no con profondo cordoglio la 
scomparsa del 


SENATORE AVV, 
Umberto Tupini 


padre del Consigliere di Am- 
ministrazione on. avv. Giorgio 
Tupini. 


Teri 8 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Pascolini 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GINA e GIULIA, i generi 
e i nipoti, 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 10.30, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Civile di 
Gorizia. 


Gorizia, 9 gennaio 1973 


La Scuola Media «GASPARI PELO- 
SO» partecipa al doloré della prof.ssa 
Fao per la morte prematura del 

glio 


Valerio 


Partecipa al dolore dei familiari 
ber la scomparsa dell’amico 


7 ; 
Valerio Pozzi 
GIORGIO ROSINI e famiglia. 


RIT IRR 


Teri 8 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Francesco Bevilacqua 

Con grande dolore lo annuncia- 
no la moglie ANTONIA, i figli 
GIULIO e CARLO (assente), la 
nuora IRENE, i nipoti e i pa- 
ren‘i tutti. 

I funerali avranno luogo do. 
mani mercoledì 10 gennaio alle 
ore 10.30 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore, 


(I. T_Funebri, via Zonta 8, tel. 38006) 
ATI SVELATI RRTOO RIS O TESE n 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 


ape 
Attilio 

ringrazio quanti in vario modo 

hanno preso parte al mio gran- 

de dolore. 


Un grazie particolare alle in- 
fermiere Giacca, Grego e Robi- 
da che Lo hanno amorevolmen- 
te assistito. 

La moglie PINA HILTY 


liceo n] 


Per onorare degnamente la 
memoria di mamma 


Bianca Dose 
v. Mazzon 


verrà celebrata una S. Messa 
di suffragio nella cripta della 
parrocchia di via Rossetti do- 
mani mercoledì 10 alle ore 19.30 

Il coro della parrocchia darà 
particolare risalto, e solennità 
alla funzione religiosa. 


1 FAMILIARI 
lei] 


T 


Dopo breve malattia è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Puhali 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio NEVIO con 
la moglie ANNAMARIA, gli 
adorati nipoti ALESSANDRO, 
PIERPAOLO e CATERINA, 
le cognate, i cognati, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
9 gennaio alle ore 13.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


CI.T Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al dolore del genero 
per la perdita dell’adorato papà, LUI- 
GI ed ADA TRACANZAN, 


Partecipano al lutto le fami. 
glie MARIO, BRUNO e WAL- 
TER MARCHI. 


I MEDICI ed il PERSONALE 
della Guardia Chirurgica si as- 
sociano al grave lutto del loro 
collega dott. Nevio Puhali. 


Partecipano affettuosamente al lutto: 
— la zia MARIA 
— i cugini ATTILIO e SILVANO MOC. 
CHI con ie famiglie 


Il giorno 7 gennaio sì è spento 
Îl caro 


Umberto Beacco 


Ne danno ul doloroso annuncio la 
moglie EDINA, i figli LILIANA e 
GIULIANO, :i genero, la nuora, la ni 
potina CINZIA e i parenti tutti. 

Un grazie particolare ai medici e 
al personale tutto della I Chirurgica 
per le amorevoli cure, 

I funerali seguiranno oggi martedì 
9 gennaio alle ore 14,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto per la perdita 
del loro consigliere 


Umberto Beacco . 
i FEDELISSIMI I. Triestina Club. 
TEENS IO SIT 


Teri 8 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi carì la 
nostra cara mamma 


Fortunata Carleo 
v. Truglia 


Ne danno.il doloroso annuncio 
i figli ELIO e WANDA con il 
marito MARIO BUTTOLO unita- 
mente ai fratelli MARIO, FRAN. 
CO ed EDOARDO. x 

I funerali seguiranno domani 
m;.coledì 10 gennaio alle ore 
9.30 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


F 


Il giorno 7 gennaio è mancato 
il nostro caro 


Stanco Ferletich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la sorella, la cognata, i 
nipoti, i pronipoti, gli amici e'i 
conoscenti. 

I fumerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 10 gennaio alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


{Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Il giorno 7 gennaio ha cessato di 
vivere 


Carlo Zeugna 


Con immutato dolore ne ‘danno il 
triste annuncio la moglie CRISTINA, 
il figlio GIORGIO, la figlia ONDINA, 
la nuora GIANNA, il genero BERTO 
PAROVEL e e nipoti MIRIAM, SAN- 
DRA e MARINA. 

I funerali avranno luogo oggi mar- 
tedìi 9 gennaio alle ore 13.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Il 7 gennaio è mancato al- 
i l'affetto dei suoi cari 


Pietro Piccoli 


Ne danno il doloroso annun: 
cio i figli, la nuora, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma 
ni mercoledì 10 gennaio alle ore 
9 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa _Zimolo) 


Commossi per il tributo di 
compianto recato alla nostra 
cara 


Mamma 


ringraziamo di cuore tutti co. 
loro che ci sono stati di con- 
forto e che hanno voluto ono- 
Lrarne la memoria. 
Famiglie: 
PITTER e VERSON 
Monfalcone, 9 gennaio 1973 


RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI di 


Nicolò Depangher 


ringraziano di cuore tutti colo 
ro che hanno preso parte al lo- 
To dolore. 


Nel XXX anniversario della 
morte del 


DOTT. ING. 
Ugo Loser 


la moglie e j figli desiderano 
accomunare nei ricordo e nei 
suffragi quanti gli vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 20 gennaio alle ore 19 nella 
Chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


TTI NI VI en 


E’ deceduta iéri 


Maria Concetta Elleri 
n. Gandolfo 


Ne danno l'annuncio il ma- 
rito FEDERICO, i figli GIOR. 
GIO ‘e LETIZIA BONICIOL. 
LI unitamente alle famiglie 
e all’affezionata BERTA, 


Trieste, 9 gennaio 1973 


Si associano al lutto ARRIGO | 
e CRISTINA GREGORAT, 


Il CONSIGLIO di AMMINT. 
STRAZIONE degli 00. RR. di 
Trieste partecipa al lutto del 
Consigliere Giorgio Elleri per la 
perdita della madre. 


Si associano al lutto UMBER. 
TO SPANGHERO e famiglia, 


Partecipa al lutto MENOTTI BONI. 
CIOLLI e famiglia. 
III E EI 


Teri 8 gennaio si è spenta dopo 
lunga malattia la nostra cara 


Maria Blocar 


Ne danno il triste annuncio il ma. 
rito LUIGI, i figli BRUNO, GIORDA. 
NO e LILIANA, unitamente alle nuo. 
re e al genero, le sorelle, i fratelli, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani mer- 
coledì alle ore 14 partendo dalla Cap. 
pella dell’Ospedale Maggiore e diretti 
al Cimitero di Servola. 


Si associa al lutto la famiglia de 
INCONTRERA LORENZO. 


‘Si associa al lutto IDA RISERVATO, 


Si associano al lutto le. famiglie 
FEDEL e SALVI. 


Si associano al lutto le famiglie 
GUSTINI e ORLANDO, 


+ 


E’ mancata il xiorno 7 gennaio 
all’affetto dei suoì cari 


Angela Gallina in Calza 


Ne danno.il triste annuncio il 
marito FERRUCCIO, il lio 
VINICIO .con la moglie LIDIA 
e la nipotina TIZIANA, le so- 
relle, il fratello e.i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 9 gennaio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, di 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
Il giorno 7 gennaio si è 


ap spenta'la» nostra cara mam- 
ma e nonna 


Diomira v. Kapitan 


Ne danno il triste annuncio 
il f°. », le figlie, la nuora, i ge- 
neri, î nipoti, i pronipoti e i 
parenti tuiti. 3 

T. funerali . seguirarno pei 
martedì 9 gennaio, alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
M° ‘ore. 


(Servizio Comunale: Via Zonta 7/c) 
lo etna] 


t Maria v. Lisot 


ci ha lasciato per sempre. 

Ne danno la triste partecipa- 
zione la sorella JOLANDA, le 
cognate, i cognati, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 10 gennaio alle 
ore 10.45 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


ZITTI 
T Teri 8 gennaio è mancata 


‘Antonia Budica 


Ne danno il triste annuncio la 
Surelia EVA, la cognata MARIA 
e le nipoti tutte. c 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 10 gennaio alle ore 
101: partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


PIERA e ALDO VERDORA parteci 
pano al lutto dell'amica Liliana per 
la perdita della mamma 


Elvira Filippon 
v. Stransiani 


Commossi per le attesta 
zioni di affetto tributate al- 
la nostra cara mamma 


Augusta Valussi 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
nostro dolore. 


I figli: 
GIORGIO = MIRELLA 


Il CONSIGLIO d’ AMMINI- 
STRAZIONE, il PRESIDE, gli 
INSEGNANTI, il FERSONALE 
dell'Istituto tecnico. «Leonardo 
da Vinci» partecipano al lutto 
del prof. Giorgio Valussi, Presi- 
dente del Consiglio d’Ammini- 
strazione dell'Istituto, per la 
scomparsa della madre signora 


Augusta Valussi 
TOSI TENTA TEA A E 


Oggi ricorre il II anniversario 
della morte della nostra cara 


Ernesta Vouch n, Ellero 


Il marito ROMANO assieme 
a tutti i familiari la ricordano. 
a chi la conobbe e stimò. 


ZITO IE ZIA 
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CERCASI internista birreria 
Spatenbrau, via Ghega 7, tel. 
29206. 20233 D 

CERCASI segretaria apprendi- 


sta 16-18enne tel. 790901 dalle 
ECONOMICI 16 alle 19. 40220 D 
A CERCASI ragazza servizio refe- 
SRI AI 
mare Ù 
MINIMO 10 PAROLE CERCASI impiegata perfetta 
Gli avvisi economici vengo- | conoscenza inglese per ditta 
no pubblicati nella rubrica ela A 
più corrispondente all’oggetto CERCASI apprendista negozio 
delle inserzioni minimo 10 pa- abbigliamento, conoscenza sio. 
role; la disposizione viene per | venò - croato. Rivolgersi via 
ordine alfabetico; per facili. Cellini 3, tel. 30256. 70182 D 
tare le ricerche viene modifi- | COMMESSA per negozio di tin- 
cato eventualmente il testo in | toria e pulitura. Cerca tinto- 
modo da renderne l'evidenza. | Tia Ziberna via Monte Cen- 


La S.P.I. ha la facoltà di ab. | n&0. 1: i 24 D 
breviare qualche parola degli INSTALLATORI cercansi S. Giu- 


ti Sto 16 tel. 793609 - 762130. 
annunci, MOTOCARRISTA per Lambro 
Gli avvisi economici posso- patente B 18-20 anni volontero- 
no essere ordinati presso la so assumiamo. Presentarsi Fa- 
S.P.I., Società per la Pubbli. | Cau, via Cavana 14, 40248 D 
cità in Italia, via Silvio Pelli. Ione pat leche rogge ione 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 1 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle | 12 Terza Armata 12 al matti 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 | SI ricercano 6 elementi ambo- 
e dalle 15.30 ‘alle 20, Questi av- sesso da inserire in organizza- 
visi possono essere inviati a zione a carattere internaziona- 
mezzo posta allo stesso indi- | le. Richiedesi cultura media, 
rizzo con il relativo importo PERS: pa DIES pa 
ini ; ssicurazioni sociali. Presen- 
SRO ORA ui da BR tarsi per colloquio ore ufficio, 
giunto il 1270I.V.A ). Gli avvisi | via Franca 12 sig. Feruglio. 
economici possono anche es- 20235 D 
sere dettati per telefono chia- | STENODATTILOGRAFA abile 
mando il 767676 dalle ore 9 cerca importante organizzazio- 
alle 12.30 e daile ore 16 alle 19, | ne, Cassetta 20217 D, SPI. 
Il servizio ‘di accettazione te. | SUPERMERCATO cerca fattori- 
lefonica degli annunci econo- | 0 patente B. Presentarsi via 


pis } È Donatello 14. 70180 D 
mici funziona esclusivamente 


per la rete urbana di Trieste. STANZE E PENSIONI 
La S.P.I. non assume re- Richieste 
E Lire 90 per parola 


sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
SIGNORINA cerca stanza am- 
mobiliata, bagno presso signo- 


di stampa ‘od omissioni. La 

sponsabilità verso il fisco, 
ga z ra o famiglia, preferibilmente 
ingresso libero, telef. 773707 


il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- | re 89-19-14. 40962 E 


nas ;interevagli Inserenti. STUDENTESSA cerca stanza 
Le lettere alle cassette de- | centrale. Tel. 69154. 150 E 
vono essere inairizzate a: S. nni ai 
P.I. Cassetta, numero e lette» STANZE E PENSIONI 
ra. Tutte le lettere indirizzate Offerte 
Lire 90 per parola 


alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno | AFFITTASI stanza ammobiliata 


respinte, Non si assumono re- porgo) anziana, tutti i com- 
sponsabilità per quanto alle- ARTT are (UST, LO F 
gato alla corrispondenza. da dine 20919 F 


I reclami possono essere | AFFITTO camera anche came- 
presi in considerazione solo retta centrale persona seria 
dietro presentazione della ri- ‘occupata tel. 39473. 40244 F 
ceyuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


LAVORO PERS. SERVIZIO ANALISI matematica, matema- 

rie tica, matematica finanziaria, 

B Lire 100 per parola Chimica, fisica, topografia, im- 

partisce accuratamente inse- 

CERCASI donna due volte set-| gnante laureando ingegneria, 

timana, mattino, TO telefono ‘726962, 40272 G 
CERCASI prestaservizi stabile 
anche per la notte, TE 


162408. 196 B 
CERCASI domestica referenzia- 7A 

ta 8-17 ne ana: io 

mento familiare, buon stipen- 

dio, telefonare 723232, 70170 B AEROPORTO 
DOMESTICA stabile piccola da DI RONCHI DEI LEGIONARI 
| miglia tutti elettrodomestici 

L. € 50.000 mensili cercasi te- Rete nazionale 

lefonare 60563 ore 9-10 13.30- 

15,30 dopo le 19. 20209 B 
STABILE cercasi referenziata, 


casa signorile, due persone, ot- 07.15 1095 
timo stipendio, telef, 723232. (il sabato) 10.00 12.55 
70173 B| Brindisi 07.15 10.25 

STABILE con dormire referen-| .. 14.35 17.40 
ziata, piccola famiglia casa| Cagliari 07.15 10.10 


‘moderna cercasi. Telef. 722362. 7 di 
20223 B| Catania 07.15 10,10 

STABILE con dormire bella pre- 14,35 17.40 
senza casa signorile cerca te-| Foggia 07.15 1120 
lefonare 725249 ore pasti. Genova 17.20 19.45 

40232 B A 

Milano 07.10 07,55 
(lun. mer. ven.) 09.50. 11.05 


IMPIEGO E LAVOHO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DIPLOMATO università Es Palermo 07.15 10.15 

cana espe corrispondenti 9 

interprete pubbliche relazioni| Pantelleria 07,15 14.40 
| inglese esamina offerte tele-| Reggio Calabria 07.15 10.35 
fono 771169. 40224 C | Roma a 

PERITO referenziato esperto di. 14,35 15,95 
segno meccanico edile impian-| Taranto 14,35 22.10 
tistico lucidatura anche a ore| Trapani 07.15 11,30 
offresi tel. 742116. 40109 C| Venezia (ilsab.) 10,00 10.25 

RAGIONIERE offresi adegua 19,10 19.35 
mento nuove disposizioni fi- ARRIVI 
scali. Cassetta 31147 C SPI. Per RONCHI da Partenze Arrivi 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Napoli 07.15 10.05 


Bari (ilsab.) 1500 18.00 


19.00 22,25 

ce Lire 80 per parola Brindisi 1105 1535 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 3 18.55 22.25 
tuzione avvolgibili in genere, | Cagliari 10.50 15.35 
telefonare 417006. 40250 CC| 19.10 22,25 
A.A.AA. ROLE? (legno) ripara. | Catania 10.55 15.35 
zioni, verniciatura, cambio cin- 18.20 22,25 
ghie, tel. 725397 orario negozio, | Genova 07.25 09,10 
40246 CC | Palermo 10.55 15.35 

AA. KEROSENE specializzato 19.05. 22.25 
pulisce ripara stufe serbatoi. | Pantelleria 15,50 22.25 
Tel. 1794100. 20120 CC| Reggio Calabria 11.00 15.35 
A. PARCHETTI. raschiatura, | Roma 14,35 15.35 
verniciatura, riparazioni in ge- x 21.25. 22,25 
nere, preventivi gratuiti Ga-| Foggia 13.30 22.25 
spari, via Gambini 27/A, tele-| Milano 11,45 12.30 
fono 755868. 40264 CC (lun mer. ven.) 17.00 18.10 
PARRUCCHE in genere su mi- 19,10 19.55 
sura, massima perfezione alf Napoli 19.30 22.25 
minimo prezzo, Fabbrica arti-| Taranto 97.00. 15.35 
giana posticci d’arte Elda M Trapani 17.50 22.10 
tri, Battisti 3 primo piano, te-| Venezia 08.45 09.10 
lefono 755493. 40274 CC (il sabato) 17.35 18.00 


PER riparazioni pavimenti in 
doghe trucciolatura raschiatu-| Collegamenti internazionali 
ra lucido permanente, telefo- PARTENZE 
nare 38265. 40081 CC da RONCHI per Partenze Arrivi 

TRASLOCHI trasporti sconti im- | Amburgo i 17.20 21.40 
mediati 15% sulla tariffa. Te-| Amsterdam 07.10. 10,50 
lefono 773528. 40134 CC Atene 07.15 15.35 


Barcellona 07.10. 13.10 

IMPIEGO E LAVORO Bruxelles 07.10. 12,50. 

Son /Bi 17:20 2010 
Colonia/Bonn È i 

Lire 100'per parola Copenaghen 07.10 11.50 

A. FRANCO cerca apprendista | Dusseldorf 17.20 20.45 

e mezza lavorante parnucchie-| Francoforte 07.10 11.30 

Ta Canal Piccolo 2/0 tel. 36706. 17,20 18.55 

40117 D| Ginevra 07.10. 09.45 

AFFIDASI ovunque lavoro ri-| Londra 07.10 10.45 


calco, ottima retribuzione, se- 17,20 20.40 
rietà. Scrivere Vetrart - Sesto | Madrid 07.10 13.35 
(Milano). 5158 D Monaco 17.20 20.49 
APPRENDISTA commessa cer-| New York 07.10 15.40 
ca negozio casalinghi, porcel-| Parigi 07.10 13.20 
lane Stilcasa, via Mazzini 40. 17,20. 20.20 
20231 DI Stoccolma 07.10 13.40 
APPRENDISTE volonterose cer- | Stoccarda 17.20 20.45 
ca per subito Modabella, trat-| ‘Tel Aviv 07.15 14.15 
tamento extra particolare, pre- ARRIVI 
sentarsi in via Ponchielli 1,| per RONCHI da . Partenze Atrivi 
orario negozio. 40170 D Amburgo 08.00 12,30 
BANCONIERE serio et capace | Amsterdam 11.30. 1955 
cercasi per fiaschetteria pre- Atene 15. 22.25 
sentarsi via Ghega 11. 40242 D| Barcellona 1615 1955 
BARBIERE paga da convenirsi | Bruxelles 09.10 12.30 


cerca Mario nuova gestione, i 
tel. 60956, Coroneo 4. ‘70194 D| coMnia/Bonn 09.90 1090 
CERCASI aiuto banconiera fe- Dusseldorf 09,05 12,30 
stività libere orario 13-20 te- l 19,55 
Jefono 35450. TO IE 
CERCASI aiuto cameriera per| LOndra 17550 1955 
buffet tel. 31643. 8019 D| Monaco 1000 19908 
CERCASI impiegato. giovanile, | NW YO: 1645 1955 
capace, esperto ragioneria con-| Parigi Si 936 
tabile  dattilografo. Cassetta| Stoccolma 44 ; 
40256. D, SPI. Stoccarda 09,10 12.30 
CERCASI esperto dirigente a-| Tel Aviv IROMon22:09 
zienda industriale età 28-45.| * giorno successivo 
Trattamento economico accor- 


so E È SY | Alitalia | 
rino patente A | 
Rivolgersi Arbiter, Corso Ita; 
lia 20. 40252 D I ta la 


IL PICCOLO 


STREPITOSO INIZIO DI 


dla nostra 141.a «fiera del hiancoy 


© 


m- 


allietata da omaggi per grandi e piccoli 


una tradizione che continua da oltre un secolo 


i 


è una grande rassegna della migliore biancheria 


GARANZIA: noi la offriamo come... materia prima! 


Monti 


OCCASIONE 
90 per parola 


Biancheria 


Via S, Spiridione 5 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 
stere iscrizioni corsi 
duali e collettivi, traduzioni. 
‘Trieste Piazza Ponterosso 2, 
teleforio 30285. Scuole th: 


GINNASTICA estetica. e yoga 
per tutte le età: inizio corsi 
22 gennaio Enenkel Battisti 22 

61989. 

MASSAGGIATORI visagiste ma- 

gennaio Enenkel Battisti 22, 


tel. 761989. 
VIAGGIATORE oftresi 
zioni lingue moderne indirizzo 


delle pelli ha bloccato i prez- | CUCINA componibile moderna 
zi a quota 1972 mantenendo 
le stesse quotazioni per una 
eccezionale vendita di fine 
stagione. Questa unica occa-| CUCCIOLO pastore tedesco ven- 
sione cesserà inderogabilmen- 
te con l’esaurimento delle pel- 
licce esistenti. 


Rivolgersi via San 
Francesco 10, Monfalcone. 


A.A. LA PELLICCERIA ZILIOT- 
G TO, Trieste-Milano 16 informa 
la spettabile clientela che no» 
nostante il continuo rincaro 


desi Pizzi via Flavia n. 80 do- 


M VENDESI centrifuga per pali|y 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
vari, ‘Telefonare 


ACQUISTIAMO 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perché risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


167676 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


\GGETTI SMARRITI 


e PRE 


Lire 100 per parola 


PAPPAGALLO brasiliano verde 
fuggito domenica mattina pa- 
raggi. piazza Dalmazia lauta 
mancia rinvenitore tel. 60544. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


MATRIMONIALI  lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia; altra usata. Piccardi 49 


e | 


Lire 90 per parola 


ORO argento acquisto. Corso 
Italia 28, primo piano. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


AFFITTASI primo i 
stanze cucina servizi 
Cattinara 65.000 mensili. Im- 
prendil San Francesco di tel. 


790582. 

APPARTAMENTO SCORCOLA 
— 3 stanze, stanzetta, cucina, 
‘bagno, affitta 60.000 Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 100 per parola 


ABBISOGNANCI rappresentanti 
concessionari profumerie den 
tifrici smalti, confezioni réga- 
lo. Provvigione 40%. 
tori Contea, Livorno. 5168 P 

CERCASI agente senza deposi- 
to zona Trieste, settore carto- 
leria, retribuzione con conve- 
niente provvigione. 
59 € SPI UDINE. 


APPARTAMENTO STADIO — 
primingresso, saloncino, due 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, terrazza, posto macchina, 
centralnafta, affitta 75.000 Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 

APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento. 57.000 affittasi. Ammi- 
nistrazione Pascoli 25. 40260 I 

ATTICO panoramico  bistanze 
doppi servizi cucina tutti i 
comforts affittasi. Telefonare 
822247 dalle 10 ‘alle 12 e dalle 


CENTRALISSIMO . signorile 6 
stanze comforts adatto circo. 
lo ufficio abitazione affittasi 
170.000. Immobiliare Oriani 2. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Un avviso economico da pubblicare su xIl Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


Il committente dovra fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


Lire. 90 per parola 


La dettatura dell'avviso avverra in risposta alla chiamata di controllo in 


APPARTAMENTO -2:3 stanze ac- partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici, 


cessori cercano in affitto co- 
miugi. Telefonare 35773. 
BANCARIO cerca affitto appar- 
tamentino due stanzette più 
servizi, Telefonare 37941. 


Con una spesa veramente molto 
limitata potete metterVi in 
contatto con la persona 
interessata. 


I! servizio funziona tutti 1 giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 


Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 25 per ogni avviso, 

Chi cerca e chi offre, 

tutti s'incontrano nelle 

colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


Copia dell'avviso dettato con l’indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SP1 via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi 


GIOVANE coppia cerca affitto 
cucina stanza stanzetta bagno 
telefonare pomeriggio telefo» 


SIGNORA sola massima serietà 
cerca affitto stanza cucina 
servizi tel. 414003. 

STATALE sola cerca affitto 
stanza soggiorno cucinino ac- 
cessori riscaldamento telefo. 
nò 415524 14.15.30. 


Il pagamento potrà anche venire ettettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


Nel versamento si prega d'indicare sempre il numero di controllo dell’avviso. 


° 290° (0800908 000000 00060008008 0000060 


DISTILLERIA Andrea Da Pon- 


te, Conegliano cerca per la 
provincia di Gorizia e Trieste 
agenti introdotti. Scrivere ca- 
sella postale 11-31015 Cone- 
gliano. 5167 P 


SILF Concessionaria Regionale 


della Wriglejs, il famoso Che- 
wing-gum e delle Rowntree, 
produttrice dei prodotti ingle- 
si Smarties, After Eight ecc. 
cerca esperto rappresentante 
per Trieste e provincia telefo- 
nare al 71553 prefisso 0432 op- 
pure presentarsi giovedì 11 
gennaio dalle ore 9 alle 12 
‘presso l’Hotel Jolly Trieste. 


AUTO, MOTO, CICLI 
{e] Lire 120 per parola 


A.A.A.A-A.A-A. 30 MESI, 30 MESI 


SENZA ANTICIPI OFFRIA- 
MO Fiat 500L 68 69 70 71; 850 
Spider 67 68; 124 Berlina 67; 
124 Coupé Sport 68 69 71; 128 
69 70; Mini Minor 68 69; Mini 
Cooper MK2 68 69; Dino Cou- 
pé 68; FULVIA HF 1600 69; 
Ford XL 940 69; 1750 Berlina 
69; A112 70; GT Junior 70; 
Moto Suzuki 750 72; Ducati 
250 450 71 72. Aperto festivi, 
via, ROMAGNA 6, AUTOCCA- 
SIONI, TEL. 61126. 


A. PRIVATI vendonsi 850 Spe- 


cial,. 1100 R, BP. Campo Mar- 
i 70200 Q 


zio 2. 
AUTOBIANCHINA 500 1961 pa 


noramica Fiat 600 1959 revisio- 
mate ottimo stato vendesi Co- 
40234 Q 


logna 2. 
AUTOCARRO. Tigrotto vendesi. 


Telefonare 768632 - 768948, 
70166 Q 


COMPERO moto intorno ai 500 


c.c., tel. 820125 ora pranzo. 
40276 Q 


CONCESSIONARIA SIMCA PA- 


DOVAN & DE CARLI. San- 
zio 11, vende auto revisiona- 
te con garanzia, anche sen- 
za ‘anticipo; FIAT 500 65, 66, 
69; 600 67; 850 66, 67; 1300 65; 
1500 64; AMI8 70; FORD 15M 
66; CORTINA 67; VAUXHALL 
VIVA "71; RENAULT RI10 66, 
68; KADETT 68; AUSTIN 66; 
SIMCA 1000 65, 66, 70; 1100 
GLS 70; 1301 S 70; 1500-66; 
RENAULT R4 69; ALFA 1300 
Junior 67. 40208 Q 


FIAT 500 F 1968 perfetta 180.000. 


Telefonare 412677 ore 13-15. 
70184 Q 


S. CONCESSIONARIO SIMCA - 


CHRYSLER-SUMBEAM - DU- 
PLICA Viale Ippodromo 2: 
FIAT 128, 125, 124, 1100 R, 850 
coupé, 124 familiare, 850 spe- 
cial, 850 ’67 ‘66, 600D, 500 ’70 
‘71 '69; ALFA 1300 Super, Giu- 
lia 1600; SIMCA. 1000 ’59, ‘60, 
"71, 1300 ’65, 1301 ‘68, 1301 Spe- 
cial ‘70 *71, Chrysler 160; OPEL 
Kadett, Rekord; FORD Escort 
"70 71; Taunus 15M, Anglia 
Torino, 12M; RENAULT R 16, 
R 10, Dauphine; INNOCENTI 
Mini, J4, NSU 1100, 600 ‘68 
'69 ’70; AUTOBIANCHI 112, 
A40, Primula 2 porte e 4 por- 
te; SUMBEAM ?’70; FIAT 1100 
R familiare, 1300, 1500. 60 Q 


SIMCA 1300 occasione vende 


‘privato 764551 13-15. 40238Q 


124 Berlina normale semestrale 


vendesi prezzo ante IVA. Te 
lefonare ‘731836. 20221 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI urgentemente 


procuriamo massima riserva. 
tezza, telefonare 29258. studio 
Negrini. 70108 R 


CERCO soeio finanziatore 10-20 


milioni import-export. Ottimi 
guadagni. SPI Cassetta 92 - 
35100. Padova. 5147 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


APPARTAMENTO 2:3 stanze ac- 


cessori anche occupato per in- 

vestimento capitale cercasi in 

condominio. Pagamento con- 

tanti. Telefonare 61712. e 
Ù 


40268 
APPARTAMENTO FRANCA vi 


sta mare salone stanza 2 stan- 
zette cucina bagno terrazza 
centralnafta ascensore vende 
Immobiliare CIVICA via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 40270 S 


cemento, squadratrice per pa-|LOCALE Fabio Severo 250 mq; 
li legno, blocchiera con sei 
stampi blocchi cemento. Za- 
nardo Umberto - Mareno di 
Piave (Treviso), 
VENDO stufe kerosene cucine 
formica stufe carbone dipin- 
to Cavana 13/III, tel. 69073. 
ENDONSI occasionissima stu- 
fa a kerosene; altra a bombo- 
la. Telefonare 792081. 70174 M 


altro magazzino 650 mq ven- 
do. Telef. 37915. 40266 S 


OCCASIONI seminuovi liberi 


1-23 stanze centralnafta ascen- 
sore vendonsi prezzi conve- 
nienti. Immobiliare Oriani 2. 

40258 S 


PRIVATAMENTE comprerei 


qualsiasi posizione, apparta- 
mento una, due, tre stanze 
possibilmente libero, paga- 
‘mento per contanti. Tel. 37609. 

70198 S 


TERRENO ALTIPIANO costrui- 


bile 800 mq acqua luce tele 
fono, vende Immobiliare CI- 
VICA via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 40268/5 S 


TERRENO con progetto appro- 


vato vista bellissima zona 
Grignano vendo. Telef. 37915, 
40266 S 


TERRENO 800 mq mare, vendo 


8.000.000, 15 ml fronte mare 
vendo. Telef. 37915. 40266 S 


VENDESI fabbricato rustico zo- 


na pedemontana Tarcento-Ge- 

mona. Telefonare: geom, Ci- 

To Castenetto 97264 Artegna. 
5155S 


VENDIAMO, affittiamo, esami- 


niamo anche proposte utiliz 
zazione per capannoni ed uffi. 
ci area circa 1100 mq e co- 
perta circa 4000 mq nella pro- 
vineia di Gorizia. Rispondere 
C.P. 101 - 34074 Monfalcone 
(Gorizia). 299 S 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


vi dà la casa 


TRIESTE-VIA PASCOLI, 10 TEL 741375 
741806 


L’Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema. 


00 0600600 800000 000000 000000)000 


Martedì, 9 gennaio 1973 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 

6.10 R Venezia Bologna tvia Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via. Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano . Genova - Domodosso- 
la . Parigi - Calais (WL Ate- 
ne o Istanbul + Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

17.25 R_ Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano . Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuo- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- | 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
{WL Mosca - Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia . Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 
ste Lecce). 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino - 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccetta Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestra . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori. 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma Bo- 
logns (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
16.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (cuc- 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa- 
rigi Beograd), WL Roma - | 
(cuccette Lecce Trieste) 
11.03 R_ Milano Venezia SL (*) (Ve. 
nezia ‘Trieste senza ferma- 
ta intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano . Venezia 
13.58 L. Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino Milano (via V. Me- 
stre) e Venezia 
18.39 R_ Bologna Venezia ((*) 
19.17 L Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigi Milano Venezia (WL 
Parigi Atene o Istanbul) 
20.55 R Milano (via V Mestre) . Ro- 
ma - Venezia (*) 
23.00 L Venezia (da Roma) 
23.28 DD Torino Milano . Genova - 
(*) Solo l.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 
(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


3.40 L Udine . Porienone 

5.29 L Udine 

6.15 D Udine » Tarvisio 

6.25 L Udine 

7.20 D Udine . Tarvisio + Vienna 

10.05 L_ Udine 

12.25 D Udine 

12.45 L. Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14,22 L Udine 

16.45 L_ Udine - Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D (Italien-Qesterreich Express) 
Udine Tarvisio - Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt 
gart) 

22.40 L Udine 

(1) Si effettua nei giorni prefestivi 

dal 7,12.1972 al 17.2.1973 


ARRIVI 


0.33 L Udine 

6.52 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

7.35 L Udine 

8,14 D Pordenone . Udine 

8.49 L_ Udine 

9.00 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart - Vienna - Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

12.04 L_ Tarvisio » Udine 

14.05 D Udine 

15.04 L_ Udine 

16.05 D Udine 

18.05 L Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio - Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua nei giorm festivi dal 

10.12.1972 al 18:2.1973. 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA : BELGRADO 
PARTENZE 
0.05 D Villa Vpicina . Lubiana » 44 

gabria v 
17.10 D Villa Opicina - Lubiana 
10.33 DD (Simpion Express) Villa 
Opicina Lubiana . Zaga 
bria Belgrado (WL Roma- 
Mosca)/(2) - Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) | 
13.10 L Villa Opicina . Lubiana (1) 
18.15 L Villa Opicina (1) 
18.47 D_ Villa Opicina - Lubiana (1) 
20.09 D (Direct Orient) Villa Opici- 
na - Lubiana . Skopje . Bel: 
grado . Atene » Istanbul + 
Thessalonizi (WL Parigi - 
Atene o Istanbul) e WL @ 
cuccetta Trieste - Belgrado 
20.35 L Villa Opicina 


ARRIVI I 

6.00 D Zagabria - Lubiana . Villa 
Opicina i) 

7.10 L Villa Jpicina (soppresso ne 
giorni festivi | 


8.25 D (Direct Orient) Thessaloniki 
Istanbul . Atene . Belgrado» 
Skopje . Lubiana . Villa 
Opicina (WL da Atene © 
Istanbui e Belgrado) e cut: 
cette Belgrado . Trieste 
9.05 D Lubiana - Villa Opicina (1) | 
13.35 L Lubiana Villa Opicina (1) 
18.34 DD (Simpion Express) Belgra- 
do Zagabria . Lubiana “| 
Budapest . Villa Opicina * 


WL Mosca . Roma (3) WL | 


Mosca Torino 1) venerdì 
21.38 L Villa Opicina 
22.00 D Lubiana Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica i 
(2) Circola nei giorni di lunedì, maî* | 
tedì, mercoledì e venerdì 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mer* 
coledì, sabato e domenica 


